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CENTOMILA PERSONE INTORNO ALL ENITA’ ALLA FESTA NAZIONALE DI ANCONA 


Togliatti: “Sono cambiati i tempi, la distensione avanza 
bisogna mutare i governanti per far progredire l’Italia,, 


Le proposte di Krusciov sul disarmo aprono una via radical¬ 
mente diversa per la soluzione dei problemi internazionali 
I vani sforzi del governo clericale per impedire la fine delia 
guerra fredda — La crisi nella D.C. — Domande a Fanfani 


(Da uno dei nostri Inviati) 

ANCONA. 20, — Da¬ 
vanti ad una folla ini- 
nunisa, valutata ila 90 a 
100 nula persone, raccolta 
nella grande spianata del¬ 
la Fiera della Pesca di 
fronte al mare, il compa¬ 
gno Topliatli ha concluso 
Ofjpi il Festival nazionale 
ilell’Cnitò con un forte di¬ 
scorso politico, in cui ha 
esaminato le prospettive 
della ilisteusione in cam- 
1)0 nazionale e internazio¬ 
nale. Accolto dagli applau¬ 
si fervorosi della folla, 
Togliatti e stato breve¬ 
mente preceduto sul pal¬ 
co dal compagno Henato 
Hastianclli. segretario del¬ 
la Federazione anconetana 
del PCI, dal compagno 
Ktigardo Casaccia, segre¬ 
tario (Iella Federazione 
socialista, il rpiale ha di¬ 
chiarato elle i due parlili 


popolari non potranno in 
ne^sun caso essere distac¬ 
cati e mobiliteranno con- 
coidcnuMite tutte le ener¬ 
gie valide per aprire la 
via del progresso e. inline, 
lial compagno Alfredo 
Ueichlin, direttore dcl- 
l'Unità di Roma, che ha 
illustrato il grande sfor¬ 
zo del giornale nella lot¬ 
ta per la distensione e la 
democrazia. . 

Ila ciumdi preso la pa¬ 
rola il compagno Togliat¬ 
ti. * Fccezionale — egli ha 
detto — e la folla riunita 
attorno a questa tribuna, 
ma eccezionali anche le 
circostanze in cui tutti ci 
tiovinmu. In questi ultimi 
mesi c in queste ultime 
settimane sono accaduti 
grandi fatti nuovi che 
hanno colpito la ragione e 
la fantasia dei popoli. La 
Luna, il nostro misterioso 
satellite, non è più solo 


PARLANDO AL FESTIVAL MERIDIONALE 

Amendola a Cagliari: 
dist ensione è rinns citn 

Pieno successo delle manifestazioni del- 
rUnità - Carovane da tutta la Sardegna 


(Dal nostro inviato speciale) 


virnento opcniio dei paesi 

/•vr-iiAin oo fi eapitalisttei per «ssiciinire 

r ’;i ~ ritlorm del socicilismoi 

folla di 10 11 . 1(1 erse,le ha tni.s/or-l 

prenuto ipiesta sera l a,n- delti attuali siriit-| 

j>'it iirciKi e Iiille le altre so- snciali 

praeleraztoa, ilei « Ciaegìar- ’ uperazìotie. 

dino> di Cai,Ilari per il co- Uiterveiito straniero ha 
inizio che il eonipaqno Ciior- nr-v» 

(l'o Aniendoìa. della Segre- 

feria del Partito, ha pronnn- (Ciiiitiiiua in 8 paK. 3 . c<i 

(Ulto a eonchisionc del Fe- —■ — -- 

stirai meridionale del- Inivinen In «-ntnnn 

r.Vnità*. iniziato io sciope 

Nili granile palco sormon- dei minatori 

tatii dalla scritta: < Disten- - 

stime, rinascita, autonomia *. COn il prini» (iinio di la 


intervento straniero ha im- 
LGO RENNA 
(('iiiitlliiia in 8 pa;;. 3. rnl.) 


mèta (lei sogni di poclii ma 
e diventala oggetto di 
es))lorazioni c forse do¬ 
mani sarà oggetto di nuo¬ 
ve trasf(ìrmazioni dovute 
al lavoro dell’uomo. K’ 
accaduto (pialcosa di nuo¬ 
vo che fino a questo mo¬ 
mento non era creduto 
possibile. Si e confermato 
che non vi sono barriciv al 
sapere, allo .sviluppo della 
scienza ed all’attività 
umana. 

Di fronte a questa im¬ 
presa noi ci poniamo una 
prima domanda; chi l’Iia 
realizzata? l'n Paese nuo¬ 
vo. governato dalle classi 
lavoratrici, dove non esi¬ 
stono più ricclii e capitali¬ 
sti che concentrino il po¬ 
tei e nelle loro mani; un 
Paese che solo 40 anni fa 
era ancora la nazione più 
arretrata di Knropa e che 
il goL'criio dei comunisti 
ha portato ora a questa al¬ 
tezza. 

Ma vi 0 poi un altro lat¬ 
to che ha profoiulameiile 
colpito l'animo e la ragio- 
ne’degli nomini; due gior¬ 
ni orsono, a New York, 
davanti alla più grande 
assemblea politica d e 1 
mondo, ha preso la parola 
il Primo Ministro sovieti¬ 
co. invitato dal Presiden¬ 
te degli Stati Uniti. In 
quclFaula sono risuonale 
assai spesso parole di 
guerra fredda e minacce 
contro i popoli che non 
volevano accettare il mo¬ 
do di vita americano, il 
modo di vita del capita¬ 
lismo. 

Ora il Primo .Ministro 
deir URSS si e alzato a 
parlare in (piesta .Assem¬ 
blea. Kgli è il capo (li un 
governo in cui la classe 
operaia, i contadini e gli 



ANCONA — Una marea di folla - lo spazio non è bastato a contenerla tutta - ascolta il discorso del segretario del nostro Partito 

MENTRE IL GOVERNO E L’OPINIONE PUBBLICA AMERICANA REAGISCONO ALLE RECRUDESCENZE MACCARTISTE 


(Telefoto) 


Iniziato io sciopero 
dei minatori 


colpito 1 animo e la ragio- 

ne’degli tiumini; duo gior- m» ■ ■ ■ ■ ■ Ba 

!=:• Krusciov riafferma che ua accordo sul disarmo 

mondo, ha preso la parola 

llfllil è l’unica alternativa a una catastrofe mondiale 

assai spesso parole di ___________—___ 

guerra fredda e minacce i n r n ('• ni t 

contro i popoli che non F’cstosc acco^Hciizc clcllci folla a Santa Barbara c a San Luis Obispo durante il viaeeio in treno per San Francisco 

volevano accettare il mo- i i 

do di vita americano, il ~ ' 

modo di vita del capita- (Dal nostro inviato speciale) in rasa propria, una lezione, nn po' ili neiite. dopo che ii teiiiilo ron i ginnuilisti che conferenza .stampa, ha ri.spo- sei giorni di viaggio attra- 
lismo. — /•;■ anche la prima volta, in- Los .Xiujele.s lo avvvitno te- erano sul Irvtio. Fgli ha detto sto che nessuno intendeva verso gli Stati Ù'niti. Par- 

Ora il Primo .Ministro .S.A.N FH.A.\(,'I.S('(). 20. — tatti, che ni casa loro ipiesti nato * chiuso . /I San l.oins di essere lieto che i mettere l'ospite < sotto vigi- Ittndo delle accoglienze ri¬ 
ddi L'USS si e alzato a t Krusciov mimtvvni di tor- capitalisti osintano non i,tà Ohtspo. Kritsvtor è sceso dal aricsti domiciliari da parte liinza >. servategli a Santa Barbara 

parlare in (picsta .Assem- mire a casa: ricorda aliiidt- un ^ satellite ». ma il rappre- treno, mentre hi folUi, ptn ilei Uinziimari ameriennt ud- Il primo mhiislro sovietico <* a San l.onis. egli ha detto: 

bica. Kgli è il capo di un fono d< (((i ” Costa " i raz- seataate di ita Paese che già. di duemila jicr.-iiiic. fniroJ- ((elfi ii/t’n sua .'Jiciiri’c^a /<).<- Ini jatfo jioi (((ciiiii corninciili * La ,,o}ìolazionè è meravi- 

goveriio in cui la classe sovtetiet: piote la ipiestio- in alvnnt settori decisivi, è gevn t * vordont > drilli po- svro /inalmeiite terminati e sul suo viaggio. Fgli ha detto gliosa. Questo mi piace c mi 

operaia, i contadini e gli ne della inicrra o ilella pace sajn riore ad e.^.^■t e elle iiepli lr;(a e ah si .slrinpei'ii in- che ora gli fosse permesso che In sita o,limone, secondo rinenora. Il popolo vuole la 

intellettuali (ravaiigiiar- ngli .Stali I niu f Con gaesto altri settori, lo sani nel giro torno. dì avvieimirr In popohizione la gitale il jiopolo americano pure e deve esservi pace in 

dia .sono al poleie. Kgli c titolo drammatieo su tutta la di pochi miai. Dopo le ilae prime fer- amenvami. non desidera la guerra, è lutto il mondo», 

alla testa del Paese che e pagina il .New T:m(•^ /( latto che da tale eondi- mate. Krusciov si e inlnit- Cahot l.oilpr. presente alla stata eonfermala durante i Kriiseiov ha (,itindi scher- 

oggi militarmente il più e le migliaia di altri giornali zi(,,ie airtint fra idi o.sjnfi--------- -alo. .dd un certo punto egli 

forte del mondo, poiché nmeriiani hanno oggi sotto- ameriemn di Krnsviov. ed in ..i... i. 


Con il priniii (iinio di lavnrti 


hanno tireso ,insto i conijni- è iiiizi.tio slani.uu' 


gm 1,(leoni, Pirastu. Sotgin. na/ionule dei niiiiaiori pruela- 
Cardia. Polano: i segretari rial sindacali adcrt-nti al- 

ileìlc federazioni di Nuoro. alla C ISI, e alla l'II.. 

.Sn.s.sari. Oristmio; una dcle- ZLrlVJ'iV/tZn 

• , , rat'# a ctHirrftf lratlatl\c per il mi- 

gaztone del PSI composta ^ i„ra„u„i„ dd 

dai compagni Pnddii, Sehin- c<intr.iiti> di lad.r,, scuriiii» Un 
In. Manriindi. Trndu e dal rial lii.'»7. I.'astcnsiintc rial l.i- 
eorri.'.-pondeiifc drII’.Avanti! vnro ^i protrarrà anclu- nella 
Pre.sentc il compagno l.nigi ciornala di domani. I sind.ic,ili 
Pnrtor. vicedirettore del- plà deciso nn altro mìo- 

i i pero rii 72 ore. nelle niornale 


lOperO chi può centrare nn obiel- 

• tivo a 400.000 chilometri 

(Il distanza potrebbe arri¬ 
vare n.ssai più facilmente 
» di lavoro in (|ualsiasi parte del no- 
o M iopero olobo. Kbbenc; il ca- 

ierent7a1: ‘^ll’L'tio.iL- Sovietica. 

• alla l'II.. Paese che ba oggi una 

icriiira rii -superiorità militale asso- 
ler il riii- luta, non ripete quelle pa- 
meiilo del mie di minaccia di cui si 
leuriiiio Un .servivano i dirigenti ame- 
(«e rial 1 . 1 - I iconi (iiiando erano i .soli 

l’VindaLll i' il segreto dei- 

altro scio- atomic.a. Kgli 


E’ scattato il campionato 


• , : pero (lì 72 ore. nelle BÌorn..ie '«".'i tende a portare ruma- 

n" * r", 2fi. 28 c 29 !telleiiitire. se nilu .sull olio dell abisso. 

I compagno Girnìnwo ,„duMriall non aht.andone- RI BENS TEnESCIII 

Sntgiii - aprendo fi corni- r.-iniio la Ior„ posizione ne- nr.^ i r.iir.j,!, ni 

-fo lin annunciato il rag- Bativu. i('ii(iiinoa m 8. pac i- roi.i 

giiniannentn dell'ohhicttivn __ 

dell a sottoscrizione per i ~ ' 

rUnit.i da ,iurte delle 4 fe- s » ^ 

E Scattato il can 

panno .Amendola II rompa- . , ^ » 

gno sociofi^fn Pnddu. cor, < ^ ^ 

raUlr r ndettuosc pnroU " *• . ^À** > ^ ^ 

aW indirizzo del rompa- _ . ^ * 

ano .dmeiuhìJa. ha iiorlatr. ’ ^ * 

e afleitnocn ar- 
coalirnza ‘Strila tributala 

a Giorgio .dmendnla che i V ’ ■ A 

entrato stib’to nr' vivo del », -1 

discnrin, illustrando Vini- ^ ^ * ' •- 

portanza vmnnio di Km- ‘ '* 

C Pro- ..» 

ro.vu 

rompaann 

che la '"^3 V ^ 

ca affatto, come prrirndr- ^ 

rcbhrro ^B 

la cristaìlizzazmne nel mon- 

do drnìi attuali ranporti so- .VO 

r'Vib in tanfi paesi, come in , i 

Ita^'a. fondati ancora nd’n T *** 

sfruttamento e suttn 'nniu- ’-f-. • 

.•'■fr'a. ma fa poseiftiPià di tL t ' • ... -s 

un pronresso aeinorrnt’en e ii^ 

sovrte reali—alo nella oarr 'Ip ' '* 

'Pierfò 2 

Distensione ^ JìA 

eorronnno .-Xmendola — 

.s’gni^cn divisione del mon. 

di in^nenra .. 

asso'uto del . " 

]vo * 

deo'i 

paesi, in modo che 

sc'ino di esso trarre PHMbMMBGnhsasK^HSBiB^BBBI^Dmg^HIBBHBaBi 

la domenica sportiva 

fomnef^^ione paci fi'a e see- nella «ol* >rrie • .% •) ed ha tislo Ira le • Rrandi « l'affi 

p^iere in piena indioenden- Idine <2-0>. dell’lnler <iil Padora (6-3) e dell* Jnre *nl 

za il regime che più con- .\less.jndria dote i • «rl^l - hanno ballalo il Milan (3-1 
viene foro. Nella lotta tra ha irarolio eli - a/rnrr> • (3-0). Neell altri inronlri il Bari 
eap'fafismo c socialismo — Li l.arìo ha impanato a Boloena ll-I), la Roma ha sronfli 

Ila agoiantn .Xmendola — d.»ria IWialanl.i (1-0). Da srenalare Infine ta ao^rcndente 

ima grande funzione piià e j **• Noli,: fo;o II goal di èesirin in 

deve essere scolta dal mo- ■ . . . ■ .■..■i i n i . ' .n , » ;h p i - i . 


linealo il eontennio della purileolare il sindaco ili I.os 
giornata di ieri a Los .-Xiige- ..Xngele.s, nn certo Mr. Fnl- 
les. vorutterizzata da lina Vi- soii. pare idd-iano riearato 
race jioleniica di Krusciov nii aiinuniro della loro net- 
che. con cortesia ma fennez- dita milieoinnnista. tnveee 
za ha ricordato al .vnidfieo di elle nn .s’aliilare riii.s-arimen- 
Los .‘Xngeles i suo; doveri di io fvoiue è aceiidnlo. invece, 
osjiitii'ità e. agli ainvrirani „ gente pni respnnsabUe nei 
in generale, che ri'liSS. (-(i.vi circoli dirigenti mneriemii ). 
come è pronta a trattare la lui fallo si che Krusciov sui 
pure, e anche proiitii se i stato costretto a dire jiaride 
eigiitalisti lo desiderano a chiare, a inellere a posto al- 
eontinnarc la corsa agli ar- cani ili gaesti inarrnrtisit in 
uinnientr. ritiirdo. rieorilaniio ad essi 

K” ipirsla la prima roba, aleiyie salutari verità. 


^ -5»--4 IL .j 9 



iiulnhbiamente. che la trndi- 
zioiudr gofiaggiae e seorlesin 


Gli episodi di Los Angeles 
che descriveremo più par- 


I dreti ■rni > autertrani riceve. 


di taluni rapitalisti c < p.i- lieoluregguitamrnle in se- 
dreterni > amcrteaiti riceve, piolo -- limino messo n rii- 

inore tutti gli Stilli l'ntfi. 
— ■ —~ j f/inriinli nsciriuio 

eoa i titoli (ilinrinonti che 
** ^ abbiamo .segnalato eritienndn 

'^1 .1 il romiiorlmneiito « brutale » 

. Ol'LllJLijl del s'iidaeo Pnl.mn (che - 

■la- scrive il * .\eiv York Times » 

, ' 'A -Il sene di0ì- 

i ^ coltà lì governo risrhinndo 

é '' h f'”' billirr il Viaggio s), 

■b’N) r'.-'idui che vi .sono state dare 
- ' 11 » e jireocvapnte reazioni degli 

• fimbienfi porernatii'i (fi lYo- 

^ I mW shiiiglon. le quali hanno n- 

"MP rlìimiìato il s’ndaeo Pnì.son 





■'« , 
t * ’ 


■ .vSliZjrS».-J.—-i 


• / j MfISC’A — I.Vnormr Inlrrrs^r ron mi I ritladini «tovirlirl sci;tinno il %'ia<x;in di Kru- 

I l'nMimGlo Fi 5»nfHirf> f iiIaOfi srioi m \nirfirj. r doninirnlahi dalla lun^a fila di persone in attesa, davanti ad una 
ad lin maggiore senso di edicola, rii acc|Oislare il sinrnale con II resoconto delle siornair americane del •premier» 

\ responsabilità, ed mninonito sorielico (Telefotoi 

quelle » autorità locali * che __ 

1 mmiifesta.-.-ero il proposito 

di .seguirne l'esempio, A 1*1 É *■■■ 

Mo lina piu significativa Anche il razzo vettore ho roggiunto lo Luna 

reazione sj r avuta dall np -I 

ninne jnihbìica. dalla gente ^ ■•••*« *■ • 

;r„'';',:7™'L,7;oSa^."';r,:'.'Sul satellite non esiste campo magnetico 

ranfe il ricippio in treno, che -»— -—-- 

ha portato Krusciov da Los . _ i -ii . ..... i. . . -ir • • • i t « -t m 

Angeìe.s a San Franrisvo. La « lass » ha illastrato ieri 1 Otti preluBinan ottenuti col fantastico viaggio del «c Lunik Z**» - Una 

luètico am!!^e% o/jr'^orn S jonosfera avvolgerebbe anche la Luna - Comunicati i punti esatti deU’cc allunaggio » dei due bolidi 

di (lonimii malliiui fora rfn-l- 


Krusciov ha quindi scher¬ 
zalo. .Ad nn certo punto egli 
ha detto che le accoglienze 
di Los .-Xiigeles lo licevano 
Indotto n chiedersi se forse 
f'is.se < di peso s jier i suoi 
ospiti, .-li che Cahot Lodge 
ha detto: < Lei non è di peso 
e noi .s-iiinio lieti di averla 
con noi ». 

Ma bisogna tornnre alla 
giornata di ieri, a I,ns An¬ 
geles, per avvertire in pieno 
il signifivntn delle parole 
prnnnneiate da Krusciov dn- 
riinte il viaggio per S. Frati- 
riscii. Già al suo arrivo a 
Los Angeles, alte 12,10 lo¬ 
cali (ore 15.10 di Nciv X'oric 
e 20,10 di Roma) Krusciov 
si è trovato di fronte a nn 
gesto di scortesia de! sindn- 
eo. L'aprco rhc lo trasporta¬ 
va r stato fatto atterrare, in¬ 
fatti, non all'aeroporto, ma 
su un pezzetto del medesi- 
.'I.AI RIZIO FERR.XK.V 

(('oiilliiiia In 7. pac- I- col.) 

L'arrivo 

a San Francisco 

.‘^A.N KRANCT.^CO, 21 — 

Krusciov è -uu-ito in 'reno a 
S.'in Fr.inc'.':co l'.Ie 2.15 (ori 
;!;di i!ia, c.)rr;rpo.-;dente .lile 
IH.1.1 (il donioruci 20 ie'tembre 

or.i locale». 


* ^ v/-z 

• a 'i/ 


liana I t .>1 tratti rra pi y tuttai ^Nostro servizio particolare) idpH.T serenila Presso i era-?pcrme.'-:o (ii sognire con si¬ 
la giornata. AUa partenza cal Arist.ho. .Archimede e ^.rez/., d.Ml.a Terra il suo 

,o> . nn».*.', r l'CKft appa-i ,\K)S( .\. .,1 Ino -‘'Pf* j ..\ntol\ro. a 800 chilumetri a volo, a cominci.are dal m»»- 

de c»<miiu:c.i'.'> La.'.s e .'.tatoL,j,j|j della Luna mento della p.irtenza sin,» al 

' ^ ^**^**^ ihr.i;iiri!o .* niv//.m<»Tte ijKi-siilta iiilitìt- ( ht» miche Tu!* nioinonto m cui il runfuirior, 

n r • VM ^c* n « orca- pi.nu * t mio st.ulu> di’l r.i//o. <li cui!:*oii T apparocchintiiia .'^cien- 

.\’on< ;>• r compu re In lima ;,,j; sc.ent.liei iiticnini d-'l | lìn», ad or.) non si comxceva- idua. h.i raggiunto la siiper- 
nrni ,- 'Cor e.'iii. non )>r*-.''e'j- razzo (■••'mii'o (he n.i rag-- notizie pre( i.<e. lia rag- ficie della Lima L'ottimo 
tandn-., alla .stazione a si!,,- j.,I .1 Lini.) D.dl analisi ,, fiinza.ii.ìment». del comple.sso 

tare l o.suiti prehmmare de: dal. raccolti II comunicato To-si »l:ce te- .1; mi.sur.a/ione automatico 






tare l'o.smte 


prehmmare de: dal. raccolti 


I sovietici possono 
lanciare razzi 
su Marte e Venere 

PKCUINO. 20 — Lazc-idc- 
.m:co .<ov;o;.co K.o.iarov. i:; 
lUtcrv;.'*. 1 .i'ù'.ico:iz;.i -Nuovi 


-k ■ M": 


I il nnUPIIIPA CDflDTIVK ^ stai* raralterlizal* dalla ripresa del ramplonain 
LA UvWCnIvA arURTIf A i/esordl» è stai»» prnmellenle (31 reli 

nella sola >erie *.%•) ed ha usto Ira le • Krandi • r«ffrrma(inne della Fiorentina a 
(dine <2-0), drll'lnler sul Padoia (6-3) e dell* Jnre sul l-anerossi (l-t). Sorpresa da 
.\less.jndria dose i • erixi - hanno ballalo il Milan (3-1) e da Napoli dose la Spai 
ha iraiolio eli • a/znrr» • (3-0). Neeli altri inronlri il Bari ha superalo il Palermo (1-0). 
ki l.ario ha impanato a Bologna (l-l). la Roma ha sconfino il Genoa (1-0) e I* Samp- 
doria r.\lalanl.i (1-0). Da scanalare Infine ta ao^rcndente villori* di Moser su Risiere 
nel G. P. delle Nazioni. .Noli,* fo;o II goal di P^rslrin in Roma-Genoa 


noni di .Sanfa Borbar.i. San .lumento dvll.T citnccnlr.izm-j < n volo del i.izzo cosmico del momento in cui il contai- 
Lonis. Salinas c S.in ./ose me dj g.is lomz/.Tti nei pressi pi.p^^-iiiio sovietico suII.t Lu, ncr .s.jrebbe c.iduto sulla Lu- 


Egii h.i .34g:u:-i:o che a tal fine 
.iccorrerà un r.izzo toIeguid.i;a 
m modo p.ù prec.so di que’.lo 


è rivolto dal finestrino corjjpnnt»» preciso m cui e attcr- no fiinzion.ito norm.-)lmente gifsf.PPF G\RRIT\N0 fi continuino 

brevi parole, dicendosi lieto i.-itii sull.3 Lun.i il r.izzo co- I mezzi r.uhotecnici inst.il- ' ' ' J _ [' ' ‘ sforzi intrapresi c purché vi 

di poter vedere finalmente smico, ad oriente del mare lati a bord»» del bolide hanno (Continua m 9. paR. 3. col.) una pace durevol*. 


va -. purché si continuino M 
sforzi intrapresi e purché vi BA 















L’ UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Pag. 2 - Lunedi 21 settembre 1959 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città^ 



Cronaca di Roma 




LA MANIF ESTAZIONE 1)1 TOKI’I GNAITAKA 

Fervido consenso popolore 

alle ptoposte di poce di Kius clov 

Le grandi conquiste scientifiche deii’URSS nel discorso di Lucio Lom¬ 
bardo Radice - Il saluto del socialisti - O.d.g. contro Tesplosione net Sahara 


Una folla <li cittadini plan- 
rìcntp ha partecipalo ieri sera 
al coini/.K) indetto rial C’oin.- 
tato cittadino del Partito a 
l'orplitnallara. in piaz/a deli.» 
iMiirraiirlla, sulla (piale era sta¬ 
lo eretto un palco ove i temi 
che oj<ui appassionano di pili 
J'umanità (la coinpiista della 
iaina. l'ineontro Kniseiov-Ki- 
tenhower, la distensione Intc'r- 
nazìonale e la (i.ace) er.nio «ra- 
ficainenle espressi Ai Iati dt'l 
palco sventili.ivano la bandiera 
del Partito c (piella iiidata 
della pace 


do scolili che la Luna non era 
iin corpo liscio fu chiesto a 
che cosa siTviva la sua sco¬ 
perta. a <>o.-a .servivano i .suoi 
studi 

L’oratore ha eoncluso il suo 
di.seor.-o indicando (piali .•-la- 
110 1 coinjiiti dei coiministi nel¬ 
la nuova situazione ed auspi¬ 
cando un'eia di lu'iiesseie e 
(Il (lace. 

A eonclu.sioin' del enniizio 
è stato letto e approvato con 
grandi apiilaiisi un ordine, del 
giorno diretto airambasciata 
frane(-so e al iiresideiiti- d(’l 


Vattnole passiva cornplìi ità. i)i- 
tprvrupn per esipere elle ncn- 
tnino ind'rrutti i prcpariiiii i per 
ìli l• 1 |}ìl).stOllt', rìiiriliiinio ihr 
l'Itiiliii piirlccipi DI modo ‘li¬ 
tico alla tirji/n/d'ioiie itrtlii 
(lacrra fredda c alla rosi ni : io¬ 
ne (Iella pace ìnomluìle 

Nel corso del ooini/.io sono 
stati re.si noti 1 successi ot¬ 
tenuti dalle sezioni di Marra- 
fiella e Torpignattara durante 
la campagna p('r il ■* Mese del¬ 
la st.-iinpa >■. Coinjile.ssivamente 
1 cittadini di 'rornignattaia e 



Da oggi gas per metà 
Atte niiene ai forn elli 

Il monopolio ha costretto i lavoratori «d intensificare 
la lotta • Probabile per giovedì una ulteriore riduzione 


Da oggi, e lino a meri olcdì. 
reroga/ionc del gas nell,! no¬ 
stra Città sara ridotta d'I 
5(1 por conto. L'.igitazione 
die era in cor.so in tutto il 
gruiipo deiritalgas s'.ila rli- 
fatti inti'nslflcalìi per deci¬ 
sione del eoirutato nazionale 
di coiirdiiiuiiiiaito t/a i 1.Do¬ 
ratori deìle offiCDie Italga-.. a 
seguito dei risultati iiegat.M 
degli incontri svoltisi .i To¬ 
rino tra 1 rappresentanti del 
monopolio c (jiielli dei lavo¬ 
ratori. 

A partire da giovedi. è pro¬ 
babile che la lotta sia ulte¬ 
riormente ina->prita se la di¬ 
rezione deiritalga-, manterrà 
la sua intransigenza. 

Da par'e sua. la direzione 
della Ilomana (Jas ba enn s.-.o 
un conninicato jier informare 
la cittadinanz.a che. i jiaitire 
dalle ore zero di oggi, aven¬ 
do inizio Io sciopero degli ad¬ 
detti allo ofllcme deil’Italga.s’. 
e (piìndi anche della Romana 
(bis, l’erogazione del gas sarà 
ridotta del .50 per cento fino 
al giorno 'Ili. Dopo tale (tata 
è possibile che si renda ne¬ 
cessaria un;< ultenoie ridu¬ 
zione. 

La direzione (h'Ila Romana 
Gas. indile, invita tutti gli 


ti'enli ad Una m.agg.ore vi- 
g.lanz.a nella utilizz.azione dei 
pi opri apparecchi a gas. per 
tutta la durata dello sciopero. 


Consegnato 
il Premio 
Luca Seri 


« 


» 


Alle ore 11 di ieri mattina, 
nel corso di una solenni' ceri¬ 
monia che ha avuto luogo nella 
Sala della Protomoteca in C‘am- 
(odoglto. il sindaco ha proci'duto 
■dia consegna del premio <• faica 
S(*ri “ alla guardia d! pubblica 
sicurezza Luigi Geritola. 

Kraiio presenti al tavolo dol¬ 
ili presirlenza. ai lati del sinda¬ 
co. il prefetto rii Roma, dottor 
Liuti, e il generale Spoliti, in 
r.ipfiiesenlanza del comandante 
della ftegione militare centrale, 
generate Gualano. 

Il sindaco, dopo aver osal- 
tido il generoso atto di Luigi 
C’entola. elio il giorno 7 aprile 
H)58 rischiò la vita per salvare 
dallo acque del Tevere una gio¬ 
vane donn.a gettatasi nel ftume 
a scojio suicida, ha conferito al¬ 
l’eroica guardia il premio, con¬ 
sistente in una medaglia rii 
bronzo e in 50.000 lire 


TRATTO IN ARRKSTO OAI.I.A POI.IZIA ROMANA 


fi distinto ingegnere 
era un rocambolesco 


milanese 

truffatore 


La tua ipecialità era di aprire lussuosi uffici per meglio raggirare i « clienti » • La truffa ai danni 
d’un cambiavalute di Reggio Emilia < Un cassetto misterioso - L’ha rovinato la permanenza a Roma 


fin Cagliostro dei nostri tem¬ 
pi, dalle incredibili qualità tra- 
s/ormi.slichc, è sloto scoperto e<l 
arrestato per truffa coatiniinta 
dalla i/iiesturiì della nostra cit¬ 
tà y.' sliita vosi interrotto una 
cccccionulc carriera di truffato¬ 
re: 711(1 non SI c.scludc che « ca¬ 
rico del personaggio di cui par¬ 
liamo abbiano ad emergere, da 
più (ippro/ondite indapiiu. altri 
e pili gravi elementi di accusa. 

Venti giorni or .sono spariva 
da lieggio y'inilia un personag¬ 
gio che aveva fatto parlare di 
sé. ne! bret'c fliro di un mese, 
gli ambienti commerciali della 
città: il di,sfint(7 ingegner Ma¬ 
gnani. che in una delle strade 
del centro cittadino aveva aper¬ 
to un ufficio, una agenzia di 
rappresentanza per la vendita 
di «tacchine apricele ed indii- 
itrìah. Numerosi negozi cittadi¬ 
ni avevano rifornito ed ammo¬ 
biliato u credilo, l'ufficio, do¬ 
tato di mobili modernissimi e 
di lusso e di costose calcolatrici 
(11 ultimo modello. 

Da questo ufficio l'ingepnere 
Magnani, qualche piorno primo 
della sua '.sparizione-, aveva 


Un Impiegato si lancia sotto un treno 
Preci pita dat sesto piano un avvocato 

U/ta anziana nif/nora si lascia asfissiare dal gas di cucina 
nella sua ahilazionc — La scoperta effettuata dai vicini 


Il tema del comizio eia: •• l’iiu 
nuova era per 'rumaiiità -. As¬ 
sente 11 compagno Iiigrao, il 
(piale ha dovuto rociirsi ini- 
provvisamciitc u Napoli, il co- 
ìiiizio è .stato tenuto dal com- 
2 >agno prof, Lucio Lombardo 
Jladicc. 

Unma dciroratorc ufficiale 
della manifestazione bamm 
jiarlato il compagno Giovanni 
nerlingucr. che ha portato il 
saluto della Kcderar.ione comu¬ 
nista. e li constgluTc votiumab* 
Nicola Lieala, cbi> ba recalo 
il .saluto del Partito .'■ocialista 

Il discorso jironuncialo dal 
compagna Lucio Lombardo Ra¬ 
dico è stalo seguito da una 
folla molto attenta, la (piale 
non ha mancato di applaudi¬ 
re con grande calore al nome 
di Krusciov, alle sue proposte 
di pace, alla di.^tell.siom' di cui 
il primo passo è rapprcscnlato 
rìairincoiitro in alto negli Sta¬ 
ti Uniti. L'oratore ba dedicalo 
gr.an patte delle sue parole ad 
illu.strare rintimo .significalo 
esi.slente tra il rag'ginngina'ido 
della Luna da parte dcH’URSS 
e le iiropo.ste per il disarmo 
pr(‘.sonlate da Knisciov al- 
l’ONli. 

Con la contpiisla dell.a Luna 
fi apre una nuova epoca dcl- 
rumaiutà. Questa impresa del¬ 
la scienza e dell’imi:inH!i fa 
apparire' .-otto una nuova luce, 
come inv(>cchi:i!o rordin.ameii- 
to attuale del mondo .Aiiaero- 
nisticlie appaiono lo frontiere, 
le lingue, il colonialismo, il 
profitto individu.ih* Kcco per¬ 
da^ eoloro Cile alibiaiio pre- 
Fcntc il grande successo dell.i 

scienza, jum api).no nt<»pi- 

fticbe le propo.-te f.dte da Kru¬ 
sciov aìl’ONU. 

Le .'rnni. gli r-erci’i. l.i ftiier- 
ra. rii fronte al grande f.Pto 
scientifico (pial’c (piello d.-I 
ragciungunoijto dcll.i Lima d.i 
parte dcirnoruo. .ippuono co 
nie co-e destinale .ad un uni- 
fio C'c poi .ijicbc chi ^or 
rebbe non attritm.re. a ipic.-i • 
grande unpreN.i .«c ''nlif.c.i. i. 
valore umueusi» che .'id c>-.i 
Sfietta Non c'c da mer.ax igliar- 
s: per qiie.-tn Gi.à nei p...--.iti>. 
scoperte .seleni;f.che che det- 
t(‘ro un imu'en-o contribiuo al- 
*,i civilt.i modcrn.i. furono ri¬ 
tenute .mitiil A tl.ilileo. (l’.i.oi- 


t’onsiglu) dei luiiiistn. Nell’or- 
(huc (lei giorno, i partecipanti 
al comiz.io indetto dal P.C I 
* esprimono la loro indigna¬ 
zione (itniinzi aU’imninu'io del¬ 
la esplosione della bomba ato¬ 
mica nel .Sahara., lai mimiccni- 
ta c.spfo.sionc pótu! In grave 
jicricofo la popolazione ilel- 
rjtiiliit meridionale e centrale 
e di tutto il Mediterraneo, ten¬ 
de a intimidire i popoli deì- 
deWAfrica che recUnnano con 
iTC.'icciiie dipnild rijidipciidcn- 
za iiiicioindc; o.slacola il pro- 
cc.v.so di distensione fra ì go- 
polì e le t riitliitive intrrniizio- 
iiali .sul ilisanno. 

- Noi chiediamo che il go¬ 
verno itnlinno. nscemln dal- 


MarrancUa hanno .'■•ottoscritto 
HOO mila lue. Tienta nuovi 
compagni sono .stati reclutati 
dalle due sezioni. 


Corona del Comune, 
ieri a Porta Pia u 


Ieri mattina, nella ricorrenza 
(leiramiivci.Mii IO della presa di 
Porta l'ia. d sindaco, accompa¬ 
gnato daU’as.scssore D'.Aiidrea. 
dal segretario generale del Co¬ 
mune (' dal capo di galiiuetto. 
ha (U'posto. pre.'-so la bqiide che 
ricorda i Caduti per Roma, una 
corona d',allori) con i nastri dai 
colon della città 


'rragic.mienle 
'■i e tolto !ci 1 I. 
si cadere 'auto 
convoglio della 
Nord 

Il laee.ipr.ee 


un impieg.-ito 
vi'a la-c:ando- 
le inoli' (Il un 
Ferrovi.t Roma 

Olle ('pisiid.o ... 
è verillcato vei.^o le Ul (li ieri 
A (pieirora il euuiuautaiiuat- 
In'nno Luigi Ra[ietti, abitante 
in via dei l’odesti 7‘J. impiega¬ 
lo (lolla Romana di Klettricita 
e dimes.Mi (pi.delie tempo f.i 
(lidia climea tu'urologica, rag¬ 
giungeva il tunnel di'lla ferro¬ 
via Roma Nord. Dofii) e.s.ser.si 
inoltiato per una sessantina di 
metri oltte l'imbocco d«‘Ha gal¬ 
leria (Lillà pai te deir.Acipii 
Act'tos.i. mentii' sopr.igginnge- 
\a il eolivogl.o l.'ùti. piovell.oii 
te da Vitei'iio e diretto a Roma, 
si lasciava cadi'ii* davanti alle 
ruoti' del tieni) Il coiidiicrnto 
non arie.stava il con\'oglio. co¬ 
me ba dicluar.ili) snecessiva- 
lucnto. avellilo avuto la scnsa- 
’Zioni' elio da varili alle ruote del 
treno si fosse jiarato un cane 
Solo pili tardi ci SI accorge¬ 
va che strile rotaie giaces'a il 
,cadavere str.iz.iato del Rapetti 


L'operatore 
resta ucciso 


cinematografico Gallea 
nell'urto fra due auto 


Il mortale incidente sulla Pontina - La vittima viaggiava su 
una « Appia », che si è scontrata con una « 2100 » - Due feriti 


l'na sciagura della strada c 
iccadiita icn mattina sulla l’on- 
tina 11 noto operatore cinema- 
tognillco .Arturo Gallea di tì4 
inni, aiutante in piazza Metro- 
nio '.I. c morto sul colpo II com¬ 
merciante Fernando Livi di 4.’> 
..uni. dimorante in via degl; 
Scipion; 28. è rimasto grave¬ 
mente ferito e. al San Giovan¬ 
ni, è stato ricoverato in (xser- 
vazione. Il signor Cesare Col- 
t.ilti (li 47 anni, abitante in via 
Porgo Vittorio 14. ha riportato 
Itevi contusioni c. nello .ste.sso 
ospedale, c stato giudicalo gua- 
r.bde m una diecina di giorni 
La polizia .stradale e i carabi¬ 
nieri hanno eseguito i ni.evi 
tecn.ci per l’accertamento delle 
rcsuons.dclit.à 

Kr.tno le t? .Arturo Gallea. a 
tiordo di un’ .\pi>..i - i.irg.ita 
Roma pcrcorrcv.i La sta- 

I.de diret'o d'i L.itui.l a Roma 
.piando, al chilometro 2.1. ha 
mprovvi.s.imeule jieriiuto d 
controllo dcll.t vottur.t. clic c 


finita snll.i sinistra della via i 
Proprio in linei nuimcnto. a for¬ 
te velocit.'i. »■' sopraggiunta in 
senso eontrano la Fiat '2100 tar¬ 
gai I Roma 8(ì30!i<i, guidata dal 
Livi e con a bordo il Collalli 
L’iirio fra le due .auto era 
inevit.ilulc ed è avvenuto vio- 
tciiti.ssimo Tanto F - Appia- 
t|uatito la - ’JinO » SI sono ri¬ 
dotte in un ammassi, informe 
.il ìamìerc contorte. Niimero.si 
nitomobdisti di passaggio si so¬ 
no arrestati c hanno portati, i 
primi soccorsi agli sfortunati 
viaggiatori. Purtroppo. per 
l’operatnre cincmatogratìco noi, 
c'era più mente da faro: era 
morto fracassandosi d petto 
.•ontro li volanti*. Il commer¬ 
ciante e il .su<» amieo, invece, 
sono stati subito tr.isport.iti al- 
''ospcdale Po; s.ino guniti i 
.•.(r.ahinicri del Nucelo di po- 
tizi.'i guidiziai.a e gli agcnt' 
Iella - stradale - 
.Arturo flatica cr.i u,,., de. p.v, 
noti c anz.ani vipcrator. d; Ci- 


iiecitt.à La noti/.a dcll.t sii.i 
morte ha destato vivo cordoglio 
negli aliducnti cuiciiialogi .die: 
ii'lla Capitalc- 

Una donna lenta 
d'accoltellare 
l'amante 


(Agenti del commissariato d. 
S. Ippolito hanno fatto irruzio¬ 
ne ieri in un appartamento d. j 
via Rartolino da Novara 14.1 
chiamati dai vicini, per im.i vio ! 
lentissima lite che vi si st.iv.t’ 
svolgendi, fra l'aftittnari.i del- 
l'appartamcuto. !a 4‘2enne Bian-' 
ca Ó.ingeriu.iuo. cd il suo ani;-, 
co c co;d,:tante Giorgio Orli;.t-i 
ni. di .■'4 anni Gli agenti hanno* 
fermato l.i donn.i mentre co ( 
stc:, .innata di cottcllo. o .■ 
.•(.■t-salcudo il 'grov iiie I.a donn.i.l 
è stilla arre-T.it.i. ed .incile FGr, ) 
lu'mi. ;ìCcm‘:'i!o H. i-'igiz.inc 
alla pr<>-!;Ui.'.oiii' e Sfrutta¬ 
mento. 


1..-I s.dma del .suicida ò .st.ata 
tr:isporta1a all'olutorio. a di • 
cposiziom* dell'Antonia giiidi- 
zi.'iria. Sono in e(»r.'’o irdagini 
da parti' della ti'iienz.’t d('i ea- 
raluuieri dei Panoli 
/Anche un'anziana signora si 
ò tolta la vita la notte fra sa¬ 
bato e domenica. Oli imiuilini 
d('llf» stabile UO-A di via Villa 
Pampluli SI avvedevano ieri 
ni.ittina che un forte puz.zo di 
gas fuoriusciva dall'apparta- 
metilo po.sto a piaiili'rrenn del¬ 
lo stallilo occupato dalla si¬ 
gnora Cecilia Sei.doja. dì 7ó an¬ 
ni. V»*iuva av\<‘itito telefonica- 
meutf' d comnussariato Monte¬ 
verde. cd alcuni agenti si reea- 
ii’.iiio immediat.i.’iient*' sul posto 
l).,()o averi* invano bnssnfo al- 
!r.ij>p;irt;inn>nl‘». gli agi'iiti liaii- 
no abbattuto l'uscio, e [lenctra- 
ti att'iriferno hanno trovato in 
eiicini il corpo privo di vita 
(h'IL.) signora, iiceanto al for¬ 
nello (le! gas coi» tutte e (piat¬ 
irò le bocche aperte. Il dottor 
Forti, chiamato sul po.sto. eo- 
st.-it.iv.i li decesso, avvenuto per 
asn:.-ia d.i gas illuminante. So¬ 
no IO corso indagini per aceer- 
l.iTi' I motivi dei suicidio. 

Di una impressionante scia- 
gur.i »• stalo vittima ieri un 
noto professitmista romano, 
f.ivv Guido Polidari A’olpia- 
iii. di .5.5 auui. abitaute in un 
"im irt.imciito al sesto piano 
d«*ll<* st.ibih' n 5.7 di vi.a Che- 
tim l.' ivv. A'olpiani. dopo aver 
praiiz.ito, SI era ritmato, come 
,d soi.io. nella sua stanza, per 
npos.trs: Poco dopo il corpo 
.'lei pri>fe--sio„i,sl;i volav.a dal 
l>a5cone dell., sua stan7;i. per 
scb'.iccinrs; orrendamente al 
suolo R.iccolto in Rn di vita. 
> spirato pochi attimi dopo, 
mentre s, slava tentando di 
soc<’orrerlo. per h* gravis.siiue 
feiite iiport.de nella raduta d.a 
ol’rc leni) metri. Secondo iin.i 
prituti. 'licerla rieostruzione 
detl'.ic.Tiduto, pare che l'.avvo- 
(Mto. s,uiterid<>,-a m.ane.are il re¬ 
spiro. < 1,1 uscito fuori il hal- 
.•one uer prend(*re ima boc- 
c.it.a d’.in t Ma un improvvi.so 
c.(|H,g IO Mia fatto cadere enn- 
|tro la Im.-.s.i ringhiera, che 
..»\icbt>e funz'.onato da leva, ca- 
t.<t>nlt..!i.lolo sull,! str.id.i 

P ir’ co] ir#' pietoso: J.» figL.a 
de’. Volp (TV. Bianca Mari.,, si 
eri iiT-it 1 'a m.i’rimonio e.^jj^to 
c.»u :1 meri co doti Gi.anc.trlo 
Verdt'ccb ;*. e s; trov.a attii.al- 
rneutc' in \': igg o d: nozze. 


Ossa umane 
in un giardino 


.11 

s .* 


T! 

giiiir 

port .'o 
scopcrt 1 


d propr ot.i del si- 
\ rore De S.iut.s ha 
•'T. .(d lina n»ac.*br i 
nel g;.(rd no di , pro- 


pru-t.à (li'llo -stes.so. in via Giu¬ 
seppe Sarf'to Vi'di'ttdo il cani' 
che raspava affaniiosamenti' 
nella lena, il De S.iut.s. iticu- 
nosilo. SI avviciiiav.i, e si ac- 
l'orgeva che r.-uiimale. nel suo 
bivnro di sc;ivo. avi'va portato 
alla luce delle ossa umane. 


Rintracciato 
l'altro evaso 
dal manicomio 


n quarantemie /Angeto P('- 
tecch.. che tre g.orii. f.i .-i ('r.i 
dloiit.inti) iiairo.-ped.de psichi. 
trico di S.'iiita Maria della Pietà 
'.Il Roma iu.s.eiue con un nitro 
ncovcr.ttu duratile la ti.i.snu.-:- 
sione di imo .spettacolo televi¬ 
sivo. è .<t'a’.o r.i)tracc;,ito (pic>t;i 
notte uell.i propria abitazione 
ad /Allumiere II l’etecfhi. che 
come il Borgia, rmt Tacciato 
mentri' ii.isseggiava tratupiilla- 
nieute nei pressi d pi.izza Ve¬ 
nezia, non è affatto pencolo-o. 
è .stato naecompa'znato in ospe- 
.iate. 


telefonato al titolare di una 
agenzia di cambi, Vittorio Ule- 
ri: ' S'ono l'inyeguer Magnant, 
avrei bisogno di seimila franchi 
svizzeri, naturalmente ila per- 
iniitiire in monein italiana Co¬ 
irebbe fornirmeli fi’i'.' - l.'Ule- 
ri liceo ri se II fi siihifo, fiutando 
HU buon affare Presero np- 
piDitii,unito per li (porno dopo, 
e nel pruno potneruipio li ciim- 


net propri 


affittato due stanze 
uffici. 

Un funzionario si recò in 
questi uffici, e col pretesto di 
voler compiere inni operazione 
ipotecando la propria automo¬ 
bile iiri'iciiii’) li ruiuoiiierc .An- 
deoli f'ostii: .SI dimostrò un tipo 
dalia purìuntiìia fucile, sciolta, 
l'oiu’Dicenfe. (li punto che il 
funzioiiiino peii.sò che prabahtl- 


buiriiUite veniva tutrndottn ne! rnenfe la pista seguita dal miire- 


liissiiosu ufficio, nella .stanza 
dell'ingegnrr Magnani. Sorrisi, 
strette th mani: - Seco qui i sei. 
mila franchi -. - Oh. grazie La 
prego, li melili lei stesso III quel 
fii.s.selto --- e Didica un niobi- 
ie piiiigiato contro una parete 
dti tsona - lo rado a preitdere 
i soldi dal 1)110 .'(ocio. l’iiigegnerr 
Bristol, nell’altra stanza Un a!. 
timo - e entra rieliii .stanza ac¬ 
canto I.'Ulrrt SI siede, attende 
con calmn. .Ma l'ingegnere non 
torna Dopo un’ora. L’ieri si de¬ 
cide a guardare nella stanza ac- 
eunlo' non c'e nessuno Solo un 
USCIO iiperto. che comiinirii con 
!e scale II cambiavalute, tnner- 
l'os'fo. va o riprenilersi t sei¬ 
mila franchi dal ra.s.selto dove 
li (ipcra depositati .Ma. (iniisi 
per effetto di magia, anche 
rpteUi sono spariti Uno sporici- 
lino, nel rassetto. co,niiri!cai'ii 
direttamente nella .stanza a 
fianco: ed evidentemente per 
quella strada i seintthi franchi 
svizzeri (pari ad ottorentomila 
lire) avevano preso il colo as¬ 
sieme (il .sedicente ingegnere. 

Venne immediatamente av. 
rertita la questura d> Jirggio 
Frnilia Una pernuisizione fu 
effrttuntn negli uffici dell'inge¬ 
gnere. e n.snlfò che anche due 
cosfo.st.s.sime calcolatrici elettro¬ 
niche. non ancora pagate, ria¬ 
tti rnlmrnie. ('nino piirtife insie¬ 
me all’abile lestofante, f.’o.stui 
era spanto: vennero diramiiti 
fonogriitiimi in tutta Italia, con 
i connotati dello scomparso An- 
che a Komn.’ dove .si pensò fra 
l'altra che il sedicente inge¬ 
gnere. come primo prn.siero. 
itre.s.sc quello di sbarazzarsi det¬ 
te due calcoUit rici. \''e)iue di¬ 
sposto un servizio di apposta¬ 
mento prr.ssn vari Monti di pe¬ 
gni. eri in effetti, il 12 corrente, 
il ma ri'.seiallo Barbali ed un 
iiaente scor.sero un rlrgnntr .^i- 
nnoTc. che rorri.spondecn gros¬ 
so modo (li connotati del truffa 


di Pietà r sramhiarr qualche 
parola con uno degli impiegati 
t due pnliziott’ lo s'-guirollo: il 
sioriore raggiunse r'ui della Mer. 
cede, entrò nello stabile segna¬ 
to rof numero .52. e rp/indi fu 
vi.sto infilarsi negli uffic di una 
agenzia ih stampa Fu facile 
accertare che il .signore che j 
due poliziotti avevano seguito 
era un certo ragioniere An- 
drcoh. che assieme alFinoennrre 
^eriifini aveva organizzato un 
ufffrio per .sorrenzioni ad auto¬ 
veicoli. al quale ì'aaenzia armi 


A cinquanta metri da terra 
il par acadute non si apre! 

La agghiacciante avventura di un paracadutista da* 
rante la manifestazione di ieri aH’Aeroporto dell’Urbe 


sellilo Barbati era 
0(1111 buon conto, 
venne ped.nilto' fu scoperto così 
che abitava presso Ulta affitta¬ 
camere III ria .Miliizzo -0, e rhe 
nella sua camera erano cu.sfo- 
d'/| due grossi pacchi, chiusi 
ermeticamente, assai simili a 
due grosse riilcnlat nei 
Oh elementi ih .so.spetto. quin¬ 
di. .SI cu ni ubi L'ano (ìli agenti 
non perdevano più di vista il 


abito talare, completo, adatto 
per la taglia del rocambolesco 
truffatore La presenza del ve- 
•sfito da prete ha fatto sorgere 
nuovi dubbi ueU'nntmo (Irplt 
ifiqiii.sitori Come SI ricorderà, 
infatti, qiiiil che gi'tiimiina fa 
una banca d: Crecalcore uentie 
rapinata da alcuni individui ar¬ 
mati ih mitra, uno ilei ,piali 
era giunto sul posto vestito dii 
prete .Vo,i .si esclude, quindi. 
falsa .■ìli che il Cambrazzt sin afipunto 
l'Andreoh'i ano dn rapinatori della banca. 



Pietri, C'ainbriizz.i 


tore enniiana. entrare al Mnnte'C' trovava ancora nella stanza 


loro uomo, che intanto era sta¬ 
lo visto entrare pia colte ,n 
negozi di cambiavalute: t’An- 
dreoìt, alias Magnani, slava evi. 
deniemenie meditando iinulche 
altro colpo del tipo di quello 
consumato a Reggio Eniilia. 

.4fa un tncideuto ha /ulto prc- 
cipitare gli avvenimenti. Ieri 
mattina iilrAnrireoli è stoto re¬ 
capitato un telegramma, mentre 
nella 


Un pauroso • salto • è quello 
effettuato ieri ponieriggio, «il- 
racropo, lo dell'Urbe, dal pa¬ 
racadutisi;» G»ancaib) Di 
Francesco, di 21 anni, da zAle.s. 
sandri.T. 

Com’è noto, .si .sono .svolli 
ieri all’aeroporto dclFUrbe 
una sene ri» latici e d» acroba¬ 
zie aeree in ,inoro del cmqii.in- 
le.siino auuiver.s.ario dcB'nvia- 
zione civile, nel quadro di una 
nianifestazioiu' indetta dal- 
r.Acro Club di Roma. Niimc- 
ro.sj .s.nlti di paracadutisti da 
vane altezze lianuo fatto par¬ 
te della mauifcslazionc. a 
(i.irtiie dalle 1”, In pnrtico- 
i.ire .su.scitav.ano emozione nel¬ 
la folla degli spcltalori i nu¬ 
merosi lanci cfTcttiiati dalln 
ilfezza di mille metri da spe¬ 
ricolati p.ar.'icadutisti. aprendo 
d paracadute a soli cinqnan- 
I.» metri dal suolo. Ma il bri¬ 
vido. per gli spettatori e per 
l protagonista, è venuto al 
momento del Lincio del Di 
Francesco; costui. infatti. 


giunto a cinquanta metri dal 
suolo ha tirato la funicella che 
regola rapcrtura del paraca¬ 
dute; quest» SI è aperto, ma 
in modo irregolare, formando 
una sacca che ha rallentato 
solo parzialmente la vcrtigino- 
s;, velocità di caduta del para- 
c.idutista. Quando quest» si è 
abbattuto a! .suolo, gl: soni, 
corsi accanto i medici e gli 
infermici» del servizio appo¬ 
sitamente i>redi.spo.sto_ .sul 
campo. Per fortuna il giovane 
ha saputo usufruire anche del 
breve ritardo nella velocità di 
caduta offertogli dal paraca¬ 
dute avariato, e unica cou.«e- 
guenza della sua caduta — che 
poteva essere mortale — è 
stata una gamba rotta. 


OOGI .\SSF.Mni.E.-\ 

UF.I POLIGRAFICI 

alte ore 18 «ri Inrali 
«tnilaratn. piar/a Snnninn 1 
rnnv orala l'.itsrmhlra ^«raordina 
ria tirila ratrs«tla potieratlrt So¬ 
no Imitali tulli i rapprrsrnlanli 
di arirndr. 


(fri 

r 


lìre.sii in fitto. Poco dopo il 

- ragioniere - ha ciiiamuto un 
tii.ri. ed ha enneato siill'iiulo le 
sue culiytc ed i due volumiriosi 
fuiccht. che ancora non aveva 
iibbiDidiuiiito, Ha detto ail’uii- 
fi.sra di recarsi alla stazione. 
Ma line agenti hanno fatto cen¬ 
no iiiraiitisln di fcrniar.si. r so¬ 
no siilui II fianco del distinto 
Signore; •* Se non vi dispiace — 
hanno detto alVAndrcoh. che 
npparivit stupito ed indignato — 
pa.ssiiimo prima dalla Mobile ». 

Nonostante le sue proteste. 
l'Aniircoìi alla Mobile è stato 
attentamente o.sscrvato e - con. 
ironUìto - con le numerose foto 
degli album della segnaletica. 
Finché alla fine .si é trovato un 
1-po che pii ras.soniigliaoa in mo¬ 
do tinpres.sionante: il truffatore 
Pietro Cornhrazzi, nato quaran¬ 
tadue anni fa a l.rntini (Bri¬ 
llino) e residente abitualmente 
a .Milano. 

'Si. sono Pietro Combrazzi 

— ha ammes.so l'nomo — e con 
questo? Non .sono jmdrone di 
andare dove raglio? Perché mi 
fermate? Non so niente ,ii quan¬ 
to voi dite: mi sfo rifacendo 
una e.si.sfenza. in commercio, e 
non (irete il diritto di piom¬ 
barmi aiìdo.ssp' - .Mentre diceva 
questo, nn agente è entrato nel¬ 
la stanza: - .'ìi. commissario — 
ha detto con arto soddisfatta — 
sono proprio le due calcolatri¬ 
ci . -. fi Combrazzi è impallidi¬ 
to: ' Di rhe calcolatrici state 
parlando? - Ma alla fine, dopo 
essere stato periiuisitn — pii 
sono .stiiote trornte ndiio.sso ot- 
tiìcentomrhi lire, o.scra il frutto 
quasi intatto della vendita dei 
seimila franchi .svizzeri truffati 
a Bologna — e lunaamentc in¬ 
terrogato. l'ex ingegnere c ra- 
ginverc ha f-nito per confes¬ 
sare la .sua impresa di Reggio 
Fmilin. ed ammettere, raga- 
menre, che forse avrebbe ten¬ 
tato qualche - colpetto - anche 
a Roma, se non fosse stato chia¬ 
mato a Milano, per motivi fa- 
m’Iiari. 

In serata, il Combrazzi c stato 
tradotto a Regoio Emilia, in .sfa¬ 
to d' arresto Ma la prrquisizio. 
ne nella stanza da lui occupata 
ha fruttato un'altra sconcertan¬ 
te scoperta' n'entemeno che un 


Dii Reqijio. (jumuìì, probabitmen. 
te remi trasferito a Bologna, 
per essere posto a confronto 
con le riftime della rapina. 


Scomparso e ritrovato 
un bimbo ^4 anni 

.Aiossandro Romanelli, un 
piiputtoìo di quattro anni, ha 
u'uiito in angoscia, con una 
sua spensierata trovata, diver¬ 
si' per.sone la sera di ieri II 
fiicfolu, che è osiute doll’Isti- 
tuto delle suore F'ranee.scaiie 
di via Ibcna. n 27, verso le 
IH di ieri si ò allontanato dal¬ 
l'Istituto .senza essere vi.sm 
Dopo poro le suore si avvede¬ 
vano della sua as.sonza e dopo 
avere rovistato per tutto l’isti- 
tuto e nei dintorni senza tro¬ 
varlo SI decidevano ad avvisa¬ 
re il conimi.s.sariato di U.S di 
Porta Sali Giovanni, che dava 
inizio a sua volta a più estese 
rieerche. Dato che neppure 
ciucsti, .sortivano nessun effet¬ 
to. la notizia veniva comuni¬ 
cata alla radio; alle 10 il pro¬ 
gramma veniva interrotto per 
trasmettere un appello urgen¬ 
te: '• Chiunque abbia visto un 
fj.mbo di circa quattro anni, 
ve.stitn con un paio di panta¬ 
loncini grigi c con una cami- 
zetta bianca, con un cerotto 
'dForeechio sinistro. ^ prega¬ 
to di condurlo al commis.sa- 
nato Porta San Ginvanm o 
alle Suore delFlstituto di via 
Ibena 

K l’appello aveva in breve 
effetto; alle 23 un vigile ur¬ 
bano ritrovava il bimbo, pian¬ 
gente. a Porta Metronìa. e lo 
zomiuct'vn alla caserma dei ca¬ 
rabinieri del Palatino. Con una 
camionetta, a loro volta, i mi¬ 
liti riportavano il piccolo alle 
suore, dove finalmente la bre¬ 
ve odissea dell’ avventuroso 
.Alessandro aveva termine. 

C Piccola cronaca J 

IL GIORNO 

— OBiiI. liiiu'ill 21 Scltrmhre !95S 
(284-101). Ononiastico; Matteo. Il 
‘■ole sorge alle ore 6.9 e tr.imon- 
1.» alle 18.22. Luna; ultimo quar¬ 
to il 25. 

BOLLETTINI 

— Mciriiroloslc»; Le temperature 
(lì ieri- nitnima li. massima 23. 
■ SUONO E LUCE » 

— A roiirliisiniie del programma 
celcbr.itivo della Giornata Olìm¬ 
pica 1959. che si terrà in Carapi- 
-Joglio. PEnte provii,ci.ile per il 
turismo, dando la sua adesione 
tll.i nianifrst.izioue. dedicherà al- 
I., gioru.ita stcss.i. venerdì 25 sel- 
ti'mbre. lo spett.icolo « Suono e 
luee » al P.datino. 

CONCORSI 

— Presso la Segreteria dell'Ac- 
er-demia Nazionale di Santa Ce- 
eilia, v,.. Vittoria, .ci ricevono 
flii» al giorno tO ottobre te do¬ 
mande per l’ammissione al Con¬ 
corso che per un posto di Violi¬ 
no nell’Orehestra Stabile avrà 
tnogo come già eoimin»e;ito. il 15 
olfohre suddetto. Per qualunque 
inforni.izione rivolgersi alla Sc- 
gr( Ieri.» dell'..4ecadenila. 


Lutto 

Dopo appena quattro mesi di 
xit.i. e deceduto ieri Stefano 
T.iu. Aglio del ron,p.igno Bruno e 
della compagna Mar»a Luisa. A 
Bruno Tau. membro della Cnm- 
intssK'ue culi locali della Fede- 
r'zinne comunista, e alla sua 
eoiup,agna, iu una cosi dolorosa 
c:rc('si.inza. giungano le piu vi- 
'-•e condoglianze della Federazio¬ 
ne. dell.i sezione Centro e del¬ 
l’Unità. 


c 


CONV'OCAZIONI 


3 


Partito 


Problemi 
di Monte Mario 

Alcun; prob’.cm. di Morte 
Mario, un qu.'irt.ere in eo:.;.- 
r.u.i espr.r.^.orr-, venz.mo .<o’.- 
icLat; d.'dì.'i loca'.c bcz.one Ci>- 
niur-s'a t.-. :.mo 

Mezz. d tra.^rorto p ibb’..o; 
che SI trutta ih un prohlrma 
acuto e ser.t.to e d.mostrato 
r.d rtrmo’O. (fi.’!.: p'ome.-'.,: 

h.'ta e non rncntrnuta <f far 
pi’inpere il Ob :n piazza .V 
di (iiicdalupc 

S s’.f m.iz o:i< ri 

ri.'-le’ nono«r.''.ar<' .”.:amra:o d- : 
mezzi ;« ci'co'.az.o’.e ; ro’.’o- 
g.'.nir’iri eoa ;i »e,ì*'(> 

sono nmr.s'. g': di t.:n- 

ti anni fa Dep'.n rcrn'.e e Io 
s'cto di cbb'.ndo’io de'.le vie 
d: alcune zone de', qua-l ere 
Torre \'e('rh.a. I.a .Ye.bb.a. r.a 
Lcmbrij.sik.n:. v a dcUi; R’-- 
mes'O'.u ecc . dove quasi sem¬ 
pre al c'.t’iro O inesistente 
fondo '-'r.idr.le s: unisce la 
scarrc tll'jmincz.one 

Scuolf 1 i.s.si'nz'. di una 
sruo'.c mrd.c è r.ru’cmente 
sentita d.Le fam,a'.:e intcrcs- 
BCte. I CUI rcgjzz. sono costrei- 
ff ed crr.rar.' c'.meno al p.e.z- 
zeU degli Eroi r c preu.h're 
qiiotidtcncmentr mezzi sovraf- 
fol'.cti. t ragazzi di Torre V'ee- 
ch'c e della .Nebb.a .sono co¬ 
stretti per frequente, re Ir, .scuo¬ 
le fUmentere. c percorrere 


L. e woc;i della città 


Ichii 
1 no. 


iom' lri <f. .strada ogni g.or¬ 
rori : per,col: che 

I somporta I',ittrarer.s,:re il nas¬ 
se.,} j.o ,z 1, vello e la VI,2 T'.on- 
f,'.le 

F..rm..e i oi’um.*' i c.iia.l - 
ni di Monte Mano .sanno mol- 
'!> bene quali gs'oss; inconvc- 
11 ent, ('inipo'! . I’r.'''enz.; a’. 

■ina to'mi.e.i: notturna, p.i''- 
'•.eola’-mert'e per eh: non ha 
nn mezzo di trasporto 

Abbonamenti SAV 

Caro eroi. 

ino (fri ,uo:.:'i dei m.:l.'On- 
fea’o rhe Csis'e f'O gl: utenti 
delle autolinee S.àV è quello 
del divieto che mene t,.’to 
.h.lia Stefer di scn-.rsi del 
rram con la tessera d; abbo¬ 
namento deìle Jinee TJ, T2. T3 

Ora. .senza voler entrare nel 
merito dell'appalto concesso 
(per sua eomo,htà) dalla Ste- 
'er alla .^.AV. cosa queste, che 
o.ù vo'te e ste.tn iratte.ta da 
divpr.si (piOtid.ani, et si <io- 
mcn.-la perche ma, la fitefer 
s, Ost.n,, con ,1 suddetto di- 
rieto quando ' e;ttad:ni del 
popolare q'.'e'"i're T'; scoiano 
pipano ben ?rO0 lire mcrisili 


pi ' l'abbonamento? Se .si con- 
• i fer.-i che 'eie somma rieric 
pe.gata per un .servizio tutt'cl- 
''o che eclrrr e che l'.-XTAC 
((•"l'en;.' aulì i.bhon..;i d; Ci¬ 
to.’.nee d: .sCrv.rs! dei trom che 
e’fettuariiì lo -tesso percorso 
v.ene d., peut.jre .'•he c; s.a 
}u,'.lennci ,.l'a S'Ver che si d:- 
-e-te a sfettee :1 p'ossjmo Io 
’ni r.roluo c te. e,2-o eronis'a. 
eh edendoti d- voler e.iutare 
con li ino autO'-cvolc aiorne.le 
•|tie.sic. modesti! riin ndicozio- 
ne degli uten': della e 

con la speranza che. ove que¬ 
sto Tion basti. I con.sig.’icrj del¬ 
la opposizione pprt.no la que¬ 
stione al Consjgno romunaie 
RFN’.ATO TEODORI 
V:a Enrico Mazzoccolo. 7 

Un ff caso n 
al Poiiclinico 

l'n nuovo c.sfo. r z;.. rd..;.te 
’.’.'.ss-i'i-nz.i ospedr.bor.i. v ere 
soi'.eMilo d.i Un no.s'to lettore 
Piihbi.chi.imo la lettera, cosi 
v'omc et pcrv ei.c. con la pre- 
gh.er.i d. ii:'a r.spo.s*., e con 
la .speranza che. eom.e é av¬ 
venuto ;r. mo.t. c.as; prei'eàe;;- 


.c p< r-o- • 
eo-t 'u sc.< 
,)'d.» zr;(V(.' 


t.. il s;à”',z:o de 
spons.d).;. ' o:; 
solo conuiier-io 
mente].! 

Or.a Un 

sono un iaeor.'.’o'-.* 
zero (Cosci,z.:ì che h 
gl a g. là .Vn* 

Li. ', no. che e - 
ver,: re. a -pe- 
,.I f’oi-c.’mico 
- siolori reumi.: 
eard.„e: r toni 
r. r.coverò è 
'.ligi,a ià-iP f 


f. 


• le. 


di 


,i: Ce-. 
. u'ia '!- 
. V,: ' ,, 
*.co- 
t'om U’,e. 
pe¬ 
ri h. 


,ì snO' Z on: de- medie- non 
erano sfare esco iife e che la 
oimh.i-,: non aveva avuto al- 

i u'i : , I 

ia 4 (vici'i- O';.- è state che 
' ; barnl’t’i.. non è .s,'.,*.: nè ope- 
alle 'rn-'lle ne curata pe- 
, .l'rc.cch; e.;'ij;::ci che f’h.in- 
•n> co])' nuovo novene, d - 

mes-.: ,t,:i Poi e! ni Co ver ci.: 
ho do'-.'/'o r-.eorrs're .subito ad 
/*! inni ,o speeial: sta 
• li Tt* . r ò 

f' r4;>5:<:T'n' kI 

ene o-..,-;c.:t.: (.1 Pol.cl.- 
i Rom 

'-'o e >] l’.nz.Ond'Tien'o 
o o '■.nome*; osne- 


Rom 
;c' con ,.t 
l'.i’e - 

l'.rven l'o i] J.'> 
barnb'.n,: è 

(a il.niess,: da., o.sije.ia.e 
giorno rì seitemb'e. ove e r’- 
mas\: in os-ervaz'one per ben 
Sj p.o-n. 

Durante questo lungo ner-.o- 
do la bambina è sta’,: c.s;:a.'c 
so]f(;n;o due o tre mite Per 
jiudicore del rrcttomento .su¬ 
bito in Ospedale eite-ò un ep.- 
<od:fl di per sé .s.gnidc :::vo. 
l.’ul'.mo a.orno II degenza .1 
nrof (t'/.?.’ e.'m. s; e rii'i,].•(■» al¬ 
le, b.imb.nc dom.;T;d.:ndo]e’ - T: 
sono s’ate f.'.tte le in ezton' dc.I 
pr;mo giorno che fi trovi 
qu ? * 

f ; ';spos'.; è n-'O •::-c.. 

r CIÒ iì.mostra da un lato chi 


Q • 
Q- 

•,..'0 

Q. 

/ ... 

f’ 
Lo 
,:}fì IO 


Il concorso eli disegno per ragazzi 




1= 


i 


I 


1 


si’Ita' a" 

}.:-cio ,j jii.e.ire ^ ro! e 
Uni'ò i’.; dorura e ne¬ 
ve--,:-.,: priì’esta 

L A!NO TOLMINO 

Cs' 'Ceto (Gosci Ziti 

Via Egerio Levio 

Ca'o c'on. protestu a 
nome degli cbitanT; d; r:a 
Fge- o t ec.o Lo siarao darcn- 
’i allo stab.le contrassegnato 
col numero eirteo 36. dopo due 
iinn. thè sono fini*: ì lavori d: 
cos.t'jz One. è pr;po di pcri- 
mentv.Z'.vur strr.dr.le .A poco 
a poco, s’a divenendo un de- 
oosi’o d'immondtzia di ogni 
je'-.e-e .sv. csoeitano .forse le 
ross.nie e.'rz.oni, con Ic sol.- 
•e p'0*7ie'se7 

;r.4LO PECORARl 


■ri 

\' 


gì 
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\. 
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Il tlVeviN 


li- 
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, T^-r^-r».,rr:i 
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\ ' \ ' ' 

l'n altro riisegno per il ronrnrso indetto d.tir.\ssnriazii>ne pionieri c daU’* l'niiji > «iiI 
lemn il lavoro. Qacsto. dal titolo «I disoreapali ». e, è «lato invialo dalla pierolj Oa- 
brirBa Cenciarelll, rhe frequenterà quest'anno la 111 elrm. aBa scuola ■ L. Franrhetti > 



OGGI 

I membri della Commissione 
scuota e i respousabiU culturatf 
di sezione sono convocali in Fe¬ 
derazione alle ore 17.30 

li Comitato della circosrrlzlo- 
ne Vomenlano é e«'uvorato. alle 
ore 2t>. presso la sezione d» Mon¬ 
te S.ii'ro eon Ciofl 

San Paolo, oro 19.30, assemblea 
eon Edoardo D’Onofno. 

San Lorenzo, ore 20. comitato 
(bretuvo con Maurizio Baechelli 
Le segreirrie delle sezioni Tl- 
hurllno III e Pielralata sono con. 
vocale alle ore lO-TO. preaso la 
sezions* Pielralata eon Anna Ma- 
ri.i Ciai. Otello N.vr.nuzzi c Aldo 
• ] Ti'zzetli 

j Le sezioni provvedano « rlilra- 
1 re presso la Commissione propa- 
’ganda il fascicolo sulla Confe¬ 
renza regionale del comunisti del 
].azio. 

ROM \NI 

Forte .Xurelio: i o<'mp..gni con¬ 
sti'.iti a rnizz-' letier.» alle 19 pre- 
I CISC Ferfer..zi‘ r.e 

lF.G.C.1. 

OGGI 

.alle ore 20. u D a Cent.velle 
.\Ue ore ts, e cev.s-eca’o in se¬ 
de Il C D di Feder.izto.ne 


Nozze 


.Ann.-. M.tr.a Ct^rquo*!; <» Per. 
c.o To.st; Sì .sono ur<i*i ;n ma- 
tr.rv.on.o questa ntaf..n-a nella 
Bas.hc.i di S Giovanni ,i Por- 
* .1 I.*it ma 

.A, novelli spos. s S Gìo- 
v-.inni XXIIl ha fa"o perve¬ 
nire i.a S;ia p.vtorr.a bened;- 
2 Ì(,ne 

Viv i.s.s.m; .'(uzur. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 

Ocj. alle ore 21 riun.on* di 
corse d: levr.pri. 
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IX UXA PARTITA KQITIKIBRATA K COMBATTUTA 



c 



{pareggia a Bologna (i-i) 


Hanno sognato Campana e Tozzi (nel primo tempo) — Eufemi espulso dall’arbitro 




IIO.MA-GENOA m> — SRIAIUSSON sol» davoiiti « Piccoli sciupa l'occasloMf clic poteva dare II secondo Koat allo Roma 

Solo al 69’ Pestrin trova lo spiraglio 
per battere la solida difesa rossoblu 

La Roma però non ha convinto nemmeno stavolta e deve il successo anche a due eccezionali parate di 
Panetti e ad una facile occasione sciupata da Pistorello - Pestrin, Losi e Panetti i migliori gialiorossi 

/ I* 1 * ^ ^ . **1*^*‘V* Grlffitli. Lo- pia Firruldo-Piqtii' il conijiìfo dcrc fcmi a iij^iiluto ji:ó .spc.s- 

I NOflIl Cnfìflllfllfll flOll llllItlItlPn 1 > ^ Guiiriiac- , 1 , tdllnniirc a turno Ptt Co- so a Pistorello elio mi unti 

* ncyll wUUyiiUlUI Uuil UillliPluU J Pcsuiul’^’schnossV.n sta, tu modo clic il meditino dei tre uomini tiiuiiumii Con- 



Da Costa: « L'inversione delle ali 
ha scombussolato i rossoblu >» 




Tutto sommato c tinita In-iu*. K fortuna pi-r la Itoma. per S 
la squadra e per 1 suol dirii'ciitl sociali e irenici. A cuore ? 
più IcRKcro, ora. i gialiorossi partono per Milano, dove li «| 
attendono i campioni • roloitr d'Alcss.aiidria ». A cuore |ilu s 
leggero: si fa per dire. Perette II Milan che gloehrr.à a S 
San Siro, c'è da prevederlo, sarit un'altra cosa. Qualcuno > 
dice, rfllettcndo sulla sconfltia niilaiiisia: «Poveri noi»... s 
Ksagerazioni 7 S 

Coittunqiir, 1 primi due punti sono nel carniere. Con un ? 
po’ di fortuna e con un po' di merito. Pestrin, il primo ? 
incontrato al volo, esprime questo concetto con una imm.t- s 
Rine barocca, che è superfluo riferire tiri suol termini cspll- S 
citi. Ed Invece, proprio lui, potrebbe vantarsi della bella J 
partita giocata c del magnifico goal che ha dato alla Roma { 
la prima vittoria del campionato. S 

Ma Pestrin è strano c modesto, come è noto. Ciò non gli ^ 
ha impedito di approfliiare della relativa libertà di cut ha « 
goduto tra i difensori genoani, tutti impegnati a seguire le s 
mosse di l>a Costa e di Selmosson e dimentichi del fatto S 
che anche Pestrin. una volta, conosceva l'arte dei tiro a ? 
rete... Come si è visto, ? 

t giudizi dei giocatori della Roma, più che sul gioco > 
della propria sqnailra. s| appuntano su quello dei difensori < 
rossoblu. Cera da immaginarlo. Ua Costa ha gli stinchi s 
torcati in pivi punti. Oli diciamo: « Ila! tiralo poro, oggi ». S 
E Ini fa: • Prova tu a tirare con quei dannati! ». ti parere 
di Ila Cvista è positivo per II gioco d'attacco del secondo ^ 
tempo. Ilice, acutamente, che rintrrsionc di ruolo fra i S 
terzini genovesi, fruito degli spvistamenli di Ghiggia e di > 
Selmosson, ha giocato ali'ailacro gialinrosso. Uree atrre ? 
ossenato bene Corradi r Drcattini. se può dire di averli { 
vlsil Impacciati uri momenti dei rinvìi: Corradi, iin destro S 
spacraio. a sinìMra: r llrcattini. mancino sicuro, sulla destra. 7 

alle prese con Ghiggia. ? 

Chirdiarno ancora a Ila Costa il motivo delle scarse aper- > 
ture suite ali... e lui replica che il gioco propulsivo della ? 
mediana tende piu al passaggio diretto al centro che non { 
a quello trasversale verso le estreme. In realtà, a nostro S 
avviso, ciò dipende anche dalla posizione che le all assii- ) 
mono nel corso della partita. Con Orlando Asso sulla destra, / 
per esempio, il gioco si è aperto maggiormente, rispetto a v 
quello del primo tempo. S 

Il Genoa ha • tenuto . bene il centro-campo. Chiediamo > 
a Guamacci quale è sialo l'uomo piii tenace e • cattivo • ^ 

UlSO REVENTI ^ 

(Continua In S. pag. $. col.i v 


< ROMA; Panetti; Grlfflth. I.o- 
S si: Zagllo. Heriiardln, Giiariiac- 
7 ci; Ghiggia. Ua Costa. Oriundo. 

V Pestrin. Selmosson, 

S GKSOA: Piccoli; Corradi. 

S Ilecrattilil; Piqué, Cartini, ilr- 
7 raldu: Pantalconl. Abtiadie, 
c Calv'aiie.sc, Pistorello, tlarisviii. 
S ARBITRO: Rigalo di Mestre. 

S MARCATORE; l’eslrlii .vi 21' 

> della rliiresa. 

c NOTE — 8|)etIa|orl 50 mila 

S Circa, tempo Ideale, terreno 
S liiiono. Incidenti a Panetti (le- 
J rifa alla Ironie) e a Pestrin. 

S Come si prevedeva lo Ilo- 

e ma ha dovuto sudare le tra- 
S dicionali sette camicie contro 
un Genoa polemico, coriaceo, 
se- abbottonatissimo tanto 
N clic solo dopo 09 vimuti di 
C gioco Pestrin à riuscito ud in- 
N dovinare il corridoio buono 
ì per battere il rnlido ao.sMiiiTo 
S di Ghccci. 

? Co.sl la Rowrt ha potuto 

S cominciare il nuovo crimpio- 
2 nato con una vittoria che sod~ 
S liislerà certamente la map~ 
e gior parte dei sostenitori 
S giallorossi ma che non si 
5 p'iò dire certo costituisca il 
Z miglior viatico per la squa- 

> dra romana: infatti di gioco 

V se ne è visto poco nelle file 
2 della compagine di Foni. 

c Cd erano in molti alla fine 
S o riconoscere che i rossoblu 
i sono .siati piuttosto sfortunati 
S per c.sscr,si fisti sfuggire al- 
^ meno tre occasioni che av.rcb- 
S boro mcrifato miplior sorte. 

I Dne volte solo la tempesti¬ 
vità ed il coraggio di Panet¬ 
ti hanno salvato la rete delia 
Roma tdevia'ione sova la 
traversa di una stafflUita vio¬ 
lenta c fulminea di Pisroref- 
lo. ed u.scifa a imlanga sui 
piedi di Calvanesc) e ìii ler- 
J za volta invece è stato Pisto- 

I rello a sbapliarc grossolonc- 
mcnte il bersaglio quando 
tutta la difesa giallorossa era 
già .stata tagliata fuori e il 
genoano si trovava solo dr.- 
ranti al guardiano della 
Roma. 

In complesso dunque il Ce~ 
noa ha lasciato una eccel- 
S lente impressione, sopratutta 
5 in difesa, ave Busini aveva 
c .scftierafo Carlini .su Orlnn- 
S do e avhva affidato alla cop¬ 


pia Rerahlo-Piqui' il compito 
di tiilinniirr a turno Da (.'o- 
stn, in modo che il mediano 
rimasto momentaneamente 
ilisofcnpato facesse il » li¬ 
bero - ni area .-li lati Recat- 
tini e Corradi non faticani- 
no ad aver raijionc di Sel- 
mossnn e Ghiggia ambedue 
in ctiifii'd piormild. vicnire il 
centro campo era pre.sidiato 
saldamente da Pisforcllo e da 
Ihintaleont. 

Rimanevano in tre quindi 
(ill’airacco: ma .si trattarli di 
tre autentiche spine nei fian¬ 
chi dello schieramento ginl- 
lorosso II difetto forse ^ sta¬ 
to nella mancanza di servizi 
adeguati a Barison e nella 
scarsa decisione dei due sud 
(imericcni. peraltro dotati di 
un palleggio delizioso e di 
visione as.sai chiara del gioco. 
Talché il compilo di conclu¬ 


dere renil a affidato p.n .sj>e.s- j 
so a Pistorello che ad uno i 
dei ire nomini avanzali Con- J 
tro questo schieramento In ^ 
Roma nel primo tempo si è f 
ostinata a far breccia froii- fr 
talmente anche a causa delta j 
caftira piornata delle sue ali: i 
e si capisce iiuiiidi come Or- } 
laudo <’ Da Costa non ria- ^ 
scissero a liberar.si vl.-i loro J 
guardiani e a piii^rare un II- ^ 
ro decente nello specchio del- f 
la porta D'alira parte Za- ^ 
gito c Pestrin che erano chili- ^ 
muli «d (ippoppinre l'attacco f 
non sembravano possedere la ^ 
potenza iieeessnria per la ri- f 
soluzione da lontano. F le ^ 
cose .sarebbero potate andare f 
ossai male se nella ripresa ^ 
Foni non avesse ritoccalo il f 
RORF.KTO I ROSI \ 

- ? 

cCoiittniia In 5. pag. 8- col.) /. 


HOI.OGS.V; (Jlorci'lH; Ilota, 
i'avlnato; MIatleh. tJreeo. Fo¬ 
gli: l'asciilli. De Marco. Piva- 
tetti. Campana. Fasct'lli. 

I..\/.ID; Cel; l.o lltitmo. Eii- 
feiiil: Carosl. .lanleh. Prilli: Ma¬ 
riani. Kninagalli. Toz/I. Fran¬ 
zini. I)i//arrl. 

AimirilO: Camp.inall di Mi¬ 
lano. 

IIFTI: nel primo tempo; al 
5‘ Campana e al II' Tuzrl. 

Nt»TK - Tempo ultimo, icr- 
riMVo hiiotio; speltiitori; tO.OOO 
circa. Al 31’ della ripresa En- 
femi è sialo espulso per lina 
• falciata > SII Faseeltt. Al 6', In 
seguito all uno srontro eoli Pa- 
seiitit. Cel è rimasto a terra 
per tre nilnull ed ha poi ri¬ 
preso Il posto doloratile alla 
gamlia vlcslta. Calci il'angolo: 
sette a ciiii|iie per la l.nzio. 

(Dalla nostra redazione) 

lU)1.0t;N.-\. 20. — La La¬ 
zio. .sfuggita :id ima piti birga 
segliatiirn nel iirinio lomito, 
iMi jiiH'o ju'r un pizzico di ma- 
la.-ortc degli attaccanti del 
tli';ogn;i e motto i>cr la .sven¬ 
tatezza di divcr.si ro.ssoblb. 
t'.i (lortato in .s.alvo un i).*!- 
fi-ggio clic |icr i romani rap- 
iiresent.i un premio non im- 
mcrit.ito. 

Post:i in chiaro, sia pure 
in modo vago, la ragione del 
risult-.ito (liialc tolibtigo del 
eroni.sta. 1 ) 011 * 11 »* oggi è ini¬ 
zi;.lo il eampion.'ito »» l;i elas- 
sillca si fa eon i punti), di- 
u-iuo della [lartila: episodio 
à,. dimenticare in tutta fret- 
t.; tanto è stato barbosamen¬ 
te (Ichidcnte. piti che im,i 
j'i-rtit.i di c.ilcio ei è scin- 
i'i.ita un.i eor.s.i podi.slica 
p''-ch«' sui lunghi rimandi 
cu ih* dife.se se.ittava un fol- 
Ui plotone di ealciatori, ({tia)- 
eiiiio iUù veloce degli altri, 
ebo spuntava direttamente 
su.i portiere. La palla non 
era s|)mta avanti (salvo r.i- 
rt occasioni) attraverso azio- 
t.i manovrate: sbueava im¬ 
provvisa a eentro campo, eo- 
s.l come il cacciatore alla 
- im.sta - vede useire il cin- 
glnale da uno stiuarcio di 
siepe. 

Questo dice come il pub¬ 
blico. tpicllo di jiartc ro.ss*)- 
bh. in isiiecic. debba esser.si 
,’ivrrtilo: per i lifo-sì hizialt 
Vi e 11 inulto eompiistato in 
t :;>sf«Tta a tiiitigare il de- 
1.litio non molto lusinghic- 
10 di'lla foriuaziuiie. che li:i 
aviito in Garosi. Franzini. Ja- 
nich. Ktifeml. Tozzi e Gei (h 
parlo resitazione iiell'azion»* 
goal del nniogna) gli 
elementi migliori. 

L;i .'cpiadra ro.s.=obIti .si è 
.'.elneraia con due nieihaccn- 
tr- nella linea tiiediana: eon 
iJciii.irco arretr.itu. F.t.-cett; 
aia il'aiipoggio e altri lat’i- 
cismi del genero. Il goal 
(Ile è arrivato mollo |)res*o. 
cio»* dopo appena cinque mi- 








Bfn.OGN.A-r..\/,fO I-I — CA.MPANA prtvlrne l’Inlcrvcnlo 
di LO BI'ONO c segna di lesta la relè del Bologna (tctcloto) 


urx OOAU PUR TKMPO CONTRO UB “ZBBRBTTK,, (tì-O) 

Senza forzare la Fiorentina vince ad Udine 


Petris e Montuori i marcatori > 1 viola hanno badato al risultato senza indugiare nei palleggi a centro campo 


^ VI 

2 li campionato 

J JT tomaio: con la sue r.!.:- 
Urd indistruttibile, le su-' 
g prandi folle a riempire o'.: 
\ stadi, i suoi ccmpiOTii. ìc s..-’ 
a contraddizioni gagliarde I 
J suoi milioni, nnri miliardr. 
V le cambici:, i deficit paurosi. 
J e insieme, tutto in un fascio. 
^ rentn.sja.smn della pronncio. 
i le speranze degli squedroni 
^ e anche delle squedret:-'. la 
9 tnpcnuild pronta c tutto de: 
^ ft/o.ti. Le intemperanze, la 
g malafede, la buonafede. Il 
H ■r catenacciogli scarponi, i 
^ rjriuo.si. t - cannonieri (Li 
\ oriundi vecchi c nuovi, i p.o- 
I cani in a.scesa. . i vecchi al 
^ tramonto II Totocalcio. 1 
k goal. 1 colpi di scena: le pn- 
^ me gioie, le prime delii.siont. 
a I due punti, con quel tanto 
’ che -s» portano dietro di cct- 
k rifcna. retroscena misterio- 
J si. arrembaggi, mischie, cn- 
^ che infortuni. 

1 Nelle piccole città il cam- 


L/JL dtila 

lomammiA 


pioncto. spcc c quando ci .so¬ 
no .sipicdre in gamba (l'Ales- 
.sr.ndria di lerzl), c l'avreni- 
rier.to più importante della 
dorr.enica. si culmine della 
g.ornata di festa: nel secolo 
scor.^o probabilmente era 
l'opera lirica a mobilitare co¬ 
si la pente, ad accendere le 
tantasie. Sei nostro tempo 


FIORENTI^.^aril; Mala- 
trasl, Caslcllrlll: Cliaiqirlla. 
Rehuili. gpgalii: liamrtn. Grat- 
ii»n. .MoiiiuorI, l.ojacono. Pe- 
irls. 

Idlnrsr: lirrlessi; Gon. Mr- 
nrguKI. Sassi, niliing, Giaru- 
mlnl: Pcnirrlll. Milan. Ilrllini. 
Canrlla. Fontanrsl. 

M.ARrvTORI: al 1. I. al 27’ 
Prtris; uri 3. tempo; al J5' 
M«nlin»rl. 

ARBITRO; l.tvrrani Torino. 


(Dal nostro inviato «pecìale) 

rni.NK. 20. — La Fio- 
rc:it;n.i h.i giocato in eco¬ 
nomia. senza fretla c con 
li dispend;o minore di 
energie e rUdinese. < in- 


pohtic.u lunat ca e litigiosa 
dei suoi dirigenti .t, e gli 
altri due Calvunese e De 
.^^arco, hanno mo.s.so i primi 
pos.ti. ancora timidi 

L'n campionato che comin- 

duta del Milan ancora non ^ come uri libro giallo vj 

d:c<* molto, si sa che t gtoce.- alle prime pagine: ancora | 
Tori ancioni fe cos'è il .'li- non c'è nemmeno il morto. ? 
lan .senza Liedholm e Sch af- e non dite che si tratta del à 
fino?/ CI mettono molto a .Vapolt di Frossi. pazienza un J 
- rodarsi -. .'fa l'inier, la Ju- momento, aspettate. Sarà il ^ 
re e la Fiorentina cammina- campionato dei giovani? Si * 
no già molto forte, il duo affermeranno in modo deci- a 







-is ■ I t. 







■ -■ f;’ . '^7. 


1 la pente, ad accendere le .■inpehìIo-Firmcni picchia so- 
mtasie. Sei nostro tempo do. con Valuto delVc.stlc gto- 
lù .sbriocriro, incece di una rcnotfino Corso e del ri.su- 


festa - borghese -. cui il po¬ 
polo assisteva solo da fuori, 
c'è una specie di sagra pae¬ 
sana. di sapore democratico, 
senza fronzoli né suss ego. 
.'fa forse le discussioni e il 
calore de: - tifosi - son sem¬ 
pre quelli. 

E' tornato il campionato. 
Le grandi squadre hanno ri¬ 
badito il loro valore: la cc- 


scifcto Venturi, c i campioni 
delle cifre due non sono da 
meno: lo dicono i goal, nel 
loro linguaggio esclamativo. 
Gli oriundi e gli stranieri co¬ 
me sempre si distinguono; 
quest'anno ce ne sono tre so¬ 
li nuovi, ma uno, Manfredi- 
ni, non ha giocato (malattia 
diplomatica? Se è così, vuol 
dire che ci risiamo, con la 


Siro Corso, NicoJè, Bean, | 
Franzini c via dicendo? Qua- ' 
Il .saranno i nuovi che si di- 1 
stingneranno? Per ora spicca \ 
la prora d'nn ragazzo della | 
Spai. Rossi, e d'un oriundo ? 
di procincia, il Tacchi del- k 
l'Alessandria. q 

So, impos.sibiìe leggere ol- J 
tre. Il campionato è belìo | 
perchè è misterioso. Saprai- k 
tutto al principio. Speriamo | 
che .serbi la sua - .suspense-, J 
il più a lungo possibile. k 
PGCK J 




2-0 ~ PETRIS segna I) primo goal viola 


(Tvlefoto) 


catenaeciat.i » e preoccu¬ 
pala del confronto con i 
celebri avversari, ha spe¬ 
so molto, troppo tempo pri¬ 
ma di capire quaTcra 
runica strada da seguire 
per dar loro grattacapi, 
(jnando l’hn fatto, elimi¬ 
nando gli inutili e sterili 
pa.ssaggetti a metà campo, 
facilmente controllati dai 
mediani viola, per tenta¬ 
re invece di sorprendere 
rinesperto Malatrasi e l'in¬ 
certo Robotti con improv¬ 
vise e rapide puntate, la 
stanchezza aveva già co¬ 
minciato a mordere i mu¬ 
scoli di parecchi suoi atl(j- 
ti e la Fiorentina, riduccn- 
do a Chìappella, Segato e 
Gratton le « vacanze > ol¬ 
tre la metà campo, è riu¬ 
scita a tappare i corridoi 
che potevano condurre i 
bianconeri nello adiacen¬ 
ze di Sarti. 

Tutto, quindi, è finito 
come indicavano lo prevì- 
.sioni; ma chi s’aspettava 
lino spettacolo entusia¬ 
smante è rimasto deluso. 
La Fiorentina ha badato al 
.sodo. Ha teso al ri.sultato 
con la fiduciosa convinzio¬ 
ne di chi .'I sente più forte 
e sa di poterlo ottenere 
senza affannarsi. 

Tutto ciò è comprensi¬ 
bile! le squadre tipo Udi¬ 
nese spesso sanno batter¬ 
si con eccezionali e ina- 
, spettate risorse agonisti- 
! che. Meglio, quindi affron¬ 
tarle con rìcospezione. 
Specie se non si è comple¬ 
tamente tranquilli sulla 
GIOV.kNXl M.kKZOI-k 


miti, hi f.itto pon.'-aic ai su- 
luriUtimisti clu* la fornnil.a 
fo.s.'io viilitia. Lo Buono, ter- 
z no akjiianto faìloso. coin- 
P'P una plateale scorrettezza 
ai danni di Gnmpana. L’ar- 
hitro — anche lui in giorn:ita 
;icra — fa battere In puni¬ 
zione, 

Di'tiiarcii scr%'e di lato Fo¬ 
gli, che centra: Campana, con 
ur dosatissimo colpo di le¬ 
sta, .spedisco la sfora in reto 
rasente il montante: Coi pro¬ 
so in contrattempo, é bat¬ 
tuto. 1 

In seguito alla disposizio¬ 
ne tattica dei rossoblù. la 
Lazio ha libero Prilli. Pòro 
Bernardini (che fa bene) 
sgancia da precisi impegni 
difensivi Garosi, occupando 
nel marcainenfo il mediano 
sinistro. Il gioco dei bianco- 
celesti parte proprio da Ca- 
ro.si: Tozzi conosce il me- 


LA SCHEDA VINCENTE 


.AIrssaiidria-'Iilan 1 

Bari-Palerni» ' 1 

Bnlugna-Liizlo x 

Iiiter-Padova I 

Jiivcntus-Lanerossl 1 
Napoli-Spai 2 

Ruma-Geiioa 1 

Sampdorla-Atalanla 1 
lldiiiese-Flureiitiiia 2 
Samheii.-T. Tiirlno x 

Slmni. Mim.-Marzotto 2 
Trlcsllim-Catanzaro x 
Vcnezia-Catania x 

Il montepremi è di lire 
2G5.403.'218. l.r quote: al 
«13» lire 41.233.000 cir¬ 
ca, al «12» L. !)28.0U0 circa. 




I CORSA 2-2: II COR- 
S.\ 2-2; III CORS.A 2-2; 
IV CORSA 2-1; V CORSA 
I-x; VI CORS.A 2-1. 

II .'InntrpremI è di lire 
19.(i9l>.!)28. Le quote: al 
- 12 » lire 3.282.821, agli 
• li » lire 364.737, al « 10 > 
lire 23.363. 


itiere, Franzini fa la spola, 
Mariani è dili sente e in di- . 
fesa Eufemi e Janich si fanno 
valere. 

I tentativi di pareggio da 
p.utc dei romani si conclu¬ 
dono con un tiro di Prini, che 
va a lato di poco, c una tra¬ 
volgente azione di Tozzi, che 
chiama in causa, senza esito 
positivo. Mariani. 

Al Bologna si presentano 
diverse occasioni per realiz¬ 
zare ancora. AI 13' un'azione 
PlvatcUi - Campana - Pascutti 
è sventata in extremis da 
un'abile quanto fortunosa 
uscita (lei portiere Gei. 

Al 17' il brillante Campa¬ 
na (con Pavinato. 1 migliori 
rossoblù) serve con un centro 
l'esatto Pivatelli. Tiro a rete 
di testa del veronese, ma Gei 
arriva in tuffo in angolo e 
riesce a ferm.ire la palla a 
tempo. AI 26" per il Bologna 
cì si motte anche la sfor¬ 
tuna- su calcio d’angolo con¬ 
tro i rossoblù. De Marco ii- 
b**'-.'*. servendo in profondità 
l’ivatolli. perfetto passaggio 
n»-*! contro attacco a P.asciitti 
che si è spostato, sim tiro ra- 
p.do; d; pugno salva il r>or- 
tiero. Riprende Patcntti che 
indirizza ancora in p-orta. ma 
sulla linea Eufemi - scucchia¬ 
ia » fuori La p.ailn con una 
mozza rovesciata. 

Gradatamcn'e il Bologna 
diniostr.a le suo tare Latit.an- 
to a mo!à campo, gioco pres¬ 
sato nella propria arca, mol¬ 
la improvvisazione alquanto 
avventuros.a. De Marco gira 
lu continuità senza afferrare 
il bandolo della part'ta: l'o¬ 
riundo ha quel che manca 
a Maschio c viceversa, cioè 
non ha la classe dell'argen¬ 
tino. Pivattdli corre, si bat¬ 
te con volontà ma sb.aclia an¬ 
che spesso. Pascutti ha U giJ 
nocchio sinistro gonfio e gio¬ 
ca debilitato con scarso pro- 
fi'to. F.ascotti -esce- bone 
dagli as'versari e sa piazzare 
.'incbo la sfera, m.a quando 
si ostina nel - portare la pil¬ 
la al momento d; superar* 
l.a difesa .azzurra, la trova tut¬ 
ta guarnita. 

Gampana gioca con perì- 
zi.a. ma le eccessive preoccu- 
p.'.zioni difensive dell.a for¬ 
mazione. releg.ano l'ex viccn- 
tin»7 in b.ali.a di dne-tre av- 
vt'Ts.'tn. Si aggiunga che Fo¬ 
gli sb.aglia spesso i p-.-sag- 
gi anche da libero e ;i qua¬ 
dro del Bologna è fatto. Per 
compiet.are diremo che Rota 
non è nella migliore condi¬ 
zione. 3 differenza di Pavi- 
nrito c GiOrcoUi molto at¬ 
tenti. 

Così il pareggio della La¬ 
zio. viene per logica di cose. 
Prima, al 39' su calcio d’an¬ 
golo. Giorcelli deve parare 
un insid.oso spiovente tirato 
da Prini; due minuti dopo, in 
una azione per niente irr*» 
sìstibile. discutibile fallo A 
De Marco su Bizzarri, rile¬ 
vato dalTimpreciso Campa- 
G10RGIO ASTORRI 


(Contlnna In 5. paf. 9. col.) (Continua In S. 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' 


NON È BASTATO IL GRAN LAVORO DI LIEDHOLM 

I giovani deirattacGÒ olessandrino 
umiliano II **vecchio,, Mllan (3-1) 

_ f 

Tre goal segnati da Tacchi — Bella prova disputata dal sedicenne centroavanti Rivera 


MIIvAN: Gallesi, Fontana, 

ZaRaltl; Ltrdholni, Mahllnl, 
ficlilaffino; Ilean, Galli, Aliati* 
ni. Grillo, llaccl. 

ALESSANDRIA; ArbIzxanI, 
Raimondi, Gtacoinazzl; Snide¬ 
rò, PedronI, GIrardo; Marraca¬ 
ro, Filini, RIvIrra, MIglInvacca. 
cdi I 

AIUlÌTRO: Lo Urlio di Sira¬ 
cusa. 

RETI: Nel primo tempo al 
13* Taccili, al 39' Allafinl. Nel¬ 
la ripresa; al 5' e al 11* Tacchi. 

NOTE: Tempo bello, campo 
In buone condizioni. Spettato¬ 
ri; oltre 2S.000. 


(Dal nostro inviato speciaie) 

ALKSSANDKIA, 20. — 
Mettiamo .siigli .scudi que- 
st’Alessandria cosi RaRliar- 
da di fronte aiia quale la 
squadra campione d’Italia 
ha dovirto inchinarsi. Per 
i raRa/zi di Pedroni, stas- 
sera ò festa Rrande. Dal 
primo airultimo hanno 
Riocato con una volontà di 
ferro senza mai nulla con¬ 
cedere airavversario. 

Era scontato che per 


Rran parte deU’incontro 
dovessero difendersi a den¬ 
ti stretti, ma il nostro tac¬ 
cuino riporta anche le ve¬ 
locissime azioni dei <RriRi» 
che hanno messo a soqqua¬ 
dro la retroRuardia rosso¬ 
nera. E tre volte l’astuto 
Tacchi ha centrato il her- 
.saRlio: una nel primo tem¬ 
po e due nella ripresa. 

Durante le fasi d’attacco, 
un sedicenne trattava il 
pallone con arte: alludiamo 
al n. 9 cioè a Hivera. Il ra- 
Razzo veniva applaudito a 
scena aperta per 1 suoi ser¬ 
vizi perfetti per una visua¬ 
le di gioco che lo portava 
alla ribalta nella grande 
contesa. 

Questo Rivera, un pro¬ 
dotto del v'ivaio locale, era 
alla sua seconda partita in 
serie A. 

I veri esordienti erano il 
portiere Arzizzani e il ter¬ 
zino destro Raimondi, en- 


DUE RETI PER l'EMPO A MARASSI 


Convince la Sampdoria 
conf ro rAfalanfa ( 4-0) 

Mora (2), Cucchiaroni e Milani i marcatori 


SAMPDORIA: Bardclll; vin- verso sinistra In modo da 
cfnzl, TomBsln; UerBamazchl, attirarsi dietro un ■ palo di 
Bcrnazconl. Vicini: Mora. MI- 1 difensori. Rimane COSÌ, al 

centro. Io spazio libero per 

Ml- 


Ilcrnascunl, Vicini; Mura, MI 
lani, Oc\vlTk, SkoKluncl, Ciic- 
chlaronl. 

ATALANTA: Iloccartll; Cnt- 
tozzo. Roncoli: Angelerl, Gu- 
stavason. Marchesi; bavaglio. 
Maschio, Nova, Ronzon, Lon¬ 
goni. 

ARBITRO: Leila di Udine. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 29' Cucchiaroni, al 37’ 
Mora; nella ripresa, al 30' Mi¬ 
lani, al 34' Mora, 

(Dalla nostra Redazione) 

GENOVA,^ — Duo reti 
nel primo tempo ed altret¬ 
tante nella ripresa hanno 
sanzionato la netta superio¬ 
rità della Sampdoria su una 
Atulanta briosa, volenterosa 
c ben organizzata airinizio, 
ma sfuocata col passare del 
tempo, man mano che la 
maggior classe della sua an¬ 
tagonista è emersa kicon- 
ti astata. 

Sono .state quattro bcllls- 





MILANI ha segnato II terzo 
goal della Sampdoria 

simc reti che vale la i)ena 
di raccontarle subito. Si era 
al 29' di gioco c nulla an¬ 
cora di so.stanzialc si era 
visto. Le due squadre sem¬ 
brava si studias.scro senza 
riuscire a portare il colpo 
decisivo. Vicini, impossessa¬ 
tosi del pallone a centro cam - 
po, avanzava lentamente fi¬ 
no a lanciare Cucchiaroni 
sulla sinistra. L'argtGtino 
partiva « a singhiozzo ., si 
liberava del terzino e strin¬ 
geva al centro, dove neraz¬ 
zurri c bluccrchiati (oggi in 
maglia bianca) attendevano 
il cross. 

Ma Cucchiaroni, individua¬ 
to un corridoio Ubero, Ungen¬ 
do il passaggio che ingan¬ 
nava un po' tutti, lasciava 
partire una sventola di de¬ 
stro da olire 25 metri che 
con straordinaria precisione 
andava ad inAlarsi tra il 
portiere ed il palo. 

Ancora Cucchiaroni si met¬ 
teva in mostra poco dopo. 
Era Bergamaschi, questa 
volta, che lu serviva c l’ala 
sinistra fuggiva ancora e 
.sempre allo stesso modo, 
giungendo fin quasi sul fon¬ 
do, dopo aver superato il 
suo diretto avversano. Di 
qui centrava cm forza, sen¬ 
za che nessuno. ncU'area 
stracolma di gente, riuscisse 
ad intercettare. Mora, piaz¬ 
zato daUa parte opposta, in- 
.tuiva pero la traiettoria 
esatta della sfera e vi si av¬ 
ventava indovinando un tiro 
di rara potenza, che andava 
a scuotere la rete, senza 
neppure dare il tempo a Boc- 
cardi di accennare alla pa¬ 
rata. 

Nella ripresa la Sampdo- 
ria rallentava il ritmo delle 
tue azioni senza però rinun¬ 
ciare alle occasioni da rete. 
Alla mezz’ora Cucchiaroni 
(ancora lui) raccoglie un 
servizio di Vicini ed avanza 
leggermente, mentre Sko- 
glund, dal centro, si sposta 


far pervenire la sfera a 
lani, che la raccoglie e ful¬ 
mina dal limite ' Boccardi. 
Pochi minuti ed al 34’ ecco 
rultima segnatura. Questa 
volta è l’altro giocoliere del- 
l’attncco, rimasto oggi un 
po’ in ombra, Skoglund, ad 
efTeltuaie un eccellente ser¬ 
vizio, sul quale Mora si lan¬ 
cia con la velocità dei ven- 
t’anni ma con ravvcdiitczza 
di un giocatore di classe. Al 
suo fianco è Gustuvsson che 
lo controlla c tenta di spo¬ 
starlo, ma Mora resiste ed 
insiste, riuscendo a dare al¬ 
la fera il tocco decisivo che 
taglia fuori Boccardi in 
uscita: 4-0. 

Forse una rete, quella del¬ 
la bandiera, la meritava an¬ 
che l’Atalnnta, allorquando, 
al 10' della ripresa, un palo 
ha respinto uno strambo ed 
angoIntis.simo tiro di Nova, 
autentica rivelazione della 
giornata, indubbiamente il 
più attivo c bravo, con Ron- 
zon c Gustavsson, degli 
ospiti 

STEFANO PORCU' 


trambi ventunenni. Si^ lo | si difendono sempre con 


uno che l'altro hanno 'Su¬ 
perato a pieni voli la pro¬ 
va. Ma l’abbiamo già detto; 
Pedroni e i suoi ragazzi 
vanno eloRiati in blocco. 
Sono entrati in campo a 
formare rilluslre antaRoni- 
sta e dopo undici minuti 
erano già in vantagRio. 

Quando il Milan li ha 
raggiunli, i giovonotti in 
maglia grigia non si sono 
arresi e nella ripresa han¬ 
no me.sso a terra definiti¬ 
vamente lo squadrone di 
liicdholm. Risultato cla- 
moro.so, non c’è dubbio. 
Però dev’essere chiaro die 
non c’è scusante per la 
sconfitta del Milan. Forse 
si tornerà a dire che contro 
le squadre chiuse in dife¬ 
sa i campioni d’Italia si 
trovano a mal partito, ma 
attenzione a non esagerare, 
ieri il Milan era impaccia¬ 
to in tutti i suoi reparti. 
Tacchi ila inlilato la difesa 
milanista almeno sei volte, 
a centro campo Rivera sof¬ 
fiava con disinvoltura il 
pallone a Liedholm, nono¬ 
stante la eccellente partita 
del < vecchio », all’ attacco 
Altafini non sfuggiva alla 
guardia di Girando e c’era 
ben poco da fare anche per 
gli altri, per le due ali. 
per Grillo e por Galli. Era 
un Milan che nel corso del¬ 
la partita imbastiva si c no 
un paio di azioni, un Milan 
slegato, dio attaccava con 
poca convinzione e senza 
smalto. Un Milan che non 
ha fatto onore al suo scu¬ 
detto. I 16.000 spettatori, 
stretti come acciughe nel 
piccolo stadio, hanno se¬ 
guito minuto per minuto 
le fasi del movimentato in¬ 
contro. Si metteva subito 
in luce il giovanissimo Ri- 
vera ma era un’esplosione 
di applausi quando Tacchi 
di’) portava in vantaggio 
i locali. Ecco la rapida 
azione: palla a Mnccacaro 
che allunga a Taccili; quo- 
st'ultimo scatta, si libera di 
Maldinì c tira in rete con 
potenza. Niente da fare per 
Gallesi che riesce appena a 
toccare la sfera. I grigi non 
stanno più nella pelle, i 
milanisti si guardano sor¬ 
presi. 

Tocca perciò ai rossoblu 
rincorrere l’avversarlo. Re¬ 
gistriamo tiri fuori ber¬ 
saglio di Schiaffino Altafi¬ 
ni e Galli, uno scambio 
(uno dei pochi) Sdiiaffino- 
Licdltolm, Galli, Altafini 
con tiro finale bloccato da 
Arblzzani. I < grigi », che 


• calma, senza commettere 
scorrettezze, ogni tanto 
mettono il naso tn area av¬ 
versaria. Dal 19’ al 20’ ot¬ 
tengono due calci d’angolo 
e al 24’ 1 gol di vantaggio 
potrebbero es.sere due se 
Maccacaro non perde.sse 
tempo nel ritornare la pal¬ 
la a Rivera, 

Prima del riposo e pre¬ 
cisamente al 38’, il Milan 
si porta però in parità. La 
palla viaggia da .Sdiiainno 
a Galli (in fuori gioco?), 
o sul cros.s di quest’ulti¬ 
mo, Arbizzanl respinge 
corto; intervento di Alta- 
flni che In.sacca di te.sta. 

Suiruno a uno. i ros.so- 
nen tirano un sospiro <ii 
sollievo e prendono il caffo 
con la speranza di passare 
nella ripresa. 

Vediamo. .Succede il 
contrario, succede che il 
Milan dovrà piegare le gi¬ 


nocchia. Siamo al 5’ e Mac¬ 
cacaro serve il compagno 
più vicino (Raimondi): il 
terzino destro alessandrino 
scende ingaggiando un 
duello in velocita con Za- 
gatti; lo vince e immedia¬ 
tamente spedisce la palla 
al centro dove Tacchi è 
pronto a raccogliere per 
battere nuovamente Gal¬ 
lesi. 

I gol di Tacchi sono ful¬ 
minei. Dopo che il Milan 
cerca invano di pareggiare 
(icgistriamo numerosi in¬ 
terventi d’Arbizzani e un 
tiro di Altafini sul portiere 
da un paio di metri) Tacchi 
jiarte da metà campo de- 
.streggiandosi fra ' ‘ tre o 
(piattro avvcr.sari c da una 
ventina di metri (forse 
più) huscia partire una fu¬ 
cilata che Gallesi manco 
vede. Tre a uno: Rei il Mi- 
laii è la fine. 

GINO SAL.4 



INTEB-PADO VA 6-3 ~ Anuclillo, eaporaiinonlere dello 
scorso campionato, nella prima giornata ha siglato due reti 


I BIANCO SCUDATI SONO APPARSI PIU’ DEBOLI DEL PREVISTO 


Con Firmani e Angelillo in gran vena 
rinter batte facilmente il Padova (6-3) 

I (due campioni si sono riconciliati con il pubblico mettendo a segno rispet¬ 
tivamente tre c due reti — Le strane teorie dell’arbitro sui calci di rigore 


INTUII; MiUtcìiccI; Giiiirnlorl. 
Gatti; Masiero. C'arilareltl, llol- 
chi; incieli, FIriii.inl. Angelillo, 
Vcnitirl, Corso. 

PADOVA: IlologiiesI; .. 

Hcagiirlliilo; M <i r o, /.aniilrr. 
Cervalo; Tortili, Cello. Ilrl- 
ghenll. Rosa, liartiolliil. 

ARIIITUO: signor De Itolililo 
(Il Torre Alinuiirluli). 

RETI; nel primo tempo: Aii- 
grllllo ni 6‘. IlrlghriiU al 12', 
Moro al 25'. Angelillo (rigore) 
al 26', Flrmanl al 40' e al 41'; 
nella ripresa: al 9' Corso, al 
20' Flrmanl e al 39' Torini. 


(Dalla noa tra Redazione) 

MILANO.“2Ó. — Le fiii- 
-slale vibrale dalla critica 
sui gropponi di Angelillo 
o di Firmani hanno avuto 
un elfetto salutare o nel 
giro di una settimana i due 
illustri posapiano si sono 
trasformati. Finalmente la 
folla si è riconciliata con i 
due campioni ai quali nelle 
precedenti gare aveva dc- 
(licntu 1 suoi fischi più .so¬ 
nori. L’improvviso ravve¬ 
dimento di Firmani e di 
Angelillo Ila consentito al- 
rinter di cogliere una cla¬ 


morosa vittoria sul Pado¬ 
va, su di una squadra che 
nelle prove disputate in 
agosto e in settembre ave¬ 
va dimostrato di aver rag¬ 
giunto un elevato grado di 
pi epa razione. 

E ora eccovi brevemente 
la storia <lelle nove reti: 
al 4’ Angcllilo si è messo 
in luce spedendo veiso 
Bolognesi un pallone assai 
inisidioso che si è penso 
.sul fondo sfiorando il mon¬ 
tante destro. Un minuto 
dopo il capitano dcH’liiter 
ha ricevuto la palla da 
Masiero mentre eoa a circa 
tienta metri dalla rete. 
Davanti a lui si erano 
schierati, quasi gomito a 
gomito, parecchi avi'ensari 
od era perciò impossibile 
avanzare. Allora Angelillo 
ha percorso quattro o cin- 
(pie metri c poi ha colpito 
la sfera con tutta la forza 
contenuta nei .suoi giovani 
muscoli. La palla è partita 
come una saetta e com¬ 


La Juve 
ma non 


tra volge 
soddisfa 


il Lanerossi 
appieno: 4-1 


Hanno segnato Charles (2), Cervato, Nicolò e Bonafin - Tra i bianconeri non fun¬ 
ziona il tandem Boniperti-Nicolè e si crea un vuoto pericoloso a centro campo 


JUVENTUS' Mattrcl, Ca¬ 
stano, Sarti; Email, Cer\’B(o, 
Colombo; Boniperti. Nirulè, 
CharIrs. Sivori, Stivaneilo, 

I.ANF.ROSSI Vìe.: Bazzo¬ 
ni. Burrlli. Baslon; De Mar¬ 
chi. Zopprllrtlo, Fanzanalo; 
Conti, Agnolrlto, Bonafin, 
Menti. Savolni. 

ARBITRO: SIg. Cariani di 
Roma. 

MARCATORI: Primo tem¬ 
po: 30' Charles (J.), 35' Cer¬ 
valo (J.). Secondo tempo: 9' 
NIrnlè (J.l. 21' Charles (J.). 
39' BonaRn (V.). 


(Dalla nostra Redazione) 

TORI.MO. 20. — Quattro a 
uno contro una squadra ca- 
tonacciara come il Vicenza. 
Una vittoria che non ò mai 
stata messa in dubbio nel 
corso della partita, una sa¬ 
gra di gol e. malgrado ciò. 
la Juventus non ha ancora 
accontentato i suoi tifosi. 

Non che questi siano di 
bocca troppo diffìcile ma si 
avverte che neU'impianto del 
gioco bianconcro qualcosa 
scricchiola. II tandem Bonl- 
pertl-Nicolè non funziona e 
gli spostamenti che avvengo¬ 
no tra i due giocatori non dis¬ 
sipano i dubbi sulla stabilità 
della squadra. 

I.,a mediana, specie a de¬ 
stra. risente di questo vuoto 
a centro campo, c... siamo al¬ 
la quinta vittoria consecutiva. 
Il Bologna, il Reims. il Ge¬ 
noa e rintemazionale e oggi 
il Vicenza sono state surclas¬ 
sate. 

La cronaca della p.artita 
inizia con Stivaneilo che qua¬ 
si inciampa sulla palla in arca 
d: rigore (D. La Juve è tut¬ 
ta proiettata in avanti c i 
mediani riforniscono il pro¬ 
prio attacco con abbondan¬ 
za. Al 4’ Sivori va fino a 
fondo campo, fa passare la 
palla ira le gambe di Ba- 
ston c la porge a Nicolè: il 
tiro improvviso è intercettato 
da Panzanalo. 

Ancora Nicolè due minuti 
dopo spreca un'azione por¬ 
tata avanti con maestria da 
Boniperti c Sivori. Il sud- 
americano è al centro di tut¬ 
te le azioni e la gente lo ap¬ 
plaude a scena aperta AI 7’ 
su un tiro dalla bandierina 
effettuato da Boniperti. Co¬ 
lombo di testa impegna sena- 
mente Bazzoni che si dislm- 
pegna molto agevolmente. 

Al 9’ Sivori si presenta con 
un'azione da • super-asso »: 
niba la palla al portiere con 
una delle sue -zampate- e 
dopo essersi alzato il pallone 


10 rovescia in porta. De Mar¬ 
chi è sulla linea c salva. La 
squadra di Lerici tenta qual¬ 
che puntata c Menti è un po’ 

11 regista di queste azioni 
sporaiJictie. Conti giunge 
sulla via del gol ma Sarti gli 
ruba la palla sul tempo. A|>- 
plaiisi anche per la difes;i. 
Nello scontro però Conti esce 
malconcio. Niente di grave 
però. 

Insiste la .Tuve all'attacco 
con Boniperti c Nicole che 
si spostano di continuo. Qua¬ 
si mai però scaturisce da que¬ 
sti cambi un'azione manovra¬ 
ta. Entrambi si danno un 
gran da fare ma il risulta¬ 
to non è positivo. .M 15’ Pan- 
zannto -liscia- una palla c 
Zoppcllctto evita di misura, 
con lui beH'anticipo, l'entra¬ 
ta di Charles. 

La Juve riparte aH'attacco 
e dopo aver collezionato altri 
due corner al 30’ va in van¬ 
taggio. Fallo di De Marchi 
su Sivori. Si incarica della 
punizione Colombo e la pal¬ 
la va in rete dopo aver toc¬ 


cato la - lesta magica - di 
Charles. Il Vicenza pare di¬ 
sunirsi. La Juve è laiicintis- 
siiiia. Sivori pare abbia la 
p.illn incollata al piedi An¬ 
che Agnolctto corro a monta¬ 
re 1.1 guardia al 10. biancone¬ 
ro. ma è ancora un fallo di 
De M.irchi a fermare razio¬ 
ne di Sivori II p.illone è a 
25 metri dalla porta. Ccr\'a- 
to prende la rincorsa c In 
palla supera lo sbarranientn 
e si infila come una fucilata 
alla destra del portiere vicen¬ 
tino. 

La ripresa inizi.", con la 
squadra ospite aH'attncro La 
Juventus controll.i bene le 
manovro avversarie e attacca 
ancora. Nicolò fuori area, 
spostato tutto sulla sin.str.i. 
fa partire una legnata clic 
picchia contro il p.ilo sinistro 
di Bazzoni e rimbalza in por¬ 
ta. Siamo al 9’ e la Juve con¬ 
duce per 3 a 0. Una triango¬ 
lazione Savoinl - Agnolotto- 
Bonafln viene neiitralizz.ata 
da Mattrcl. AI 17’ Emoli si 
.scontra con Agnolctto c - ri¬ 


media - una ginocchiata nello 
.stomaco. Per lui non ci sarà 
più nulla da fare. Il suo rien¬ 
tro sarà puramente - platoni¬ 
co-. .Arretra n mediano Bo- 
nipcrti c molti credono di 
aver gi.à trovato la ricetta 
per la Juve. Al 21' rigore per 
atterramento dì Charles ai 
« 'Ulti delfarea. Dal dischet¬ 
to parte la fucilata di Cer- 
v.ito ma il portiere ba indo¬ 
vinato la direzione e devia. 
Anche Charles ha Indovina¬ 
to Arriva prima di tutti sul¬ 
la p.illa e la spinge nel snc- 
fo .1 portiere battuto. La par¬ 
tita diventa noiosa. I,a Juve 
■•iembr.» paga c l'impossibilità 
per : liianconeri di utilizzare 
Kmoli fa audace il Vicenza 
che al 3!»' segna il suo uni¬ 
co gol della giornata 

Duello Bonafln-Colombo c 
da posizione diffìcilissima il 
biondo .spilungone fa parti¬ 
re un signor tiro che si In- 
s.icc.i alle spille di Mattrcl 
invano prot»’.so in tuffo Poi 
In fine. 

NEI.I.O PACI 


piendo una traiettoria te¬ 
sissima, è entrata in porta 
All’ll’ Zannier e Blason 
hanno atterralo Firmani in 
arca, ma l’arbitro De Reb¬ 
bio non ha concesso questo 
evidentissimo fallo puni¬ 
bile con un rigore. z\l 12’ 
Tortai c Rosa hanno por¬ 
tato lo scompiglio nella 
difesa interista che si e 
impappinata e ha commes¬ 
so un paio di strafalcioni 
madornali, cosi Brighcnti 
lasciato comiiletainente li¬ 
bero, ha -Segnato da pochi 
passi. A qtie.slo punto An- 
gciillo e compagni, chi.ssà 
perché, hanno rallentato il 
ritmo e immedialamento il 
Padova è passato al con¬ 
trattacco e ha segnato. AI 
24’ Moro, che stava .se¬ 
guendo Firmani, è venuto 
in posse.sso della palla, si 
c fatto avanti, ha scartato 
quattro, diciamo proprio 
quattro difensori ncroaz- 
/nrri, c giunto al limite 
dell’area di rigore ha sor¬ 
preso Matteucci 
Due minuti dopo Bolchi 
ha incespicalo in area di 
rigore e l’arbitro ha con¬ 
cesso il rigore che Ange¬ 
lillo ha realizzato. Non era 
affatto un rigore. Rinfran¬ 
cata dal pareggio l’Inter ha 
ripreso ad attaccare. Al 40’ 
Firmani lancialo da Ange¬ 
lillo ha segnato una bellis¬ 
sima rete, fulminando il 
portiere con un tiro scoc¬ 
cato in piena cor.sa. Tre 
minuti dopo Corso, dopo 
aver scartato Blason, ha 
spedito al centro la palla 
con tocco magistrale; la 
sfera è arrivata ad .Ange¬ 
lillo che avrebbe potuto 
tirare, ma. calcolando ra- 
pidi.ssimamente che Fir¬ 
mani che gli era al fianco 
era in posizione migliore, 
lo ha servito di precisione: 
ritalo-inglese l’ha scara¬ 
ventata in porta da una 
distanza di ima tlozzina di 
metri. Quattro a due. Nella 
ripre.sa al 9’ Corso ha .se¬ 
gnato con un forte tiro 


I cannonieri 


Firmani c Tarrhi; 3 re¬ 
ti; .Anarlillo. Charles, 5lo- 
ra r Rossi: 2; Corso, Allall- 
nl. Cappa, Campana. Tozzi. 
Brlghrntl. .5loro. Tortai. 
Cenalo. Xleolé. Bonafin. 
Pestrin. Jlorhello, Ciieehia- 
ronl. Milani. Prlri», 51on- 
Inori: I rete. 


radente, molto angolato e 
al 28’ Firmani ha deviato 
in rete il sesto pallone 
approfittando di un errore 
della difesa. Al 40’, mentre 
la partita praticamente 
era finita da almeno mez¬ 
z’ora, Tortili Ila segnato la 
terza rete del Padova. 

.Ma. 


Rinviato a Tarrasa 
il torneo di hockey 

T.\HH.\.SA. 20 -- Gli incontri 
ni progr.iiinn.i «ligi per il tor- 
iH-o intiTn.izion.ilo ùl Hocke.v 
hii Pr.ito nono stati rinviuti .i 
Cinm.i licl f.itllvo stato del ter¬ 
reno, .ippcscantitn dalla pioggia. 
Il programma del torneo è sta¬ 
to eis,! nioiline.ito- 

I.U.N’KDI' 21. a Darcellona; 
Sp.igiia A-Spagna B: selezione 
Il.iliana, selezione Indinn.i 
M.MtTLDf 22, a Tarrasa: in¬ 
contro tra i due perdenti per il 
t«'rzo e (|u.irlo pisilo quindi fi¬ 
nale tr.T 1 duo vincitori degli 
incontri di lun?dl por il primo 
e il sevondo p(>sti> 

Fuori torneo, mereoledì a Bar¬ 
cellona. la selezione italiann af- 
fionterà una mista della squadr.a 
.\ e B sp.ignola 


INFORTUNI A VINICIO E BERTUCCO 


Cede dì schianto (3-0) 
il Napoli alla Spai 

Gli spallini hanno segnato due reti nel 
giro di 30 secondi — Fischi per Lauro 


9PAL: Nobili; picchi. Bozzao; 
Micheli, Ganzer, Ballerl; No¬ 
velli, Corelli, R u s I 1, Massrl, 
Morbrilo. 

NAPOLI: Ilugalll; Comaschi. 
Greco; Morbi, Franclibil, Brl- 
trandl; Ramboiir, Brrlucco. Vi¬ 
nicio. DI Giacomo, Prsaola. 

ARBITRO: Famtiliiri di Mes¬ 
sina. 

RETI: al 17’ ed al 17'30 " Rossi 
c al 24' Morbellu. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 20. — (ili sportivi 
napoletani sono in istaio di 
choc. Ve li ha messi la Spai 
Una Spai sbarazzina, simpa¬ 
tica. intraprendente più del 
solito. Una Spai che ha man¬ 
dato a carte riuarantotto opni 
previsione, che ha distrutto 
nel breve yiro di trenta .se¬ 
condi tutto l’ottimismo che re¬ 
gnava in campo c sugli spalti. 
Trenta secondi fembili; disa¬ 
strosi per il Napoli, penosi 
per frossl, esaltanti per la 
Spai. Dopo quei trenta secon¬ 
di il Napoli era distrutto, non 
esisteva più. La Spai crii di¬ 
venuta la padrona incontra¬ 
stata del risultato, del gioco. 
del campo Continuava ad at¬ 
taccare, riscuoteva applausi, 
mortificava la squadra che fi¬ 
no a poco prima, pur gio¬ 
cando sufficientemente male, 
era ancora la preferita dal 
pronostico. 

Poi è venuta la te rea rete. 
Allora neppure Lauro ha ret¬ 
to più: ha cercato la giacca, 
l'ha infilata ed è uscito rnen- 
tre la folla fischiava, fi.schia- 
va. fischiava, cadenzando la 
sua incerta ritirata, sfiginafiz- 
zando soprattutto il suo inop¬ 
portuno gesto dettatogli dalla 
scarsa sensibilità di dirigente 
che lo caratterizza. E si. per¬ 
che il Napoli — è vero — 
stava giocando malissimo, tn 
quella fase, anzi era stato tra¬ 
volto, ma il presidente di una 
squadra non può associarsi 
alla esasperazione del tifoso, 
giudicando senza analizzare, 
senza tener conto di certe cir¬ 
costanze che pure costituisco¬ 
no altrettante attenuanti per 
la squadra. Se il presidente 
agisce In questo modo, il ti¬ 
foso ha diritto di fare ben 
altro. 

Quali sono queste circostan¬ 
ze attenuanti per il Napoli? 
E' presto detto, senza alcuna 
intenzione da parte nostra — 
siti ben chiaro — di minimiz¬ 
zare la bruttissima gara gio¬ 
vata Era trascor.-,!) appena il 
quarto d'ora di gioco c Vini¬ 
cio, impegnatosi in ini serra¬ 
tissimo dribbling, ne u.sviva 
zoppicante. Poco dopo pren¬ 
deva a zoppicare anche lìer- 
tncco che difatti, nella ripre¬ 
sa, era costretto o giocare al¬ 
l’ala pressocchc nullo. Con 
due uomini in queste condi¬ 
zioni, c con due reti incassa¬ 
te in meno di nn minuto, la 
squadra ha ceduto di schianto. 

Il primo tiro è del Napoli. 
Lo effettua Di Giaromo. ma 
la palla vola di poco alto. 
Poi al to’ un’acrobatica ro¬ 
vesciata di Vintelo, che si 
perde sul fondo, e poi ancora 
un passaggio di Comaschi a 
Pr.saoln che centra bene a 


Di Giacomo: scatto di testa « 
palla ancora di poco alta. 

Al 29’ la più bella azione 
della Spai con uno scambio 
Morbello-Iiossi-Morbello che 
taglia fuori l'intera difesa e 
Morbello sfiora l'incrocio dei 
puh con Bagattt in uscita. Il 
Napoli scricchiola, è evidente, 
ma tiene ancora il campo. 
Pesaola mantiene in piedi la 
baracca mettendo liparo agli 
sbandamenti, prevedendo lo 
errore del compagno, inse¬ 
rendosi nelle fasi di gioco 
più iinpcgnafiue. E' dappcr- 
tntto; ò di nuovo il Pesaola 
che guadagna applausi a sce¬ 
na aperta, il combattivo e 
generoso capitano che incifa 
con l'esempio. E la folla lo 
ripaga. 

Ma la lentezza del Napoli 



UOAL FORTUNO.SO DI CAPPA (10) 

Di misura il Bari 
supera il Palermo 


B.-\R|; Magnanlnl: Barra¬ 
ri. .>Iupo; JlazzonI, Seghedo- 
iii. Cappa; De Robertis Ta- 
gnin. Catalano, Conti, Ci- 
engna. 

P.AI.ER5IO: Anzolin; De 
Belli». Sereni; Valadè, Gre- 
1 1. Jlalavasi; Saerhella, Ver- 
nazza, Grrattl. Carpanesl. 
Bernini. 

ARBITRO: sig. Capato di 
Jlllano. 

5IARCATORE: I. tempo, al 
35'. Cappa. 

.ANGOLI; 7 a 3 per il Bari 


(Dalla nostra redazione) 

BARI. 20 — Giornata Ideale 
(’ folla iiumonmissima (circa 
30 mila spettatori) hanno dato 
allo Stadio della Vitton.a il 
benvenuto al campionato: il 
derby Barl-Palermo. un derby 
(la molto tempo assente dal 
rettangolo di gioco barese, ha 
riportato gli sportivi nel clima 
del tome(( ed ha dato loro 1 
primi clementi per le cojvside- 
razioni ed I commopti sul 
« nuovo » Ban o sulla « matri- 
eota » ro».anero 

La gar.a non ha dementato 
le attenzioni degli sportivi, al¬ 
meno dal punto di vista agoni¬ 
stico non é mancato infatti 



9! 

I risaltati 


.Aleasandrta-Milan 

3-1 

Bari-PalcrniB 

1-0 

Bologna-I.azio 

I-t 

tnler-Padova 

6-3 

Jnvenla»-L.R. Vicenza 

4-1 

Spal-Napòll 

3-0 

Roma-Genoa 

1-0 

Sampd(»ria-.AIalanla 

4-0 

Finrenllna-'l’dinrse 

2-0 



Sampd. 
Spai 
Florenl. 
Bari 
Roma 
Jnvent. 
Alesa. 

Inler 
Bologna 
Laslo 
Padova 
Mllan 
L. VIeen. 1 
Genoa 1 
Palermo 1 
Udineso 1 
Napoli 1 
.Atalanla 1 


SERIE 


I riialtalì 

Cagliart-Verona 

Como-Parma 

Leeca-Modena 

Meulaa-Breaeia 

Manlova-Novara 

Sam heQedett.-Tori n o 

Marzo<lo-*Moiiza 

Tanuito-Bcggiana 

Trlealina-Calanzaro 

Venesla-Catanla 


CLASSIFICA 


2-1 

II 

2-1 

0-0 

0-0 

0-0 

1-0 

2-1 

0-0 

0-0 


Marzotlo I 
CaglUrì I 
I.ecco 
Taranto 
Brescia 
Catania 
Catana. 

O. Mant. 1 
Messina 1 
Novara t 
Samhen. I 
Torino I 
Triestina 1 
Venezia 1 
Como 
Parma 
Modena 
■egglan. 
Verona 


S. Monza 1 


0 

I 

I 

I 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 


CALCIO . SERIE C 


I mvhati 
Gìroae A 

Cremoncse-*Monfalrone 2-1 
Casale-Biellese I-I 

Sanremcse-*Fanralla 1-0 

Pordenone-*Legnano 1-0 

Piaccnia-Pro Patria 1-1 

Savona-Treviso 3-1 

Sprzia-Bolzano 3-1 

Varese-Pro Vercelli 1-0 

4 lactano-MeslrIna 1-1 

Girotte B 

.4nconitana-.4rezz<t 2-0 

Locchese-D. D. .%scoll 1-0 

Maceratese-Forlì 2-0 

Perngla-Tetere 1-0 

Plsa-Pistolese 4-0 

Pralo-l.it omo 3-1 

Rimini-Torres 2-2 

S. Ravenna-Carhenia 4-1 

Slena-*Pesaro 2-0 

Cinmt C 

.Avelllno-Peseara 0-0 

Foggia-*Casertana 2-1 

Chletl-CIrio 1-1 

Crotone-Regglna 1-0 

Marsala-Akragas 1-1 

l/.4qaila-*Salemitana 2-1 

Slrarnsa-Trapanl 1-0 

Teramo-I.eeee 0-0 

Cosenza-Barletta è alata rin- 
\iata al 1. novembre. 


CUtsificlie 
GìroBe A 

Sanremese, Pordenone. Va¬ 
rese. Savona. Spezia, Cremo¬ 
nese. ponti 2; Blellese. Casa¬ 
le. Jlestrìna. Piarenia. Pro 
Patria. Vigevano p. 1; Mon- 
falrone. Bolzano. Treviso, 
FonfnIla. Legnano. Pro Ver¬ 
celli p. 0. 

Gìroae B 

Pisa, .kneonitana. Macera¬ 
tese. Siena, Lucchese, Pem- 
gia. S. Ravenna. Prato p. 2; 
Rimini e Torres p. I: Livor¬ 
no. Carbonla. Del Dura .%sro- 
11, Tesere. .4rrzzo. Forll. 
V. Pesaro. Pistoiese p. 0. 

Gìraae C 

Crotone. Slracnsa. Foggia. 
L’Aqnila p. 2; .Avellino. Lec¬ 
ce, Pescara, Teramo, Akra- 
gaa, Cbietl, Cirio. Marsala 
p. 1; Casertana. Salernitana, 
Reggina, Trapani, Cosenaa e 
Barletta p. 0. Cosenza e Bar¬ 
letta non hanno ancora gio¬ 
cato. 


COSI' DOMENICA 


Serie A 

••ktalanta-Inter; Bari-.4les- 
sandria; Fiorentina-Napoli; 
Genoa-Bologna; Lazlo-Vdi- 
nese; Milan-Roam; Padova- 
Jnvenlns; Palermo-Sampdo- 
ria; Spal-L. R. Vicenza. 

Serie B 

Jlarzolto-Como; Messina- 
Lrcco; Modena-Novara; Par- 
ma-Ozo Mantova; Reggiana- 
Samb.; T. Torino-Cagliari; 
Taranto-Brescia; Triestlna- 
Catania; Venezia-Catanzaro; 
Vrrona-SimmrntbaI Jlonza. 

Serie C 

GIRONE Birlles^-Spe- 
zla; Bnlzano-Varese; Cremo¬ 
nese-Casale; Pordennne-5Ion- 
falcone; Pro Patria-Sas ona; 
Pro Vereelli-Fanfalla; San¬ 
remese - Piacenza; Tre» Iso- 
Mestrlna; Vigevano-Legnano. 

GIRONE B; .Arezzo-Mare- 
ratcsc; Del Dnea-Pesaro; Ll- 
vomo-Locchese; Pemgla-PI- 
sa; Pistolese-.4neonilana: Ri- 
ralnl-Carbosarda; Ravenna- 
Torres; Siena-Prmto; Tevere- 
ForlL 

GIRONE C: Aknigas-Cro- 
tone; Barletta-Teramo; CI- 
rio-AvelIino; Foggla-Cosen- 
za; L’.kqnlla-Sirarnsa; l.ec- 
re-Casertana; Pescara-Mar- 
sala; Reggina-Salemitana; 
Trapant-Chieti. 


l'impegno di entrambi gli t un¬ 
dici '> e non hanno fatto difetio 
i noti motivi caratteristici del 
derliy. cattiverie ed animosliA 
comprese Dai punto di vista 
tecnico però le cose sono an¬ 
date diversamente" sia il Bari 
che il Palemn» hanno dentin- 
zi.atn ancora impreparazione, 
particolarmente gii isolani 

Il Bari, ha meritato il risul¬ 
tato positivo: no fanno fede la 
cron.ica dell.a partita ed il nu¬ 
mero del ratei d'angolo a suo 
favore li goal ò stato messo .n 
segno da un mediano con tiro 
Imprevidihilc (ncssun.a colpa 
per Anzolin); tutto ciò. c il 
volume di giuoco svolto nei 
90 minuti, dice chiaramente 
che il Bari deve curare il suo 
male al centro della prima 
linea. 

Ed ecco qu.atclic cenno di 
cronac.a II Palermo si schiera 
subito mantenendo CTarpanesi 
piuttosto arretrato e Vernazz,-» 
in funzione di secondo ccntro- 
avanti AI IO' Mazzoni dà il 
»i.i all.T priin.l seria .azione 
('fTensiva dei locali- Catalano 
interviene su Grevi e riesce a 
carpirgli La sfcr.a a due p.assj 
da .-Xnzi'lin. m.a. pur naondola 
ciilpil.a con La puni.a delta 
scarpa. la pali.» ò facile preda 
di Anzolin che era piazz.ito 
all'angolo. 

.'M 22'- palla da Mazzoni .a 
Cicogn.a- qualche passo e tiro 
improvviso, ma centrale della 
estrema sinistra barese. Anzo- 
hn neulralizz.! 

BoIEazione sulla sinistra dei 
palermitani- Bernini dà a 
Grc-ittl. ma il tiro Anale dello 
stesso Bemint si perde sul 
fondo 

Punizione per .-itterramento 
di De Robenis fuori area: 
batte Conti che Imbecca T.a- 
gnin. m .1 il colpo di tcst.l 
dcU'ex laziale trova pronto 
Anzolin 

La prima mezz'ora di giu<->co 
scorre cosi tra .-iziom alterne 
di poco rilievo Ma al e.V .An- 
zohn ò battuto d.» un tiro g.t- 
Iciilto di Capp.-i Gre\-i atterra 
C.it.al.-ino, i'.irhitro concede un 
tiro di punizione da fuori area 
e mentre gli isolani st.anno 
.ar.eor.a organizz.ardo l.i h.-irrie- 
ra. Cappa tira rasoterra I.» 
pali.» sdora le gambe di un di¬ 
fensore e SI insacc.» nell'ango- 
hno ba«s.» atta sinistra di -An- 
zohn. proprio radente il p.ilo 

Nel secondo temp»> il Paler¬ 
mo. nonostante lo s\-an!.»ggi''- 
insiste nella tattica del primo 
tempo .Al 5'. in una azione 
sotto la rete avvers.ina. Conti 
viene in possesso della p.illa e 
poi «cocea un tiro micid-.-ite , q campo, la folla fischia. 
che Anzolin riesce a m.mdare ‘ ^ — 

In angoL» con un guizzo irresi¬ 
stibile P.>co dopo Conti d.\ 
spettacolo indiando uno dopo 
l'altro tre a»"»-ers.»ri; poi da .» 

De Robenis che «I lmp.»rrin.i 
e perde una facilissima oer.i- 
slonc 

Al 9' Sacchella dà di preci¬ 
sione a Malavasi. ma il tir.» 
del mediano p,-iIcrmiiano ««t- 
vola la traversa II Palermo 
riesce poche volte in questi 
secondi 45 minuti .a venire 
fuori dal suo guscio 

NICOL.k MORGFSE 


VINICIO si è inforliinain 
durante ima incursione in 
urea spallliiii. L'arhitrn non 
lia peri» ravvisato nel gros¬ 
solano fallo gli estrcnii del 
caleìo di rigore 

si accentua c diventa via via 
sempre più evidente di fron¬ 
te alla niobilifd vd al gioco 
pratico c veloce degli spul¬ 
imi. Non riesce tuttavia a 
concludere, la Spai, un po’ 
per imperìzia nel tiro, un po’ 
perchè in questa prima fase 
liossi è .stato sfortunato: un 
paio di rimpalli sfavorevoli 
gli hanno negato la soddisfa¬ 
zione del gol. 

Il tempo finisce sullo zero 
a zero, che non csaifu, non 
soddisfa, ma neppure avvi¬ 
lisce e mortifica. Si aspetta 
la ripresa con maggiore an~ 
sia, e ci si rabbuia subito ap¬ 
pena si vede Bertucco all’ala, 
l'n guizzo di Rambonc all'S’ 
che sottrae la palla al por¬ 
tiere ma poi indugia e nel 
tiro e nella centrata e tutto 
•si risolve senza danni per la 
Spai. Il Napoli comunque 
sembra cercare la rete con 
maggiore insistenza. Scatta 
Vinicio su un magnifico invi¬ 
to di Beltrandi e supera Mi- 
cheL e Ganzer mentre ai av¬ 
vicina Bozzao. Lo vediamo 
crollare in area nettamente 
sgambettato Da chi? E' dif¬ 
ficile stabilirlo, erano in tre 
addosso ni brasiliano. Facile 
invece era individuare il 
fallo da rigore. Ma Farnulari 
nega. Ed anche questo con¬ 
tribuisce ad avvilire una 
.squadra già consapevole delle 
sue condizioni di inferiorità. 
.41 14’ un lancio lungo verso 
l'arca napoletana: Franchini 
è stranamente solo. E gli al¬ 
tri? Appare evidente che il 
Napoli ha allargato le maglie. 
Ed c un errore. Franchini 
non aveva fin II sbagliato un 
intervento perchè .si sapeva 
protetto. Stavolta ha paura. 
Tenta lo -stop-, lo sbaglia 
r scodella nn magnifico pal¬ 
lone SUI piedi di Morbello 
che fila a rete e poi spara. 
Buaatti para con difficoltà in 
due tempi Poco dopo il Na¬ 
poli pagherà a caro prezzo il 
suo inopportuno allargamento 
difensivo. Imposta l'azione 
offensiva della Spai Vinterno 
Gorelli. SI inserisce Morbello. 
poi la palla finisce a Rossi 
spostatosi a de.stra: sembra 
indeciso il ragazzo Poi tira 
malgrado la diffìcrìc posizio¬ 
ne. Bugatti è sulla traietto¬ 
ria. ben placcato, e difatti 
ferma a mani aperte, ma la 
palla gli schizza alta sul rim¬ 
balzo e finisce in rete. 

Gli spelimi si abbracciano 
facendo mucchio. Palla al 
centro. Il Napoli si proietta 
tutto in avanti Perde la palla 
che Massei affida a Morbello: 
senza indugio a Rossi scat¬ 
tato benissimo II tiro è for¬ 
tunoso. ma bello: all’incrocio 
dei pali Due a zero. Sono 
passati esaUemente trenta se¬ 
condi dalla prima rete. 

Rossi, il r.- ;azzo. sembra 
impazzito dalla gioia. Nessu¬ 
no gli aveva dato credito. La 
piaga della Spai — s’era detto 
— è li centravanti. Gli zt era 
concesso il posto in questa 
partita solo perchè non si 
avevano altri uomini a dispo¬ 
sizione. Ro.ssi ha reagito ella 
sfiducia con due staffilate che 
hanno spezzato ogni resisten¬ 
za del .Napoli 

Ormai è finita II Napoli è 
in ginocchio. Restano a lot¬ 
tare Pascola, Comaschi. Di 
Giacomo inutilmente. Al 24’ 
Ralleri lancia Lmao su .Mor¬ 
bello che staffila a volo: è la 
terza rete Lauro abbandona 


Ed e Bupctti che con qual¬ 
che altra parafe, impedisce 
eh-' la sconfitta (firenfi di- 
sfa’ta Anzi al Napoli si of¬ 
fre anche la po.ssibilità di 
.tepiiire il goal delia staffa, 
Ganzer he trattenuto V'intct» 
in area, rigore, decreta l'ar¬ 
bitro decisamente volendo 
riparare, forse, al mal fatto 
in precedenza. Batte Vintcìo: 
■csorcrra n centro porta. No¬ 
bili SI tuffa e para. 

MICHELS WDBO 
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VIVACE POLEMICA ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI GIALLOROSSI 



nécéssàri ^asi 60 anni 
per elùnìnare il deficit della Roma 

Il passivo infatti c eli circa un miliardo e si prevede lui attivo di soli sedici milioni ranno 
Respinta la richiesta della nomina di ini commissario straordinario - Malcontento generale 


L'assemblea dei soci della 
Roma, che ha avuto hiopo 
ieri mattina al cinema Sa¬ 
voia. non si è certo .svolta in 
un clima entusiasta e pacfi- 
co. un clima da • volcmosi* 
bene* in cui non allignassero 
polemiche e cr.tiche. tJli ul¬ 
timi insuccessi della compa- 
ftine. 1 deludenti allenamenti 
infra-.settimanali. le perples- 
.«ità sulle (pialità di Manfre- 
dmi sono st.di tutti f.ittori 
che hanno piuttosto depre.s.'-o 
la tifoseria siallo-ro.-sa. che. 
pertiò, non ha voluto perdere 
l’occas’one di far .'entiie il 



Il presidente Gianni non Ini 
efficacpiiienle rintiizrnto le 
rriticlie rivulleKli dai soci 
presenti 

proprio disajtpunto ni mas- 
.siiiii dirigenti romani.sti. 

Cosi, aircntrata m sala del 
pre.sidente generale Cliamii e 
dei componenti il Comitato 
Direttivo, nessuno ha a|)i)lau- 
d.to: un silenzio glaciale, una 
atmosfera pesante li ha ac¬ 
colti. C'ora in aria l'odore 
della battaglia Battaglia che. 
infatti, e esiilosa nel con-o 
della discussione: il clima si 
è arroventato e sono scoppia¬ 
te polemiche a non finire. 
La presidenza generale è sta¬ 
ta attaccata da più parti: e 
per la verità non si può pro- 
jino affermare che Uianni 
abbia sempre trovato liattiite 
felici per controbattere le 
numerose accuse. 


dello statuto; 4) lo scarso 
rendimento della compagine, 
che ogni anno si perde in 
crisi tecniche paurose e con¬ 
clude il torneo m posizioni 
non certo consone al nome 
della societ.à e alta passione 
dei SUOI t.fosi: 5t il fallimen¬ 
to del piano governativo che 
prevedeva il rìdiinens.ona- 
mento economico della socie¬ 
tà entro il 1!>5!». »ii la carenza 
di certe ,-iOVrastrutture nel- 
rorgaiu/zazione della società. 

Timo. neiresporre tali 
idee, ha usalo un linguaggio 
jiiuttosto drastico, anche se 
le critiche sono state giii- 
stis.sinie e ba.sate su dati di 
fatto inoppugnabili. 

Anche il socio Catalano ha 
Mvolto critiche piuttosto se- 
veie a Gianni e agli altri 
dirigenti, che spesso hanno 
controbattuto con scarsa ef¬ 
ficacia alle "frecciate-, dei 
soci. Catalano, citando a 
questo proposito i casi Ma- 
setti e Carpi, ha chiesto, tra 
l’altio. che vengano adottati 
provvedimenti miglimi, più 
saggi e più adatti agli inte¬ 
ressi delia Roma. 

Numerose e giu.stificate 
critiche sono state anche ri¬ 
volto al bilancio preventivo 
della stagione 19.à9-(!0. che 
.si dovrebbe chiudere con un 
saldo attivo di 16 milioni. 
Andando di questo |iasso. 
dovranno pa.ssnre. perciò, 
sessanta anni iier far si che 
il deficit si estingua! Ciò. 
naturalmente, senza contare 
lutto lo sposo che dovranno 
ossoro sostenuto poi gli ovon- 
tuali acquisti. Comunque il 
fatto che il bilancio preven¬ 
tivo sia stato esposto o 
letto all’a.ssembli'a ci pare 
senz'altro aiipiez/abilc e de¬ 
gno di lode; non altrettanto 
lodevole, invece, il fatto che 
Gianni non ha assolutamen¬ 
te voluto farlo votare dall'as- 
■senibla 

E non è finita qui: che an¬ 
che riguardo alla questione 
delle tessere degli abbonati 
e al rinnovo delle stesse, 
molti .soci hanno avanzato 
delle giustificate lamentele. 

Insomma. rassemblea è 
stata caratterizzata da un 
clima sfiduciato, preoccupa¬ 
to e norplesso, che non man¬ 
cherà certo di sfociare in 
una crisi aixirta, nel caso la 
Roma dovesse continuare a 
deludere nel corso del cam¬ 
pionato. le generali aspetta¬ 
tive e speranze. Noi. co¬ 
munque, ci auguriamo che 
tutto ciò non accada o che 
la Roma possa ritrovare al 
|)iù prosto la via mac.stra 
Comunque sarebbe quanto 
mai onportuno che alcuni di¬ 
rigenti capissero che i tifosi 
sono stanchi delle loro pro¬ 


tese anti-democratiche q dit¬ 
tatoriali; sarebbe anche ora 
di rinnovare In senso demo¬ 
cratico lo statuto. Questo, 
per le migliori fmiune della 
Roma. 

Infine, a conclusione 
riunione, sono stati 
due nuovi consiglieri 
persone di Rovis od Evange¬ 
listi e un prohoviro nella 
persona del prof, D'Avanzo. 

n. e. 

SAMB 0 
TORINO 0 


della 

eletti 

nelle 


TORINO: Soldan, Scesa, 
Cancian, Bearzot, Lancioni, 
Bonifaci, Grippa, Mazzero, 
Virgili, Meschino, Ferrini, 
SAMBENEDETTESE: Dreos- 
si, Alberti, Lorenzini, Bron¬ 
zini. Santoni, Thermes. Va- 


lentinuzzi, Mecoizl, Tasso, 
Buratti, Bennati. 

arbitro: De Marchi di 
Pordenone. 


(Dal nostro corrispondente) 

SAN BENEDETTO. 20. — 
Il Torino, al suo pruno esor¬ 
dio della divisione inferiore, 
ha eercato. inutilmente, di 
portar via nellavaio campo 
della yainbenodettose i due 
punti in lizza I marcliigiam 
s-ono seesi m campo con la 
chiara intenzione di non per¬ 
dere il confi Olito giocaiuto 
sulla difensiv.i con Bronzi¬ 
ni e Tliermes aruMrati Stan¬ 
do cosi il' eoS(‘, di gioco ^e 
ne è visto lien poco ma ne 
è .scaturito un legittimo n.i- 
rogg o elio premia eos te luie 
comp.igin. In ogni modo il 
sodalizio piemontese ha di¬ 
mostrato di avere una discre¬ 
ta d.fesa elle vede in Scesa 


il suo migliore uomo La me¬ 
diana. forte dell'apporto di 
Bonifaci e Bearzot. ha mo¬ 
strato di avere delle indi¬ 
scusse qualit.à 

L'attacco granata non gira 
completamente, la scarsissi¬ 
ma vena dei laterali si fa 
sentire moltissimo e i! cen¬ 
tro avanti Virgili non ha 
quella decisione e quid tiio 
a rete clic gli riconoscevamo. 
Di contro, una Saintieiiedet- 
ti'se roliusta. veloce e liatta- 
gliera clic vede nell.» difesa 
un Santoni clic )i.i sempre 
sventato ogni pencolo gra¬ 
nata con precisione 

[.'.attacco rossoblu manca 
(ti intesa; la potr.'i trovare, 
forse, eoi tempo, po'cliè ò 
dotato di uomini veloci e in¬ 
telligenti come l'.il.i sinistin 
Biuinati e il giovane Meco/zi 
L'arbitraggio del signor De 
•Marchi di rordenone e stato 
dei più soddisfacenti 

B. I*. 



I.'uzziirr» Trapè ha eolio sulle slmile di >Iorol:i una mio\ a 
e nella iifernnuzlone 


«ELLA PROVA DELL’‘^AZZURRO., ÌNELI.V VIVACLSSI.MA CORSA DI MOROLO 


Irresistibile “monologo,, di Livio Trapè 
vincit ore nel “Gr. Pr. Madonna del P ianow 

Ippoliti secondo a 3'30” — Perfetta l’organizzazione — Il vincitore è scattato decisamente sul « muraglione » di Anagni 


(Dal nostro Inviato speciale) 

• MOROT.O. 20. — Peccnlo 
che a questo Gran Premio 
Madonna del Piano dispu¬ 
tato a ^torolo siano man¬ 
cati Venturclli e Tonucci. 
La loro |ireseii7.a. data per 
scontata alla vigilia, è Ina¬ 
spettatamente venuta meno 
Ì)ro|)rio all'iilt’ino momento 
per ragioni non accertate 

Peccato perché .n tal mo¬ 
do la gara, già bella e ga¬ 
gliarda di per sé. avrebbe 
avuto un motivo od un in¬ 
teresse di invi per 
vista. 

In .-(istanza, quindi, 
ento il dindio Trapt* 
turelli - Tonueci. che 
metteva scintille a non 


e.s.sere 

é mnn- 
- Ven- 
pio- 
tlni- 


re e la gara ha assistici, di 
conseguenza, ad un lungo ed 
cnlu.sia.siuante quanto scon¬ 
tato monologo dtd corridore 
della Brooklyti. ohe. conscio 
di dover difendere il pro- 
piio prestigio di azziirrahi- 
le non ha lesinato energie, 
no.n ha giocato al risparmio 
ma SI è difeso «*d attaccato 
sempre con ardore ed entu¬ 


siasmo come un pivellino al¬ 
le primi' irnii. sm.amoso di 
farsi not.ire II che denota 
anche una rad.cata coscien¬ 
za pro'es-ioiiale <1 questo 
atlet.i 

Il .suo •• la - decisivo é .sta¬ 
to iaiu'iato li. «al'ta. ovve¬ 
rosia sul terreiKi a lui più 


cong“ii';.'o 


p; 


niente su 


(pieH.i dura, ripida salita 
eh'' loiuluce «d .Anagiu, de- 
inii.uiia:a il • Miiiagl'O'ie di 
Au..giu • La su.i .izione so- 
li'ari.i lo porta\.i v.ttorioso 
. 1 ! traini.irdo t»"' le accl.ima- 
zuini del folto e sporti\o 
pulililieo pii'.son’e 

Ottimo SI (' dinnist I a'o 
aneln» Ippolit.. l'unico fr.i 
l'altro che abbia saputo con¬ 
tenere la str.ip.iteiiz.i di Tr.i- 
pe e che abbia eercato di 
co.it iMstarla. liiii'iido .id un 
merit ito secondo posto l'n 
pi luso m'Titaiio anche Foit - 
ni. Maggiiii e Rosoni, la cui 
gi'iierosità II ha ianeiati in 
una Ivng.a fuga che ò sta’o 
il tema centrale di metà g.i- 
ra Morucci, invece. T*on ò 
stato all'.d'<'7za dd compi¬ 
lo d(ìpo la bella prov.a for¬ 


nita domenien nel - .Mig.as-- 
St' successo tecnico e spet¬ 
tacolare e'ò st.ito. CIÒ è do- 
vu'o anche ad un.i eccellen¬ 
ti' omaii’zzazione curata nei 
muumi dt'ttagli e con chia- 
lezz.a di Idei' dal giov.uie e 
capaci' collega t.elUi l’ietro- 
p ioti. 

Siipcra'o qu ilche l'iiii’r.il- 
tempo iniziale, dovn'ii nd 
una divergenza ii:i coiiidt»- 
ri e orgamzzezioiie. la cor- 
s-i h.i pre.-o il •' V..I " con 
(|U';l('lie miniitii ih ii'.iido 
.\iill.i d.i anno*.Ite nei pu¬ 
nii Senti ehilomi'tr. notiii- 
.-tante efie la media s ni.iii- 
tif-ne alta Trapi*. ih 1. 111*0 in 
tanto I iTettii i qii.iK'he .-catto 
' ili*o per saggi.ire le forze 
degli avveisai Ver.-o .1 Uh 
l'htior.u'tro fln.ilmente un 
tentai.vo mise *0 Scattano 
iMaggini. Sco'*!. Trippin.. 
P.i-rcci.i. Maga "h. Risi. Fa¬ 
tui .1 *• Bosnni che aeeumu- 
lano bop presto un vantag¬ 
gio di '.<à ' sul gruppo con¬ 
dotto da Trapé ed Ippoliti 
Al - Bivio 4 strade" (ehi- 
lonietr: .52 dalla partenza) 
'ri' uomini sono .d coman- 


Fi osinone 
ii'gola n 
Àlaggini 
■ pa-s.i il 


do: M .'igiiil. BosonI e Foi ti¬ 
ni che conducono con 25" di 
vaniaggio su Tr.ipè. Farina. 
l’i'U'cci I. Trippuu. Risi. Scot¬ 
ti ed Ippoliti .Situazione 
in.dti'i ,.1.i .1 C'eccano li'liilo- 
metri gli' Fuori Cecc-ino la 
-'r.id.i si siiod.i p’.uicggiaii- 
;e J’n po' di caiiiia La inc¬ 
ili I cala 

.'\l traguardo di 
(km 72» Foitini 
vol.it.i BoMini e 
mentre .1 F e Ih 
gruppetto iii'a'giiitore di Ti.i- 
pe. Ippoliti e Scotti 11 
giiippo .iv.mza or.'uiiai st.n'. 
c.iti-'imu Fui lini si aggiu- 
il ('.'1 .indie il I ragu.it do di 
Ferentino (km 7(ì) 

Stiamo pei .iflront.ire il 
momento eruci.ile ddl.i g.ir.i 
il l'o.'idih'tto •• .Min aglione d: 
.■\nagtu ■' un 1 .-'.iLt.i dur.i. con 
peiidt'ii/a m*t('Volt‘ Si atten¬ 
de r.ilt.ii'i'o di Trape Non 
maiii'.i L,i sua .izione >' foi- 
nudahih'. potente Nel giio 
di 1 ehilomdro Livio 
giungi' I tre fnggiti\i 
st icca K' solo in tesl.i. 
ne su spedito Magnifico 

Il resto non conta jm'i or- 


rag- 
e li 
v 1 e - 


IL PREDOMINIO DEGLI UMBRI E’ STATO PIU’ NETTO DEL RISULTATO 

« 

11 Perugia con un’accorta tattica di giuoco 
prevale di misura sulla romana Tevere (1-0) 

La rete della vittoria marcata da Montenovo al 24’ della ripresa - Degli ospiti, registrata la mediana ma sfuocato l’attacco 


m:u Livio .s'mvolii ni ti.i- 
guardo a i>ieni pedali e con 
Un'azione sonza ti'iiti'iina- 
inent. vini'.' con distacco .il 
tl igll.irdo di Morolo 

S.XBINO Tl BISt'O 

L’ordine d’arrivo 

I» I II LIVIO ((; s. iiii>i>- 
Kl\iil rlir cepri' I I IZ Km. ilrl 
|i(‘rtii|si> In ori' ,1,11' all.t iiu'dl.i 
(Il Km. I0.8.*l: I|ipi>llll Auli¬ 

re (A S. Romiu .» rio"; I) llii- 
stml Fr.iiici) (C. S. l'.ii'iiia l'rc- 
iirstÉ') .1 l lll"; |> .MaKKliill Al- 
Irrile N. I.: .M riirtilll l*,ii>lo s. 1.; 
(>» l'.irin.i >. I : 7) Trli>|>iii| s. i.; 
8» Si'oIII; 91 .M.ieginl. 

Ray Robinson 
incontrerà Greaves 

NEW YORK, gli — K.iv ■■ .*< 11 - 
g.ir - Iteliiii.sen .iffrollici ,'l il i:t 
novi'Oilni' pio.ssimi) .i New 
York il ( an.aU'M' Wlllle C.U'.»- 
\('s. in un inconiio al di h<>- 
pr.i di'l limite ilei medi 

Il l'omli.ittimcnio e stato ai»- 
prov.ito d.ill.i ('ommissioni' ih 
.itli'tii'.i (Ielle .*-(.110 di N('vi 
Yoik. (Ili' riconosci' Ilolihi-on 
come c.impioiH' mondi.di' di'ì 
nii'di II M.iss.u'lnisctts i'' il sole 
.'dire State americane clic ri- 
cenesci' Ilel>in.si>n La N I) :\ 
lia dichi.tr.ite Rebinsen (h'c.i- 
linte c ricenesct' t'ra tlcm' 
FnlliiH'r 

- Sugai - chi' cem)>iià nel 
pre-sinie in.iggie io .inni, non 
H.dc Bill ring lini 25 marre 
sceix». alleri'hc ha h.dliile 
V.inncn Hasilie per U titide 


Confermata la riunione 
di boxe al « Palaiietio » 


Soprattutto ha fatto molla 
sensazione r.nterveiito del 
SOCIO Timo, che e arnvd- 
to al punto di chiedere le 
dimissioni del Coin.tate D.- 
rettivo e la nomina d; un 
commissar.o straordinar.o. 
Questa richiesta, che è stata 
rigettata con due soli voti 
contrari, è comunque inop¬ 
portuna, anche se Timo l'ha 
giustificata con delle osserva¬ 
zioni giustissime e pondera¬ 
te. Ci ò parsa soprattutto in¬ 
tempestiva. in quanto il cam¬ 
pionato è iniziato proprio 
ieri: c'è tempo, perciò, per 
condannare (od assolvere, se 
sara li caso) la attuale presi¬ 
denza. L'n giudizio negativo 
è. però, dettato fin da ades¬ 
so dalla inti-mpeslivita della 
campagna acqu.sti. Certo so¬ 
no stati ac(|uistati degli uo¬ 
mini di valore e di r.licvo. 
ni.i l'allenalore è stato ingag- 
g.ato solo al ti'rniiiu' (iell.a 
c.iMip.igna. quando, c.oè. egli 
(che r.schia. cosi, di fare la 
f.ne dei capro espiatorio nel 
caso la squadra f.iii.sca an¬ 
cora una voita ; suoi pro- 
gr.amm. d. grandezza* non 
p<ateva p ù fare nulla, per 
portarla av.-.n' secondo : suoi 
personali cr.t' r. 

Comunque, i n.'Jt.v. addot¬ 
ti da Timo per ottener la no- 
niin.a di un comm :r.o stra¬ 
ordinario sono : seguente 
1) il def.Cit de’.I.i .-oc.e'.à è 
paurosamente s.aHo. arr.van- 
do a quota RhO m.i.on;. se¬ 
condo quanto ha affermato 
Gianm (secondo a.tr. esso 
toccherebbe :I m.l.ardo): 2» il 
.’ limerò sempre decrescente 
degli spettatori: si peri', che 
.n un scenn.o la Roma ha 
perso duecentomila t.fo.'- . 3» 
le violazioni — reitcr.ate — 


TF.VERE; l.ronaritl; Vlclanl, 
Siculi; Cerrsl. Itiiiibi. DI Napu- 
11; Lignliil. Nuoto. Gacla. Sali¬ 
tili. Mastrolanni. 

PERUGIA: Tassiiil; Gr.issclll. 
Oavaiirali: Milla. Prilrltti. Bla¬ 
soni: Bandoli. Magli. Moiiirno- 
vo. Mori. Marlnrlli. 

•ARBITRO: Monti di Anroiia. 

MAllC.ATORl; M(*ntPno\o al 
24’ della ripresa. 

NOTE: Angoli 5-2 per il Pe¬ 
rugia. _ 

(Dal nostro corrispondente) 

PERUGIA. 20. — La com¬ 
pagine perugina pur deno¬ 
tando nel complesso mancan- 
zi di affiatamento c di pre¬ 
parazione atletica ha. con 
un'accorta tattica di gioco, 
vinto l'incontro d’apertura 
della stagione calcistica pie¬ 
gando la forte squadra roma¬ 
na del Tevere per una rete 
a zero. Il Perugia schierato- 
3 . con il mediano Milia arre- 
Tato con funzioni di libero 
battitore, ha tenuto molto 
bene il r.tmo di gioco, che 
gli ospiti avevano imposto sin 
dalle prime battute. L.i vit¬ 
toria della squadra periic.na 
h.a un sign.ficaio p.ù grande 
,4i quello che non dic.a il mo¬ 
desto puntegg.o perchè raz- 
g.unta contro un complesso 
ber. registrato le cu; ambizio¬ 
ni di cla.s.siflc.a .'ono a tutti 
note. Inoltre c'e da aggiun- 
cere che la segnatura dello 
reti poteva assumere per ci: 
ospil: proporz.on. di disfatta 
se si pensa che due volte la 
palla è stata respinta dal pa¬ 
li a portiere battuto e che 
1 s.cnor Monti d» .Ancona ha 
scrvolaio su un mani vi5to.=o 
quanto plateale dei centro 


mediano B.mbi. che impedi¬ 
va al lanciato Montcnovo Li 
possibilit.à di mettere m re¬ 
te dal dischetto di rigore. 

Le lacune del Perugia .si 
sono identificate sopratutto 
ne! reparto de.stro dell’nttac- 
co con un Magli indeciso sen- 
z., mordente e lento m'I gio¬ 
co. coadiuvato da un Bando¬ 
li impreciso e spes.so fuori 
po.sto. Al centro della bar¬ 
riera difensiva Fedritti ha 
denunciato delle battute a 
viio'o pericolose e più di una 
volta La rete di Tas.sini è sta¬ 
ta per questo me.s'a in serio 
pencolo Blasoni e Mori so¬ 
no s'.at. gli organizzatori in- 
tellicen’i e prec -i del gioeo 
d'atfaeco dei PerilCi.i I due 
terzini D.av.iii?;,' e Gras.sel- 
Ii venuti fuori all.i d.stan¬ 
za SI sono impo'*. d'aut'iri- 
tà ai loro dire'*.; avversari 
Tassim e MiLa sono -'a'i al- 
l'.allezza del loro miglior rcn- 
d.mento, cosi pure Mar neili 
nella seconda parte deiriri- 
contro II giovane centroav ar¬ 
ti Montenovo, autore dell,, n - 
'• della v.ttor a poruz :i >. 
nr.n sempre e s'a'o ali'.ii’ez- 
t.\ delle sue possibilità .,ri- 
che perchè ben eontroll.a'o d • 
Bimbi e Viciani. 

Degli ospiti hanno bene im¬ 
pressionato i due laterali s.a 
ir, fase d’interdizionc che di 
r,lancio. Gaeta s» è reso più 
volte pericoloso, ma gli è 
mancato l'ausilio dei compa¬ 
gni di linea 

Erano gl: osp.ti a manovra- 

r. ' la p.alla e :1 primo quarto 
d'ora la difesa penigina ha 
b.aliato forte nell'arginare il 
ficcante gioco degù ospiti. 
T.'.ssim si produceva in pro- 
d»'zze da grande campione 

s. 'lvand.i la propr.a re*e s.i 
’iri di Gaeta I locai. len'a- 
n.ente riprendevano quota e 
.! gioco viveva fasi alterne 
or., s'agnando al centro cam- 
P'-' ora con improvv.si rov''- 
sc; di fronte, ma per al'ro 
senza dare riscontro a no'e 
d’ rilievo 

Il succo della partita è tu*- 
f condensato nella r.presa 
In apertura di questa è M»- 
stroianni lanciato da Di Na¬ 
poli a rasentare la rete dei 
locali, che prontamente re¬ 
plicavano con Montcnovo al 
.2. con Mannelli al 5' e con 
Mori al 10'. 1 CUI tiri tutti fl- 
n.vano di poco fuori bersa¬ 
glio. .AI 17* una grande occ.i- 
s.one per gli ospiti di segna¬ 
re sfumava per il pronto in¬ 
tervento di Milia che antici¬ 
pava una palla che Gaeta ave¬ 
va ben giocato a Pedritti. 

Il Perugia ben guardato al¬ 
le spalle Si spingeva in avan- 


GRANDE CONCORSO SEniMANALE A PREMI 
PER TUTTO IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Individnate i 5 ralcialnri di squadre Ualianc crflgiall su 
il settimanale sportivo a colori piu moderno d'Italia 

SPORT nel MONDO 

r potrete vincere premi in gettoni d’oro per un ammon- ! 
tare di oltre 

10.000.000 

Per partecipare al concorso settimanale basta compi¬ 
lare ed Inviare alla redazione II tagliando ehe sarà ) 
pubblicalo nella rivista. 

Su SPORT NEL MONDO il regolamenlo completo 

Auloris. Min. delle Finanze O.M. n.3S9SI del 19-9-1959 


Il e i difensori ospiti si siil- 
v.nvaiio sovente in vali'.o 
d’angolo Al 20' Bimbi culp.- 
va nella propria area di ri¬ 
gore il p.allone con la mano 
sottraendola a Monienovo 
lanciato a rete. L'arbitro a 
due passi non ha voluto rile¬ 
vare il fallo facendo segno 
di continuare il gioco. l’oi 
Santin al 22’ tutto solo dal 
limite dell’area di rigore 
svirgolava un facile pallon»' 
da rete. Di seguito veniva |.i 
rete dei locali al 24'. 

Mori da metà campo lan¬ 
cia a Maglia, che spostatosi 
sulla destra tirava al centro 
dove pronto era Montcnovo 
a saettare in rete. Scadente 
Jg reazione degli ospiti che 
non giungevano per altro ad 
irr.peenarc l'estremo difenso¬ 
ri. perugino. Ed era ancora 
il Perugia a farsi sotto al 26' 
con uno scambio Bendolì- 
Monlenovo con pallone che 
finiva di poco a Iato. La pre.s. 
sionc dei locali andava cre¬ 
scendo. MannoJIì colpiva il 
p.iio con una staffilata su 
triangolazione Mori-Montern- 
vo-Mannoll. Ancora al 36' 
Mori ricevuta la sfera da 


Montcnovo caleiava. colpen¬ 
do Finorocio d('i pah. Sul fi¬ 
nire linvido sugli spalti per 
uria punizione dal limite del- 
' are.i perugina; batteva Gav- 

t.i ma il pallone fintv'a aRo 
vuila traversa. 

L’incontro si è svoRo al¬ 
l’ira,-gna di un gioco a vol’e 
pregiato a v'olte no, ma co¬ 
li.iinquo sempre su un pia¬ 
ne di correttezza sportiva. 

CECO BOSSI 


IL PAREGGIO 
DELLA LAZIO 
A BOLOGNA 


(Continuazione della 3. pagina) 

nati b.atte Franzini la paRa 
e mentre entrano e si osta¬ 
colano Greco e Mialich. un 
rossoblu devia la sfera che 
carambola a Tozzi, il quale 
ferm.-i H. petto c di spalla e 
spingi' la palla in rete. 

Nella ripresa, la partita g..') 
brutta diventa anche noiosa. 
Da segnalare al 4' un coro di 
reitera’e proteste dei rosso- 


blù (')ir rccl.iiiiaiio un calcio 
(Il rigore. (ìiic.-l;i. F.izioni' 
Camp.in.i si'rvt' Di' M.irco 
(ialJa .sini.'.tr.i. Foriiindo tii.i 
(orlis.B.iuo. ma tr.i'Versahiu'n- 
te. sulla tr.iiettoria si .iisrn- 
■'Cr di t«''t., l’asciitti, la p.il- 
1< è indirizzata violeiiti.s.sima 
a rete, m.i il tiracelo di Eu- 
f(':iii III area .arre.'-l;, il tiro 
molto pericoloso II Bologna 
attacc.i Al 31' Fascotti sfug¬ 
ge -, Etifemi, Il terzino si fa 
cogliere dalFarhitro con iin 
v.sto'-o «gambetto e viene 
espilisi», pagantlo .n proprio i 
procedenti f.illi eomiitf'Ssi da 
Lo Buono. Att.icco a •• tutto 
tainpO" del Bologil.i e la I.a- 
z.o in difi'.'-.i a (lifender-i il 
p.'ireggio Al 44' i ros«ohlù 
pi rdono l'uMiiiia ocim.s one 
per poter viiici'r*' l’.iii. p uii. 
;i«-;diano i ro^-ohlù alla hr i- 

V . 1 . c oc (Il iiicio. .seiiz i 'dee 
Di' M.irci» .'( (’.iiiip.'in.(. pas.s ,g. 
gio .. P.v.i'rlli spostato .1 
ii.str.i. il ccntr.itt.'icco libero 
-•..ftij.i f'irie. Ili I "-opr.! Li tr i- 

V r r.'-.a L.i p.irt ’.i h.i fine me¬ 
no ni.ile 

D('iiJ'-i. gli «peti,«'or :ioii 
hanno fiepi-urc 1 i f'irz i di 
(ìsrli .<re 


l.’or gii 11 Izza zi oli e /.appiill.i 
i'i<nCerni.» ehe la riunione ll'»- 
satii per iiierenleili 2:1 settem¬ 
bre at t’atuzz.!, dello Sport 
.1% rà liioco eoi si'giieiile pro¬ 
gni inni a; (’ii v.iJleri-M.iiii'liii; 
Gene Joliiis.Ter.iluisl; C.i- 
slalrii'P.ilnl; rinlo-.-\li Ben 
Brrliir; .Xlarfiirl-i.iii ari. 

Coni’è Itolo il ni.ilili rimi 
di ipii'Hla riunione er.i eosti- 
liiiln da (*.inipjri-(J.irria imi 
dietro riitilest.! di rinvio di 
iliiesf iillinio I’ organizzatore 
era sialo roslrello ai) opporre 
un deciso riliiilo. 

Iniziati 

i Giochi Balcanici 

lUCMlKSl. 20 — N* : l'oiB" 
ile’, I prilli-' g.orii.it.v (lei (.Uk'ìii 
b.r.c.ìnii I < (Il p irti >-ip.ino 200 
di Uirgir.-i. Creci.i. Jiigo- 
ut. Tiirclu.i e Roin.ini.i il 
rumeno Z<'t .n V.imos ha b itili* 
!'• Il pr.in iif' n.izion.ile e b.dc.i- 
l'ic'i cli-g'i BOd nn'tr;. vmrrnilo 
!:j ri3‘2 Ni-; B.iUo in .alto. Uc!- 
,-i'V eoi» n» 2 01 (secondo riilro 
l’niinb V rcilore con 2.0! i li • 
st.ibilito nn nuovo reoird na- 


Le Fiamme d'Oro con una certa difficoltà 
riescono a prevalere sul Larderello (2-1) 


Perii, Savoranì e Bonìnì hanno inarcato le tre reti 


il portiere Macrì salva il risultato allo scadere del tempo 


UXRDEREI.I.O; P«s»aponll 
Brltlnl. Gabrielli; Nuli. Nardi. 
Vicari: ralleol. Savorinl. Mar¬ 
chi Nicolalni. Bellacchlnl. 

FF. OO. MacrI; Allegra. Sar¬ 
ei. De Marln. Morabllo. Monta¬ 
gnoli; Tonnra. Perii. Vaslola. 
Boccia. Boni ni. 

.ARBITRO: Riva di ragliarl. 

MARCATORI: Nel p. I. al J8' 
Perii; nella ripresa al 12" Savo- 
rani .al 38' Bnninl. 


La vittoria dei « rremisi » ba 
un solo nome Maeti 

Se non fosse stalo, infatti, per 
un suo doppio intervento ad un 
minuto dal termine su tiri di 
Marchi prima e Bellacchlni poi 
l'undici del Lardello sarebbe 
tornato a rasa con un positivo 
bilancio e questa, ad onor del 
vero, non avrebbe fatto gridare 
c .vi ladro > nemmeno al ptu ac¬ 
canito del tifosi locali 

Un pareggio, infatti, avrebbe 
mentatamentc premiato la pre¬ 
stazione di entr.,mbe le squa¬ 
dre. avendo denuncialo queste 
deficienze e meriti in egual nu¬ 
mero 

Comunque se abbiamo visto 
due squadre ancora prive di lu¬ 
cidità e di organicità, non è 
detto che bisogna disperare 
Siamo all'inizio e le due com- 


p.<gini h.inno lutto il tempo che 
voghoiK» per « tamponare le 
f,,l|<- • ed organizzare un gioco 
pr-tliro e nello stesso tempo 
pi.vcevoIe 

Tra te file del toscani abbia¬ 
mo notano molta generosità e 
un gr.in desiderio di gioco ma. 
purtroppo, i loro sforzi non so¬ 
no start quasi mai coronati da) 
successo a causa del poco af¬ 
fiatamento tra f singoli uomini 
e soprattutto, a causa di non 
poche pecche Solo alcuni ele¬ 
menti sono riusciti ad emerge¬ 
re. Savoranì, ad esempio, é sta¬ 
to uno dei pochi Purtroppo la 
sua vivacità non ha trovata 
eco tra 1 suoi compagnL dimo¬ 
doché alcuni suoi ottimi spun¬ 
ti non sono stati conclusi de¬ 
gnamente 

t romani, dai canto loro, pur 
palesando una leggera superio 
rità tecnica, hanno lascialo 
mollo a desiderare apparendo 
ben lontani da queB'organiro 
complesso ammirato lo scorso 
campionato Non e’è stato In 
verità un elemento che aia 
c naufragato > completamente, 
ciò nonostante dobbiamo dire 
che Ieri è mancato un regista, 
un coordinatore, ragion per rul. 
il gtoen dei romani 4 apparso 
alquanto slegato. 


E’ d.v dir», ja rZ>. «lie eiitr.vm- 
be le squadre sono scese In 
r,vmpo €<'n jnu di un.v riserva, 
sopr.vttutlo il' FF OO che ne 
contavano h, n cinque al posti 
degli assenii Gr.'iiol.c, .-\rmeni. 
Puggmni. I*ierini e Binagha. 
menirc- Fiindin del Lanlerello 
C sceso in c.vmpo privo dcH’al- 
laceante Cas.igrande Queste le 
tre reti marcate 

Dopo una prima minaccia 
portata alla rete ospite dal 
« duo s Vastnia. Boninl al l.V di 
gioco I locali marcavano una 
prima rete dopo dieci minuti 
Ne era autore il mezzodestri» 
Perii che. at termine di una 
confusa azione, realizzava dal 
limite dell’area 
Gli ospiti stentavano ad or¬ 
ganizzare un vero gioco d'at¬ 
tacco e solo al 12' tb-lla ripre¬ 
sa riuscivano a pareggiare Su 
calcio d'angolo, battuto da Bc-I- 
lacchini. il € locale » Savoranì 
(giovane elemento cresciuto tra 
le file dell'Ostia Marc) riu«clva 
ad elevarsi su tutti ed a m.vr- 
rare di testa 

Questo sarebbe stato vera¬ 
mente un equo risultato, ma al 
38' Boninl. servito da Vastola, 
dava la vittoria, alla propria 
squadra 

Per nulla rinunciatari, gli 


ospiti SI lanciavano ancor.i in 
.av.tnti o farehhc'ro s* nz'altro 
riui^rili nel Ir.ro intento se .M.i- 
rri al II' non .vvrsse neg.Hi» 
ogni loro sj>i'r,-»nz.v con un acro- 
tiro doppio intc rvento 

ENRICO P.ASQUIM 


Ravenna 4 
Carbosarda 1 


9.AROAI: Glmelll: Brollo. 

MonardI; A'alnl. runi. Bar- 
chiesi; Ila Passano. Bartolinl. 
Nucinl. RIrzo. Collignnil. 

CARBOgrARDA: Carrara; Zo- 
boli. Spana: llvesi. Pinna. Ca¬ 
larea; rorana. Pani. Olla, I.od- 
da. Bellu. 

MARCATOrt: r\l I. I. all’II’ 
Rino, al 21' e 25' Nucinl (Sri; 
al jr Olla iC ). al 2. I : ai 2C' 
' iicini. 

RAA'ENNA. 2«. — II risultalo 
rispecchi» tedeimrnie l'anda¬ 
mento della panila ed I valori 
delle squadre In rampo. Una 
àarom Aavenna completamen¬ 
te rinnovala sta nei gioco che 
nel morate ha avolo facilmen¬ 
te ragione di nna Carbosarda 
generosa e spigliata ma netta¬ 
mente inferiore tecnicamente. 



La vittoria delia Roma 


quintetto di punta mandando 
Cth'nigia a sinistra cd Orlan¬ 
do u ucstra. 

Una decisione che da sola 
forse non «t'rebbc dato ri- 
snltati concreti se i ferrini 
ro.t.soblu non st fossero lascia¬ 
ti confondere le idee e se non 
ci fosse stato il fortunato 
scatto di Pestrin su servigio 
(li y.aglio (non a caso si trat- 
tnira delfuiiiro uomo libero). 
Poi SI capisce che j gialloros- 
.'.'I hanno potuto giocare sul 
velluto poiché le parti si so¬ 
no inrvriite: sono stati cioè 
gli uomini di Foni a difen- 
der.si e i rossobu di lìusini ad 
attacrarr. Però .te in questa 
fase l'attacco giallorosso ha 
potuto logicamente mostrare 
maggiore intraprendenza (ma 
senza risultati anche per un 
errore madornale di Svlmos- 
si>n) .SI sono viste pure le 
perduranti deficienze della 
difesa romana, doi lite alla 
- freddezza > ecce.s.sii’a di 
liernardin ed alla mancanza 
'Il rvip.sirazwnv: per fortuna 
che v'eraiia Panetti e l.osi 
(imo dei luijiliori in ciiiiiiio 
giallorosso coti Pestrin) a 
tiipparc !(' /(die, e per /orlii- 
irt che Pisforeflo ha .sbaplm- 
to il (locJ (he poterà sipni- 
fiviire II pare,:iiio 

In coiK'Jiisione dunque min 
Poma ancora lontana non so¬ 
lo dalla forma migliore ma 
anche da una miiiiovra orgit- 
uicii ed aiiprezzabile- ed un 
fi'eiKUi soluto e ben affiatato 
t'd ora veniamo alla cronaca 

.S'i eiunincia con la Poma 
all'atlacco e con un colpo di 
testa di Da Costa a fil di palo 
su calcio dalla bandierina, 
poi ni T .si reai.stra la miglio¬ 
re azione giallorosso: Sei- 
nio.-'.soa apre ad Orlando che 
smisti, .suinfo a Da Costa. Ti¬ 
ro al volo respinto da un di¬ 
fensore, riprende Selmosson 
la CUI legnata attraversa tut¬ 
ta la luce della porta giiiu- 
griido sul piedi di (ìhiggia: 
rime.s.sa al centro e nuovo ti¬ 
ro di Dilli» .sulla .schiena ifi 
un terzino rossoblu 

.’si nroscguc con due tiri di 
Pestrin al volo, uno fuori 
ber.iuidio fai .*)') e l'altro bloc¬ 
calo da Pivvoli ( 14') ed ecco 
fiiialnicuie al 21)' il primo con¬ 
tropiede ro.s.soblu: un contro¬ 
piede ehe fa venire i brin¬ 
di .^piovente dal .sestetto ar- 
ri'iriiro. .stop d; Galranese e 
fiihnineii apertura verso /ib- 
biiilu'' fuga veloce sulla linea 
la'erate e cross preciso. AI 
l'Ilio Pisiorello studila all'in¬ 
crocio dei pi’li ma Panetti 
(■(»ii uno .scatto di reni rie.scr 
a deviare sopra la traver.sa 
F. .subito dopo Panetti deve 
usi-ire di piede su PislorePo. 
imitato ni ciò da Piccoli su 
uno scatto di Da Costa 

Riprende l'assedio della 
Roma ed al .10' su punizione 
di (ihiapia. Orlando (forse 
III fuori gioco) raecoghe di 
testa e mette a lato. Cinque 
minuti dopo poi Dino apre ad 
Orlando .s-po.stato .sulla sini¬ 
stra: scatto in avanti r cross 
raccolto da Ghignili il cui tiro 
però rn fuori di poco Nel 
finale torna a farsi viva il 
Genoa con una puntuta di 
Panfiileoni ed una - cannala - 
di Rari-son che Panetti ferma 
r non blocca: mischia ma 
niente di fatto. 

Sì riprende con un tiro di 
Pestrin che batte sull'ester- 
no della rete ma al 4' il Ge¬ 
noa .sfiora nuovamente il 
goal Pantaleoni fiigge tal- 
loiMifo da Bernardin che pii 
lera la palla ma indugia ed 
è .sorpreso dal - ritorno » del- 
l'ala destra genoiina: cross 
immediato a Calvanese rima¬ 
sto .solo in area per l'assenza 
dei suo guardiano naturale, r 
uscita disperata di Panetti 
sili piedi del centro avanti, 
fi portiere evita un goal qua¬ 
si sicuro ma .si bn.sra un cnl- 
cto in fama per rnt rimane 
(falliche istante a terra: poi 
riprendi’ il posto tra i pali 
con In fronte incerottiitn. 

Il pericolo corso mette le 
ali alla Poma che riprende 
l'a.sseilio (dia rete di Piccoli: 
staffilaiii di pestrin. ancora 
Pvstriii al volo ma fuori, ti¬ 
ro di y.agìin da lontano, poi 
tiunt (> pericolo per Panetti. 
.Abbinile af»re a f-'ali'iinese clic 
crossa verso Barisoii: e.sre 
fbmetti a ruoto, di testa Bn- 
ri.son rimette id centro della 
porta ove si trovano [.osi c 
Abbadie Salta più aito il pic¬ 
colo terzino romano e l'oc- 
cii.sione sfuma 


Pestrin) e dtpenfo anche più 
interessante perchè il Genoa 
attacca con più decisione: al 
29' segna anche (fuga di 
Pantaleoni e cross a Calro- 
nese con tiro da due passi) 
ma l'arbitro annulla giusta¬ 
mente per l'evidente fuori¬ 
gioco del centro avanti. 

Comunque è la Roma a 
condurre il mappior numero 
di azioni con Selmosson che 
al 31’ sbaglia una favorevo¬ 
lissima occasione, con un tiro 
di Orlando fuori, e con uno 
scatto di Guarnacci e invito 
indietro a Selmosson che per¬ 
de la palla. Ma i pericoli più 
grossi sono ancora per la re¬ 
te di Panetti. Cosi al 4.»’ .*\b- 
badie lancio benissimo Phto- 
rello che solo daronfi alla 
rete sbaglia netto il bersaglio 
e .subito dopo Panetti deve 
uscire per l'ennesima volta 
sui piedi di Calvanese La fi¬ 
ne quindi arriva come la li¬ 
berazione da un incubo: si, 
la Roma ha finto ma con 
quanti patemi d'animof 


LA VITTORIA 
DEI VIOLA 


« tenuta > di tutti gU uo- 
luiui e .se problemi di im¬ 
postazione complessiva e 
di iiuiuadratura non .sem¬ 
brano arrivati al punto 
più soddisfacente. 

Nessun dubbio, ad ogni 
modo, sulla legittimità del 
successo viola. E’ stato 
chiaro e perentorio, come 
indica il punteggio, e se 
perplessità sono rimaste, 
esse vanno collegate alla 
relativa modestia dello 
odierno banco di prova. 

I friulani partono a raz¬ 
zo. Balte Pentrelli, scat¬ 
tante fra le molle della 
retroguardia to.Hcana, ma 
Chiappelln, Castelletti e 
Segato non si .scompongo¬ 
no; pensano ad una natu¬ 
rale sfuriata facile a con¬ 
trollarsi e pian piano con¬ 
ducono il gioco a metà 
campo. La palla passa da 
Chiappella a Hnmrin, a 
Montiiori, a Lojacono, a 
Segato: i locali, temendo 
di farsi mettercal tappeto, 
si affrettano a seguire gli 
ordini loro impartiti da 
Feriiglio. Il bravo e con¬ 
tinuo Gincomini si porta 
alle costole del temuto 
Montuori; Milan e Cartel¬ 
la. e talora anche Fonta- 
nesi, arretrano, e re.stano 
liberi col compito di ri¬ 
mando. quando è possibi¬ 
le. I grossi perìcoli per il 
portiere si contano in 
breve. 

Al n’ Bertossi si tuffa 
coraggiosamente sui piedi 
di Petris; al 22’ Fontancsi 
conclude a fìl di palo un 
contropiede di Pentrelli e 
Bctteni. e. cinque minuti 
dopo, la Fiorentina passa 
in vantaggio. 

Montuori si libera di 
Giacomini sull.a metà cam¬ 
po e mette in azione Ham- 
rin. Lo svedese c .salta > 
Menogotti, corre verso il 
fondo campo e indirizza al 
centro nn pallone raso ter¬ 
ra. Petris. lasciato solo a 
pochi passi dall'incerto 
Boriosi, non ha difficoltà 
a insaccare con una mez¬ 
za girata. 

E’ sembrato tutto molto 
facile e si pensa che ora 
la musica conoscerà toni 
più alti. Invece la Fioren¬ 
tina. probabilmente pen¬ 
sando a una rabbiosa con- 
trofTensiva delle « zobret- 
te *. mantiene c controlla 
il gioco nella zona centra¬ 
le del campo. 

L’Udinese fìnisro per as¬ 
secondarla perdendosi in 
troppi passaggi senza co- 
.stnitlo c lasciando anzi 
modo a Hamrin, I.ojaconn 
c Montuori di strappare 
applausi per qualche ap¬ 
prezzabile preziosismo. 

Cosi fino al riposo. 


Ora verò la Rottili .«i .tcn- 
tena Iriirrahn’’nte Con le ah 
niveriitc e con uno dccisio- 
ne insospettabile i gialloros- 
si conducono una girandola di 
azioni nell'area rossoblu, una 
girandola che stordisce i ge¬ 
noani: due volte viene cari¬ 
cato Dino, due volte Piccoli 
salva su y.aglto e su punizio¬ 
ne (Il Ghigaia airincrorio dei 
pali, me al 24' i rossoblu de¬ 
vono capitolare Zaglio scam¬ 
bia con .Selmosson poi iniLi- 
P’a di fronte alla barriera 
gcTiorese. improvvisamente 
peri) VI vede Pestrin scatta¬ 
re ver.so un corridoio libe¬ 
ro facendo cenno a Zaglto che 
gli smista la palla di preciso 
In corsa Pesfin spara un bo¬ 
llile che SI insacca imparabil¬ 
mente La jinrtita si riscalda 
per due cariche di Carimi 
fprima su Orlando e poi su 


Si riattacca c l’Udinese 
pare aver capito la lezio¬ 
ne; Pentrelli soprattutto, 
poi Bettini e Fontancsi 
cercano di sorprendere La 
difesa viola con velnri 
puntate in contropiede, l'n 
bel tiro di Pentrelli è pa¬ 
rato a terra da Sarti; un 
altro di Bettini sfiora di 
poco la traversa. I latera¬ 
li toscani, però., qua.-^i at¬ 
tendessero que.'to pencolo, 
si fanno più prudenti c 1-’ 
maglie viola davanti .a 
Sarti si infittiscono. 

La partita scade tecni¬ 
camente di qualità, mentre 
aumentano gli scontri piut¬ 
tosto robusti e non sem¬ 
pre controllati cfBcace- 
mente da I^'crani. 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 


In qiirvin srttore. Il «un nome è quello «Il Ffqnè. nn . .. 
• r»tiivn • proverbiale. E pareri non diMimilt eaprlmono 
zìi altri. 

Inane. Il parere Inlerewante del dne < generai manager *; 
qtiello (Il Foni e quello di Buvlni, Fez giallorosso. a glomo 
(li tutti i niUirti della squadra avversaria e per questo 
rapaee. come si e visto, di coprire In difesa I punti piu 
perforabili dazi! attaccanti della Roma. Butlnl giudica la 
Roma una squadra • sempre forte •. ma si danna per le 
.vccaslonl mancate dal suoi. • £' giusto — dice — perdere 
quando si shagliann quel goal. Panetti è stato bravo, ma 
rtstorello ha mancato 11 tiro due volte e Pantaleoni li suo 
zoal avrebbe potuto farla*. Di Talvanese. Basini non pare 
troppo convinto: almeno meno convinto del pubblico e degli 
«tessi osservatori, che non hanno tratto dal gioco del nuovo 
oriundo genovese conclusioni cattive. .Anrt_ 

Biisinl cl chiede di stabilire tui paragone con Manfrc- 
dlni. ma naturalmente chiede troppo: Manfrrdlnl va ancora 
visto all’opera. Comunque, pare di poter dire ehe. meno 
Umoroso dell'uomo e pia abile anche nel gioco stretto, 
Calvanese sembra meno vario di Manfredlnl e meno abile 
nello smarcamrnlo continuo. Tiri veri. Calvanese. non ne 
ha fatti vedere. Manfrrdlnl ha tirato bene, fino ad oggi, 
solo neU'amlrhevoIe con la TrIesUna. 

Foni spiega I momenti di « d^falllanee > delia difesa 
romanista nel primo tempo e nel flnale. Sono stati I mo¬ 
menti piu delicati per la squadra. Immaginiamo con quanta 
apprensione Foni deve avrr seguito I tiri scagliati contro 
Panetti da pochi passi, nomo contro portiere. t4i sua spiega¬ 
zione ^ nello schieramento frontale delia difesa In certi 
momenti deU'offensiva genovese. 1 tre difensori estremi si 
sono trovati lutti sulla stessa linea e non In diagonale, come 
l'arte della difesa consiglia. Contro nn attacco ehe viene 
dalla sinistra, ad esemplo. Foni vede li anmero due schie¬ 
rato • a zona •, a copertura del eentroterrlno. R viceversa. 

Una notizia, per eonelndere; David sta bene In salute. 
Accetta anche 1 colpi di bastone sai ginocchio per provare 
di essere elinleamcntc guarita. Anche MantredM Mh he«e> 
nataralaMBta. 



















Pif. 6 • Luedì 21 Mitembrc 1959 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 




MDsei bone Rivière nel GJ. delle Noiionì 






11 vincitore ha percorso i 100 km. in 
2.23’18”1 alla media di 41,869 chilome¬ 
tri orari 

Vivissima sensazione per il « boom » 
deiritaliano 




'Vs ’•* 


(Nostro servizio particolare) 

PARIGI. 20. — Con un 
» imprevisto -, graclitissitiio 
per noi, si {• c!amorosamcn~ 
te concluso il Grand Pnx dcs 
Nations, In ormai clossios- 
stma para a cronometro su 
un percorso di 100 km : Aldo 
Moscr, sovvertendo opni pro¬ 
nostico ha i5sa(o la bandiera 
del trionfo sul traguardo di 
Parini ballfndo il .super fa¬ 
vorito della vigilia lìoger Hi- 
viòre, campione del mondo 
drll’inscguimento e grande 
specialista di questo tipo di 
gare ciclistiche contro il 
tempo. 

Il campione francese deve 
aver sottovalutato i suoi av¬ 
versari, v!\to e considerato 
che tra questi non ni era il 
suo granile amico-rivale Jac¬ 
ques AiKiuetil Per rjneslo. 
forse, V- incidente - accorso- 



commesso l'errore di partire 
troppo forte ed ha finito per 
crollare. Rividre, che dopo 
26 chilometri aveva ‘l’-IS” di 
vantaggio sul tempo dello 
scorso anno di Anquetil, al 
51. chilometro 3’-lS" di van¬ 
taggio. al 71 l'J?" di vantag¬ 
gio, rtl/’SS chilometro aveva 
invece un ritardo di J'N" sul 
tempo di passaggio di Anque- 
til il (he vuol dire che in 
17 chilainetn ha perso 4'51". 

nor.KK I.KFEVRE 

L’ordine d’arrivo 

n Al.IiO MOSEK (Itiill.i) dir 
riiiirr I lOO kni tiri Criiii l'rr- 
ttiio dclisllco ilrllr Na/loiil In 
ililr orr 2J'I8“I alla nirdln ili 
knih II 869; 

2) ItUirrr (Francia) In due 
oro 2 T 22 ”I; 

3» Vaiiclior (8\l) In 2.21’1J"I: 
•1) l•rllosl (ItriRlo) In 2.25’3«"2; 

5) Salili (rrnndn) In 2.26‘07"8: 

6) MaslriitIo (Fr) In 2.26'I9"8; 

7) Ansladr (Fr) In 2.27'33"T: 

8) Vrrinriilln (Fri In 2.28’10”2; 

9) Snrcckx (Del) In 2.29’OJ"i: 

10) Morvan (Fr) In 2.29’31"9: 

11) Vlorlirr|;hs (Uri) 2.29'39”9; 

12) (ìrldrrinans (OD 2.30'30”6; 

13) Orlllliraiidt (Uri) 2.3o'37‘‘7: 
II) Tllildin (Fr) In 2.30’13”3: 
15) KllrKi; (Svi) In 2.30’30”4; 



.1. .‘MANZONI HA VINTO IN VOLATA (A FOGGIA) LA IV TAPPA DELLA SAN PELLEGRINO 

SUSTA al comando della classifica 

Ennesimo capovolgimento della graduatoria generale - Molti i ritiri (fra 
gli altri quelli di MUesi e Mealil) - Oggi la Foggia-Napoli di 164 chilometri 


(Dal nostro inviato speciale) 

FOGGIA, 20 — Un’altra 

bomba è scoppiata sulla ~S,in 
PelleRrino - ed ha fatto gros¬ 
si danni. 

K' crollata la posizione di 
Brugnanil' 

Sono saltati Zaiichelta e 
Zoppasi 

Altri l,") ragazzi si sono ar- 
re.-u! Di con-seguenza il c.iin- 
po è ora ridotto a 48 unita: 
erano HO i partenti . 

N«»n c'e ‘regna I r.tnii nu- 
•cidiali. le progressioni scat¬ 
tanti e nt'rvose es,ill.i*io l.i 
gara e iiiettoiio sulle ginoc¬ 
chia. costringono all.i resa i 
più deboli Si spar.i sempre 
/ero, e i •• le.iders •• vengono 
.dibattuti ine.sor.iliiitiiciite 

Dopo Helloni a l’e'.aro e 
Menili a Chiet. f* venuto il 
turno di Hrugn.imi a Foggia 

Il r.igazzo 91 e ben tlifeso. 
finn a metti delLi di-,tan/:i In- 
fiiie. ha dovuto mollare II 
colpo di forza conlro Brii- 
gnaiiii lo ha sferrato Susta. 


che SI è lanciato nella fuga 
decisiva ini/iata da Braga, 
Ricci, Mnnzom e Fontonu 
Susta e partilo con Becchi. 
Accorsi. Sabbadin. Marcalct- 
ti. Rampi. Cerbini. Verona 
e Sensi, più V^entunni che 
la sfortuna ha fermato Co¬ 
si El ragazzi hanno guadagna¬ 
to il traguardo di Foggia, E 
Man/uni l'ha spuiit ita nella 
volata. M,i e stato Susta che 
ha ottenuto il pili bel premio 
— 1.1 m.iglia eolor arancio¬ 
ne — pi'r il t.mto sudore ver¬ 
salo 

11 percorso tlelln tappa di 
oggi er.i tormentato K il cal¬ 
do ha reso ancor più dura la 
fatic.i Peio. 1 crolli si spie¬ 
gano. soprattutto, con la con¬ 
tinuità tiegli sfor/i. e l.i mo- 
di.'i dei 40 e più .ill’ora che 
e all’ordine del giorno, tut¬ 
ti 1 g orni Allora, basta il 
più piccolo incidente o la 
pili legger.'i cri-'i e gli sfor¬ 
tunati o gli stanchi devono 
d.'ire l’addio alla gara 

La -San Pellegrino- è dun¬ 


que. una prova di resisten¬ 
za. Dove. 24 oro dopo, i vin¬ 
citori risultano gli sconfitti 
Bartali è soddisfatto, felice: 
-• a Messina — dice — cono¬ 
scerò davvero i nomi dei più 
forti e dei più robusti' - 
Aspettiamo, dunque. Mes¬ 
sina Come Bartali E da Fog¬ 
gia torniamo a Pescara per 
girare il film della tappa 
E’ lungo e difficile 
Brugnami dovrk faticare 
Infatti, siamo alle solite 
S’iibbassa la bandiera «lei 
« via' - e scappano Da Ros 
e Ghlsoni 

La giornata è calda II ma¬ 
re è di un azzurro denso e 
soleggiato, tutto capricci e 
schiaffi dì spume iridescen¬ 
ti La corsa e veloce, scattan¬ 
te La fila del gruppo si al- 
lunga e Da Ros c Ghisoni so¬ 
no presto raggiunti Gli al¬ 
lunghi si susseguono, senza 
soluzione di continuit.’i II più 
brillante è Forieri, un ragaz¬ 
zo che non sta mai fermo. 
E noi dobbiamo fare parec- 



CONFERMATE LE PREVISIONI DELLA VIGILIA NELLA CLASSICA GARA PODISTICA 

11 belga Vandendriessch e il nostro Painich 
grandi dominatori dei due “Giri di Roma,, 


Nella marciali fiumano non ha avuto praticamente avversari - Nella corsa duello serrato 
fra // vincitore e / finlandesi Oksanen e Manninen - Folla imponente lungo / due percorsi 



A II relè Vandendriessch, un 
belga, ed il nostro Abdon 
Paiiiich hanno nettamente do¬ 
minato rispettivamente nelle 
gare di corsa c di marcia del 
XXXIII Giro di Roma Tatti 
e due vanno accumnnatl tii’l- 
la lode ma è il biondo atle¬ 
ta del Rclgio che merita la 
cita~ionc Perché se Pamich 
non ha dovuto faticare trop¬ 
po per raggiungere il pro¬ 
nosticato successo tanto da 
giungere al traguardo - rial¬ 
zato - per li.snre un termine 
ciclistico, il podista belga ha 
dovuto lolfiirc metro per me¬ 
tro. su tutto l’arco dei 30 r 
passa chilometri della gara 
con i due tenaci thilaudesi 
Oksanen c Manninen, il se¬ 
condo dei quali ha veduto 
quiiudo una "bagarre" creata 
dalle macchine del seguito 
gli ha fallo perdere contatiti 
con gli altri due, Ok.snnrn. 
invece, si può dire che sia 
stato battuto in volalo 

L” stata una manifestazione 
grandiosa sin dal punto di vi¬ 
sta (eciiiro che propiigaiidisti- 


co Qiuinle persone hanno vi¬ 
sto la gara'/ Quanti hanno at¬ 
teso .sotto l'ancora cocente 
sole del pruno pomeriggio il 
passaggio ilei marciatori e 
poi. a sera inoltrata, quella 
dei podisti/ Centomila, due- 
centumila. forse anche ili pin 
Tutta Roma e stesa ieri nelle 
sue strade pili popolose per 
far ala agli atleti 'della me¬ 
daglietta >, cosi come li ha 
chiiimati rnnoiiimo speaker 
che incitava la folla a bat¬ 
tere loro le mani a| piisrap- 
gio della earoviinii per via 
del Quadraro: ' Qiic-sti non 
giiailagiiano milioni come i 
ciilciiilorì • tnoniirii In voce 
ed il pubblico che stringeva 
i miirciiitori come a volerli 
libbra rei a re, uno per uno, si 
spelliiva le mani 

Veriimeiile chi dice che la 
marcia ed il podismo sono 
discipline in decadenza do¬ 
vrebbe rrdvre qnesic gare 
per rendersi conio de! lon- 
trario .Solo che di queste 
corse, di queste gare se ne 
fanno orinai solo due o Ire 


AI.DO MOSER mentre com¬ 
pie Il giro d’onore dopo la 
più bella vitloria della *ua 
carriera (Telefoto) 


gli assiinic il tono della più 
grande beffa della sua car¬ 
riera. 

La vittoria di Moser, nie- 
rirntissima fc la stessa me¬ 
dia lo diino.’itrn: 41.Sii') ora¬ 
ri) ripone appunto sul tap¬ 
peto questa - coalizione * ile', 
super assi che d'ora in poi 
dovranno star molto accorti 
se vogliono conservare la 
* pricntiea - del .successo in 
questa manifestazione. 

Quando Roger Rivière s'c 
accorro di essere stato battu¬ 
to di soli 4" dal nostro cam¬ 
pione ha avuto una mossa 
di stizra cd è appar.so pnrii- 
iinartnentc • seccato ' della 
iìiopiiiuta sconfitta subita 

Per la cronaca sottolineiamo 
che In milione principale di 
questo sorprendente risultato 
risiede nella partrnra celocis- 
sima del primatista mondiale 
dell'ora Dopo 24 chilometri 
Rivière precedeva lo svizzero 
Vanchrr di 23". l’olandese 
deldcrmans di 40" e Mo.ser. il 
Jiitiiro rincitorc. di T2i". 

A Rochefort - En - Vreline, 
ktn 51. Rivière accentuava il 
rantappio. portandolo.a 55" 
su Voucher e a 2'0I" sulVità- 
Itano. Entrando nella valle di 
Chevreuse. Rivière accusava 
lo sforzo e abba.ssara il rilmo 
della sua anone Sulla sali¬ 
ta di Saint Rrmv- «1 francese 
cedeva chiaramente, mentre 
veniva fuori in maniera 
splendido Moser. pur distan¬ 
zialo di T.56" Voucher, rego¬ 
larissimo. aveva a questo pun¬ 
to un ritardo di un minuto 

Sri IS km che separano 
St Remg I.es Chevreuse dal¬ 
la sommità della salita di Pi- 
cardte Ikm SS), passando sul¬ 
la salita di Chdtcanfort. Ri¬ 
viere perdeva il G P delle 
Xaziont .Moser rimontava an¬ 
cora e SI portava a soli .34" 
dal primatista dell'ora .Vegli 
ultimi 12 km l'italiano an¬ 
nullava il ritardo e entrava 
nella pista del Parco dei 
Principi con un secondo di 
vantaggio Su Rivière Xeglt 
ultimi due gin da compiere 
sulla pista. .Moser guadagna¬ 
va altri tre secondi sul fran¬ 
cese che. proratissinio. non 
riusciva a nascondere all'ar- 
nvo l'amarezza e la delusio¬ 
ne per aver perduto la gara 
Pnma del via Rivière aveva 
dichiarato che si proponeva 
di battere il pnmato stabi¬ 
lito da Anquetil lo scorso 
anno: per questo forse ha 


NELL’INCONTRO DI COLONIA 

La Germania Occidentale 
batte la Polonia (111 -101) 

COLO.NI.A. 20 — L .-1 rmnieiu'i (kowski (I*) I7,:i6. .» NVcgm.in 

(li atlrtic.i legger.! di Celom.i m | (G) 17.21. I I.ingo.ui (G) 17.20 
e c<imc1ii«.3 culi l.i vlllori.i «lell.i S.M.TO TRIPLO' I. Sclimldt 
Gcnnanl.» Occiilcnl.ilc clic 1».» to-1 (P) m ULH); 2 M.itcticrsT.s k 
l.ilizzato IH punti contro i lOll (PI 15,‘)0, .1 Str.iu*5s (G) l.i.t't. 


della Poloni.» L.i .««jil.-idr.i tl•<Jc^c,l 
si cl.isAinc.i ci'f.l sccmul.i in Lu- 
rop.i dojni quell,'» 

Ecco i risult.Tti (Ielle prove 
odierne 

4l)0 metri ost.icoli U J.mz IO) 


4 \Vi«clmicsor (G) l.'i.Ui 

IO 000 METRI t. Zlmns (P) 
2‘)'2H“fi. 2 Hoeger (CD 29’4tr'2. 
.3 Konr.id (CJ) 29'52 '. -t Ozog 
(P) .!0',15"2 

STAFFETTA 4\400 1 C.cr- 


.M'6, 21 L.iiicr (Gl 31'7. .3) Krol ni.ini.i In 3’07"‘.i (Olicrstc. Klap- 
(1*1 j2"3. Il Dobcz.snski IP) .*t” l'cri. Kinder. K.mfni.inn). 2 

2(10 metri pi.-mi H Genìi.vr iGi Poloni.i in 3’10’'ii (Uozek. K.iz- 
20"'». 21 Folk (Pi 21". .3» K.iuf- niieiski. Ss..iton•<kl. Kosv.dski I 
in.iim (Gl 2I"2. Il Ko\v.iI».kl _ 

3000 metri «siepi D Krzshztvo- ConSOlìlli 9 54 70 

ivi.iW (PI 3'46'4. 2» .Mnellcr (Gl vwiwwmii a 

S-.M".» 31 Liiifer (Gl !» 0I".3. 4» DaJA a C) 

•/.bikowfki (Pi "J’IO" KdlHl Q 

Gi.»\e!Iolto 1) Sidlo (P> nu'tr» 

.31,76. 2» R.idzmosvizr"- (P> 77 63. 


IIIELL.X. 20 


NeU’inctmtro 


I» S.ilomon (G) 77.t2 4) Ur | di triiiiigol.iro di .itleiien leg- 


.M.Tier (Gl 72 00 

WO METRI PIANI I Selimlitt 
(G) r4R"2 (nuoso rt ( oni tede- 
sto). 2 I)r Lesi.mdiist«l.» (P) 
l'46'5 (nuoso ri cord pol.u«'o). 

3 .Ad.-im (G) l’l7", 4 M.ikom.<- 
!»ki (P) r.S.3’ 

S.ALTO CO.N LW.STA I Lel»- 
nerlz (G) m 4.(0. 2 Grimosski 
(P) 4.40. 3 .Moeliring (G) 4..30. 

4 Krz«-sinsKi (P) 4 00 

LANCIO DEL PESO 1 S..- 

rgornik (P) m 17.43, 2 Kssi.i- 


g« r.«. fr.» te r.ipprs'wninils e 
m.tM'liili dell.T «dosane Blel- 
1.» €lclF.\iii.«tori di Genos'j» o 
dell.i « PirelU * di MiLino. t«T- 
imn.itn con F.dTemiazioiK* dei 
|> idroni di ra«a con 75 punii 
conini 72 «tei genosesl c 71 dei 
milanesi 

Il duello fra Con9olini e II 
liiellfsif R.ido li.a s»«to la s'It- 
otria del primo con ni 34.73 
ni'nostanie un ottimo Lmelo di 
Rado «ni m 5.3,20 


l'unno c gli iiniunizziitort 
debbono procedere fra mille 
difficolta, senza nessnn ainfo 
dalla FIDAI, o dallo .sles.so 
CONI (he cnnsidera onntii %i<i 
la marcia che il poiti.smo «o- 
nic - parenti /niccri - drl- 
l'alleticn leggera 

.)f(i torniamo all'iirgomeiifo 
Painieh non ha avuto avver¬ 
sari: fino al /.'» chilometro ha 
dovuto debellare la residen¬ 
za di Natali e di Massi, poi 
una volta crollali i due alien 
delle Fiamme Gialle, il finmu- 
no ha dovuto solo controllare 
il forte ritorno dei due teilr- 
•sclii R(id(*rnuind c Biethahn 
che. praticando uno stile tut- 
t'iiltro che ortodosso sono riu¬ 
sciti n precedere il nostro 
Carlo Romba, autore di una 
bellissima gara c lo .svedese 
Aake Sorderlnnd. vincitore 
di lina - Cento ehiloinrlri -, 

.•Ibdon Paniieh ha avuto vi¬ 
ta /nelle, ma ipicsto non de¬ 
ve andare a demento del suo 
comportami Ilio di gara che è 
stalo eccellente per ritmo, sti¬ 
le e lattica 

Piu nieerio. inrcce. l’csilo 
della gara di corsa Al co¬ 
mando si era costituito un 
gruppetto comprendente i fln- 
lande.si Oksanen e Afanninen, 
I belgi Vnndcndric.s.sch c 
Goassens, Righi c I.acrili f’oi 
sotio l'azione inipliicabilc dei 
due finlandesi il gruppo era 
andato sfoltendosi tanto che a 
melò gara solo loro due ed il 
belga Vandcmirie.sseh, che li 
accia lidioiiiili passo per pas¬ 
so, rinianct'uno al cornando 
con nn «(iscrelo vantaggio su 
.Musante, rinvenuto fort'issi- 
mo, c su Lavelli. Per il rc- 
.sro della gara t (re hanno 
eaniminalo sempre di conser¬ 
va fino ull'inibuceo d» Via'e 
’ Panoh, li un ingorgo di mac- 
‘ clune ha fatto staccare Man- 
nuirn: per lui è stata la fine. 
Infatti il belga ed il suo com¬ 
pagno di siiuadra Oksanen 
hanno allungato il passo e. 
a piazza Santiago del Cile 

10 avevano gn) staccato di 17" 
saliti poi ni traguardo a FIS". 
Una lotta a due allora per fu 
riliori'i? Infatti malgrado i 
ripctnd scatti del belga. Ok¬ 
sanen è riuscito a portarsi a 
Piazza di Siena insieme uf 
grande avversano ma. lunga 

11 giro della piazza che por¬ 
ta all'arrivo, ad nn ennesimo 
.scafro dr Vandendriessch. il 
finlandese ha ceduto c si è 
dovuto contentare della se¬ 
conda poltrona davanti al suo 
connazionale .Martnuien che 
(n secondo lo .scorso anno 

Da rlog'are, assieme ai rin- 
citori cd aali atleti summen¬ 
zionati, Romba nella gara di 
marcia che ha saputo conqui¬ 
stare un onorevolissimo quar¬ 
to posto daranri a più quotati 


specialisti .stranieri: Masaritc, 
[.uveiti. Scolastici e lo sfor- 
tniiuto Righi nella gara di 
corsa Insufficiente, in tutte 
.e due le prove, il servizio 
della polizia che non e riu¬ 
scita a regolare l'afflusso del¬ 
le murchtiie al seguito (na¬ 
turalmente quelle non auto¬ 
rizzate) le quali hanno crea¬ 
to più volte ingorghi perico¬ 
losi. 

Ed ora. dopo quanto detto 
sopra, basta fare nn accenno 
di cronaca I mart latori han¬ 
no preso il via alle ore 14.53 
Dopo 6 km (al Colosseo) 
Massi c Natali erano al co¬ 
mando con 15" SII Pamich. 
4'i" SII Serchinio, F su De 
Gaetano e i fratelli Soeder- 
Uuid mentre t due tedeschi 
Riethahn r Rodermnnd era¬ 
no più attardati Sulla salita 
delle .Mura .Ardeaiinr (chilo- 
iiu'lri 12) Pamich partiva iil- 


l'atiaeeo. raggiungeva .Viifnli e 
.Ma.ss’i (he crollava c si sfac¬ 
eli ca La gara era pratica- 
nirnle finita, prnhe una re¬ 
sistenza di -Vaiali veniva de¬ 
bellata da Pamich il quale, al 
(Jiiailraro, era pili solo Die¬ 
tro Natali era Riethahl a 
F45", quindi Massi n 2'. poi 
.‘\a/:e Socdrrlnnd n 2’2.'>", Ro- 
drrmnnil a J'.'tO" Romba a 
3'40“ e quindi g'.i altri 
Il tedesco Rodcrmund par¬ 
tiva a san volta att’attaeco 
t rascinondosi dietro Bomba 
AI ('inic dell'Università il 
vantaggio di Pamich era or¬ 
mai netto- Rndrrlnnd era a 
2'25". Biethahm a 3'25". .Va¬ 
rali e Aak'c Socderlnnd. con 
Bomba, a 4'30", quindi gli 
altri Nel finale i due tede¬ 
schi. più correndo che mar¬ 
ciando. ce reavano di rosic¬ 
chiare (1 vanUigiiio di Pamich 
ma senza riuscirvi mentre In- 


vece Bomba, liberatosi di 
.Vaiali c SocderUtiid, vonqiii- 
stiiva lina bellissima classifica 
Della gara di cor.su abbia¬ 
mo già detto quasi tutto in 
.sede di commento Ma preci¬ 
siamo: Righi. Goossens, Van- 
dcndries.sch. Masante. Manni- 
ncn e Ohsnnen prendono il 
largo all'inizio Al pas.saggio 
di Testacelo (km II) iri.sicme 
(il tre starnieri (Goossens ha 
ceduto), sono Righi, Lavelli; 


chic croci sull’elenco degli 
iscritti: infatti, si ritirano 
Adorno. Feraco. Brugolo. Mi¬ 
lani. Fornoni e Angiulli. 

All’improvviso, il passo ral¬ 
lenta La carta dcll’altimetna . 
che è piuttosto complicata, 
consiglia la prudenza? Si. E’ 
la prima volta, oggi, che I 
ragazzi della « San Pellegri¬ 
no - buttano qualche secchio 
d’acqua sul fuoco deircntu- 
siasmo 

La tregua non ò lunga, per- 
chs* a Fossacesia dal gruppo 
fiiggorio Sensi. Verona. Mar- 
caletti. Di Maria, Cerbini, 
Spinello, Venturini. Accorsi. 
Becchi. Pifferi. Simonctti. 
Meucci. Sabbadin. Manzoni, 
Porteri c Cogliati. che giun¬ 
gono a Vasto con 50” di van¬ 
taggio Il traguardo veloce 
se lo aggiudica Sabbadin. 

Ecco, però Brugnami. il ra¬ 
gazzo ancora vestito con la 
maglia color arancione in¬ 
tuisce il pencolo e va all’in- 
.segumiento Oli altri lo se¬ 
guono. La pattuglia di punta 
e travolta sulla strada che fa 
l’altalena nella Valle del Tn- 
gno. Anche Milesi, si riti¬ 
ra. Animirato e sconsolato, il 
campione nazionale dei dilet¬ 
tanti dice: « Vanno troppo 
forte.. ». Abbandonano la 
corsa anche Glardina. Bri- 
gliadorì, Bellonì. Bolletta. 
’Taddci, Moalli. Meucci e 
Claudio Zanchetta. 

La regola è sempre quella; 
è la regola dei 40 all’ora. 

E sul falsopiano di Mon- 
tcncro. a 45 all’ora scappano 
Braga, Ricci. Manzoni e Pon¬ 
tonai 

Nella rincorsa, il gruppo 
si spezza. I più pronti sono 
Becchi. Accorsi. Sabbadtn, 
Marcaletti: Barnpi. Cerbini. 
Verona. Venturini. Sensi c 
Susta che partono in caccia 
appena dopo Terinoli. e ac¬ 
chiappano Braga. Ricci. Man¬ 
zoni c Fontona a Chitcrnia. 
dove Brugnami giunge con 3’ 
e 10” di ritardo. 

I ragazzi in fuga tirano via 
con una azione gagliarda, fa¬ 
cile. E restano ruota a ruo¬ 
ta anche sulle rampo di Ser¬ 
ra Capriola, malgrado gli 
scatti (il Manzoni e di Sab- 
badin. 

L’ultima ora di corsa è ve- 
locis.sirna. Susta sa: Bnigna- 


dl Bruenaiil. 

Hanno abbandonato II cam¬ 
pione d'Italia MUcsI e I «ccucntl 
alirl corridori: Feraco, Adonto, 
iirueolo. Milani, Fornoll, An- 
glulll. Glardina, Hrlgliadorl, 
ItrIlonI, Bulletta. Taddel, Zan- 
chetta Claudio. Mcalll. Maiiccl. 


[La classiUca generale 


I) SVST.X (Umbria) I7.I9’45": 

2) Becchi (Emilia) a 26”: 3) 
Sabliadin (Lombardia) a 32”: 

4) Manzoni (Lombardia) a 40”; 

5) B a m p 1 (Toscana) a 59”; 

6) Fontona (Veneto) a POI”; 

7) Cerbinl (Umbria) a I’49”: 

8) Accorsi (Emilia) a 2’tO": 

9) Praga (Piemonte) a 2’16”: 

10) NensI (Toscana) a 2’20”; 

11) BrugnanI a 3’32”; 12) Ricci 

a 4’08”: li) Zanclietta Luigi a 
4’13”: 4) lOaraii a 5’7’’; 15) Por¬ 
teci a 5’16”; 18) Da Ras a 6’05”: 
17) Bisserl a 6’37”: 18) Slmo- 
nettl a 7’23”: 19) Calltarl a 

8’U”; 20) a par) merito An¬ 
cella c Brasolln a 9’; 22) Col- 
llatl a 9’3I”; 23) Ruga a 9’35 
24) DI Maria a I0'38”; 25) Rpl- 
ncllo a n’12”; 48) c ultimo, a 
29‘01”, Marcaletti. 


« Momliaie » di Yallotto 
sul km. da fermo 


.\f(isttnte II 70 m c Bi.segna a ,^ 1 , ZancheUa e Zoppas sono 





ckmJsr'A Ai!.'*’!’--::, 


P.\M1CH taglia II traguardo littorioso 


MENTRE A MILANO IL ST. LEGER È STATO VINTO DA FERIA 

Alle Capannello successo di Alanno 


Alanno della rcu«Iori.i .Atomo. 
b.'n »«irTett»> da Vittorio Ro»a in 
grandi' giorn.ita h.i \ mi»' con 
un belli'sinio (inai»' il Prrnno 
Valloni (lire 1 500 000 metri 
2200 In pist.i gr.mile) elle llgii- 
ra\a al emiro «Iella riunione di 
galopiM' «Il Ieri alle C-mannelle 
«'d m «311 il f.»\orilo F.>«'to ha 
gr.-»\cm«'nle «leiuso 

Al via an«la\a .il eom.3n«lo 
Astolfo segtiito d.i Tes» «' Faeto 
«l'n Alanno in etnia nnlla d» 
mutato dopo 400 metri di e«'rfa 
m.r. prima «Iella grand»' eur\.i. 
Alanno rimontata portandi's» in 
terz.i p«'«izlone n«'ll.i «eia «I» 
Facto Entrando m dirittura 
Faeto app-ariva al eom.indo ma 
ben presi»' mo«trava d» non 
aver piu nulla da «pendere -al- 
lorrhF ora chiamato a rì«p<'nde- 
re ad un attacco di Astolfo .\t 
prato si fatvaa lu«’e Tesi che 
alle tribune aver a la m«'gIio su 
Faeto mentre al largo progre¬ 
diva Alanno Ormai fuori r«'r«a 
il favorito la lotta restava ri¬ 
stretta a Te«i ed Alanno ed era 
questo ehe eon un bellissimo 
finale, malgrado il gras’e peso 
(61 chili) aveva la meglh"» sul¬ 
la tre anni 

Nella ste«sa giornata altra 
grande delusione per il pubbli¬ 
co nel Premio CaUtafimi tn cui 






%- A ^ 
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il favoritissimo Sputnik, «villa 
carta imb.altihili'. ee«l«'\a il pas- 
n«'H.im«'nte a Top T«'p al 
rientri' d<'('«' lunga a«s<'nza dal¬ 
le piste 

Ee«o i ri«iiltatr I r«'r«a I II- 
llea. 2 Annibale. Tot 15. 13. 16, 
(24). II corsa- l. Top Top. 2 
Sputnik: Tot. 34 (66). m cor¬ 
sa' I Nlerolino. 2 Erto. Tot. 20. 
13, t.3 (2'»): VI corsa- 1. Fleur dr 
I.y». 2 Sprint. 3 Vallorbe. Tot 
.35. 15, 19. 23 (LV3). V eor«a 1 
.Alanno. 2 Tesi. Tot 4.3. 22. .32 
(ID6). VI corsa. 1. Ucona. 2 


r i II.! 


Si««i. 3 Marc«' T«'t lOl. 17, 12, 
12 094). VII corsa 1 Galena. 
2 T«'hla. 3 Memt, Tot 57. 2(1. 
20. 16 (276). VII! corsa 1 Mln- 
tnrno. 2 Boutd Miche. 


. La vìttiria 4i Feria 

(Odila nostrjT redazione) 


MILANO. 20 — Facendo let¬ 
teralmente corsa a se. la sba¬ 
lorditiva Feria ha seminato 





l« li lungo i 2S500 metri d«'l 
« St leger ii.-iRano » i suoi av¬ 
versari Sei lunghezze segna- 
\-an«-> al traguardo di S.in Sir»' 
il vantaggio della puledra del- 
r allevaniento Alpe Ras-etta 
sulla seconda arrivata Vama. 
ma la distanza avrebbe potuto 
anche essere maggiore data la 
facilità con la quale è stato 
assoli.' il classico Impegno 
Feria. Che neordiamo sor¬ 
prendente vincttnec nelle 
a Oaka a • al accendo patto xmI 


Gran Premio Milano, poi an¬ 
cora prima ne) Premi»' Pnn- 
clp>e .Amedeo, ha raccolto co«t 
un altro allori' prestigi»'»»' ehe 
premia in giii«t.i misura Li sua 
classo c Li «via n»'tcvole p»'- 
li'nza 

Fi'n.i \»'la al ci'm.mdo. se¬ 
guita d.i Turn«‘r, Varna, Gran»' 
c G.ir> Iz» flelia di T»'uloufe 
Izuitri'c imprime subiti' un 
treno nolento alla gara e si 
.staee.i di par«'«'ehie lunghezze 
P»'i pr»'s«'guc sull»' sl.inci»' ren- 
dond«'s« it raggiungibile La 
lott.i si accende quindi per la 
«eeond.i monchi .All'altezza del 
pare«'-vetnm'. Tumer cala di 
tt'no e Vam.i ed Orano duel¬ 
lano eon vivacità La femmina 
del « Soldo » h.l alfine la meglio 
«'ttenendi' un prestigioso piaz¬ 
zamento 

Le altre corse sono state 
\3nlo da Ismone (2 Palatino); 
Punta Lloy (2 Foralo). Thetls 
(2 Nosent). Tours (2 tVildt). 
.Alpes Ro«es (2 Regate). Pol- 
l.ird (2 Briane»'), VHlaxiero 
(2 Floro) 

V. SIRTORI 

Nella f«'lo AL.ANNO b TESI 
nel Pr. A'anonI alle Capannelle 


fiO metri. 

I tre tirano come riannoti, 
con passo sciolto, elastico: 
.Manninen è un piacere ve¬ 
derlo c Lavelli si stacca: è 
l'ultimo degli italiani a ce¬ 
dere. perchè prima, sulla sa¬ 
lila delle Sette Chiese, aveva 
giù ceduto Righi Alla Sta¬ 
zione di Trastevere (km 16) 
Lavelli è stuccato di 8”. Ma- 
suntc di IO" e Righi di 20". 
.Musante .sì produce in uno 
sforzo: raggiunge LcircIIi. Io 
supera prima di via della 
Conciliazione ma i tre sono 
troppo lontani, irraggiungi¬ 
bili A Viale Angelico, infat¬ 
ti, Masante passa con 35" di 
ritardo, Lurclfi con 50". Ri¬ 
ghi ha intanto abbandonato. 

Si rn verso II Foro Italico 
e quindi si imbocca Viale Pa- 
rioli. Manninen si stacca per 
un ingorgo rii macchine, cd 
è perduto, inesorabilmente, 
perchè il treno di marcia de¬ 
gli altri due è micidiale, im¬ 
placabile Neanche la salita 
di Viale Parioll decide: Ok¬ 
sanen e Vandendriessch en¬ 
trano in Piazza di Siena in¬ 
sieme ma il belga scatta e lo 
supera rendendo vano ogni 
inseguimento. 

REMO GHER.ARD1 

Il dettaglio tecoico 

CORNA : I) V'andendiirssrh 
(Brlgio). In ore I.35’29”; 2) Ok¬ 
sanen (Finlandia) à 4”; 3) Man- 
nlnrn (Finlandia) a ri8": 4) 
Stasante ( Carrassonese Mondo- 
sD. a 2‘40”; 5) Sairlli (Pirelli 
Milano), a 4'33"; 6) Bisegna (.A. 
S. Roma) a 5’35”; 7) Goessens 
(Belgio) a 7’2r': 1) Perrone 

(FF. Bari) a iri9": 9) Errico 
(FF. Bari) a lUW"; I») Zaga- 
ria Nicola (Fiamma Roma). 

5IARCIA: I) Abdon Paroieh 
(Esso Club Genova), che copre 
i 30 km. In ore 2.49'40”; 2) Erik 
Rodermund (Germania Ore.) 
a l’4C”3; 3) Klaus Biethahn 

(Germania Ore.) a 3‘: 4) Bom¬ 
ba Carlo (Vigili Urbani Roma) 
a 6'05”: 5) Nnederliind (Svezia) 
a 6*45”; C) De Rimso a 8*38”: 
7) Natali Alvi a r33”; 8) De 
Gaetano a lO'Of”; 9) Massi a 
I2’4«”: It) Soederlund Erik 
(Svezia) a 15*36"; 11) Poli a 
18*52. 

Alli Cecoslovacchia 
la 6 giarw molarislka 

GOTTWALDOW. 20 — Per 

il secondo anno consecutivo la 
Cecoslovacchia ha trionfato 
nella sei giorni motociclistica 

Ecco le classifiche ufficiali 
(Trofeo Intemazionale); 

1) Cecoslovacchia punti 1 di 
penalizzazione. 

2) lUlia p 206. 

3) Germania Est p 206: 

4) URSS p .303. 

5) Svezia p 801. 

6) Germania Oi-cld p KVW. 

7) Gran Bretagna p. 1307. 

3) Polonia p 1640 

AirUngherìa 
il quadrangolare 
di Mosca 

MOSC.A. 20—11 torneo in- 
temazi»'nal«' di pallaniii'lo si è 
eoneUis»' e»'n la vill«'ria de’- 
l'Ungheria. che nella odierna 
partit.i decisiva r»'ntro l'URSS 
SI ò Imposta ^r 2-1 (I-O) 

Marcatori Kanj izza e Dom»'- 
tor per i magiatii Semenov per 
I s«'\,etici 

Procedentemente l'Italia ave¬ 
va pareggiato e«'n la Romania 
per 4-4. dopo aver chiuso il 
prim»' tempo in svantaggio per 
1-2 Cost gli « zazurn » si sono 
elassiflcati al quarto cd ultimo 
p»'*l<' 

Marcatori picr ritalia; D’.Al- 
tnii (l). Pizzo (2). autogol del 
portiere romeno, per I romeni 
hanno segnato Blazik (2). Gnn- 
cevscu e Sodica 

Ed ecco la classifica finale 
del tome»' 1) Ungheria p 3. 
2) URSS p 4. 3) Riimania p 3. 
4) Italia p 1. 


in rit.3rdo. Poiché anche Ga- 
rau. Ghisoni. Da Ros e Mcal- 
11 sono„ lontani, la rnaBlla del 
-leader» spetta a lui... 

Susta pesta sempre più for¬ 
te sui pedali. Cede soltanto 
Venturini. Perciò sono 13 i 
ragazzi che si lanciano nella 
volata di Foggia: 13: o il più 
veloce risulta Manzoni che 
sfreccia e vince con una scar¬ 
sa lunghezza di vantaggio su 
5abb.3d:n. Seguo Fontona: se¬ 
guono gli altri. Quindi, ar¬ 
rivano Porteri e Calliari: so¬ 
no In ritardo di 5’07". Qual¬ 
che altro e — finalmente 
staccato di 7 minuti e 30” 
giunge Brugnami. Perciò Su¬ 
sta conquista la posizione di 
comando con i seguenti van¬ 
taggi; 26” su Becchi. 32” su 
Sabbadin. 40” su Manzoni. 
59” su Bampi. 1*01" su Fon¬ 
tona. 

E domani la quinta tappa. 
Da Foggia a Napoli, la di¬ 
stanza è dì 164 chilometri, 
e tre sono l traguardi dì mon¬ 
tagna: Ariano, a quota 817; La 
Serra a quota 585; Montefor¬ 
te Irpinia a quota 520. Si fa 
presto a dire che la corsa è 
la più difficile e la più aspra 
della - San Pellegrino ». Lo 
deciderà? Aspettiamo a ri¬ 
spondere: con questi ragaz¬ 
zi scatenati non si sa mai! 

ATTII.IO CAMORI.ANO 


L’OROIHE DI arrivo] 


1) MANZONI GIANCARLO 
(Lombardia) rhe percorre t 193 
chilometri della quarta tappa 
Pescara-Foggla In ore 4.39*51” 
alla media oraria di km 38.619; 

2) Sabbadin (Lombardia); 

3) Fontona (Veneto); 4) Cer¬ 
bini (Umbria): 5) Bampi (To¬ 
scana); 6) Braga (Piemonte); 
7) Ricci (Marche); 8) Susta 
(Umbria); 9) Sensi (Toscana); 
101 Verona (Veneto); II) .Ac¬ 
corsi (Emilia); I2> Becchi (Emi¬ 
lia); 13) Marcalctti (Lombar¬ 
dia) tutti con II tempo del vin¬ 
citore; 14) Porteti (Lombardia) 
a 5*07”; 15) Calliari (Trentino) 
s. L; 16) Simonetll a 5*51"; 
17) Ibrtoll S.L; 18) Zabreo s.L; 
19) Neri •. L; 28) Isserl s. L; 
21) BrugnanI a 7'39**; 22) Bra¬ 
solln s. t.; 23) Piemontesi s. t,; 
24) Garan s. t.; 25) Pietto ed 
altri dieci corrldnil col tempo 


(Dalla noatra redazione) 

FIRENZE. 20. — I migliori 
pistards dilettanti del momen¬ 
to si sono impegnati nelle 
specialità olimpiche sulla pi¬ 
sta del motovelodromo fioren¬ 
tino, Le gare, che hanno va¬ 
lore indicativo per la forma¬ 
zione della squadra che rap¬ 
presenterà l’Italia alle pros¬ 
sime oLimpiadi di Roma, han¬ 
no avuto contenuto tecnico 
di un corto valore. Il risulta¬ 
to di maggior rilievo è quel¬ 
lo ottenuto da Valletto che 
ha percorso il chilometro da 
fermo In ri0”9 tempo che 
corrisponde alla media di 
km. 50.775 e che in conside¬ 
razione delle condizioni del¬ 
la pista fiorentina è da rite¬ 
nersi senz'altro di valore 
mondiale. Lo stesso Valletto 
sì è imposto anche neU’insc- 
guimcnto a squadre in com¬ 
pagnia di Simonig, Vigna, e 
Golin* 

Nella velocità si è Imposto, 
secondo U pronostico. Gaiar- 
doni che ha battuto in un 
entusiasmante finale Fottimo 
Bianchetto: Gaiardoni è dopo 
Gasparclla il miglior sprin¬ 
ter che il dilettantismo ita¬ 
liano possa vantare; oggi il 
milanese non ha faticato mì¬ 
nimamente ad imporsi e do¬ 
po aver superato con estrema 
facil.tà le batterie c le semi¬ 
finali. L'hn spuntata netta¬ 
mente in finale scattando al¬ 
la penultima curva e resi¬ 
stendo al r.torno dclFavvcr- 
sarlo. 

P.\OLO PAMPALONI 

Il dettgglìo tecnico 

VELOCITA’ 

Le batterle sono vinte da 
Gaiardoni. Bianchetto. Damia¬ 
no. Zanetti: I recuperi da Gian- 
nottl e da Gallrrani. 

quarti di finale 

I QUARTO: 1) Gaiardoni; 
2) Giannottl. UlL 200 m. 12**7. 

II QUARTO: 1) Damiano; 2) 
Zanetti. UU. 200 m. 12”8. 

IH QUARTO: 1) Bianchetto; 
2) Gallerani. UlL 200 m. 12”. 
II recupero è stato vinto da 
Giannottl col tempo di 12**1. 
SEMIFINALI 

I: 1) Gaiardoni; 2) Giannot- 
ti. UIL 200 m. ir’8; 11: 1) 
Bianchetto; 2) Damiano. Ulti¬ 
mi 200 m. 12”S. 
timi 200 ro. 12”1. 

FINALE PER IL PRIMO POSTO 

I) Gaiardoni; 2) Bianchetto. 
Ult, 200 m. ir*9. 
INSEGUIMENTO A SQUADRE 

SEMIFINALI: 1) Squadra A 
(Simonig. Vallotto. Vigna. Go- 
Itn): 2) Squadra B (Cressarl. 
Zanetti. Merlotti, Buricchi) 
raggiunti al 10. giro. 

1) Squadra C (Costantino. 
Allenti, Marosi. Greco) in 
4’53”3. alla media di 49.052; 

2) Squadra D (Feola. Venati. 
Mosconi. Giannottl) in 4*58**2. 

finale per il PRIMO PO¬ 
STO: I) Squadra A (Simonig. 
Vallotto. Vigna, Greco) 4*50**2. 
alla media di 49.620: 2) Squa¬ 
dra C (Costantino. Arirntl. 
Marosi. Greco) In 4*50**5. 

CHILOMETRO D.A FERMO 

1) Vallotto. I’Ii”9. alla me¬ 
dia di 50.775: 2) Marosi. In 
1*12”L alla media di km. 49.586; 

3) Perona, In 1*I3**L alla media 
di km. 49.247. 


L/\ CLASSICA AUTOMOBILISTICA 

Vìnta da Gavoni 

la Pontedecimo-Giovì 


GENOV.V 20. — Si è svolta 
oggi la vcnt'.duesima ediz.one 
della corsa .lutomob-list.ca ;n 
«al.ta Pontedccimo-Giovi va- 
I.da per il Trofeo Shell La 
gara e stata v.nta da Odoardo 
Covoni «Il Macerati 2 000 che 
ha s*ab.l’‘«i anche il nuovo 
rec»3rd della gara segnando 
5'48"2'l0 

n precedente primato era 
detenuto da Giorgio Scar¬ 
latti con fi*©.!" che lo aveva 
conqu.<tato nel 1957. e che 
oggi .Si e p azzato alle «palle 
«il Govon; dopo un'appa««.o- 
nante gara e a.i appena po¬ 
chi secondi di distanza. 

Ecco la classifica assoluta* 
l) Covoni Edoardo (Maserati 
2000) in 5*48"2'l0, alla me¬ 
lila di km 99,769 (nuovo re¬ 
cord della cors.3. record pre¬ 
cedente Giorg.o Scarlatti con 
6*03"); 2) Scarlatti (Fcrrar- 
Dino) 5'53*'5; 3) Vaccarella 
Giul.o (Maserati 2000 ) 5*ó4**l. 
4' Cabianca Giul.o «Osca) 
1500) 6'00"3: 5) Pace Ada 


(Osca llOO) 6 I2”2; 6> Alber¬ 
ti G.ovanni (Fiat Stanf’jelli- 
n.' 6 H'T 

Il 12 dkaiibre 
il 6. P. a«H UsHi 

5EBRIN X' — Il pr.mo Gran 
Premio autiiniob.luitico degl. 
Stati Unii; sarà tenuto sui t'.r- 
cujo d. Sebring il 12 dicembre 
e earà decisivo ai fini de'.'a 
conquista del titolo mondiale de. 
condutii'n di formula uno 

I! direttore di corsa, .-klec l'I- 
m.inn. ha d eh.arato che il Gran 
Pn-m-o s.,rà disputato sulla d.- 
stanza di 250 mig'ia «circa 402 
km >. 

QiMittrAcì NiiiDì 
ai wné ali di ye iitafìliJw 

HAHRISBURG. 20 — Quat¬ 
tordici nazioni parteciperanno 
ai Campionati mondiali di pen¬ 
tathlon moderno, che si di«pu- 
terranno ad Hamsbu« in Pen- 
nsyiiatua, dal 38 ai M avttem- 
bra. 



















L' UNITA' DEL LUNEDI’ 


Lunedì 21 settembre 1959 . Pif. 7 


Grondi folle Intorno o Krusciov do Los Angeles o Son Francisco 


fi primo ministro sovietico reagisce 
agli attacchi del sindaco Pufson 

Le reazioni del "overiio e della stampa - La lolla rompe i cordoni nelle stazioni e festeggia t’ospile 

(rontlniiaziune riaUa 1 . jiaR.) i fori. )i(( (ìctti) citi’ il primo nlìd € Fox * t’ dopi) dìe era (pii. die cerca di ridurre la che dire — ha proseguilo — 

I t iiiniu’ro » al *’n!> sfata caiicrdata (‘altra t'isita (jat’Stidiio <t uno sclior’o. o/it* rot |M»tri’ff rii't-if fran- 

nio, :ii ur angolo loata/KS-j assistito sarebbe in pnujramma a Uisiie[ilaiid. mentre è lurece una (pteslio- quillamente nel rostro moii- 

simo tlallc paUi: 2 tne centrali.^ ean:one cantata da si è srolla nel palazzi) del ne di pace o di puerra, è do. ma — e ipii tutta la ta- 

/uori rista arila stampa ‘’j jA/a»rioi’ Cheralier e Louis comune di Los Aiujetes.^queslione della rifa o (K’Ila colata è esplosa in un pran- 


(Ict fotografi, nella pili «wo-j j„j,rilaii. 4 II titolo è '’V’irr- Ospite il sipiior J’alsoji. e morte (lei popoli. iVoi sten- «le applauso, meatre il sipnor 
4 ^^*1 Ire e lascia rirere” e credo presenti minliaia di perso- diamo la mano con amicizia Pulson esprimerà un apro 
Anche le apenzie e i piornmi I ..fu, un'idea merariplio- naiilà politiche ed economi- e se eoi la desiderate, allo-Isorriso, tanto per stare al 




stamane protestaraiio pei detto Shiatra Sina- che. del mondo del ciiii’ma ra darete manifestare un pinco — ammetterete che è 

tjaesfa t itKiuidt/ieaoile » de- tra poi ìui spiepato apli ospi- e deil’iiidiistria. Il <Ciric atteppiamento rapioncrole. meplio rirere in pnee. piat- 
cistoiie sindaco sarebbero alida- diniier » ha risto imi seeomio .Voii si può scherzare con le tosto che eoa le pistole sul 

Pulson e daì.a polizia locale fj ^ saloon » che t è un discorso di Krnsdor Qii< parole; noi (lortiamo sulle taroltno ». 

Dopo i/iiesto jinmo pesto il p,,,;,, dorè si bere» eoli ha coli ha ricordato la orande i spalle delle prandi re.'poa- Kruscior ha aooiiinlo che 


sifpior PiilsoM, fan operelli- precisato. Quindi ha canta- onera dei pionieri tirila ('a- «ibilità e oiocare sulle pa¬ 


stini personappio da einema-|p, 


Kruscior ha appiunto che 
se il suo aereo ha impiepatn 


feeniea da (ifornia. die hanno trnsfor- role potrebbe risoirersi in dodici ore per arrii-nri 


fopra/o, c/ie .sembra d ,/npht club la canzone 4 Ce muto il loro paese sei rapaio ' cose molto tristi iter i nostri Mosca all'Ameriea. può met 

sico sindaco di certi film ir > mapni/iijiu’». in ami ricca contrada < .1 n-{ popoli ». ter<'en«- anche dicci e mejco 

« panpsiers » amerinini>. eon i (U'Uto il hineli ^'hc da noi — eoi' ha detto} Durante <iitesta parte del per ritornarsene a rasa. 

(ina austera e niantere da Skoiiras. presi- — Io .liberta è noni presa discorso, dicono coloro clic Kruscior p<<i lui conclnso 

bijolci', ha recitato il suo r dt'lbi 4 Ticentn Cen- d'ir-salto dai pionieri, che ei hanno assistito, l'operet- scusandosi con tutti i prc- 

« numero » de^fInafo a man- jpj. Fo.v». nel corso del tnttariu larorano in 'dà dii- ttstico sipnor Pulson tinpe- senti ner arerli staneati 

dare in brodo di piuppio.ei , duranti el mibblico l'e condizioni, con 40 oradi ra di essere indifferente, ria- < Ma io som» fatto così — 
non p.i americani '”‘1 i !’"M ,.i.dei diri holip- ‘^otlo ;ero ». sei'iidoei snirsamenfe. bai- bri detto ~ è la mia natura. 

/'rii'icoodiani, Kruscior ha preso Kruscior ha ancora rieor- f*'o<Jo iM'rrosamente la to- ni»n mi oiaee rimanere in 

diitiiiMif' cfriòiii 1(1 mutui li- 1“ paroUt per rilerare la tee- dato che opnnno ora capisee *’"oba eoa te dita. debito con nessuno e essere 

, ; Jtronnnciare «óvi incredibile messa in affo che. per tinanto possano es- Riprendendo a l’orbire. trmnteso *. 

onesta 4 storimi frase ila I"’'' i"»P‘’dirpli di prendere sere rin'bi i noesi, reron/»-1 ^‘^''Pre Inieredi- Cosi si e ehiiis,, il s,,a- 

I s contatto con la citladinaaza. „,}a mondiale ha bisonan di ^'pnor I ulson. Knisewr morno di Kruscior a Los 

t, r, . ov’ dn -y r , nss' n eCnacellan(lodalsiioitin hmme relazioni ,„fer»nno- '''' D'O detto, pmisi .vorriden- Xnaeles Cmi mirentesi ci- 
nemae\Jnóie J ^ rio le l(isi pili popolari come aali ver esonndersi 4 Per ‘'he «in fin dei conti, io riiee. che ha mess., aH.» .'..•o- 

messo in riiidìr -n di disila a Disnetiland. ,mesto - eoli ha detto - '' Primo Inuler some- nerfo per inizwtira d, Mr. 

iii ~ i;:rdzr?7'z:. t-":; 11:^ H'' K, — 

S';;','n4L"r,a .'.Si’i’rdi; ‘.'S'aM,':;,:,;.."'';,.a:,.'™”"';;;;:,'; 

là. di i d,„„„àii .s-„„i o,- do d,;iid r,d,7,.r,d„. .M,„ 

sentaaii e conoscente i eit- me a una potente e forte mi- ' rime a. 

ladini. Grazie». zione. il etiì popolo ha un * Il fìroblema del disarmo ~ ^ ~ -— 

Dopodiché, come serire il alto lirello riilfnrnle. .Siamo resta il tema principale per 1''X' It'Viilà’' 1 \f \ f li' 

New York Times, jiiiiltosto renati in (juestii città dorè la eliminazione della aiierra 1. 1 1 .F ij 

risentito eon l'ineredibile si- ciré la crema dell'arte amo- fredda ». ha doi detto Krii- ~ 

gnor Pulson. « L'impossihi- ricami ed era naturale che scior. ricapitolando le sue jh m m ■ 

le ha comincialo darrero a f, „„ primo ministro, a nn proposte fatte alTONT per I ■ ■ 

verificarsi ». Innanzitutto, rajijiresentante dcU'V.R.S.S.. il disarmo comnieto e pe- ■ v# I 

benché snlendesse nel cielo fosse fatto, renendo in (ine- nernle. < Per nnnrezzare le 

della Califorii'ii lino splendi-ì ^t(i c'tta. mi propramma d nostre proposte pinsutmen- t — *_ — 

do sole. Kruscior stalo in-lpo.sfì da mirre di penici le. hisoima ricordare che 1 

('•tato (I sedere a bor/lo di! do itjconfrare. Ma proprio aiutano ii rimnorere uno 

una miicchiaa eli’iisii II cor-lora mi dicono che la risita dri priaripiilt iistncoli fin om _ 

tra si è poi arriato per rida Disnei/hind è stata amiiil- fnmposti ut discmio. oueVo 

secondarie, sepiieiido un per-\ lata. Ilo chiesto: perché '.' ilei controllo Col disarmo fusl OTarì ìli CÌlinUC OTC - ]3a 

corso clic era stato pelosa-i .A cete ncr caso dell»' ba.<i conn'b'to oli Stati non arran - ... ^ . 

mente tenuto nascosto ai fa- di missili là'’ .Ascoltate ciò no nidhi da niisconde-e r di “ IcZÌOllC VÌsìbilc Siiteli ìnVCSlilllC! 

torejìorters e alla cittadinan- che mi e stato risposto: te\consenitenza il controllo no- ^^ _ 

za. rer.so pii studi della autorità americane non pos- trà essere — ha sotlolimnito 

< Tieenlii Centiirp Fox*. Nel sono panintire la mia sicii- Kruscior — “ comoliOu " (Dal nostro inviato speciale) elementi inti iimer’mni dj 

piro di pochi minuti, damine. rec;a. Di che si tratta'.' C'é Xninzando le nostre pru. ^ tutt.i r.Americ.i. dov/' e sta¬ 

li .sipnor Pulson ha acuto là mi'rpideniiii di colera'.’ C'i oostv. noi roidimno porre oh S. FH.\N(M.S(,'(). 20 II t(i p(t.s.sil>il<> foml.ne mi.» 
modo (Il compiere tutte le scoio piincisters appo.stati per Stati in (trado di sfruttare i a p p i i» c.tlifoimano di citi;» come .\e\\ Aoik. una 
scortesie' che pii erano pos- tirarmi addosso'! Ma i vostri eeonomieaniente al massimo Kni.»ciov. se ))ei .ilcnn; sitecie di .utpanU'-'Co schiaf- 


« panpsters » americani >. cim i uruto il hindi ‘‘he da noi — lU/H ha detto Durante (luesta parte del 

(ina austera e niantere da Skoiiras. presi- — l'i .Siberia è noni pre,so | discorso, dicono coloro che 

bifolco, ha recitato il suo della « 'i'icenfii C’en- d'assalto dai jiionieri. che ei hanno assistito, l'oper»'!- 

4 numero » desfincifo a man- Fov » nel corso del tnttaria Inroram» in 'on dn- H^fico sipnor Pulson linpe- 

di/re 111 brodo di o.'i/f/cmdei *' • • .... ..i... ..... — 


f r • * i \ 4 H ^ I 1 t I I m 41 K ' • f ( l I I i f 4 I - 

la parola (ler rilerare la tee- dato che opnnno ora capisce ‘'“min ‘‘’n difa. debito <’on nessuno e essere 

/licci incredibile messa in atto che. per iiiiantrì possano es- nipreiidendo a i’"i'hi^e. frainteso *. ^ 

Iter impedirpli di prendere sere ricchi i naesì. l'erono-■'''('"'Pre I ineredi- Così si e ehìnsi) il si>ii- 
eonlatto eon la cittailinanzii. mia mondiali’ ha liisonno di , sipnec / iil-'oii. Kriisnoi oiorno di Kruscior a Los 


cancellando dal suo ilinera- imoiie rebirioiii infermirio- 
rio le tasi piu popolari come noli tier esninidersi < Per 
la visitila Disnetiland. iMi/esfo — eoli ha detto — 


! 4 Non pos.so mm esprimer, bi.soona norre fermine nii„ | hcn c'he mene pni Se la co- Ihil.son Ve.sistenza della 
\la mia meriivioliit e il mio naerra fredda, fare n -‘he '<• oa nm.oiore onecmi ..f,o 

disappunto», eoli ha detto, le lemneretar,, si risridéi V 'ertilnle n ••.mer-.a. , 


ha poi detto, ((misi sorriden- tnoeles Ihm uareatesi ri¬ 
do che « in fin dei conti, io race, che ha messo atl>< sco¬ 
rono il primo leader sorte- nerfo jicr iniziati ra di Mr. 
fico che riene pni Se la co- Pulson l'esistenza della pia- 
sa non rj piace, io posso mi nenotore oneorn nfjoì ai‘- 
.'iiiehe andarmene e non so rertibUe in .imerica. in ta- 
punndo un altro primo mi- Inai circoli: l'intolleranza. In 
n'stro russo risiterà il co- nrestinzione (inasi razzista 
stro Paese. \’oi potrele nn- M.M'RI'/.IO Fi:uu.\ll.\ 



S.WT.N n.'Mtli.Mt.A — Ibi nioini'iilii (Iella «n'.l.i ili Kriisrlm- lll■II,| eitlà caliroriiianu. iliir.iiilp il sì.ircIo versa S. Fr.in- 
fiM'i». Nniueia'ilvslina falla h.» riri'aiiilala 11 preinier sa\lriii'a. ai'r.nita ut iiuale si nata l'.imlt.isriatarp MenselKnv 


v>' immknso k kk c iiissi vio c o>’ tltttk i.i-: sin^ contraddizioni 

Tutta rAmerica a volo d'uccello dal finestrino 
del ‘*Boeing„ che ha portato Krusciov a Los Angeles 

Tre fusi orari in cinque ore - Da New Torli, sfida dcll’nonio alla natura, fino alle coste del Pacifico - Una 
“lezione,, visibile sugli invcslinicnti nella società capitalistica - Due civiltà diverse da una costa all’altra 


(Dal nostro inviato speciale) 






I.OS .VNtiF.I.F.S — In •'rciiita .illa pra\ar.i/iane del »itid.«i o «li'Il-i (ill.i. Krii»riav e il sua 
senilità \alt.uia li- sp.illr al .si nd.ico Piilsan (di prillila di eira Krusiia\ » il iiii.ilr trilla 
di rasciuncere it premier saiirliia 'libfnToi 


Sib’li. dando C'i-i a cedere j P'>.'’^IOffF sono f'ji- capaci d'ile i"ro r\'or-c ,-‘-ouoiuiehe » 
chiaramente di cs.'Cre. ir Ire-\prendere un toro per le ^ Krn.'iioi. r < orda'-do /<• 
r.'ie nn ainerirnnn irmlto me-j come/ F. sicuramente sa- paroh- o’i F .•■ul..,.: , r a 
dio. anche nn iie.sshtm s-’,-'preliberò tenere l'ordine an-|’ierra ne' l'jl>à ha r';uf;ii<i 
(iaco. Inintri. come <■ acea-iche cbiiaiif' ci una banda d'•elle tra If'R.S’.s' t-': -S’tai'. 
diit ‘1 a \e’r ^ or*;, ’i tatto oaruj'ters F allora co.sn po^^o l iuti non .\o’o moi ii .-<oui| 
che Krme'or s’ti .-‘.ntn tenuto pare ro_ ..e r'»f/l’o ceder,- 'c,>n 1 litt’ terr ’,,r-(,h ,- (*r'i-} 
nein.sarvenle nr.sco.sto r.al: l)-snculi,nd ’ D’temeio coi Ib'errr 'rr'.-,i ch-O. no: i lo j 
occh’ del'e p')po’riz'‘ine, ha .V >n pos.so ture a"o’nta-\ri .''>mi tra ii’o «im-ri i.'n; «j 


occh’ del 
’ud'pnato 


’ popò nz-'iite. r.n ,n jtos.so ture a "0 nta- ^ n .''>m> tra no ut, 
perite, la pm/te mente trilla, nereòe «orm iin'i sor,etici niolt' pu 


a spcttii ’-'i di! mc'i i'occns-ou,- osjì’te Per me (fuest, 
per p.i'er re '«‘'e K'r:/e s'tiiiiziore tU'-onrep-h 
partecipare in ipia'ehe ’tiop.) noo -pi:, 

anch'essn *itbi 'a'*- cai'tor-1 i)er.<fia'’'!(’"'i' n c.e 
n’ara de: s-c r’aari'o m rp: , /n 'mm '■h ii' :a 


Per me iiueshi e unii < mune su' iiuah <, pw 
'.e ’'ieonrep-h''e l'i'- tiare una buona e dar 
: nel ;n:<* i),:,.',- e am'C'Z’a. D,-t’"S> >- 


n'ara rie: s-c r’aari", ir, 
.A n: erica. 

."ila L.tto r rh ■ > 'nnf'e 
Pr,)pr:o perche to II',.' 
d' /.OS .Xrpi 'es e ('■ li '"a- 
leood. dire, p> r i e. 
con il resto de.' rrej.'b» p' ; 
’refjucnt' r l'i'i^hi'S., .-.er.--- 
tc.’o da prnerrz’r"" ri' •••'. !- 
'cttual: di aranpuàr.ì-,:. ’’ 
r pror”ir!i;l;sr;,. - e i:u mi 

la rislrettezz.: d’ ' " o 

-ricno proni.n'",:te eòe 
re. il sin’i'-r /’uL<oj io r;«- 
iìuto O’.lpl-rtll’tn t rfj-’w.' id 
mr.ss-’u-' • ò’’’ , 

« r .'•oI?;s'o*:'7r: » della r .'"a 
d’ Kr;.'ipiiis' Co', -'f 
« p:/’rre ' e'"à e i’ ras’ , 
ti'.'ir l-' ilei e^t.,■•ìl,^ ,1- I! il’.-j- 
ti'Oo.l e e. pnssfi’., c’’*; 

.'-pe.-'O ..'.t'* ’iu! ci.to , .',n e 
un 4 » di r imun cr 

sr-.pwzz.-.”,'’ del soc’al- sn,'!. 
(h nc, ilei ,'ori:, 

.'•no nmerrra’.'T ji-u arrt'o 

l'rn ’-eerte p'u acuta e ;>■*- 
'.-fertnente r.nc'nrnatn d’ 


irte r'I i:,-' it:;,, j),;,.,e ’op:m'e z'a. //e; "S) ,■ 

i)er.<fm ”!e"'e ri f.ei-<e’;p.'.’-; mente he?** del ti’ioco c’”''’| 

pi; I ir 0 ( 1 ,IJ :a. .-X'tro .tuhihtos, nelle relazioro ' ra , 

che ri.spettol Io pensino che'i’ due Paesi. Kruscnr si c 
renem/'j pm non .«are stat-ijmipiirafo un ptu largo -ri- 
('■l'tre'*» a ..ed*’'"»- de r, t ^ ’’'pi»o net fn»’i'r*> dei rnnii'ir- 


ol; S. FH.ANCISCO. 20 — Il 
are v i a jt p 1 o c.difoimano di 
imo Kni.sciov. se ))t'i .ilcum 
as'petti e sialo movimen- 
lato. dal punto di vista tii- 
iistico e .stato eeee/um.ile 
11 volo (la New Voik a 
lai.s .Amteles liawi.sa tntta 
l'.'\merKa in cinciiie ore 
Sono em((U(' oie di sjietta- 
ei'li stu|)eiuli. (Il panorami 
immeuM o voi tifinosi elu' 
danno iin’iilea della iti.in- 
ile//a e ilella iiecliv/'a del 
Farse 

Come m I HSS, \ol.ne m 
.Anici lea e la cosa elio da 
(Il più .spii.sa/ionc della 
.stcrminale/./a del territo¬ 
rio. della .sua inafferrabili¬ 
tà. delle sue iiifuula va¬ 
rietà. .Se a .N’eu' Voi k. 
r.'Xtlaiitico r se\eio anebe 
con il .sole, e le luci della 
immensa mctiopoli sono 
condi/ionato dalle onibie 
dei pr.ittacieli. clic non si>- 
no Un dolt.iplio ni.i detei- 
minani) almeno a Manhat¬ 
tan Finsieme del pannia- 
in California la nnliirn 
riprende il .soj/r/n't culo 
I.'ana il solo il verde dell* 
fore.ste, Farancioiie delle 
infinite d..stese di piano e 
pianturco. r.i//nrro liepli 
immensi fiumi, tutte, ha un 
Impuappio niù caldo. 

Tra pii Stati del Nord. 
New S'oik. Connecticut. 
Mass.ichusetts. M,ir,\'lan(l. e ! 
(piel); del Sud vi c di me/- } 
/,. la ste.ssa iliffeicn/a che 
IH in l'HS's colie ti.i la Hus- 
'■* .sia della zona di .Mosca e 

__ FI Clama o addnittnia I.a 

, Crimea e la Geojpi.i. i 

le .Anche le <l:st.in/e sono 

G’- favolo'Jc ::i .America come 

al" in l'H.SS. e .straVnliano il 
'"^'ì -en-o elei!.» misura euro- 
"""} '.'CO ner d cpiale pas-are da 
j un fuso ora io a un altro 
" ■ (■ u.T.i .mjtres.i (leena d: , 
nota II) .\me:ica. invece, j 

h.i't.i un Volo (il cnupie ore 1 

ira p, : c.,’tth t;e fiis; or.iri. j 
j't- '- i.i C'S'a .ìtlantic.i * 

e (i-i"’.la uarif'.ca. tra Nriv i 
’• A o. k (• .San Fta.’ifi.sc.' K | 
1 in c lujiie o c mut.mo i li- } 
' noa-nei.t, d •• 1 jiacsacpio. 


elementi inu amer'eani ih 
tntt.'i r.America. dovi' e sta¬ 
to (/o.s.sibih» fondale iin.i 
citta come .New Aoik. una 
siicele di pipantesci» schi.tf- 
fo alla natura dove uh al¬ 
be: i .Sj verpopn.uio ili ete- 
sceri* c dove, (ome dice 
orito«liosamptr>' iin.i delle 
tante puide della citta, 
la ehics.i che si ti(>va albi 
fine di W'.ill Stieet. sepoll.i 
con il .suo ci/ntt( r,, d; .stile 
.uiplo-oi.uidese fi.» un'oni- 
ht.i fiedila e peienne di 
phi.icciaio che .sceiiile il.ii 
piatt.tcìeli. « .siiipe sull'alea 
piu co'.tos.i del mondo. 

Sembra .sli;«no. eppure 
la costa americana più lon- 
t.ina (lairKiiiotia e la pui 
xnem.» al ijnsto (> all.i sen¬ 
sibilità </; chi per Kuio|/a 
intende sopiatlutto d Me¬ 
dile! ranco o la vJille del 
Danubio. i due ))iii pr.mdi 
bacili; (Il civiltà del vec¬ 
chio numdu Alleile pui il 
poj/olo e sempre ine/./o 
montan.iro e ine//o pesca¬ 
tore. ama le pianili ritta 
ma linisce (ler viver..' in 
una .'terna campagna, h.ì 


tutti i l>iepi di un po|)olo 
chi- l.ivoi.i o non ha i di- 
fi'tti (li eli; I.u'oi.i sol.i per 
.icciimiil.i!e. 11 .) nn senso 
piu l.ii.po della vita. d(‘i 
costumi. I,) sii.i stessa in- 
tolleiaii/.» Ila aspetti piu 
te.itiali ina meno spici.ili 
che iit'l \oi(l 

1 .'.leiCo di K 1 iisi'iov. nn 
aipenteo Hoeiin; imhla- 
n//.ito ma ad.ittato a s;»- 
lone, ti.i (lun(|iio loii volato 
attr.iveiso tutta l'.Xmeiie.i 
K‘ pass.Ito iliill'.Atl.iiitieo 
nero al l’.icitìco .ir/uiio. 
dal sole nui'iiiale di \ew 
X'oik all'est,it,. (Iella C.i- 
lifo! ma. 

7’)t fibalzi di ciima 

1." i|Ues!.i il lei/o |).is- 
s.tppio (Il t('iMi)e: atm .1 di 
K’.useiov lu pochi piomi. 
Fai ilio da -Mosca in un'al- 
h.i fiedila di un setteintiii' 
pia invernale, ipiasi col 
pelo, sh.iiio ,1 Waslimpton 
in piena pi un.ir ci.» con 22 
pr.idi di calore, a New 
York capitò jioi In due 
plorili in cwi il tcrmome- 


11 o hi iiscaniciite (»i a p.is- 
.s.ito d.i 111 'pr-i'li a otto, fi¬ 
no a cmiiiie. nclli' pio: mite 
del « pin I : e.ldo si‘t lembi (' 
licll.i stona ineteoiolopic.i 
di .N'i'w VoiK » coaie h.tu¬ 
lio notalo 1 hollettaii. .A 

l-os .Xnpelcs. ti'i.oi l'.ini- 

liianu'iilo (Il teiniiei atm a e 
(lUindi (Il Vi'Stiti. di eai>- 
pelli. di scai ()(•. ner 1.» pie¬ 
na estate 

.‘\ll‘mi/io del via'ppio. .p»- 
pen.t l.isci.ito l'jei opoi Io (Il 
Udini iM di .\en X'oi k. al¬ 
le b t> tie rpiai ti del in.it- 
lilio. sotto r.K'iei» Si e i- 
lancat.i tutta l.i voi acmi'di 
.Manh.ittim, Fisol.i ci'nti.ile 
(Il .New X'ork. limp.» dodici 
mipli.i e l.pp.i ciic.i (piat¬ 
irò l’n,i citt.i clic ha )Joi'o 
pin di duecento .inni di 
vita reale, d((\(' .incoi.» nel 
’fiOb. ((li.indo fu eie.il » da 
alcuni cmappiosi n.»\ mato- 
r! ol.mdesi. soi pci-.ii»" le 
cap.inne ile.pli indi.mi. e 
dove la prima stiada p.i- 
rimentata \enne costriii- 
i.t nel '700 Dppi e la piu 
piami»' citta del mondo. 





SfT/! 


('■ li un cuto'no'e e chiusa, la'.-'a,, 

7 r .; . "■ ' I , eh.' ant'rta - poti, r, ' 
jo’UÌ'i p- I F' nsaro d' po'er n -| 

.-.1 .-.er,--- l'hernnì,-nt,'. , 


coj'l'-rji'rCl'‘ ,’ ru't'irli'. 

’ur’sfc' r lecn-c't j 

Kirnlpendos- po^ diritta-', 
•nrn^e al srrtdarn Putson. e 


'.'! I lò-.'Ie (jop.i- 


. ,m o.p't.- 

' (;''j*'r can'> Vo- d-ret,- prò- rrnzn che i reti- de' comune, 
• h,rb’l-:erte che :> sono p, J_os .\nn,'le« lenaano i, 

• ). p’’e d ' ^.r' Ma ••> la jien,.r, n'-ornat, e sr.po’rir.ri Icfjfierl'. 

ciij-.r d’ce 'I jiroi erb-o ni ■-'.co; | «-.i c r-or la rieft'» che diidn 
niai.nja ,1 pane e li snl,-. m, ’ertiira dei fj’orruih e rh'tarr, 
pa-ria pure tranci.mente » •r’’.e *•' «■orio iri'lt'. ’i .Xmeri. 

Krusc’or po- prepa" i d j''" f he non sojjo ia, oh 
se. sur'., s,- (:• era d, t'o ip.ic' - a"'’l, i t^ct ò'^cmio- 4 G'e — 
''■.'(/ d’ troppi < eu'do 1 . j-,u'.erh t,n def'’ — r'i- de-’dern 


,''■1. ’-'i popo’o d'r.’Tido di tiiifr’r. 


pac.se più aperto 


Il 


'■a aa.Tunt * d* n,-, - ’pa-'n' • 

sp, — : I cì; am’c'Z’a re-s , 

ti.'t I p'e.seti”. r, r.o ’i.” I 
i' ponii) aojer cii’p.. p, s - - 
'• 1 '-.'---o il pr.n'e 

' F' - et lO'u er. 

■A.' cors,, del rìiscor 

I K'.-.iSi'ior urera r’cordut,, ri.e 
, e'ti.n-.,'Ite ;* Presidet.te F - 
.sentii'i. er « non n:i ha 


ella dei si,aro,r Pu'sin ha r-taXo ,/u: per prendere tu,a '■>.-■ 


(1 'Cf-Kt'-I.r'» di r,!-er,'' tazz.i (Ir te o un Ifer’cer-rro 
F'r.ink Suirt-c. che ren'.i d' copnac e io '..ti i... tr:”o rp 
4 stjid’os t ha fat'o le i-,n-■'".'glta’a ,1- mrgha p,'r 
coi;’ d' nicfstro delie rm-nto . 9 ,’ i-o'ero mi t,' o un 
''j.iTìT Iaiii'issiindo i suo; <.■>-1 ropnac p',ter<) r-mmier,-, a 


, . “ " ' 1 p.'iiii .:i L-c.: locai. 

enti- d,” comune, , 7 . 

, . ' som. d 1.»//.. (i.\'-.s.i -n ’. a 

n,-!cs .rodano t\ , ,, . t . , ' 

. I. ' de; pcIIe;o."<i .(pi: « 

npmm.o lenncrl . d( "o - 

, deft'. che dado, , olan le», e ..-.P:-.- 

morrum e eh,aro ^ ,ne;m.r.e h'ila S.p.a- 

molt'. -n .Xmcri- tiad/.ci; .mpl-'- 

s,ino ta, oh pro:es;.'.n;; ;» t'.,- 

'u-ftrmo- 4 r ^ c.att.'hch" 

'■ — ‘‘"'ra Sulla * Co-ta ». Come -h;.- 

-oro S ,,1 ro'-ado ^at.'..amente e chiama'..', la 
nrnt- F «.• > •.- {»,,(•.f;co. s. - 00 '.- 

,are rei c corsa' ^ .] n-i.i/c «' un alt.'/' .tn- 

"T-, c,’ T-a'.’*c iiiK cor... p.ii sterminai.*» e fa- 
;t-mio*c l'i'i'»' v.'l"'" deir.Ailant'.co: .pi. 

{jnrstn rnraPo , .-,,-.1 la me^coìan/a .1, i:,/- 
fr rj'o-sja t'-j .meno nelt.a tra bn.nch; 
■7 saranno ( 0 ”-| f. ner.. ma p:u .sp.irsa tra 
r's<arrji,-> G’^ h'.anchi. neri, pnall:. ros'-.. 
c'"t rTimre neFoi d. lurii eJ; sba.'ch: 

lanc'ne una rr>Ion;a russa 
jjor. fiate nro»;*'i pacijuc sulla Co«ta neirSOO 
n-'. nrcf»'’ 0 ’no [ all epocn della rolnnirra- 
r sfs^a- obli-'*’»»’" I z'.one zarista delF.AIa.ska l. 
cssaria ncr fc-’oj j e vicende della col.^ni/- 
mo la nosfihitità /a/.onc della C.ilifornia, 


[ che tra Manhattan e il cir¬ 
condali,» suiTi'r.» ph undici 
milioni (Il ahit.inti. e nn.» 
citta (•v>m,' Vetu'/i.i, iiei- 
chi’ unica al mondo e la 
su.» .11 cliitcttnra. che r»'c;» 
il sepno (lotente dell;» sua 
fot'/.» economie;» del coi.ip- 
pio e della f.int.isi;» di chi 
coMC('i)» sossanf.mni f.» il 
tapho di »»na citta ilelFav- 
\»'mii’ tntta fondat.i sull.» 
pi'ifi'tt.» .simmetn.» e fnn- 
/lon.lillà (Ielle sti.id.’ ;i 
))eifctti> retlcivl.llo. tntt;» 
pioii'tl.it.i in alto, sorrett.i 
d.ille site centinai;» di .pi;»t- 
t.icieli. sem|)ie più ;»lti, 
semj)!»' (ini moderni, sein- 
liie ))iù attte//.;»ti ))er una 
orp,im//.i/.ione iniliislrnile 
I dell.i \ Ila. 

\ew York dalVaila 

^ \ ist.» ihilF.iIto con il .so- 

' le come Fila \ mta K 1 ti- 
.s.';o\'. New Vmk ii.» un 
i .isiietlo iiulmienticahile. 

( Il(- 011 ( 1 .»t,i d.» tiiimi c. 111 .ih 
e Oceano, « dritt.» sui .suoi 
(i;ed: » come dicono pii 
.unericani. m una m.»m»'i<» 
(ile b.i deirmci ('(libile e 
del f.u’oloso \'iiI,»ti(io, Io 
.spuaiib» eorie sulle piu- 
miie e sulle colliot' \ei>li 
del .lersev c del foii- 
iiect.cul. e le case toni.ino 
. 1(1 essere non t>iu lialielici 
monumenti ma ahit.</i(>ni 
I)er esseii uin.im. sei)"lte 
nel verde fi.i tinimcelh e 
l.ipiietti. mc.-isti»n.»t(' in nn;» 
mitili;» .» (tu la civil://.»- 
/U’oe delle aiitostr;»de. -ìci 
I)onti. dei tunnel, delle 
f,ihhri(he. di cent,» cento 
(»peie m.K'siie di incepnc- 
rm iii>.’i ha t(»!ti» la Hsio- 
noima n.itni.ile teire-t-e. 
ma Fii.» i>. ep.it.» all.» m-.'-a- 
:,a americ.u»,» della < com*»- 
dita » del!,» « funziona¬ 
lità ... 

D.iir.ilto (ieir.ie. e.» s; v. - 
don.» amile s,sv.or! l'ni;»- 
j .'T’a!: .le!!.» Fennsvlv an..». 
I (' d'droiiio. e una d.stv'» 
' p..»!!,» c verde d; p;..ntu-- 
j vo. lo lov. .1 I.a oin.i’ I 
j .le! v i»I<» (il K: Uscio’.- -ein- 

I hr.iv.» f.ìt!,» ,i()j).>s'.a (II. ;! 

j tuiism.. aereo, non c'-".» 
> uii.i mr.'ol.t. la v.'.'n.l.t.» 
I ei.» peifetl.». 1 .» si,',i»r,i,, 

j .ihhi.icci.ì'. .1 'in 0: ./.'.'lì'.'.' 
I d; .-e/it*» in.pi: » In iitie'*'» 
j modi», d.»i tuiesiiiii; nel 
F>o( .np (-’).' )>: (>ce i,'-. a a 
c.:i..t 70 b k.m or..:.. Krii- 
sc.o-.- Ila i)''’.ut.i p..-;',a:e 

imo spiiard.» sull' .niinit.» 
V,ir.età del p.»c'.»pp..> .inie- 
r...»no elle rn.oio :n.»n>' 
c.tmhiav.» proted.'nio il 
V(»Ii» Ve:.'., :I F.».';.:c.*. scii.-- 
p;.’ )).U ri.'C.llda.-ldoa. <h 


(ìvrrirfj cfil 

a't’-ncnis F. >-•*■- 

l<''c r(i■'I',Ore tjrì'e corsa' 

ont. o-.-jr,'. ce T-oh-'»' TI'K 

r;' r'»’:t-nno*»' p'»'»' <1 ^ 

i-7:;r su uiicstr, raraPo , 
' .'C.' jrs’s'r-(tc n'o-sta t’-! 
•j.sf? » 0 T 7 T -7 saranno ( 0 ”-| 

■ e-ce 'i»-• '‘ d-sorra,-, G'| 

s(jra co’o r’r: c 'ni nnare nella 1 


n’antonenjo 
de. p.:i-,);j. nei: c . 
:.-id-.i'',r..(I-. 'IV.tf...*. d. 
.'i';'».; ne.r.»s'.;o. sc.n* '.ì...»- 
t. d: t av.itu.e r:u-t...l cl-.e. 
;nt{u» Ir..t; a 'cria d.* nn.a 
1 rete titt.s.';:T:a d: str.i.io ..u- 
toniob.l'.sticiìe -p ferr.'V ..»- 
r;e L.i r.cche/z.» delF-Xme- 
r:ca ipiosto sens » pu'i 
forse csseio vista mcpl;.-» 
(i.i’.r.aore.-t che ci.al tien.-'. 
lo sp'.i.ir.lo abbracci.» mi- 
pli.aia ki chilometri coll - 
vati « a m.iu.str.a » per co¬ 
si <1; re. 

Iiuit.Ic dire come, vi.» un 
tale spett..c.'lo. della tc;- 
,.» t: .isformc.'.a in ii'.du- 
«;I.a. vju.tls.asi tc.iiia può 
essere rovesciata tra.t.ne 


tLippoi . vD. 

tf. :v 


4 ef .-r,'’ j;or. fiate r»ro»;*> 
;T farrt’o. r"’ ncre-f-amo 
-or-t,- (o,(.'‘c ffS'tn- alit,Scmn 
,7 f,,rzc -•'-cssaria ncr fc-’o 
' ora plitoarno Ir, nosfhil'tà 


/.)/.,< 'UC 


i»;- ;ncr,''’’o' t c.alz-'t; c era- c,isa K b> .st.-'ss,, i»',., e.irf -,'" 

rnffirii. F-n,:tr,i s' e j/rcson-' per il capato che ’ì rostro -0 rnetatri, ntio.-, raz-' Par-; d: avvcnt.ira ancor.a non 
t.rf') aIl'i''S'}Pr .sorridendo' Presidente farà ,n Russia-» i n.’' 7 ’o ---tarrcntr — he r>rr- f;nit.a. d: pr.»vv.sor:ela. .h 
tiTnrbPmrn’e c u:r’tr,ndnln ni La seconda parte delia 1 sef--. u’-,, -in.- — ncrr-t'c fol non-ronformi.smo in dcfi- 
prenderc pv.ro •') una spcc'c ritornata di ieri, dop*» rllso-’o 7 e*''<fo "' 7 ' coti '■nfrn-j nitiva, che e impcnsah'le 
di bo’coar.i.': per p’’ .«pcttn-»lunch del Tnnfftno, In cisitnir’on» .«erie l'i è qunicuno.i nel Nord dove esistono gli 


dirf irt’ rrcf',' sr-rnsirc "-.o'-r. er -1 lasc.ano nelFaria un senso 


ilOI.I.YWOOD — Vn innmrnlo drlla \lsit* di Kroselov nella rapitale del rinrtn« amr- 
rirann. li • premier • sovleliro sorride all'alirirf. Slilrle^ .Mar laiine dorante una pau«a 
delle riprr»e del film • Can-ran ». 1,'allrire. che indo<«« il \e%lilo di hal.'ertna riramhia 
il lorrito aitando la (amba ani ritma del veechia bailo, .^reantn «» notano Nina Krusrlova 
• Maarlce Chevalicr, altro interprete dei film 


ipicll;», Umin:st<a. della 
pi 101 iti» assolut;» ncll.i hi- 
iimcui di mio .Stato .soc.<a- 
lisi.i in costruzione, per la 
iiulnstna e m p.uticolare 
per ipiell.-t pcs.inte. a cui si 
lep.i I.» inilustrializ/aziinic 
delI‘;ipru-ollura. Anche vo¬ 
lando a 28 mila {iicdi di al- 
te/za'Suir.-Vmcnca. il < .se- 
pielo» (lolla ricchez.z.a del¬ 
la proilu/ionc americ.ama e 
j/eicottihile c iiei.sirnsivo, 
comi' una lezione mar.\;sl.a 
sull.» distrihuz.ioiu' deph 
investimenti e .sul posto 
che sfietta ;iirindu.stria pc- 
s.-into in un.n econonr-;» 
prneredita II < Boeing » di 
Kr»»sciov ha .sorvolato Cle¬ 
veland. ncr.T di indvistrie. 
le ncque .azzurre del Iago 
Urie, 'rolcdi», ha .sfior,ato 
Detroit e Ch.c;»po Dopo le 
zone indu.striali più pon- 
tenti della terra, l’aereo ha 
sorvol.ito le infinite di.stcse 
(Ii'lle * glandi i/i.anure », 
il Nehia.ska dell'Ovest e il 
Colorndo, con le infinite 
distese delle piantag.oni e 
! deserti. (Jni 1 centri abi¬ 
tati av-v:stati sono .stati 
D('iu-(’r o C o I o r a d o 
Siir.nps. e poi. trenta mi- 
plui ,» sud del Nuovo Mo'- 
l’.ieico (■ p;i.s.'.»'.o sull.a 
< /i>na proibii.» » dove sono 
colise: vati 1 m.iggior: stock 
il. bombe atomiche ame.';- 
(-.iMt- ijuind: il « Roc n>p » 
707 e (la.'.uito .sul Wc.'t. 
'Ili relebi.ito c lette:a".o 
«(J-.cst selvaggio», tra- 
vc:.',.'o da sti.-.do. irr ga'.v, 
dove le citt;» alternai’.) 
.ilio pianure sronf n.T.o. 
lieve s. sta2l.a il pr> f.lv 
f.inioSo del (h.-.n ('an vii, 
su! i|ii;.I'‘ !'..rc.' d .Kr-.i- 

.-'c'o-. ci'.-r.p i.io un e ro 
spci-!;.’.'- .» pii., s-cop: t'.;- 

! .sI.C., 

!*".-(' do’p.» il Co:':.-'.e t.'a 
l'.\::/o:ia e '..» <'ni.forni... 
.'i'iica- > <ia nn h,.;:co 
nubi. I n.'.lmente ! F.tc.: - 
i o. vcr'o r<>:.’?nte ò.'l 
m.'nd.'. hapn . a n’.- 

Elia.,! d: c.’'..!on:ctr: d -i.- 
s’an/a le spuipcc ro-.en:; 
.il-.la ('ai.tt'-n a e : sc’..à: 
c.vi’.: n- (ieirrH.'sS a la.i.- 

V l'.st. ik 

M\f RI/IO FFRR.XR.A 

L'ex-premìer 
giapponese Ishibashi 
per ramicizìa 
con lo Cina 

r’r'CHl.N'O. '20 — n pr-.-v 

n. I. H-'p-.ee.ic. Pc- 

;o '-r'' C r,-''.’ hv r vv.'.j -^r. ..f- 
C, -pr.':..' per.'.'-*' '. - 

l'.'r; ò ' n’o.-ct-'r'V s-r-nero- 
•' .n'r» .rV - .. po. : ra 
•d n*-. --.".iror'. a-' A C r.. 

T 1 t , p pe ce n. *r r .. ' a -. r. . 
con’..ir. c ■ ' nriv. ’ ' ’-z .1 P- - 

c'r. :. 1 .i , C'ho-.: Fn I..- e cid.- 
pr m V m.n 'To z .-ppe-’'' >’ 
1 sz.z r. I.ir..D..s.'n Q.iO;’....' mz 

ppiz- - ne vt r r- zovtrn..- 
•\o l.te::.! df m.Dcr..:.c. 7 . m'. -c 
cm.ir.ro ...a p.'’ :’. ca .ve’- pr.- 
n V m n «ire» K ^h.. 

I.-.b b.,-h . che .bv c.-Ttii;'.’) 
i..- -. V.; t.j .alla C..';.a .-i. un. i.- 
c n a Z .vrn . h.« prcpo-iz>. r.o'.- 
'.V c.v-’.mn C'*,) che ; é. - 

i.'l p.vpol.v c.ne.se e z vpponcsi 
- .,-.;.n'.or.’,(-’.a : loro cor.',.i'i # 
jrccoà.-r.o .. Ir.neh; -kca.Tib d. 
ve.'».ne n.-l.' niorod-*.' d, urid rc- 
c.proc.v ccn'.prcr.i.cr.e ed anv - 
1 c.z.a ». 


n’.t'iKi.', 








Pag. 8 - Lunedi 21 settembre 1959 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 



ANCONA — Un altro aspetto della moltitudine di cittadini mentre parla Togliatti. Sullo sfondo il grande palco sul quale avevano preso posto l’oratore e i dirigenti del nostro Partito 


(Telefoto) 


ma al contrario i)arla del¬ 
le possiliilità della |}ace 
nel mollilo e presenta pro- 
jjoste concrete per .stabi¬ 
lirla: eliminare le armi, 
jjli eserciti, lo organi//a- 
/ioni militari, distrnjtftere 
le armi atomiche, jirende- 
re solenne impegno di non 
costruire armi nuove. Kgli 
apre. cioè, ima via radi¬ 
calmente diversa da qiiel- 
Ja seguita (inora. 

Quali sono state lo rea¬ 
zioni a ipie.ste jiroposte? 
1 nostri giornali borghesi 
si sono afVrettati a parla¬ 
re di iirojiaganda. Anche 
se cosi fosse io proferisco 
•— dice Togliatti — chi fa 
la propaganda per la pace 
a chi la fa per la guerra. 
Cjucsta propaganda signi- 
lica appellarsi airopinionc 
pubblica, presentare pro¬ 
poste a tutta rumanità af- 
thichó es.sa sappia, giudi¬ 
chi e si orienti. Hcn ven¬ 
ga. diinipie, ipiesta piopa- 
ganda. 

Ma è [)oi davvero tale? 
Chi parla è il capo dello 
Stato oggi più finte del 
mondo airavanguardia nel 
progresso scientinco e so¬ 
ciale. Questa è la realtà. 
K (piegli ste.ssi che si at¬ 
taccano al logoro argo¬ 
mento della < jiropagaii- 
da » non ci crcilono nep- 
))Urc loro. 

Smarriti, confusi, i no¬ 
stri dirigenti politici dei 
partiti borghesi non rie¬ 
scono a comprendere che 
ci si trova oggi aH'inizio 
di una fase nuova delle re¬ 
lazioni internazionali. 

1 fatti sono chiari. Ne¬ 
gli Stati Uniti il compa¬ 
gno Krusciov, vecchio mi¬ 
natore uscito dai pozzi per 
condurre la lotta rivolu¬ 
zionaria. giunto oggi a di¬ 
rigere il grande Paese so¬ 
vietico. parla agli anicii- 
cani ed e.-'Si lo ypplaudo- 
no; e anche chi non a|)- 
])laude. ridette c comincia 
a capire cimio stanno le 
cose. 

Noi siamo in una fase 
nuova, nella quale i rap¬ 
porti fra gli .Stati c fra i 
jiopoli o airintcrno stesso 
dei vari paesi, tendono a 
modificarsi e ad elimina¬ 
re la possibilità lidio 
scoppio di u n a nuova 
guerra. K’ apparsa cioè nel 
mondo una forza capace di 
tradurre il mitico sogno di 
pace degli uomini in real¬ 
tà Questa forza e tpiella 
ilei paesi governati d.ii so¬ 
cialisti. 

Da quasi venti anni la 
guerra fredda è coitala 
miliardi e miliardi, ima 
cifra che si scrive con 15 
zeri, oltre a sacrifici im¬ 
mensi. Ricchezze straordi¬ 
narie sono state buttate in 
questo baratro per mante¬ 
nere gli uomini sotto Pin- 
cubo di un nuovo confiitto. 
K’ evidente che se si an¬ 
dasse avanti per questa 
strada la guerra non po¬ 
trebbe essere evitata; per 
questo bisogna cambiare. 

Necessario Tinter- 
vento delle masse 
popolari per favo¬ 
rire la distensione 

Noi comunisti abbiamo 
un grande ideale da rea¬ 
lizzare: l'unita del mon¬ 
do. Ma non proponiamo 
ora una unità che sia uni¬ 
formità di sistemi e di re¬ 
gimi. Quella di cui abbia¬ 
mo bisogno adesso, quella 
che proponiamo c una co¬ 
sa più limitata; una unità 


nel progre.sso, nella demo¬ 
crazia. nella pace e di con¬ 
seguenza la distensione e 
la line della guerra fred¬ 
da. rinterriizioiie dell a 
corsa agli armamenti e la 
distinzione delle armi di 
stei minio. 

Oggi su questa via sa¬ 
ranno obbligati a mettersi 
anche coluio che soni) sta¬ 
ti (inora gli alfieri della 
divisione, poielié la striil- 
tiiia del mondo è cainhia- 
la, un teizo dcirumaiiità 
ha scelto regimi socialisti 
e questo terzo è formato 
da Stati ohe faimo una po¬ 
litica di pace ed hanno i 
mezzi per imporla. Miso- 
giia fare i conti con qiie- 
.sta realtà. 

.Sappiamo heiic che que¬ 
sta MIMI sarà una cosa sem- 
liliee. Vi e ehi si e alihar- 
bicato alla politica della 
guerra fredda, chi vi ha 
fondato le suo fortune. 
Hisogna quindi elle inter¬ 
vengano in t|ucsti) pioccs- 
so lo ma.sso popolari, gli 
nomini di buona volontà, 
quanti eioè vogliono for- 
mamonto far scomparirò 
tutti i fantasmi bollici, 

Clio avviene ora in casa 
nostra? — si chiodo To¬ 
gliatti. — 1 nostri gover¬ 
nanti, i dirigenti de. ap- 
partoiigoiio a quel gruppo 
che e riuscito ad andare 
al potere ed a mantoiier- 
visi grazie alla guerra 
fredda. Cacciati i tedeschi 
c i fa.scisti, tutti .si dichia¬ 
ravano d'accordo per rin¬ 
novare le strutture del 
J’ae.si*. .Ma questa unità dil¬ 
lo 1 ) 01-0 o i dirigenti de,. 
perpetrando ipiella che 
giustamente si devo defi¬ 
nire una delittuosa rottu¬ 
ra delle forze popolari, si 
po.sero sulla via pericolo¬ 
sa ileM'aiiticomimismo. 

Kssi tradu.ssero cioè in 
termini di giiei ra fredda 
la situazione italiana. 

Lo scoppio clcirato- 
inica nel Sahara è 
iin atto eli o.stilità 
verso il popolo ita¬ 
liano 

Oggi noi vediamo ipicsti 
■stessi dirigenti prc.si dal 
panico. -Segni e Della cor¬ 
rono dairiino all'altro Sta¬ 
to. dalla Germania alla 
Turchia, c tirano per la 
giacca gli uomini di Stato 
americani e inglesi per 
ammonirli a non rinuncia¬ 
te alba politica del pa.S'a- 
to. a non rovinarli per ca¬ 
rità! 

V^si si mantengono 
apertamente ostili a un 
mutamento ilelle relazioni 
intemazionali proprio nel 
momento in cui queste re¬ 
lazioni vanno mutando c 
si apro il proce.s.so della 
distensione. K ciò avviene 
non senza logica: i nostri 
governanti sono infatti 
quelli che andarono più 
avanti d: tulli .sulla via 
della divisione. Kssi sono 
gli unici che abbiano ac¬ 
cettato delle basi per mis¬ 
sili atomici cedendo parte 
della sovranità nazionale o 
aprendo al nostro Paese 
prospettive di cat.istrofc 
ove dovesse scoppiare un 
nuovo conflitto. 

Sono gli unici ancora, 
nei paesi mediterranei, che 
non si siano preoccupati 
della volontà francese di 
far scoppiare una bomba 
atomica nel Sahara che 
esporrebbe a pericoli mor¬ 
tali la vita degli italiani; 


ciò tappi esenta un apeito 
atto di ostilità nei eoiifiim- 
ti del nostro popiiln contro 
cui liti govi-iiio lespon.sahi- 
le diiviehlie loiisegiiciite- 
iiieiile reagii e. 

Spinti ilall’antii'oniinii- 
sino, legati a I I a guerra 
fredda su cui hanno iiasato 
tutti i 1 ( 11(1 calcoli (lolitici 
(‘d il loro potere, i nostri 
governanti stanno invece 
fermi e maiitongoiio cosi 
ÙMiiia aiieli(> la stiiittiira 
del Paese contro la volon¬ 
tà del paese stesso. Alitila- 
mo oggi di fronte una si¬ 
tuazione in cui le masso 
popolali non vogliono più 
\-iviMe nella miS(MÌa e iiel- 
rarietratez/a. non voglio¬ 
no un sistema giazii» a cui 
mi jMigiio di ririlii diventa 
sempre più lici-o. mentre il 
ceto medio jnoduttivo va 
sempre più deca.leiido e 
due milioni di disoccupati 
restano tali. Ma in Italia 
non è ancora cominciato 


un effettivo piogie-.-o eco- 
iioiiiico e sociale. 1.'11.dia 
st,i fcimii (• meiitie il p.le¬ 
se che eia nel IDlll .dia <•<■- 
(la (Il tutti, invia oggi i :>//i 
sulla luna, noi che .ilibin- 
nio .qierto le poi te (Iella 
Civiltà, ci troviamo oia al¬ 
la coda (li-l pidgicsso scien¬ 
tifico. sociale (‘ politico. 

Su quali basi la D.C. 
prepara il suo coii- 
ressa? 

In questa situazione, clu- 
cosa Si piep.'ira a fai e il 
partito che pretende di go¬ 
vernale il Paese? (hi.de 
programma esso pi-e.-.eiila? 
Noi assistiamo in (piesti 
giorni all.i [irop.'ii.izioiie 
(li'i congressi della IK!. Kli- 
henc; noi coiministi sap¬ 
piamo che cosa i* un con¬ 
gresso; in gennaio aviemo 
il nostro e, come sempre, 
picsenleienio la nostra 


piattafoi ii'.i 1 “ pidihlichiMe- 
nio 1 dociimi-nti piogiam- 
111 .Itici su CHI di.Miiteieino 
e che di-sciitei.iiiiio i nostri 
.iiiiici e i iiostii avveisari. 

I-.i I)(? non f.i co.si. .Ncs- 
.siiiio sa su ((II.di b.i..>i essa 
Si piesenti. I suoi diligenti 
parlano un Imgii.iggio d.i 
iniziati iiigann.iiulo cosi I.i 
opinione pubblica e ii.i- 
scondeiidoìe gli indirizzi 
d(-l partito elle pioclama la 
sua vocazione a dirigeie il 
P.iese. Il segiet.iiii) ilelhi 
Dt! ha parlato Noi non vo¬ 
gliamo scendere in pole- 
miiM con lui, poiché s.ireb¬ 
be veiamente un portare la 
poh'inica troppo in basso. 
Kgli ha piociain.ito la vo- 
e.vioiie aiilifaseist.i de) suo 
piirtito. 111,1 il suo governo 
si legge col voto dei fasci¬ 
sti e. in Sicilia, la OC lia 
slietto con eosloio un pat¬ 
to p(‘i manente. Come si fa 
a polemizzare con iin uomo 
che cade in queste con- 
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tracldizioiu'’ Pgli due che 
il suo paitito vuole la .ip- 
plicazione della Cosliin- 
zioiie, menile tutti s.iniio 
che quel jjoco die è stato 
ap|>licato l'abbiamo strap¬ 
palo noi a fatica e mentre 
la DC rifiuta di attuare 
ipiel Toni inamento regiona¬ 
le che e una delle basi del 
sistema previsto dalla Co¬ 
stituzione. 

.Allo stes.so modo il segre¬ 
tario della DC nniuincia 
die il suo partito vuole al- 
hiigare i limiti della demo¬ 
crazia ma nello stesso tem¬ 
po insiste nel voler mol- 
tere a| bando i coiinini.sti, 
ente sette milioni di eletto¬ 
ri. pili i socialisti: in totale 
iiiiidiei milioni dì elettori 
al h.indo, iin terzo del cor¬ 
po elettorale, per allargale 
1 limiti della democrazia! 
In questa confusione è ov¬ 
vio che non osi offrire al 
Paese la piattaforma con 
CUI sì presenterà al con- 
grosso. 

Nella DC vi sono tutta¬ 
via molti che comprendo¬ 
no almeno mia parte delle 
nostre critiche, anche .se 
restano ancora invischiati 
iieiranticoimniismo. Sap- 
[liaino die queste forze 
esi.stono e prendiamo nota 
della loro prc.senza. L'on. 
Fan falli, ad csetnjiio. in 
modo più o meno coperto 
esprime crìtiche all'altiiale 
indirizzo governativo c 
chiede il ritorno ad mi go¬ 
verno di centro sini.strn e 
ima politica diretta al mi¬ 
glioramento delle condi¬ 
zioni lidie classi lavora¬ 
trici. 

E’ d’accordo Fan fu¬ 
ni con il processo 
distensivo? 

Che cosa pensiamo noi di 
qiie.-'te posizioni? Che cosa 
faremo se si realizzasse l.i 
vittoria di tale corrente? 

Vi e qualcuno — rispon¬ 
de logliatti — che si tli- 
chiaia liii il'ora pronto a 
.-osieiiere mi go\erno su 
tali b.isi I.a mm opinione 
— sottolinea l'oratore — è 
che .sia troppo presto per 
prendere degli impegni su 
queste propo.'i/ioni. Quan¬ 


do ci tmvoieini} ili fronte 
ad mi dibattilo per la for- 
nia/.ioiie di mi nuovo go- 
lenio, allora tleciilei emo 
nel modo più responsabi¬ 
le. Oggi occorre invece ve¬ 
dere con chiaiczza che co- 
.sa vogliono i de. che si di¬ 
cono di sinistra, che cosa 
vuole in realtà l'on. Faii- 
faiii. Noi gli poniamo qui 
alcune ipiestioni assai pre¬ 
cise sn cui desidereremmo 
delle risposte precise, tali 
da orientare noi e l’opi¬ 
nione pubblica. In primo 
luogo: è in corso un pro¬ 
cesso distensivo. L’onore¬ 
vole Fanfani 6 d’accordo 
con questo? E’ d'accordo 
nel chiedere al governo di 
rinviare riiistallazione di 
rampe di missili in Italia? 
Ecco un primo problema 
concreto. 

Ed ccconc mi alito: 
quale la sua posizione sui 
rapporti tra l'Italia ed i 
Paesi socialisti? Terzo: oc¬ 
corrono riforme di strut¬ 
tura. L’on. Fonfani ne è 
convinto, è pronto ad an¬ 
nunziare una concreta po¬ 
litica in questo senso ? 
Quarto: oggi il potere eco¬ 
nomico va sempre più con¬ 
centrandosi nelle mani dì 
pochi uomini che manten¬ 
gono le redini di tutta la 
economìa italiana. E’ d’ac¬ 
cordo Fon. Fanfani sulla 
necessità di una politica 
di nazionalizzazione delle 
aziende elettriche e delle 
fonti di energia del nostro 
paese? E’ d’accordo Fon.le 
Fanfani nell’intervenire 
contro la Montecatini, che 
mantiene alti i prezzi dei 
concimi chimici? 

E poi vi c ancora — pro¬ 
segue Togliatti — un altro 
problema che interessa il 
Vciìclo. la To.scana, le 
Marche, tutte regioni in 
cui esiste l’istituto della 
nu'/z.Tilria. L'on. F'anfani 
liissc a suo tempo che sul¬ 
la terra non si può stare in 
due. Ci dica oggi cosa fa¬ 
rebbe un governo di cen¬ 
tro sinistra per risolvere 
questo problema. F.' d'ac- 
corilo con noi nel ilare la 
terra a chi la lavora, nello 
assicurare ai mezzadri aiu¬ 
ti in macchine, in concimi, 
in danaro afiìnchc essi ri- 


.solvaiio i loro problemi? • 
Abbiamo letto sn un 
giornale una protesta, au¬ 
tentica o seniiantentica, 
non si sa bene, dell’ on. 
Fanfani, contro i pedina¬ 
menti di polizia a cui egli 
.stesso — ex presidente del 
Consiglio e autorevole 
membro del partito di 
maggioranza — sarebbe 
stalo sottoposto proprio 
dai suoi colleglli. Ebbene 
Fon. Fanfani è d’accordo 
sulla necessità di una lot¬ 
ta energica, corno quella 
che noi conduciamo da 
lungo tempo, contro la de¬ 
generazione poliziesca del 
regimo repubblicano? 

I problemi fonda¬ 
mentali del Paese 
non sono risolvi¬ 
bili senza l’appog¬ 
gio delle sinistre 

Noi attendiamo una ri¬ 
sposta a tutte queste que¬ 
stioni. Una risposta preci¬ 
sa e non i soliti arzigogoli 
con cui si nasconde il fon¬ 
do della realtà. Non si può 
oggi sfuggire a questi in¬ 
terrogativi: vi sono oggi in 
Italia problemi di politica 
estera, economica e sociale 
che si pongono con estrema 
urgenza e che non possono 
essere risolti da alcun go¬ 
verno che rifiuti l’appoggio 
delle masse popolari e che 
voglia escludere socialisti 
e comunisti. I tempi cam¬ 
biano. z\nche i dirigenti 
democristiani debbono 
comprendere che non sono 
più gli anni in cui hanno 
firmato il Patto zXtlantico 
con l’illusione di mettere 
una pietra sul successo 
della democrazia. 

Sono cambiati i tempi e 
debbono cambiare i gover¬ 
nanti: questo e il vero le¬ 
game tra la distensione in¬ 
ternazionale e i rapporti 
interni. 

il vcci'hio anticomunismo, 
fonte .soltanto di rovine e 
di guai, non si regge più; 
chi ha ancora al piede que¬ 
sta palla di piombo non 
farà progredire l'Italia. Di- 
stcìision.'’ significa ripren- 


comiiio di Amendola al Festival meridionale 


It'nnlinii^iianr dalla I. pag.) 

pcdtlo al popolo italiano di 
andare nrnrili spedito sulla 
ria aperta dalla Resistenza 
e dalla vittoriosa insurre¬ 
zione. l.a competizione pa¬ 
cifica deve significare la fi¬ 
ne degli infcrrenfi stranie¬ 
ri, delle bosì militari in casa 
d’altri c la possibilità per 
ciascun popolo di decidere 
in piena indipendenza de’ 
proprio avvenire. Sta ii noi 
italiani — ha detto Amen¬ 
dola — far s't che l'Italia ab¬ 
bia un governo che realizzi 
una polilica di pare e di pro- 
gresso sociale, secondo le 
indicazioni della Costituzio¬ 
ne, Senza tptcgli interventi 
stranieri che negli ultimi 
dicci anni hanno pesante¬ 
mente influenzato la vita po¬ 
litica italiana, sarà facile su¬ 
perare gli ostacoli sinora 
frapposti alla formazione di 
una maggioranza democra¬ 
tica che possa risolvere i 
gravi problemi nazionali, 
primo fra tutti quello del 
Mezzogiorno. 

.A questo punto Amendola 
ha dimostrato come sia nc- 


eessorio c fio.'sibile, a(torii<> 
(I prohJ.’mi concreti come 
quello delle autonomie re¬ 
gionali c della rinascita del 
Mezzogiorno, della Sardegna 
e della Sicilia, Jormarc niio- 
ri raggruppamenti di forze 
politiche e sociali, che spez¬ 
zino il monopolio clericale e 
renììzzino una politica di 
giustizia e di libertà. 

Le parole del compagno 
.Amendola sono state spesso 
internitte dai vivi consensi 
di'Ila folla che ha, alla fine, 
tributato grandi e calorosi 
applauji aìroratore. 

K’ da ieri sera, dalla inau¬ 
gurazione del Festival, che 
nei locali del Cmcgiardino. 
di Cagliari l'aria dominante! 
era quella di disten.sione e 
di allegria. I giovani sono 
stati i protagonisti di que¬ 
sto festival. Non sappiamo 
da dove siano sbucati, ma 
certamente da tutti i quar¬ 
tieri di Cagliari, Entravano 
n frotte, scapigliati. liberi, 
come se la festa fosse loro 
Hanno letteralmente pre.so 
d'assalto il bar c il risto¬ 
rante che d'tin tratto si è 
trovato senza viver:. Le 


co-npuane che gest’vano. ir. 
■’in aiiijo'tì. iitiit specie di 
roiiiJio’.j ,i regoli, hanno do¬ 
vuto ch'edere aiuto ai com- 
pngni per tor.i: dare una 
mano 

.1 mecronorte di ieri, sa- 
b'iut, lincierà tre o quattro- 
nulo persone affollovono il 
C’negiordnio. 

Qiie.sto mottina, poi. non 
s'onio piu riusciti a tenere 
dietro olle manitcstozioni e 
olle cose elle succedevano. 
.-tnfo piillnion sono arri voti 
in mosso do tutte e fé te 
province sorde; al di là di 
ogni previsione. Voinini c 
donne di ogni età hanno tn- 
ra-.o I.' Cinegiardino: con¬ 
temporaneamente. nel cine 
Massimo, più di 2500 perso¬ 
ne assistevano alla proiezio¬ 
ne dei filai in programma, 
in una saìrtla del Cinegiar- 
dino si svolgevano intanto ì 
lavori del convegno dei cor¬ 
rispondenti sardi dell’* Uni¬ 
tà >. mentre quattro macchi¬ 
ne venivano approntate con 
manifesti c altoparlanti per 
una gara di diffusione nei 
noni e nei quortieri di Ca¬ 


gliari tra i vari gruppi di 
compagni venuti dalle pro¬ 
vince dell'Isola. Erano qua¬ 
si le dieci quando l’aereo 
che porta ogni mattina il 
no.^tro giornale, è arrivalo. 
Pochi minuti dopo, mi sono 
trovato in una macchina pi¬ 
giato tra cinque compagni, 
e. via verso i rioni di Ca- 
gliari. I diffusori sono scesi 
in una piazza e hanno co- 
mincioto a offrire il giorna- 
’e. E’ stata una .sarobanda. 
tra ragazzini che * iirlara-! 
no* ì’€ Unità* c gli alto-l 
nar!anri che friggevano: cer¬ 
to è che le copie sono nn-| 
date via a centinaia, a dc- 
einr di centina’n: la di^n- 
.'■rone ha superato ogni re-| 
cord locale. 

Nel pomeriggio di oggi già 
dalle 14. la folla ha rico¬ 
mincialo od affluire per lo 
spettacolo dì folclore .sardo. 
Intanto in una stanzetta un 
esercito di bambine e di 
bambini erano pronti per as¬ 
sistere ad uno spettacolo di 
burattini. .4 questo punto 
anche l'ottimismo degli or¬ 
ganizzatori e dei dirigenti 


del festival è stalo superalo. 

Quando .Amendola ha pre¬ 
so la parola, il nesso tra di¬ 
stensione c rinascila della 
Sardegna era già patrimo¬ 
nio della folla che gremiva 
il Cinegiardino. Un senti¬ 
mento. che è di grande spe¬ 
ranza, di coscienza della for¬ 
za dei comunisti, per essere 
al centro di queste grandi 
battaglie che h aspettano, di 
questo avvenire che essi oiu- 
tano o farsi presente. 

.Alle ore 2030, quando 
Nunzio Gallo e Tina .-Uiori.j 
aeeompopnati dall'orchestra i 
Calli, SI sono presentati sul 
palcoscenico del Cinegiardi- 
no c hanno cantato le loro 
canzoni, forse non hanno 
creduto ai loro orecchi per 
lutti quei battimani. 

Certo, hanno creduto alla 
loro arte c alla loro fama. 
ed è vero. Ma quegli applau¬ 
si venivano anche da una 
folla allegra, distesa, pacifi¬ 
ca, convinta della forza del¬ 
le proprie idee, convinta del 
progresso che avanza e che 
non può tardare, convinta di 
opere contribuito, attraverso 
le lotte, a questo clima di di- 


dere il largo cammino del¬ 
la democrazia, tornare ad 
ampie forme di collabora¬ 
zione in tutti i campi, at¬ 
tuare le riforme previste 
dalla Costituzione, dare ba¬ 
si larghe e democratiche 
allo Stato italiano. Ecco di 
che cosa ha bisogno oggi 
l’Italia nel momento in cui 
si aprono le vie della pace 
nel mondo. 

Noi siamo, conclude To¬ 
gliatti. il partito che lotta 
per fare avanzare l’Italia 
sulle vie del progresso, per 
una economia nuova, per 
un regime democratico che 
affondi le sue radici nelle 
masse del popolo. 

Sono anni che i nostri 
avversari ci combattono su 
questo terreno, che ci lan¬ 
ciano anatemi e ci minac¬ 
ciano di distruzione. Il ri¬ 
sultato è che noi siamo 
ancora più forti, che il no¬ 
stro grande giornale è dif¬ 
fuso più di ogni altro in 
Italia od è tanto stimato 
e amato che già 400 milio¬ 
ni sono stati versati dai 
lavoratori per aiutarlo e 
sostenerlo. Saremo sempre 
più forti, appoggiandoci, 
come sempre a più larghi 
strati popolari. Questa è 
la nostra politica, questa 
la nostra strada e noi la 
seguiremo coerentemente 
rafforzando in un unico 
tempo la democrazia italia¬ 
na, il nostro partito, la no¬ 
stra stampa. 

Un unanime applauso ac¬ 
coglie le ultime parole di 
Togliatti che a lungo deve 
restare sul palco per ri¬ 
spondere alle affettuose 
acclamazioni della molti¬ 
tudine. ■ 




AVVISI ECONOMICI 


fi VARtl U M 


\STROCIIIROMANZIA « MagtO- 
lido» Aiuta. Cnnaigita. Amori. 
.Affari Malattie. Consultazioni. 
Viro Tofa. «4 Napoli S W2/S 


M> I.F.ZIONI . rOl.l.RGI L. !• 


•(TeNOUATTILOORAFIA - Ste¬ 
nografia Dattilografia anctie eoa 
inacchine elettriche « Olivetti » 
1000 mensili Sangennaro 20 al 
Vnmern NAPOLI 


2S> OFFERTE IMPIEGO 

e LAVORO L. 20 


CERCO domestica tuttofare pra¬ 
tica cucina 30-40cnne referenzia¬ 
ta. buon trattamento. Rivolgersi: 
Casa del Materasso. Via Pietra- 
piana tfi3r . Firenze. 

S 22911/F 


stensionc che si è impadro¬ 
nito della maggior parte del 
popolo sardo c dei popoli di 
tutto il mondo, qualunque 
siano gli .«/orci del nostro 
governo, di De Gaulle c di 
.Adcnaiicr, di fermare il; 
cammino della storia. j 

E' stata una bella cosa, 
questo solo possiamo dire. 
Una bella cosa che, siamo 
convinti, i compagni caglia¬ 
ritani c sardi ripeteranno. 


IL PIONIERE 


é il giornale 
per i vostri 
ragazzi 
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LA CONCLUSIONE , IERI AD ANCONA, DEL FESTIVAL NAZIONAL E DELL’“UNITÀ,, 

Sulle rive dell'Adriatico una folla immensa 
ha festeggiato il giornale del nostro Partito 

Premiati i migliori diffusori della stampa comunista - Lo spazio non è bastato a contenere i lavoratori accorsi 
al comizio di Togliatti - Decine d*autocolonne sulle strade che portano ad Ancona - Lo spettacolo musicale 



(Da uno dei nostri inviati) tori ticconìpaynati ila sindnci e dei diffusori (fc/l’lliiinani- 
"oir r e do diriyenti poìitici. conta- tè. (Puiudj /ìctchlin ha prc- 

ANUUNA, 20 i-itia ma- ferraresi, mezzadri ami- miato i più costanti c attivi 
rea sconfinata dt gente, ginn- /if,,,; operai di Modena, diffusori: Alberto Lemmi, un 
Ancona da ogni regione Qriippi di romani, di milane- opi’ruio dei Cantieri Ansaldo 
d Italia, Ita partecipato oggi siciliani, di abruzzesi, di Livorno che da 12 anni 

al comizio di loghatti, che pesaresi, di maceratesi, di porta ogni santo giorno 35 
ha segnato il noonento <• ancora gli abitanti copie dell' Ihìitii nella sita 

pio appassionante deli ultima gj ^\aeonn e quelli delle cani- fabbrica: Clara Toni di Chia- 
giornata del testical inizio- pagne vicine e le oorMifite rnunile elle do K) anni rende 
naie dell < l'iuta >. \ovanta- avevano inforcato le bi- ogni domenica 50 copie del 
tamila, centoniila, per.sone o cielolfe o che nrerniio riern- nostro, del .suo (jiornale, alle 
anche più'/: impossibile az- fOto i treni. famiglie della sua cif/à, À’f- 

znrdnre una cifra. (Ili orga- / cancelli del Festival si tore Zocchi. milanese, che 
aizzatori della festa avevano sono aperti vcr.so Ir S del ogni domenica diffonde 95 
prevista una affluenza attor- mattino itnando decine di copie de/rUnità e 45 di \ ie 
no ai cinquantamila cittadini mescite, di bar. di recinti per Nuove: Ermes Zambrelli di 
ed avevano approntato per i) le attrazioni hanno comincia- S. Michele in Fiore che ha 
com’zio un'area di ciren tre fo n f iin^ioniire, mentre da organizzato la (Uff itsionc nel - ' 
ettari, protesa verso il mare ccntnuiia di altoparlanti tini- la sua frazione la (piale contai 
e chiusa stillo sfondo verde vano motivi musicali, incita- 130 iscritti al PCI riuscendo 

---- a tocenre la quota di 115 co- 

pie. Molti sono i g'tovani, co- 

' ,4 me Riccardo Raiigoni di Bo- 

> ; • logna, (Iraziella Reggiani che 

lio 13 (limi p clic opni dome¬ 
nica diffonde 20 copie del 
giornale, Mauro Paci che 
ogni domenica percorre a 
piedi 10 km. fino alla Mac¬ 
chia dot Bussane ))er diffon¬ 
dere 25 copie dell'Vniii'i. Aè- 
binmo ricordato solo qualche 
nome scelto a caso, ma questi 
grandi amici della stampa 
comunista bisognerebbe ci¬ 
tarli tutti e di ciascuno par¬ 
lare dello spirilo di sacrifi- 
ciò. dell' attaccamento al- 
ri'iiita. dell'animo del pro- 
ir paga II dista. 

V 

/ Una nuova leva 

di diffusori 


al comizio di Togliatti 
ha s e g II a t o il mon 


piti appassionante dell'ultima Ancona e quelli delle cam- 
giornata del festual inizio- p^jfpie vicine e le comitive 
naie dell < l'iuta >. Àocanla- (irevaiio inforcato le bi- 
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TEATRI 

Alili; D.( jiluvedi 1 «ttotuo <» C.i- 
liKoì.i u iin.i iiovittt del frenilo 
N>'l)el Allii’il l'.iiims. Heni.t di 
.Albeltii HiiKItleii». 
l'Il.MIO r I II.KI (V l>.d Venne 50 
tei C.l.i U OriBlla-Pat- 

mi Klpes" 

UKId.K l ONTANi; (Fr.tscjitl) . 
Alle al.no ,( Notturno magico '> 

Siiett.H-ole. Uiei', iiUono. .ie(|Ua 
Pl.l.l.l-; MCSL: toinp.ignia di 
proHa Frane.I Doinlnlei ■ Mario 
.Sileni; immlnenit* inizio spet¬ 
tacoli 

Ft.ISKO: slnROmo lirie.i imiiinnn- 
le .Alle 21 « Il niuelette ■> 

MMU» UOMANl» IV del lofi Ini 
penali): Alle ore 21.15 e 2:1. Le- 
ce/.ton;dl spettacoli di « Luci e 
Snelli • Pieiiot.i/ieni Ok.'i l.'ll 
NUOVO CIIM.IIT: (’l:i Kr.inee 
l'aslell.nii. Kivi I.issiak eeii K 
/.entillnii. S .Aininir.it.i Alle 
■Jl.’.io uUini.i leplie.i di » Sinee- 
r.inieide ". di Mieliel Dui.Old 
f,\l.\/./.0 SISTINA: .Mie 21 :!0 
eeee/loiiale leeilal ili .SeiKio 
lUliiil Uienel.É/ IK.i-l'it 
fin ANIiri.I.O: .Mie 2I.:I0. prilli.> 
di: -c fn.i les.i per f.itrl/l.i di 
1) CiieUdii N'ovil.ì een faola 
II.oliala e Helieile Minili Ue- 
gi.i l'iiierriin 

s A I, o N !•: i)i:i rAi’oi.Avoiii 

iMusen delli- Penne piaz/.i Ese- 
di.i); Inimineiile vpi-tlaeolo elas 
nieii « Il ne^leiii,lille », di I. 
Ariosto een l.ellii, l.iipl. Mnll 
!..dilli. Merlolotli, fezzmg.i He- 
gni di rito ('iiii'irtnl 
SATIIll: Hipose 


GUIDA DEGÙ SPEnACOU 



RITROVI 


.\NC'(IN.\ — Un inoinenlii della in.iidtevla/ioiie 
yata dal iioslro Kiomale 


deee liliale dellu diffllvlone oi'c.ltll/- 

iTelel oli» > 


diri/pcrlo sono stati tutti oc- ili. rtebiami .vi son,i intn'c- 
l aintlt. 1.11 gente che non ha cotti tino al momento in etti 


Icapitlt. I.ti gente eh,- uon ftal 
llroraio posto a sedere /;a 


incominciato il comizio. l*oi\ltlms. slilati 


Id.’ccr.vi posti. Poi. ri sono 
••fall' regate, iiroiczioni di 


hiirchc. :\ 


Togliatti giunto all'improv.lpreso d'assalto le fnggtloriejun stiettzto teso, rotto ai pitti- turila sera, nel teatru di¬ 
viso avvolto (la limi maui.le- !•' le mescite ed è pm auilata t; salietitt del dtseot .-o di i'o- l'aperto, si è svolto lo spet- 
slazione di iifjettuosa eordnt-^a cmi.viinnirp un priinco d'oc- idmifi dii apidaiisi che rivi- lacoto musicale picsrnlato 
litn, ha voluto rivolgere ad casione in riva al mare. A(- menstin della folla mutarti ilu Duiiiele Piombi: .'il ii inula 
essi tuia parola di caldo ap- tri hanno luruso /Xncoua, in s(piassanti bouli Murtino. bnivn e comnnicn- 

prezznmento. Mn egli lui un- berretto nivvii di rurlu in te- (Jiiiindo il comizio è finito tivù, ha snseitiito nini tempe- 
be giiistnmeiile ricordato che ■‘^f'i. fazzoletto al collo e cor- c Toginillt, dopo mezz'ora c sta di lippliinsi cantando 
questo lavoro ixìlitico. di prò. carda uU'occhictlo. riuscito hualmciitc a scende- : Stuscrn tornerò*, il ticl 

piigitiidii e di pcnctriizione .-Mie tre del pomcriiigìo dal re dui pitico, hi genti' lui fui- motivo miisiciilc deU'incliic- 
dcile ilice comuniste. Ini bi-ieentro dello c/ffà si è snodn-1 lo il ctimmi no inrcrso verso sin tidevisi vii .vnllo donna che 


s(iuassunli boult. Murliuo. bruni e comnnìca- 

(Jinindo il comizio c finito tini, ha snseiItilo nini tempe- 
'/'ogliiilti. dopo mc.z'oni c sfa di iippliinsi cantando 
iscito Innilmenti' u veende- : .Ntiivcra tornerò», il bel 


lavorìi: Ciorgto C'niisolnii Ini 
miiiidiiliì ili visibilio gli iip- 
piissinniiti del iienerc melo¬ 
dico: Urlimi l.elli Ini iifliisri- 
niifo idi d.scolfiilori con lii stmi 


Di ciimmiinire spediti uou ‘.gruziu e roti tu siiit voce ibd- 


sngiin di iiiiori compiigtii,'lo il jiiimc dellu gente elicyl centro della l esta lavora: Ciorgio C'niisolini Ini 

piovani snprntiittn, che jios-jaccorreni al comizio .-Mie 5 mandato in visibilio gli ap- 

sann allargare la rete dei 1 nei dodici ettari del Festival Grande SUCCCSSO piissionali del genere melo- 

diffusori e anche sostituirei sj cirnduni eoa fuiicii II tre- • . .. « i* diro: lirunu l.elli Ini iiflitsei- 

elii ha dato il suo apporto'lU'io che dorcni correre Inn- OCl noli cantailll rutto idi d.seolfnfori con lii stmi 

per tanti anni. Ipo i viali, attorno ai pinti- Di camminare spediti non grazia e con la sua voce tbd- 

Mciilre la ccriitionta voi- ulioni, ha dovuto sospendere e'era nemmeno da parhirne. eissimii e molli ni'qdansi so- 
geva alla coneliisione. sono .vno viaiigio. Bar, pesche, bisogna va contentarsi di se- no ambiti anche a l.uenino 
arrivati altri dirigenti del villaggi, mostre e rassegne uiiire hi corrente di hdla che lioiit rglioli ed a Marisit Co- 

Partito, amministratori co- sono state lelleralmenfe in- nel s'io passaggio iiicudcca i lomber. 

munisti, sindaci come Dnz- vitse diillu l.d/d i/ic ìeiitu- padiglioni e lenhimentc sfi- Il testiviil si f’ rbitiso turili, 
za, figure venerale come pn- mente si iivviuvit verso il piil. htvii dinitiizi itile mostre Su .Xiicoiia e lormito il silcn- 

pà Cervi, niitiebi combulten- co eretto contro il mure. .Mie Questo della folta è stalo zio solfuiito a mezzanotte do- 

ANCONA - . Tojiliatti eoiivcrsa con Papà Cervi '' Pfò-lirtintii deputaC’. setta- 5 1/4 gli iilloparlaiit, bainio ini ero il grande .spettacolo po una morii,ita clic, non è 

(Teleidtdi tori, gente che datili festa ha smesso ih trasmettere mtisicn deità gioniata. retorico senverlo, rimana 

____ tratto motivo per rinnovare e canzoni e si sono levute le Xelhi mutliiinta h a ii n o itelhi memorili di ciiisnnio. 

dell'.-Xdrialicn dn un varcni mento, parole di Iieneeniifo. rineonirn. 7 irr l'ierre uria note ilj < flniidierii ro.s.sii ». C ni iifo Iimm/o dii cr.se ed iiilc- l.'ini (pirrmilii elie. iollo (di 

* I A .. .1 : / ... A ‘A ' . A . A . .... w . A ■ .. . ' t A _• • . i.M.- t - .,t .a \ .... 
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.VNCON.A — Il roiiip:i!:nii Tn;:ljalli conversa con Papà Cervi 

(Teleldtd I 


ornato da una grande ripro- Aiie ore 9.30 nel padiglio- oiihla giornahi di fraternità 


dtizione della prima pagina ne dei convegni si sono ria ,, ,,,, , i ■ i- ^ i • 

del nostro giornale. niti i delegali dei gruppi (/ei '".vori itr/l unità, .siamo n.vei- .vot/o il piilco. ii trasformarci lori iielht .Mostra allestihiliiffcstnzroue politica intorno 

Lo spazio si è dimostrato, diffustiri di ogni propinem ti per i viali del Festival. / j il prato tu una ili.slesa formi-ldagli l'ditoii Riuniti. .\cl pri-ìal PCI ed al .suo giornale, 
pero, insufficiente. La gente per la eorimoniii celt’(»ratii’(i!‘ii'’^'"t'Ìo po.sii dei ristoranti Icohinte e festosa. Canti. gri-\mo pomeriggio si è ImlUtto ini ANTONIO Pi;ill(I.\ 

lui sciamato oltre i confini del decennale dclhi diffusio- • - • — — --- ■■■ -— -■ - — - — 

marcati da bandiere c oltre il ne organizzata di massa del- 

I primi imporlanli dall sul viaggio del Lunik 

affettuoso assedio, agitando tarili Pastore, il direttore ______ 

le mani, (/ridiindo i loro no- della «.Società Editrice {'Uni- , ,, , 

mi. sventolando centinaia di là». Amerigo Tcrenzi. il di- <toiiiimiay|o,H^d.iiia i. paR.i ronhuner .s-, e incoilir.ito con dcII.T eonmitc nenernlc delle -iilt.i eh,. I.i rmeois.i del ra/- 
biiiidiere rosse. Il sole rea- rettore del (jiornale Alfredo . , , , '^"«i liaiettoria r.idi.i/nme eosiniea. dellel/o (en»e l;i parte didl.i sua 

(leva iiifi viri i colori dei la- Reielilin. il .segretario della dei (lati leci- siill.i supeilieic eoneoti di inn iei <11 eli,,: trai.-ttona che si e svolt;i .mu- 

belloni di carta, j drappi, gli FCCI Trivelli la direttrice > '‘di di ide- lun.iiv con un aiiUolo di tiO Ip.iitieelle alla), ilei nuclei lo h, .spinta dei iiiotuii)- è 

abiti chiari delle donne, il di Vie Nuove, .Antonietta ^'dzimii fd os.-erva/iom per- c,;ni, j,, ipipsto iiioineiito la 1 di earhoiuo. a/.ot,». ossiRcinr e durata in tutto alcuni numi' 

bianco dei giornali jiiegati a Maecioeehi, il direttore (li 'didlf "la di elletliiaie una wl.nità ,lel cmfaiiicr i td.it i -1 lunlei più p,santi. , he fanno li; dinante (inesto hre\ issi- 

copricapn. .Nuova (jenei a/ame. Curri, il P' una pi cci.v.i/ione della zo- ^ ainciite alla Cuna era di ! p.ii te dei i .imù cieana i ino tempo, lino .al momento 

Impossibile anche dire redattore capo di Huinaiiitc *-'d> ^,5'*^*'**" ' enea 3..1 ch,loinelri .al .>e-j « .Son,* st.iti (dtcìiuti dati ''i ' ju -‘•i .sono .spenti j iiiutoii 

quanti erano nncoitehiiti ci fH^anche. Cnrrel. il vice .. ‘ ^ ^ ‘ ^ coiido, | siippl,.m,.|it.iri sui raiit’i X. didl ultiiuo Stadio, l.a c(>is.i 

({Hiinti, invece, aeeuano in- (1 i r e t tore amministrativo *Y'.‘1. S * ‘ 'òisu. .i/ione. € ( on il \ olo del .'■ecitndo j lau-zi e.mima, sunli elel-,d'‘l laz/oe st.it. i tidepiinlala. 

Impreso un liiiigu viaggio peridell’nraiino del Partito conni- nouetu’ 1 ultimo stadio d(d| p.i//,, eo~iii:e,i sovietico sullai i,,,,,; o:.,ndi ,• pie, «pie ein r- ! th>po di « he. .dlm, he j moto- 


Dopo la riunione did dii- 


stillo come un segiiiite. La ressiinti miinifeshizioni. tra abiti della festa è vfafa vo- 
gente ha prc.vo ad accalcarsi le qtuili una riunione di un- priiliitto iin'imponcnie inn- 


antomo pi;iti(iA 


I primi importanti dati sul viaggio del Lunik 


•nzi. il di- < u«'mimi;iyl«ne <l;rlla I. pai;.) c<ìntiinicr .si iiieoiitr.ito con dell.a ,-o,reiile ncuernle d(dl,“ -iilt.a idi,- la rincois.a del r.a/- 

le .Alfredo I-uiui. la sua traiettoria radi.i/ione cosmica. delle!/,, (cioè la parte della sua 

fario della -sulla base dei dati reni- jnelin.ita sulla supeilicie corieoti di niielei di eli,,: traiettoria , he .a e si olla sot- 

direttrice lutti i tipi di tde- hin.iie emi un aiiUolo di fiOi I p.ii ticelle alta), dei niulei to la spinta dei iiiotoii)' è 

.Antonietta ^'^iziouj cd osserva/iotu per- cjadi In questo inomeiito laidi carhonio. azoto. ossiReinr e durata in tutto alenili numi' 

rettore (li ura di elletliiaie una velocità del eonfuiiicr i cl.it i -1 nuelei più p,-.santi, «he fanno li; dniaid,- questo bre\ issi- 

(-, i'iirzi, il l*’iuia picci.s.i/ione della zo- eanu'iite alla Cuna era di!p.iit<- dei i.inc.i ei>;aniei. ino ti-mpo, lino al momento 

Huinaiiite ‘ ‘Inloinelri .t 1 .se-j «.Sono stati ottemili «lati m '»u m .sono .spenti i mutui i 

il vice ' apparecch.aiura t-,mdo, s,,pp|,.,„,.,,t.,ri su, raitei X. dcirnltiino stadio, l;i c(>r.sa 

inistrativo '(''('ò'ifba c d: rnisiiia/ione . roi, ,1 v ,,l,, del seeondoj ^ ^.,,^ 1 , elel-|'''‘l mz/oe sl.d.i ti-Ieminlala 

rito conni- lU'iiebe 1 ultimo stadio didj r.i//,, e'i'iiia.,* sovietieo sullal o:.,ndi ,- pi,-cole enei - ! Jh>po ,li , he. .dlm, he j moto- 

aschencllc. razzo. L’elahorazioiic dai da- l.im.i — da ,- poi il eomuni-L.,,. sidV,- paitie.-lh- ad .dlei" (icirultiina fuse h.umo 
to r,••.Itoli- ‘•l’ilò osservazioni indic a.e.ito — .--ono stati ottenuti ,,,,,,,. . ...'cessato di fim/ionaie. e una 


virati con lutti i tipi di ide 


triipreso ini lungo viaggio perìdclPoroiino del Partito conni- uonehe 1 ultimi) stadio del: i.i//,, eo'm co sovietico sullaj i,,,,,; o:.,n.ii ,- pi,-cole eiier- ! Jh>po di che. .dlm, he j moto- 

poter ('.v.vere presenti ollalnishi francese, faiscliencllc. razzo L elaborazione dai da-j lam.i — da ,- poi ,1 cornuni- j.,,. j,j n deirultiina fase h.umo 

miniifi'shizìone. Certo. Icnhrigeiili del Partito, re.-poii- osservazioni melica.e.do - .--.iio stati otteiuili cessai,, ,li fim/ionaic. e una 

strade che eoniìiieono ad Alt- sahili della diffusione c am- >> cniitmirr del scHondoj dati pn-limnian che pei met-1 , ',|,.)|e espulso, cm ima pic¬ 
cone/. l'Adriatica. la Fiumi- iniiiistnitori. lU/./.o cosmico sic. letitc' e ca- tono ,ii stahilir,' in cjue.-to! f i.idmzioni dell.a '‘ o]., spinta il contamer. sia 

ma, hi statale 76. shtiiiane (luto sulla .superficie lunare momento eie se senile; non è ’i,.!,;, , il container .-.les-.,, « he l’iil- 

jircscntuvano mi colpo d’oc- Dìccì anni di laVOrO or.ente del .Mare della sl.i:,, seopeit,, un campo . f , st-iMiir<> al m. timo st.idio hanno continna- 

rliio ecrezioniile. noe Jl tinelrn «Inmal* Selenita. piess,« i cr.a.eii inaEiietuo nelle viciii.ni/e una liine-i infor- •' procedere in volo lihe- 

l.uiKjiie colorine ili inntoci- pCt il nostfO giornale Al isi;!;,,. .-X: chmicile e .-Auto- dell.i I.nii.i. in base ai dati ' , . ' 

erette, di auto, di pullman Tcrenzi ha ricordato efie’hco. La l.ititudiiie sclono- dell,- r<}:i.M i azioni del nm- m-'Zi'-'o- em si e.^ponnoiio 

s/’paff di viaggiatori. Opni co.sa hanno .vcòni/irafo i dicci! «ridica del punto di incontro L'iietometio. le nleva/ioin iMi-.-amcnie le paiiuoiarna 

tanto dai finestrini veniva anni di attività da parte dil'^el onici ner con la supcrii- del! intensità delle r.idiazio- del volo del i.iz/,t. d,i eiu ii-- 

ag’hita ima copia dctI'CniXà gruppi di dii fusori. Pastorc'c'ie lumi, secondo i d.di ri- ni delle \ lein.m/^. della I.u- c ome .dia l>ase del 

o mi |a 2 ;ofi’ff,i rns.vo. .-li pn.s- ha messo in rilievo l'impor- cevuti. e pan a piu 30 Rr.idi. na non lianno indiv idmdo fa- m.ind.oso suec-sso cemsepsd- 

saggiiy dei centri ah’tali ri- tanzn politica di questo lavo- « IdUUtudine seleiiopi afic.i j sce di i.idia/ioiie di p.iiticel- t" doll.i scienza sovietica sia 

siionafann I,* note di < Bau- rn. Trivelli ha sottolineato è pari a zc-io Lànclinazioiu-t le c.iiithe, (Aiesto fatto eoii- nna inei .cv iplios.a piecisione 


I era .e: 1. mapiicT u,, nelle vichi. ni/,‘ . , » t., -i nnireili-i e in voi,, lib,-- 

, , I ,1 . I , I 1 , TnuMic.ito una liinea infor- pioitucic iii voio imr- 

e e .-Auto- dell.i Lumi, m base ai dati , . ,,, -i,,,, .,.,ì,,,iì , 

* scleno- (Ielle -epidia/ioni del ' m.i/o-m-, in em si esponpoiio 1 utt.. cpiimii . i i cI, t is„ 

: I . r 1 , i-st,-^ imeide le nai tieol-irit-, "i pochi minuti, imi m cjue- 

I iiicontroi cnetonietio. le nleva/ioin U pai lu (*i.»rua .. .. . , . 


diera rn.^sa *: poj in pros.si-l quali compiti spettano ai (lei piint 


aliiinappio ,iel {i ord.i 


do! volo dc-1 i.iz/,t. d.T cui n- 
-ult.i come .dia base del 


inei ,cv iulios.T piecisione 


.sti ist.inti si (■ dovute, iinpri- 
m«M,- .'d laz/o ima velocita 
esatta al metro sc-condo. e 
una pi <-c.sissima inciniazione 
Ita.-'tavn infatti un c'irore elei 


milà del porto, dove si apri-igiovani nel jiropngandarc Cjcontiiiiier dal c eidr'- del di- rilc. .i/i'miì magnetiche 


Olitati delle h calcoh. una accurati.ssiina h-dl per c'•nto nella veloc ta 


va il Festival, le colon*ic .'rijporfnrc la sfarripa coniant.sfa ! SCO visibile della Luna e di « Nell., sp.tzio losmic., sulla ardimento eli soluzioni tec- 
i/r?;,-ano in ima fiinnnna in-lin ogni casa. Correi ha por-[circa BOO ciiilonietri ». I v i.i sepint.i cial laz/u son,, un lie « in- h., ,iel fantastico. 

ces.^nnte: gruppi di cooprra-itato il saluto del suo piornalei «Nel momento .n cn: A’st.ite cfT^'ttu.Tti- nh-vazioni d.i <pie-ia mforira/ione ri- 


I oi pan !//.i/:one. nonché im per elcvi;m- il la/zo d; 251) 


• lulonietii d.il punto stabili¬ 
to in « II. .iviehhe ijt.-.iil,, lil¬ 
le,mtiare la Lmm. 


RADIO 

fl 

TELEVISIONE 


ipì 


RADIO 

proci;\MMA NV/.IONAI.i; 

fi.iS: Pn visn.r.i (1,; ;• r » 

I>. sc-l.-ri. 7- rri- rr... i.iciio - 
I)..n.i Tin a «pert - <k I 

m. iltino. 3: Gicrr.Cf r-.clo - 

Cre-ccr.cl,.; II R.,,1;. -ci ,:., <1.1- 
le V . 11.10 Mi;-;... - 

nic.»: 11 .55 Ceck’.ol (Il s.nr-f.- 
?i. iste C.irr.r.ellr' «li 

122.0: .Album n-.u-n . '.. 

Oiom.i'.e r^dio. '.r, ;5 f.; r > 

fi.'mi7 1 c I., sus r.rr b.-ir .. .* 
Tacilo; 14 15 f.;: ; » 

conlre punto, 11.~0. Tr..-r:. 

«iiT.l ree.ora!;. Ir. li rr. v;-:,:.! 
del fon;., p.r i f < «c.. t.'r i. 

Le or,;:-,ir.ni deci: ailri. tS.'O' 
M'usicbe ii,« c.,ri.iT., au: :i 

ÌT,;;..:'.: e< r. terr-por.,-,-, _ i- ;; 

C.orr.i'.e r.>i!io n rr-.r-bv 

nel ;.<zy I.l.cCi tyiie«To r.> «;;■■> 
l.n-ir-, 13 45 Inoor.lri mu-ici'.! 

issò L'ai pr -vi.,. 20; C.-:'.:p le--: 

vo'-.,'i - Un , r.r r.- 

ba;r,:i. Z(*:*'‘ 

Ra.J.C r 1 r; . 2:. FaSrO ncii'.n l'« ;- 
.TO - C, :;>•< tTo .li musi, i rr<- 
roTir, dir'??-' d.s Pietro Ar- 
C. nt.r cor. 1. pàrt. eipaziorc 
S'.prar.e. C.::;.iar.a .AiìCelc.r.i C'.«- 
t.hri., e ri, 1 b.,ril.-r..-, Vinaio 

("<•, , h:.'ri. 22 ’O: AUdem .I- tz 

(Z-.i.tT'.rv.. 22 ..O Una « 

sul m.ore 2.1 .Musici.o f(.lkl..r;- 
ct e gTc.'bc 2,:5 (of rr...’.o ra- 
dio . Paror.in-.à d: fuccr<-ì 24; 
U:t.:r,- n- ii.-i.- 

SECONDO PROGRAM.M.A 

9' ('.ip-'Iinc.-,; ;(■ Di«co sartie: 
11: FiUt-slra a M;. ree hi,i re, _ L.t 
coll .n.i dello setTc perir . 

n. ...mpe 11 .;C n.i-irn.ile rart-.o. 
14 Lui. !, j o r..ilr.o iTeairin. >; 
14 X (.i.orn.ile radici. 14 4(f 
Tra«mf«icni region.sii. 15 (U.l- 
lorl* etri Corso iS.iCi Giornale 
radio i« Viou.To ai macci- ri 
di vrnU-nni, 17; « I miiirnl 


d. n.i vedova » radi..farsa In 
due turp.i (1.4 « i: S‘ greiari<> 

,!'.\rr,ha'. l.iT.» s fll Henri Meil- 
li.iC - Al termine; Gi<,r:;.,le ra¬ 
dio - n.ri!.,lr ,rn n,.i. 

Molivi io I..S. 2(. H .«In ser.,. 

2é.3<'; PasS", ndotli5sinio . An¬ 
te n;d Ci/aiiclle prrsrntj; Mu¬ 
sic. , «lott e niiisie... 21' I.e vo.-l 
j .r.ii:, !e <Un progr..n:m • di 
lUit belo Galdieri dedicato a 
IJapp.-jrio-Sordi. .Spad.,ro-CTjr- 
'. .-.l;ru TZ Uliirre notizie - 1 

coT'.e, rti dfl scta.nrio program- 
m * (■«•nnrt - dei v.nell, ri tiri 
C.-nec r?.' V l'-'.ini-i.co N.-zioT.a- 
■r irdrlto dal!.» Fceirtà tiri 
i; i,.:tr?o, ;; s.pariCto. 2113. 

C...-r. ni d a'.ilunr.o 


TF.KZO PROGRAMMA 

15 C.-iniiniCa/ionc drila Com¬ 
missione iT.iliar.a fer la C'o- 
perazionc GcoH.sira Intemazio- 
ri.de .igli (>ss,.f\ .,r..ri ceojisu , , 
Johannes Mr.th.ir.s iSon.ita in fa 
«Iiesl5 minore op. 2 - Pianlna 
l'ietre Scarprirl - Ini, rmmo iri 
d‘- min.'ie - F'i .nisi., Fr..r.c' i-.r 
Pi<rr..T). l'j-'a- 1,.« ri..ss,jjn., 

(Cinema). 20 L'in,liralorc eco- 

r. oniK.-. 20.15: Con, erJo di ogni 

s. :a (VV .A Mo7,,rt - H Viltà 

L' bosi. 21' Il Ciiorr.-’lf d, I Ter- 
7 > 2'. 20 Alrssardr.' i'. Mare. 

uo;.e a cura di .Anlomni- I*a- 
gliare; 21 55' P.ir.or.'.nr;à dri Fr- 
s:;-. .d .Musicali Europe i. 21: 
L'Tl’.irr fornebr. 



TELEVISIONE 


ROnr.RTO A'II.I.A. allr 21 ori¬ 
la cnmmrdla • Drlitrr, (luasl 
dal erro > 


:::z:o. [•n. la lola zona di 

Milano In orrasl,,„r «Irlla 
.\ .\V Mosfra Va/iotialr Itailln 
r TA' r (Irgli Elrllrndomrsli- 
ri; Procranima Clnrmalogra- 

Uro 

;T-i-!!(e fark r 4111 (Rom.-.uzo 
lU L‘ uist May Ale'AI . Lib*-- 
n, a(|a;t.-rrer.)o Te|rv-I«ivo di 
.Anna I.u;«a Mon., chini - Se- 
, r : ri • j :; ; .l .) . « .ST,.ri.s ,li 
un IU..C ; < » fi..)>a a pnp .zz; 
'.(■'’O- Trinci,,male (Edizione 
•del r'.rr;' ricci-'.) 

. Il piarrrr «Irlla rasa cRii- 
1;:..., ..rr, d.n.* nto a tura 


IERI 


AJa nif'eslazioni iluliane 


Ascoltiamo il gior¬ 
nale radio delle ore 
i4: CI sareboe mol¬ 
to da raccontare sul¬ 
la visita di Krusciov 
a Los Angeles e sul 
suo discorso al ban¬ 
chetto offerto dalla 
municipalità della cit¬ 
tà. Le notizie che la 
RAI ci offre su que¬ 
sto episodio di primo 
piano della peptica 
internazionale sono 
piuttosto scarne. 

La radio ooi dopo 
aver esposto assai 
brevemente le propo¬ 
ste di Ulbricht per 
la unificazione della 


Germania c la pace 
nel centro Europa, le 
notizie sulla esecuzio¬ 
ne a Bagdad, su in¬ 
cidenti all'ospedale di 
Varsavia, ci parla del 
congresso degli espe¬ 
rantisti, dei congres¬ 
so dei patologi e a- 
naiisti a Busto Arsi- 
zio. di una manifesta¬ 
zione nell'Astigiano 
d e I rappresentanti 
delle 40 Cantine so¬ 
ciali, della cerimonia 
a Parma per la Mo¬ 
stra dei conservieri, 
a cui partecipa il mi¬ 
nistro Colombo, che 
ripete ancora una 


volta il solito discorso 
Sulla • ripresa > del- 
l’economia italiana. 

La BAI ci ha rife¬ 
rito ancora notizie sul¬ 
la celebrazione a Lo¬ 
di del centenario del 
reggimento che porta 
il nome della città 
(ricordando natural¬ 
mente che il vescovo 
ha celebrato per l'oc¬ 
casione la messa)', 
sull'incidente ad un 
motoscafo in gara in 
una manifestazione 
sportiva concomitan¬ 
te la Fiera della Pe¬ 
sca ad Ancona; sulle 
escursioni sul Monte 


Rosa compiute da un 
sacerdote, don Ravel- 
li. Un notiziario ge¬ 
neroso e largo verso 
una serie di manife¬ 
stazioni italiane. Per¬ 
sino un discorso dì 
Bonomi a Bari ai col¬ 
tivatori diretti, persi¬ 
no una manifestazio¬ 
ne di • cravatte ros¬ 
se •> (ben 500) sul 
Monte Calvario. 

Tuttavia due mani¬ 
festazioni sono state 
escluse dal radiogìor- 
naie e certo non a 
caso: la » Festa na¬ 
zionale dell'Unità •. ad 
Ancona, l'altra a Ca¬ 


gliari. Due feste che 
raccolgono certo co¬ 
munisti. o simpatiz¬ 
zanti comunisti e de¬ 
mocratici per uno SCO. 
po evidentemente po- 
litico. Ma sono citta- 
dini italiani, che paga¬ 
no come tutti gli al¬ 
tri le loro tasse, e 
danno il loro contri¬ 
buto alla vita politica 
del paese. E accorro¬ 
no a migliaia a queste 
feste e certo in nume¬ 
ro ben maggiore di 
quegli altri italiani 
che hanno partecipato 
alle altre manifesta¬ 
zioni citate. 


«Il f-x I', 1 il, .*;• ) 

ì''«,5 In I>„rf 4 al li,p,> (K 

,Ii , ..cvj.i • [n «V., 4 I ir- ili 

W-lt» r .M rii'. 

15.Trmiio lilirro CXti.-j..i- 
i« r : !.<v,.r4;''ri . 

2('(i3; TrlrspfifU 

20.10 TIr-tar - Sr-nalr niarin - 
Trlreinrnalr «E'IiZ.-r.f ri* l.., 
»» r- 1. 

2(, 50; Uarovrllo. 

21' « Driltin qua»! flal vrrn • 

tri- alli «li Mi ti, ! .Ar.--;iri - 
Tr..,l izir,n,' rii f;»-r H-in 
f.« rl<. forsrn-CEi v i:.l*t- 
;.r« 1; (F).,**!,.) Eh*- -tiTl.,. 

■ Gi .r.r.i *l, t|r. Riih'*l H*^.',** ri" 
A'il'a. (Grd.i) .Arirn.r., r*.,r- 
rrlla; (-T<.1 .,:'.,!a i I.k i., I.^m- 

barrli; ».Mà\) .Alrio l'ifr',r.Tr.- 
i.i . ( .Mirif.urhc i (.crrTi-n- 

a: V trrii. iC'.AUfli**, Ar.T**- 

i.ir. Giiuli - Regi , rii l.iii io 
CI.l.'ll.,'. «.'.Il — In lir. u*:.* 

tinta fl-I rr.iltrn.pr., rii r.,.t- 
:«■ (ina donna v irr.r (im»a 
-Sf no pr, *rr.t; «ni luogo, tr.-, 
gli altri ur.i, «criitorr di iihn 
gi.',i:i r- un «no « ,rii-horator«' 
LiKci.'a e- n.>'Blic rii imo ri, i 
ri'io «crltlori N.'itur.qnicnto, 
r-««-3^lr'.<. viene -il- fine «eo- 
IvTto II dranima e della pu 
rigorosa trarlizinnc pr.lizif*< - 
Una sola Li variante nello 
«chema; non c'e sullTsol.» un 
•«fa-tpore rii p*3lizl.'« a «coprire 
IZ'mKril.a. «ara invece una 
dattilografi a far l.i parte del 
poliziotto, a rfcostniire le 
iran'.e del fosco epifodio e a 
far trionfare la propria In¬ 
nocenza . AI termine: Que¬ 
stioni d'oggi: Dall'.Artigihi a'. 
Rostro o Telegiornale lEdi- 
zlnne della notte). 


(Tii,>riiiiiil,i a fiiiile .M.iriiiiil; ogni 
liiilt’ill. 11,01 colcril. (fiioiill .ille 
OH- 21. riiiiiinno i-oiso loviioii 

CtNEMA-VARtETA' 

Mli.iiiilir.i : I..I iiipoto .S.ilioll.i. ( l'i, 

T f 10.1 >■ I i\ isi.i 

Mtli'il: Disliiio (li iiiriinpei al ri- 

O,' i- 1 l\ l'.l.l 

Amili.I - Invliii'lll ; I..I iiipol) S.i. 

h*'ll.i. ,'»'ll T fio.) o lividi., I 
filiirl|ii-: Di'i'pio giooii. con A' Dol 
C.illi, o iivi>.t.i I 

Vi,llMiiiii; Molili*'. o*'ii .1 W.iyiio o| 
i i\ l'-l I Kioni l 

l’KIMl: VISIONI 

AiIiIhiio: Un dollaro di onore. 
,*>n J VA.iviio l.illi' Ij. 17.2(1 2(1 
•22.4.M 

Aiiirilc.i; :ilP l’ar.illelo missione 
eoinpiuta (apori .ille UiJiO. alt. 
22 . 1 .M 

Ariliimi'ile ; l..i tino il*'l iii*‘iiil*>. 

1 "li II llol.i t* ii Ilo (.ilio li'.10 - 
lll.,l.,-20,2;>-22. I.l) 

A Tcoli.ili'lio: Chiusiir.A esllva 
A risimi: .Arr.uigl.itovi, oi'ii rotò 

l. 'l' ..III l.'. to. Hit 22.1.1) 
Aioolliiii; ( imi III,itolo imi non 

looo.tt' lo. ,‘"11 U Togli.,//l l.ill,' 
Hi-i,i.:i(i 20.:i.'>-22.lu) 

It.irlierliil : M.iigiol o II caso 
S.itnl Fiai'Ii’. ii’ii .1 (Libili (all, 

1 > 10-11 li1-2(). 111.22.45) 

('.IIII|,,I -Al (, .ip"!!,’. > >>l, Rori Slot- 
g.-l 

('api aule., - Allenii alle vedove, 
onri 1) D.'V 

Ciipiaiiii'lieiia : GIgl. con l.i slie 
('.noli 

ili Itli-iiyii: Gii.11(1. itele in:, 
non ^■,l■o lil le, eoli U T,igii:,77l 
r,,|s,>: Il ni"i ilj.-ò i. ooii A .Solili 
(.ili,' Ili 4 > lH.10-2U.;io 22 I >1 
Liiriipa: I. iggii ilo. o"n II AA'iri- 

m. iik l.ill*- I.>.U> - I7.:i.’> - ID.II - 
20 '.',-22. Il) 

Ti.imma ; I." spi'oi liio iloll.i vii., 
l.'ll 1. Tulli,•! (.ilio 10 10-f ). 1.',- 
22 IO ( 

Tlammell.i: linil;>ti"i) of Life (al- 
I,' .',.10-7.1.‘>-lo I 

C.illi'i I.l : Un (Ioli.ir,' ,11 onore, cop 
J VV.tviie 

Imperlaie: Uliliistlr., estiva 
Maeslos,,' ArI ingi.ili'V I eoli TotO 
lap ..Ile l.l.itO. Hit 22.15» 

AU'lio Drlvi'-lH: L.t lino ib i H)"H- 
,1" ■••.|) Il II. I..fonte (.ili,' IH,.10. 
20 :I0.22 501 

Alciii,|ii>lit.iii : A'ae.iiiyi' iTliiv*- 1 n,' 
o.'ii A Soldi l.tlle 15;;0I7.10. 
20.(T'.22 IO» 

Mignon. Uii-i oloii.i «Il giieir;, 
eoi, .\ Gninn. ss |.ip ,iUe li..1.1. 
Hit 22:10» 

Moib'ron: Arrangiatevi, roii Tote 
.Moili-riio S.ilellu; Gigl. con l.»';'li, 

( '.li l'ii 

Nei» Ai»rk: Un ili'll.iio ,11 oi,or,‘. 
ei'il .1 U'avni' 

f.trioll; f.iilll »■ pupe, een Mailoii 
III , 0 ( 1.1 liiil/i*. alle IT'..'lo. iiltiilio 
22.:'iO I 

l',,rls: Alt,liti all,' v,’,l*>v<', .'l’ii U 
U .\ (..l». Il i:,,:t0, ull 22.13) 
I•lll7;,: .Iiill*'. »•.’»» 1* f. llt 
liliali ri, Foiil.nie: (,'tiosll<i,ie (li 
pi'll*'. ,'..n (.’ lliTii ir,l - AlibcrI 
l.ill, IO ut 10-20 ;to 22,'01 
l)iilrlnrti,i: Sono roperla ron il 
i'.i(>it.i,i,,. l'.'O N C;ray (alli; 17- 
Ut .1(1-20 40-22..10) 

KIVI,II; Sotto c.-pcrt.-) cn II rapi- 
tano. con N Cray (.alle 17-13.50 
20 IO. 22 .IO) 

H<.vv: Alb'iiTI allo v* «l"ve. ,-iin T) 
D.iy (.,p -.II,' II.:;<I. III! 22 10» 
K.ibiiir .Margherita: l.'lKola liell,- 
N l'iglni 

rimrr.il,l„; Gigi, eoi, I, Camn 
''plemliirr : Ì'sic .n:.li«T., pi-r si- 
gli",a. «• 0,1 Fern.iiiil' I 
Siiprrcliiriiia: I.'.iggn.it". 0 "ii Fil¬ 
ili.uri U'irim-irk (.«Ib' I'. 10-17.;:.'> 
1'. 11-20. 11-22 )'. I 

Trevi: Gtiarri.ileli- ma ri.in Ir.,'- ,- 
(• l.', ,'.n U 'U gli ,/7Ì I all,' Ilio- 
li.10-20 IO 22 li■ 

A'igiia ( l.ira: I.., ilin h.'ss., ili Sali¬ 
la I.nel.i ( ipi i) ..Ile 10 10, 

SI-UOMIf A ISKIM 

Africa: l.a ), ,l’agli i il''! f-iciftì'" 
Alriiiir: Qii ili un" v.ii.'i. iiiii F 
Sni.il r-, 

All e; L.i .M.,)., Di fri'icJ.,. c.>n Av.'i 
Garrii:,T 

Alcvoiic: Frene.'i.a del «Jelitto, con 
(J U',l|,s 

Alili,.,», i.iiorl; SI 'li:'gr.i,lo. con J 
M in», Il 

Appi»; .'i") M imo lille evasi, con 
U 'F,'gii..//i 

Arici: 1.- .1! .j ■ Dosmid.,. con Av.a 
G..i,Ioor 

A rlcccliin.»: K-.'im Furi., delTIii- 
(ll... . .Af.'Inre 

Aoloria' V,r.li rliiia.re, r'>n All- 
rirt'v H' pl'iirn 
Avira. !. Ilgln. lii 'I.ir7..n 
\,I.iiilr; I..' ?.>r. > deb. 11. 

.• ■*: I S ■ (il I 

Alla,lite: I.., «c, riH.-., cori T F'ica 
Aure.,: I, , n. iilT-, < rn I. F'a:a 
Aii»»i,la: I! «, p'.lcn, inrii.iiio, con 
r> i‘..g. T 

Avana; Il gr-r.rie paese, cin G 
f ,‘<'k 

ttaliliiiiia : lo.nii:., nfe In.ingiir-i- 

ZI'T-O 

Hrlslr,,; T .gr; rii Rirmar.ia. , on 
D IT'rig..:' 

Itrroiiit: Sl-'iir.gr.i,lo. con J. Ifan- 
«em 

Il.ilogii.a: F'ri-nesi.i de! delitt.,. cr r 
n A'.elb^ 


Vi sennaliamo 

(•••♦) ottimo - (•**' buono 
(••) (laicreU, - 1*1 gr-irievolo 

CINE.MA 

- Vii il('i!'i('' (Il •"(•ire - /*> 

.l'T Arili.*!!", (i.li'.i'i 1 . 1 , .New 
Y"ik 

- 1.1 òli,' ili’) ai.i'l'/'' - ' .U- 

T.A ri-lilnoal'i .Mi't ro-ili 1 ve-. ii 

- .M,ii'/r,'f <’ Il 1 11'') .S'iiiit- 

Kiiu', 1 ' - I ’ I .il H,libri un 

- .U r'ip"'i>' - ( * ' >1 l'.ip!'"! 

- Il nini 'ili ilo - ( •• ' .il Coi,*" 

- Uniti e pupi’ - 1*1 al l' '- 

li"'.: 

- F’.ilii'.irp I - ,1 Fll ieri 

. ; ri Ivi,' 11.1111 - '*1 .»! Delle 
Trii.iy/e. 'Tti.in"n 

- Il pi'n.’,'"'» </» .V"i I "I 0i'r.;ii • 

i • • • I . 1 1 1 ■> ; , 1 :1 r 11 : IH 1 ' ir i ', 

Spleiuliri. G.ilb.iler..i 

- F.Il I "(I.l i|i iiolti' . ( • I al 

Hit/. 

. ( ' li p '-lo II! S"!,' ■■ ' I a! 

l'.ilifiìriil.i. l’ii-neeto 
. Oiimiiiili (It iiloriii - < •••) 

.Il C'I.iHriio 

- i;»i('n,i,i '/■'l'f.iii" - I .ii- 
! K'ip.'i i.l 

- /.e (I ree ulti re Ut Fìiii'lo rii 
(>■'11, - ( • 1 .,1 F.,r'.i''r'' 

- .\,'/ /'."l'i" '/c.’.'.i jn'r; ii-r.M • 

( •• I 11 e 

- l.'l 0ii,'iilii »• In •ccrUfn . 

' • ' ,' ; .N 1.1 g.u .1 

- .i,-; li.'.'iu.'- (**1 

,i!l' A'i ' l'in . U"i'’g:i.» K- 

tli’ll. .S'ti'.V" I 

- le /I'' l'f'tl n '1' 'Fi li ; a i'i.m 
Ut T >•' I" - I • ' ..! K.. 1 111 -'■ 

• Ir iiiiiiìrtr ilt .S'ilir/in. 

ne - 1 • 1 al fH'-rtiu 

- i .1 fili arili, I NI li le ri .1 - e * » 

- 1 \";i(i Ili"(i . ( • • • I ,i; 

fio X 

llr.)iieiH'à'liiT”N’"l sl.imo (Ine l'V.isl. 
cn U ■T"gn.i/./i 

lirasll: f"l|i'.ilpo. Hllb'iale rii 

gi-ritlura, con II. n.isi‘el 
llristol: La legge, eon G. L.'Uo- 
brlglibi 

l(roatl»».iv; il t.-riote del baili.ut 
l'iiii S Iti'i'veS 

C.illforMln: Un posto al sole, con 
M enfi 

(‘liii-sliir; Il seiiolern imil.ino. con 
I) l’.lgrl 

lii'llr Miikrlirre: ('lilll'ini.i estiva 
lii-lle Ti'ir,i//i". 1 Mii.b'ii.inl 
Delle ATItiirle; liiimineiite riaper- 
Inr.i 

Del A'ascclli»; Noi siiinio due cv.isi 
eoi, U 'Tognii7/i 

Dliiiia; Il prm'i'sso <11 .Norimbeig.i 
liileii: F'iriiesi.É ilei rielitio, con (.4 
Wi'lles 

Esperii; Il si'gno «l.'l f.ili'o. con J 
i’i'ill»'!' 

Evi-elslor; Il gr.inrie i);n se. con 
Ci IVek 

I ogh;ino: N'»'! Si gilo ,11 Rniii.i. co;, 
A Tlkb.'ig 

Galli.iii-lbi: il iimeess., rii Noriin- 
liei g.i 

Giinlem-tiie: K.isiiii, furi:, rielTln- 
(11. 1 . eoi» V M.ilnre 
Giulio Cesare; l..i mpnte .S.ibrll;, 
(iolili'ii: folle.itpi), iiltl'.'l.ile ,!( 

serittni.i. Con lì Raseel 
linliino; Il tenore ilei b.irb;iri. 
ei.ii .S Ib'evrs 

Ibilla: L.A ,li>ve li sole lirnel.i 
La l'eiili-e: (.^n.ilcuno vi-ri,1. con 
K Slmilr;, 

Moiiillal: K;isln), lurEi ileirinriia. 
(■«'Il V Malnie 

Nilo»,,: Ki.nesia del delitti,, ron 
O U.'lles 

Ollmpleo: II |in'iessi' ,11 Norim- 
bi-rg:, 

t‘alrMrtmi'. Verdi dmv're. con A 
||e|>bniii 

(f ili lll■■l•-: T:nr,.|>.i ,11 notte 
Itex: .Sbilingi.irio. con J. H.iiiFen; 
lll.tllo: .SI I-.'hìs nin.f 
Itll/: Eniop.i (Il ni'lli' 

.Saviil.i: K.isim. fiiiia rielTItuli.i. 
ron A' Statnrp 

Splemllil; Il i.r.'i'i'ss" ,11 N"rlm- 

beig.i 

.Sl;nlliim; II terrore del bartinri. 
l'i'M .S Hri'Vi s 

rlrri'iio; cvii.iliiino verrà, ron F 
Sin.<ti.i 

Trlrsli': Il terrore del b.irbirl. 
l'on ,S Iterves 

VÙlssr; (Htini;i notte a AVarlocVc 
|•|,|) il F.'iiil.i 

A'riiinii,, .Ajirllr; Inferno sni fon- 
,1". l'i'ii G Ford 

AVrli.iim: l.e (-..meriere. i .in Ciio- 
v.inm, il.,Ili 

A'illorla: Il sip"lero indiano, con 
D fagli 

rrFlZF VISHFNI 

.Ailrl.icioe: D"mani splender.A II 
' ' 'li', «-"n l ) DoIs 
All,.»: iibiiMivo Hnllerflv. con R 
.Min.iKi 

Ani,-IH': Ti .tJii'Zio. enn O L.'llo- 
bl Igni., 

Apollo: I.*' e.,meriere. ron Gio- 
v.mn.i R.illt 

A<|iiil.i C'bi"‘'”ra estlv.a 
Areiiiila: Il s"ni|., net.i del ,leM"i 
.-i iT.in., *■ Vl-, .■.■n’.’ent" 

Aiignvliis: 1.., ribi'lle ilei West 
Anrrlbi: t7n"t.i p'-riseopl". , f'n fi 
O Fin. n 

Aurora; L'tifini.» dei Comaruln 
.'..n Mi- N..Uv 

Avorio: .*.'>1 s.guo di H'.iii.'i. C"ii 
A Filib.ig 

Ipiilo: D"V.' 1-, terra scoti.,, con 
I G C'o.'pi'i 

I IPiMoii; C/i. .'71.1(1 del .■.lus. r. ne,a. 
l assi»: I V telili.gin C'.n 1 Culli.' 
('aslrllii; I." sp..rvii;<, rii] rnari'. 
,'.':i E F'lynii 

Crnlriilr; 11 v i hiIh- alore. «-"n Ft 
k. In..Itili" 

t'l-«,ld|i> lOs’i . .ATri!' :.' ■(),;// "O.- 

li «Il gl'.ria. |■■■:l K D .ijgi.'* 
l'Iodio: .All.iime ,< .S.-..ti-i;il A'..r,i 
! . "Il D .-riì-.'v 

r.ibinii.i; Dim's. r'pi.-, r- ;i T .'.IiIIf 
('■iliissen: L.* «'• il-.n;, d, ila .•Itrg, 
n*',.. 

Corallo; 1" lo gi: ■ ri Il .li.a. c n 
1 T'lo 

( ristailo: L.i «ttq,.- ,i, i -.--nipiri 

Del l•l,•^..ll; Ri;.- '•> 

iFrlIr Mimose: I. f.rig;-;■;.•( > ,5: 

•Ar)i‘ler,l .:i., , . • .1 M. ( n < 

Diamaotr; Il '.-rg. r.te di gn", 
, . ;i J L, '.v .s 

Dorla: 'I .rziii e lo »»r. g.r.«, cr 
G S«'"lt 

Due .Allori: il grande p-e«,.. r*.:. 
G F’. ( k 

Edrlneiss- '.'I ««grò di R .c.,'., 
«'..n -A f.'k)..':g 

F spcri.i g.. ri . = r< :'. 

H .vd.*-i 


F.srnese; Le avventare di Bracci» 
di Ferro 

r.iro; L.a .Maja Dosnuda, con Ava 
Gaidner 

llollvivond: La scerliTa, con Tina 
l'ic.l 

impero; Inft'r:io sul fondo 
Iris; .Nel f.ingo (1* 11.1 iieiiferla 
Juniu; A'aloni'ia. con S .Montlrt 
l.roclnr: Duello ;i Fort Sn:lth, con 
R. Evans 

Marroni: Il aergenfo di legno, con 
.1 Lewis 

M.issimo: Gli orrori del Musco 
N'MO 

Ma/zliil: P.issaporto per l'Inferno;, 
C'-n D Dors 

.Nl.igara: I.., iiiond.i c Io seerifTo, 
con .1. Maiislleld 

Novtu'liie: L.i legg; l'.da delTarcic- 
re di fuoc'u. con V. M;,yo 
Orieon: L'i '-'"■niiulst.', del AVpgl, 
con Ci C'n'iJvr 

()Imii|ii.«: St.in/.i blind-it.i 711. 

eoli Tlller 

Orli-li,,-: Il 1 'iiitan '1 del m.arl del 
-Sud. c'ii R Hudson 
(Ittav tini,i: Unelb, a Durango 
f.ila//i,: Il (t iidie.ilore del Texas 
fl.nii'larlo: Li fine di nn g.tng- 
V t e 1 s 

Pl.tiiiio- L.") tempesta, con Van 
lletlm 

PreiH'sle; Un posto al sole, con 
.M (.'lift 

Prlni.i Porla: L'itim * notte a \Var-. 

I"ek. *"11 li Fond.i 
Piici'liil: ,.»' ;Hnit''r,' di re S.ilo-. 

mone. e.'il .S Gi.mger 
lli'gltl.i: Rijios'- 

Kmiia: J. ll 1)1.nn il tiglio del ban¬ 
dii" 

Ittililiin; ChlH'-lir.'i estiva 
I S.il.i Umlierlo: R. ssnrezi'ine, con 
•M Hin 

SlUer Cine; Destiti;,zl"ne S Remo 
Siiltaiio; i;i.ii’. ciao bambina 
1 e» l'ie: Rip. s" 

Til;*iioii-. I .Mi'terì;inl 
Tiisiiilo; Cill.’i s"llo im-hifsla, con 
J. Mills 


ARENE 


Roccea: Vi., c nM-nt'» 

Roston; (di orr"it rie! Mn«oo Nero 
C;isielbi: l.o 'p.irvicro del lil-ire, 
'-■"Il E Fl>i'n 
Coll,mi,o: liip' si> 

Ciilliiiiliiis; Ri|i"«o 
Coi'illo; 'Toto il gir,i (Tltali. 1 . con 
Tot', 

It-Uv; l.,tm 1 .ill.i K 'l;i. rnn j.-imes 
.M.'son 

(ilo», rrasi,'vere; Riposo 
L.uirriitlii;i: Il vento non la Icg- 
g. ie. eoli D rj'.g.irde 
l.lMirno: RIpoS', 

Liu'cliila ; 1 t;, rl.iss.itl, cor, Totó 
Nuovi,'. Fieiu'sla (lei dvUllo, con 
O Welles 
(>l l;i\ ilt.i ; Ritioso 

far.iiui: fiepoli-ntl piu di prima, 
l'oii .A. F.il)rizi 

PliH'ia: tino,.» periscopio, con E. 
O'Hrieii 

fio \; 1 soliti ignoti, con Vittorio 
G.is.sin.ni 

flii(liin; La temjiesta, con Van 
Hi Hit) 

l'oriiiense; Erode il grande, con 
.1 Lopi'7 

Piici'liil; l.e miniere di re S-'iIn- 
mone. con .“i Granger 
Keglll.i; Riposo 

S. IliivlRii: fl;i7.i de Torri, con 
D A'oitenga 
S. IpiioRUi; Riposo 
S.iverlo: Due sosi.i in allegria 
Stillami: C'I.io, ci.io banihina 
r.iriuil,»; V.'ileiia. rag.izza poco 
seri., 

l'I/lano: Hip OSO 

Tr.islrvcre ; L'erede di Robin 
Hooii 

A'Idus: Hip,'SO 

SALE 

PARROCCHIALI 

Avila; Illpono 
llell;irmln<>: Riposo 
Rt'llr ArU; Hip ■ISO 
('llli-s;i Nliov.i: Ripi'SO 
Colimil,,»: Riposo 
Coliimlius: iiiposn 
Crlsogomi: Uviierentola, di Walt 
Disney 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 

fcii fronte Fiera di Roma) 
l».\I, 21) sSI.TTF,.MnRE 1939 


Tiiiirtmc ufflrlalc del Circhi 
di .SLato dell'U.R.S.S. 

Prennt.: OSA-CIT . T. M4.183 


Di'gll Srl|ilonl: F.a scure di guerra 
del e.,po Hioiix 
Dei I lori'iitiill'. Ripe so 
D<'lla A'.illr: Ripeso 
Dille l!r.i/lr: Rlpo«o 
Due .M.icrlll: CInusnra estiva 
i'.iirllilt". Rip"so 
C;iriir«li).x: Rip.'So 
Glov, Tr.tslrv ere; Riposo 
Gil.«il4liipr; i{i|i"<» 
l.ibl.i: L., gi.'i.de avventura 

I. Ivi, ri,.»: Flii"'“" 

Noiiieill.iilo; Rii'' so 
Drioiie: Rij " s" 

Olt.ivlll.i; Riji.'so 

Rjj> 

fio .\; 1 «..liti ignoti 
({iilrill: L't ^'l■.lI;(l 1 della 6 fcll- 
eii.i. I I).'rgin.,n 

II. ,ltHi; Rip.'S" 

Klpos.i; Rii" 

5.11., i: ni rea ; FCip; « > 

S.il.» l’trni'mte; Rip.'s, 

5.. 1.4 S. Spirito: Kip' s-i 

S.«la Saturiiiiio: T.-n-pi brutti per 
1 Mig'-nti. (•' Il A Griflllll 
S.il.» Srs^oriaiia : fr-rt', .-Airiex 
Sal.i Trasp.inllna: Riposo 
S.ila A ikiI', 11: Il l)irata dello Spar¬ 
vi* I ' .'s'. 

S.ilernn: Rd.e-o 
San Felice; Hip. «o 
SaiiCI|a>.>Iii.>: Rii ' ? 1 
S;(vcrl.,: D i* ■*. si * in .sllegrlv 
S.irceiile: L.', legge riri Signore. 

con C. ( * r 

Ti/l.oi..: H.j . • 

Tr.isirvere- I. errile .li R.-h:n 
H- . ri 

A'irlus; }{.- SIS 

( I N r. M A CHE PR ATir.ANO 
or.f.I l A RIDI / AGI5-r.N\F. : 
Alce. Appio. .Adriano. .Astnrla. 
Arcliimrile. .Av riitlr,.,. Alcvime. 
A.is.im.i. A riei rhin.i. .Arnba'cnto- 
ri. Arisi.*li- ll.irlierinl. Flrancarcto. 
Doitn llristol. fl'ilo^na. C.'Ia rii 
Hieii/o. ( ristailo. c ine»».vr. Drive- 
In, l;ur.>pi. F.IvIo F.'zllan-i Ua- 
1(.«. Massimo. Mortern.'. Mefrnpo- 
iitaii. Niagara. Odescalchl. Pla/a. 
Paris, cpiirin.ile, Ruilt*,. Roma. 
Siiperg.» rii Ostia. S-iIa Umberto, 
siinerrlnenia savoi.i. ^meralrio. 
j Spini,Pire. Tiisc"!.,. Trevi TfriA- 


R'b'.n 


TRI; Chalet. Plranrtello, Satiri. 
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-DEVI AGHARLA PRIMA DI PREWDERIA. 

—CAPIRAI, CON Timo QUESTO MOVIMENTO, S’AGITA DOPO... ' 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini, It •* Tel. 4M.3S1 . 4SM51 
eUBBUClTA’ mm. ealonaa • Commereiale t 
Cinema !>. IM • Domenleale L. MS • Echi 
■pcttacoll L. IM - Cronaca L.. • Neerelogla 

L. 130 • Flnanilarla Banche L,. SM • Legali 
L. 350 • Rivolgersi <BPl) - VU Pariameata, R 



r Unità notizie 



Prezzi d'abboaajitentot 

i 

Annuo 


UNITA* 

t.SOO 


(curi l'rdlzlona dtl lunedi) l.iuo 


RINASCITA 

1.300 

J 

1 ' VIE NUOVI 

3.350 

• (Conto corrente 

pollale 


■em. Trina. 


l.yuo 

0.300 

000 

1.000 


Z.030 

ZJM 


DI FRONTE ALLE PROSPETTIVE APERTE DA KRUSCIOV 


Il ministro Bo critica ad Areno 

l'ina deguateiig della politica es tera 

Vittoria fanfaniana al Congresso d.c. aretino • Commento del « Giorno » sull'attuabilità del piano sovietico 


La •binazione poliiica ìiiIìt- 
na e itiirnia/ioiiair c .«itala al 
emiro ilcirunieo eoiinre.^o pro¬ 
vinciale «Iella DI' .s\tillo!«i nel¬ 
la Kioriii'li* 'il ■■'■'ii <l<n'll" 'li 
Are//o, pairia «li l'nnrani. .\n- 
elie questo e«nij;re'.M» lia seuna- 
to la \ill«iria — stavolta al «•eii- 
to per renio — «Iella eoriTini’ 
fanfaniana, eli«- si « pre.seiila » 
alla lia'c «lei parlilo so posi- 
rioili iioleiiiielle sia nei eoli- 
fronli «Iella «lii-e/ion«- r«‘lta «lal- 
l'on. M«iro, sia nei eonfronli «lei 
governo Si'giii. 

i\el suo «li'iMirsf» «’oiigri'ssna- 
le. I''aiiraiii Ila riv rnili«'al«i la 
valiililà del « prograiniiia «lei 
2.'> maggio» ed lia invitalo Ini- 
ti ipiei parlili (diir. Ire, «inal¬ 
tro, i|ii,iiiii sono non imporla) 
elle si rileiigoiio «lemoeraliei a 
eollalioiMre «’on Ini per ripren¬ 
dere la sirada inierrolta e 
» eomliallere il eoiniinismo ». 
Onesta loii.i — Ila delio -- non 
1.1 si eoiidiire enìeaeeinente lU' 
con la violeii/a, in'- eon l'oper- 
fiiri.vmo, ma eon il nolo pro¬ 
gramma; .Se rinvilo non verrà 
(leeellalo, l''anfani si è «lii'liia- 
ralo prillilo » ad alleinlere una 
nuova rispnsla degli elellori. 
alleile se essa dovesse aversi sol¬ 
tanto nel l'Mi'.l u. 

Alla villoria faiir.iiiiana «li 
.-\re//o ha eonirilniito non po¬ 
co il niinisiro (Giorgio Ilo, in¬ 
vialo «lalla Direzione, eon nn 
«liseorso meno siliillino. Ila in¬ 
fatti eliiaiMinenle cseliiso l.i 
possiliililà «li salvare il salva- 
liile rieorreinio nnovaniente a 
veeeliie forinnli- pinripariile, 
elle lianno già fallilo i |«iro eoni- 
pili in molli campi, l'arlamio 
«lei prohlemi sireliameiile eon- 
tu'ssi eon la nuova fase politica 
nioinliale aperla «lalle proposte 
«li Krusciov sili disarniii, il nii¬ 
nisiro «lei gov«-rn«i Segni ha le- 
sliialmeiiie affernialo: » 1'.' aneo. 
ra troppo prcsNi |ier misurare 
In porl.ila «li «iin-sla nnov.i e in.i- 
.speitain fase «li vita iniernazio- 
tiale. S<' min si pnii in alenn ea- 
Mi aeeellare eoinpromessi di sor¬ 
ta fra liherlà <■ «lillainr.i. iiii- 
lavia la niainrazione «li nuovi 
climi psieoliigici e «li nn«ive f«ir- 
tne «li eomp«‘lÌ/Ìone inlerna/io- 
nnle creerà alirellanli grossi 
pr«ihlenii «ii fr«nile ai «inali non 
possiamo tr«ivarei inipreparali. 
né r«nilenlnrei «Iella n«lesi«ine. 
(|iiasi pigra ed inerle, a temi, ar- 
g«inienii r iniposiazioni che «i 
hann«t .servil«i in passalo. A«‘ 
-sarà mai ahhasianza ripeinio 
che. eoininnine. la sola forma 
n-almenlc enienec «li hilla al 
conitmiMiin «-In- limira si cono 
se.t (lo si v«iglia o no) è l'eli- 
niinazione «hdin miseria e «Iel¬ 
la «lisoeenpa/i«ine e «Iella «lì- 
sparilà ere«-'<iv.« «lei len«ir«- di 
vita ». Il ministro Ilo ha inliiie 
iiivilntn i congressisti aretini a 
h.ittrrsi perein' a l-'iren/e (con 
gre.sso n.izioiiale de.) tutto il 
parlilo sia posto «li fronte al 
prohlem.) «li » siahilirc la sua 
fiiliira a/ione di governo e la 
rolla «la seguire sul terreno par- 
lanienlare >■ sulla ii.ise del pro¬ 
gramma f.inf.ini.ino del veiiii- 
riin|lie maggio. 

M* ev ideine il ercsci'iido de¬ 
gli ^ttaechi all.i linea Moro-Se¬ 
gni, allaccili che assiiniono an¬ 
che maggior rilievo perche mos¬ 
si da nn niiiii'tro in carica per 
«in.into riguarda le annali im¬ 
postazioni «li (lolilic.i sia inler- 
lia. sociale, che Ìnlernn/Ìon.ile 

Il Irma della « imprcpar.i- 
7Ìonc D italiana alla nuova si- 
Ina/ione è dih.illiilo anche in 
giornali horghi‘si del Nord. 

n Kriisriov non è lltl•pis|a n: 
r«in «|nes|o titolo, rcililoriali- 
sl.i «lei (riitnin (n.ihlaeri' ha 
voluto ieri far giiisii/ia soinma- 
ri.'i di nini i « nei» ma ». 
sollevati. si.i pur con iinisiiaia 
caiilrla. «I.igli ori;.iiii iiflieiali 
di governo r dalla stampa ad 
essi pih vieina intorno alle |iro- 
poste di «lisanno totale avan¬ 
zale airONl,' dal primo mini¬ 
stro sovirliro. 

^i tratta di uno dei molli 
commenti apparsi «ni giornali 
italiani al tema che r ozgi roii- 
sidcralo d'olddicn non soltanto 
dagli anihirnli politici piò <]n.i- 
lifìrati. ma dall'intera opinione 


piilihliea, ehi: è riniasla r«d|iila 
«Ini coraggiosi inani «li «lisarmo 
pr«ip«>sli «lui cap«i «Iella pili for¬ 
te potenza militare lerreslre. Il 
(tioino Ili fa interprelo «ii tin¬ 
ta «iiiellu «< gente u che c ri¬ 
marla Il a hoeea aperta » «li 
fronn* al suggerimento di uho- 
lire gli esereili. « (!«'rlo — scri¬ 
ve il L'ionio — è lina propo¬ 
sta che orla eoniro la noslr.i 
inerzia inenlale. Il cervello «Iel¬ 
la granile maggioranza «legli 
nomini mola iniorno a«l nn nn- 
eleo «li idee luoghi 

eomnni «lell.l «'osiihlella .viigge:- 
:it tiri po/m/i, eaieehisino «lell.i 
società in eiii viviamo. Una «Iel¬ 
le idee M'iei'ine «IÌ cui «'■ piò 
«liflìeih* liher.irsi, e i|iiella «lel¬ 
l.l gneeni come ecenlo ineciln- 
/li/e penili* .«'oipie tmiiilitlii 
ttvllii .sforili. Sarchile però come 
«lire, che avendo ereihilo per 
secoli e .secoli ehi* il sole gì- 
«'.iva iniorno iilhi terra e non 
viceversa, si dovesse, anche «lu¬ 
po la seoperla eopernii'ana, eon- 
liniiare a ereilerlo. figgi «'< an¬ 


cora la scienza, in fallo «li guer¬ 
ra e pare, a rovesciare i Icr- 
mini della «piesli«nie. f'ra peii- 
sahilc, limi a «inalchc unno fa, 
che rnoni«i riuscisse a supera¬ 
re la harrirra «lei suono, a in- 
frang«'rc il limile, ere«hilo in- 
vi«dahile, della grnvilazione uni¬ 
versale. a uscire, in iin,i parol.i, 
dalla 'remi e a meller pieile 
sulla l.nna'l* 

Noi non riusciamo ancora ad 
ahhraeeiare eomplelameiilr la 
enorme portala «li «im-slo gran¬ 
de progr«*sso . seieiilifieo, eon 
lolle le sue im(iliea/ioni so¬ 
ciali c poliliehe; «-il «'■ per ciò 
che rimaniamo seonreriali d.i 
lina pro)iosl.i, che piin-, a liell 
hen iiensarei, «'• logica, confor¬ 
me ai lempi, nielli'.iff.illo (liii 
iilopisiiia «li «iii.mio semhrava, 
sino a poco lenipo f.i, l.i «-on- 
qiiisia d.ill.i l.iina ». 

M dopo iiii'aii.ilisi, diseiitihi- 
h* ma inieressanii*. di alenile 
eoiisegneii/e della civiltà indn- 
slri.ile dell'i'-r.i alomiea snil.i 
Slessa soeielà horghese, l.i coli- 


milanese 
ili Krti- 
inil'aliro che 


I commenti degli statisti 
sul piano di Krus ciov 

De Murville; « Le proposte del primo ministro 
sovietico debbono essere studiate con cura » 


NKW YfMIK. 20. — Il tni- 
nisliii «U'gli Kstcri finiici'sc 
CniiVL* «h‘ MiirvilU» ha «lichia- 
ratii; * Kulscìhv ha inirtato 
il .'«Ilo (-«nitrihiilti. fiiiiiui- 
landii tilt CLMtit tiiini«>r«i «li 
priipii.stu. !•-' cliiaiii che o.s.se 
ileviniii e.'iseie .stinliate cdii 
eitia. -SiiH'iileale «h'I «li.sannn 
fteiieiale tutti non po.^.sono 
essi'ie che «l'aefoiilo. La «lif- 
lleolta e l'attna/ione «li un 
tale piano. In altri termini, 
si pone il inohleina «lei con¬ 
trollo: eil è tpie.sl«i, e.ssen- 
/iahnente, che «love essere 
esaminato. Le proposte di 
Krusciov e (incile presentate 
da Selvvyn Lloyd dovrninm 
essere sottopo.stf» alla Com¬ 
missione'dei dieci *. 

A BONN ; si teme per la « si- 

carezza accidentale ■ 

• HONN. 20. — Il presiilente 
della Commissione d e k I i 
esteri del Unndestan. depu¬ 
tato cristiano «lemocratico. 
Fnrler. ha dichiarato che le 
proposte di Krusciov sid di¬ 
sarmo « vanno attentamente 
esaminate ». Fiirler ha tut¬ 
tavia assunto ima posizione 
di resisten/a. apf^iimgendo: 
< Ci«i che va particolarmente 
esaminato e se il piano di 
Krusciov e realizzabile senza 
mettere in perictdo la sicu¬ 
rezza «leirOccidente. Deve 
essere chiarito anche come 
vanno lealizzate le fasi «lei 
piano e il loro controllo ». 

DIEFENBAKER: •Studiamo 
gaalsiasi cosa possa ridurre 
la tensione » 

(jri’.HKC. 20. — Commen¬ 
tando le propo.ste ili Kiu- 
■-ciov, il primo ministro ca- 
nailc'e Diefenbaker ha di- 
chnirato: < 11 mondo occnlen- 
tale non deve avere «lubbi 
neH'esammare ipialsiasi en.-^a 
possa «'ssere fatta per rahirre 
la t e n s i o n e della unerra 
(ledila e ihm- abbassale d 
pie/zo ilell.i sicuiezza ». 

Dopo aveie affi*imaIo che 
bisogmi soprattutto concen- 
ti.iie l'attenzione sul proble¬ 
ma del c«intlidio. Diefenb;i- 
ki-r ha offerto a Krusciov 
Li po'-.sibilita di ispezion.Tie 
«pial.'-ia'-i zitna «lei Camnilà 
settentrionale che epii ri- 
ten):.« sì;i usat.i dapli Stati 
Uniti con M*>pi ag.grosivi 


purché 1' Unione .Sovietica 
peiiiK'tta r ispi’zioiu* delh* 
analoghe arci- nella Itiissia 
settentrionali*. 

RAAB: « L’incontro Krusciov- 
Kisenhotver ci dà grandi 
speranze » 

VI1*:NN.*\. 20 — Il can¬ 

celliere austriaco Kaab ha 
detto: < Tutti noi seguiamo 
l'incontro Fisenhovver - Kru¬ 
sciov con la massima atten¬ 
zione e siterianio che esso 
sarà l'inizio per eliminale la 
reciproca slidiicia e per cer¬ 
care i mezzi per una solu¬ 
zione dei diversi problemi 
internazionali contniversi ». 
Kgli ha aititiimto; < Non è 
«Il decisiva importanza il 
fatt«i se i risultati di «piesto 
incontro saranno piu o meno 
f'ramli. K’ importante invece 
che ipieste discussioni ven¬ 
dano continuate iu im'atmo- 
sfeia di niaggioie tìdiicia 
prodotta «lidio stabilito con¬ 
tatto pei sonale*. 


chisiiiiir «lei gi«iraah' 
è che 1,1 II |ir<i|iiMlu 
«eidv «'* «hlliipie 
inii|ii',liea n 

Il (.'«ir/icre «/«•//« .Sera è del 
liiirerc rh«; sì traili «lì n mi ae- 
ennhi per .siiprav v iven* ». Le 
priipiisle «li Krii'<ei«iv («ìa «piel- 
h* per mi iliiariim liliale, sia 
quelle per un «li'^ariitii graduale 
<1 riihillii) veiigiinii eiuisidera- 
le «la .Missirnli «-«>ii iidiiiiia siif- 
lieieiizn c ahpiaiila iiiereihilìlà, 
ma alla line, ihipu una deieri- 
ziime draimiialiea di qiielh- 
elle piiirehherii l•^•.erl■ le euii- 
'-eguriize di iiii.i pni'-iiiia guer¬ 
ra aliiuii«-.i, eii-ì cuiielude; 

Il pii ihile, «■ 1 iiiirepihile 

elle gli iiuiiiiiii di Sl.ilii iiiiii 
iruviiiii ini aceurihi per evitare 
una ealaiiiilà «leliiiiliv .i. la lu- 
lale «lislriiziiitie del genere tiiiia. 
iiii'f Una sìmile dninaiida iiuii 
(hivri'hlie essere iieiiinieiiu ani- 
mi'isihile «Inpn diiemila anni di 
l'risliiiiiesiiuu. Dupli di che, sa- 
rehlM* illgiiirìie-ii per il 'elioi eu- 
illlllie, illdllgi.iie .su ipiellu che 
elisia agli Siali la cur'a agli 

ariiiameiili. Si inula di cifri* 
ilicrcdihili ; ipielle ufficiali, 
quelle cegi^lrale iii*i hilailci 
della difesa, scii/a cmil.irr ipiel- 
h* occulle e ipiclle che vallilo 
sullo allei* dclloiiiiii.i/iolli ». 

I..I Siiiiniiit coiiliiiu.i il discor¬ 
so intrapresi, il,d C.iirrii-ir e 
precisa: » Krusciov ha chiesin 
periamo la disirii/ioue dcllc 
.irliii lllicle.iri e dei missili: l.i 
.«holi/ioiie delle forze arm.ilc 

delle hasi sicaicgiche, degli 'l.i- 
li maguiori, delle scuole mi- 
lilari: l.i soslilu/ioue degli C'er- 
cili coll limilali coiiliiigciili di 
polizia, fui Itili delle sole armi 
leggere e sullo eoiilrollo iiiler- 
li.izioit.ile. l o ris|iarmio alitino 
di almeno lllll mili.irili di dol¬ 
lari ». 

Il gioru.de lorilles,- si augu¬ 
ra li.ivvero che. come aiiiiiiiici.i 
nel lindo del Mio rdilori.lh*. si 
sia liii.dioeiile giiliili al <• di¬ 
sgelo » e che » il r.lihloleimeii- 
lo dell'atmosfi-r.i » provocalo 
d.ill I visita di Krii-ciov negli 
Siali Uiiili porli a iiil.i gene¬ 
rale intesa per il ui.inleiiimeii- 
lo «Iella pa«'e. 

Di Inno ahpi.iiito diverso è 
la solita sl<iui|i.i romaii.i, i*he 
allillge le sue idee iliretlameii- 
II* dagli sg.diiizziiii di Molile 
Mario e di l'i.izz.i «lei Uesò. D.d 
1/essiiggero al 7'em;,o. .d /’<»• 
po/o. al (liiitliitiniiii )'* Ulta ga¬ 
ra in erescemio iu*l minimizza¬ 
re o Hello svalutare le propo¬ 
ste del ea|io sovieiico: in lau¬ 
ta fog.i dimeniir.iiio persino «li 
ciporlare il respoiisahìle apprez- 
zauu*nio ai pi.itii di ilis.irino 
fallo a New ^ ork «lall.i 'lessa 
delegazione il.ili.io.i .ill'ONU. 



l'.AUKil — lliigllle H.irilul li a llivllalo Ieri ililemllu liamlillil ail unti - malliiee > In mi 
clneiiia «Iella i*a|»ltale «love hi pioieinivti II suo tlliii •ilalielte va alla guerra •. I.'allrlee 
é Ntata fotografala .se«lulo In pl.ilea mentre asslsle alla proiezione liisli*uie al inalilo Jtie- 
(|iies Cli.irrier l'I'i'li'foto) 


DAL 23 AL 24 SEr rEMBUE 

Sciopero generale 

di 48 ore in Argentina 

Lo hanno deciso tutti i sindacati - Inizia !’« offen* 
siva contro ii piano economico del governo » 


HUKNO.S AlIIKS. 20. — Il 
« iMiivimcnti) Uuificatu dcKli 
Operai» (M.O.U.) cnmprcn- 
tlciUc i .sindacati ci'.stituiti 
dall'ala .sini.stra dei jiisticia- 
lif-ti, cnmumsti «> snciali.sti di 
«•.strema .sinistra, ha decisi), 
pruclamaiuhi uno sciopero 
generale per i giorni 23 e 24 
settembre, di lanciare una 
offensiva contro il piano 
economico del ministro del 
lavoro .*\l.sogara,v. 

Le oiganizzazioni stinlen- 
tcsche. .ideremio aH'iniziati- 
V ,1 del M () U , hanno invi¬ 
talo i Imo aderenti ad asle- 
neisi d.d paitecipaie alle le¬ 
zioni nel (Ine giorni di scio- 
pei o. 

Da fonte bene informala si 
appr«*ndi* che le autorità 
stanno temendo gli sviluppi 
del movimento simlacale. Si 
|)en.s;i in pai ticolai e di met¬ 
tere in opera il * piano (’o- 
mintes >. in base .d «piale 
verranno messi* sotto la sor¬ 
veglianza d(*ir esei«*ito le 
centrali elettriche, le c(*ntiali 
del gas e tulle h* opeie d’ar- 


IN UN DISCORSO PRONUNZIATO AL C.C. DEL PARTITO SOCIALISTA UNIFICATO 


Ulbrìcht propone cinque 
per iniziare negoziati con 


punti 

Bonn 


/.I* /»/«»/»«>.s/f* .sfi/if»: iiìli‘nlizumi‘ ili‘ 
liisiiniii». ritin» ilrllf 




•li l'siirriniriili tiufli'iiri, zntni 
tinpfn' strilliirn\ 


non 


ilrnnrlrnrizzatii, [lutto ili 
roiniiiissionr [iiintrili'scn por l'nnijicnziono 


MFIfl.lNO. 20 - In nn 

di.scoiso pioniinzi.ito d.iviui- 
ti .d Comitat.) ccntiah* «lei 
Unitilo socialista iiniticato 
t«*«l«*.s«*o (SUD*. \\ .dici' l 1- 
liricht ha du'hiai.ito di <*s- 
scie favoi«*voh* ,iil ima < so- 
iuziom* p,«»vvisoi i.t pi*r Iter- 
hn«> «‘he foss»* l'oncoitlata 
fia Kinsciov «*d F.iscnho- 
vv«*i ». l'il'.iuht ha aggiunto 
chf i fatti «h*l dopoguerra 
hanno molto complicato la 
situazione esist«*nt<* a Ilei- 
tino Ovest e «pimdi soltanto 
< una soliiznnie pei giudi e 
oggi possibile ». 

il segietaiio «l«*l SKD si è 
diehiaiato convinto die i 
e«tllo«pii Kisenhovvei - Kru¬ 
sciov possono condili le ad 
nn alleggi*! unento della ten¬ 
sione internazionale e di 
conseguenza possono rende¬ 
re |)ossd)il«* la 1 1 asfoi mazio- 
n«* «Il Herlino in < cillà li- 
lieia sindilai izzata ». ma ha 


I lavoratori sovietici più capaci 

stipendiati per studiare all’università 

Essi frequenteranno previo esame gli istituti superiori in base ad un 
decreto emesso dal Comitato Centrale e dal Consiglio dei ministri 


MOSC.A. 20. — Insieme 
allo disposizioni che disp«>n- 
.gono la riiluzioiie «Iella gioi- 
iiata ili lavoro a sette «ne 
entro il pro.ssimo anno i 
giornali di oggi pubblicano 
mi altro decreto del Consi¬ 
glio ilei ministri o del C C 
del UUU.S in base al quale 
aziende, uffici, colcos e 
soveos possono inviale a 
fri'nueut.iie gli istituti .‘su¬ 
periori (paragouahili al¬ 
le facoltà tecniche delle 
Mostie Università), operai, 
i-outndini c impiegati da es¬ 
si dipeudcuti. e meritevoli 
ili iiccvcre iin'istriizioiic su¬ 
pcriore. Cìli stipendi a que¬ 
sti studouti, una volta che 
essi abbiano superato gl: 
esami di ammissione (com'e 
noto, nell' UKSS gli studen¬ 
ti ricevono uno stipendio 
mensile) veng«mo p a .g a t i 
«Lille imprese che li hanu«> 


Assente all’ultima ora l'arcivescovo 
Corr ao rinvia la consegna d'una c hiesa 

Il nuovo atto di ostilità al governo regionale si è verificato a Catania - Fino 
a sabato era data per sicura la presenza di mons. Bentivogiio alla cerimonia 


CATANIA. 20 — Con doci- 
s.one ed cn.'r,: .« 5;ani..r.e :• C.v- 
tnoia l'on I.odov.oo Corr..o. as¬ 
sessore rogionaie .vi I-vvor: Pub¬ 
blici. ha rintuzzato un tt-.nes;- 
nio atto d. ir.tolleranz.v di'Lc 
.'iUtoriti clorioali granincntr 
lesiva del prestiR.o del gover¬ 
no della Regione. L'on Correo, 
che avrebbe dovuto effettuare 
la consegna .vile autor.là ecc'.e- 
5 astiche di una chiesa di nuo¬ 
va costruzione h.v rifiutato d: 
procedere all^ cer,monia. cs- 
ff*r,do assente il vescovo di 
Catania mons Bentivogì.o 
Questi d:f»t::. senza preav- 
V sare d«*La sua assenza (anzi 
.',*.cr.do fa'to conformare te!e- 
foniCame-nti-* ior. d.vl s.io .s«-*8re- 
trtr.o al capo di gabinetto dei- 
l'tisessore Corrine che la ce- 
r.monia delia consegna uffi¬ 
ciale si sarebbe svolta normal¬ 
mente) stamane improvvisa¬ 
mente faceva s.vpere di esserne 
impedito per una indisposizio¬ 
ne iatcrvenuta. 


L’affermazione f..tta d..l m- 
l'.'irio moni- C..vnciii ha .vvu:«» 
per tutt. i pres«'nti il s gnifi- 
cato inequivocabih' di un pre- 
f«'s-o che giii5t.f.,'..ssc l^.t-senz.-i 
dei Vescovo d.iìl.» ci'r.moniv 
presenziata d.v nn membro del 
governo regionale deU'on Mi- 
lazza» Il gesto del VescovM e sia-, 
to giudicalo t.vnto più gr.vve e 
in..mmissibile in (.uanto la ce- 
r.monia riguardava in m«>do 
esclusivo ir autorità ecclessa- 
stiche. le quali — quanto meno 
— avrebbero dovut«> esprimere 
.',1 r.vppresent.vnte del governo 
region.vle ; sentimenti «anche 
se formah') d. gr.vtitndine per 
la costruzione del!,', ch.rs.i che 
e .'.vveniitv a totali' c.vrico del 
b.lanc.o deiLì Reziorie 

Si tratta d. una chiesa dt'di- 
cata a San Pio X nel nuovo 
quartiere di Nesima Superiore 
L'on. Corrao accivgliendo per 
buona la motivazione dell'as- 
senza di nton.s Bentivogho. ha 
d.sposto che la consegna ven- 


v.v rinviata ad altr.è d.ita. qn.-.n 
.lo nessun ost-ic.-ilo impedisc. 
Li presenza dii vescovo, nell, 
CUI man: «love .vvvemre la cou 
segna 5;mbo'..c.i «ic’.’.e chiavi d,'! 
ti'nipiiv 

D.V s«'»t:o'.i:ie..ri> che tutte ’.e 
altre autorità cittad.ne er.,no 
regol.armente presenti per l.v 
cerimoni.v. d.il prefetto al s n- 
dvcti. al coni.'.nd.vn'c de: c.ir.«- 
bin.eri. .il v .ce questore <;l que. 
store si trova in fer.o» f’rosent 
anche parlament.vn n.'Ziona'.i e 
regionali 

I-e rc.izioni immediato de: 
cittadini son«i st.vte di .appro- 
vaziont'* e s.mp.nti.v per Tatteg- 
g amento dignitoso deH'.vsses 
soie c di chiara cond.'mna per 
il nuovo alto d'intollor.-.nza na¬ 
turalmente messo in relazione 
alla recente esclusione, fra gl. 
invit.-«ti al Congresso Eiicansti. 
co svoltosi a Cat.-«n.a. dei r.,p- 
prescntanti del governo dclLs 
Regione. 


mimd.nti a .studinie. Tali sti¬ 
pendi siirimnti stipeiiini del 
15 per lento iti norm.ili sti- 
penih che Io Slitto ii.-iiieurii 
iigli .studenti, c elio paltoni 
ila nn minimo di 3(lt) rutili 
mensili. (Ili studenti, natu¬ 
ralmente. s'impegnano a n- 
lornare a lavorare nella 
azienda, una volta consegui¬ 
lo il diploma. 


Ridotti i giorni 
delle Yocanze 
nelle scuole 


(l.il I.'» .li 18 apule (vacanze 
ili Pasqua»; 2.') apule «l.ll)«*. 
lazituif»; primo maggio «fe¬ 
sta «i«*l l.iv««i-«»*; 2(1 maggu) 

• .*\s'c«*nsi«>r:t*i «• lutine il gi«»rn(> 
del S. t,ti< p.itioiio del Comune 
sr<l«' «Ifll.i scu«*la Ni’s.siin’.Tl- 
ti.'i vacaii.'a e consentita. 


n. 


Imninii-nte è iiteiuito rinvi,,' 
ai pi,»vvi*dilori agli studi di 
una circolare c,>n la «pi.ilc voi- 
r.inno date disi>o.s«zi«»ni sul c.i- 
londauo scolastici» e sullii ri¬ 
pa i tizien,* ili.l peu,»,!,» «lolle le¬ 
zioni pei tuli*' I«* seiiole s«. 
c« « 111 .lue «il ogni ouliiie «• gi.i- 
.1o eli,* s. ini.*i«'i .anno il pu¬ 
nii* ott<'.bie ! N«):i 

Son,» siali .iniicip.iti i v.iriU''’*'’ 
tempi «Ielle o)h'i azioni sc<’l,a-|—— 
stiebe c .<>»no state diminuite | 

.inehe le va«-an.'e queste in, 
sintesi li* novil.à del calend,i-i 
no Le vac.in/e n.it.ahzie non 
.ivr.ari'.i» piò la dorata d.al 24 
dicembie .il 7 gi'imaio. ni.i ini-j 
zieraniu» il 24 {mt termin.irc 
«1 2 gennaio .Anche gli esami 
.il idoneil.à -«..no «iati n«»tevt>l- 
mente nnticip.ili per dar ni«>d,* 
ai ragazzi che si accmg«»n,* a 
sosionerc gli es.imi di St.itoi 
a n<ii essere impegnati peri 
tiittia i] inc.se di luglio 

Kcco li calendarii»' 1 ott,»- 
bre 1939 inizi,', deH'ann,» sc>»-l,... ^ 
lastico Trimestri: il t’rinio | 
dal primo ottobie al 2.4 «ii-;ii-*r: 
cemhre; il sec-'nd,» d.al 4 gen- .-j, 
naie al 12 marz,-*; il ter.*,» d.il p 
14 marzo al 2,9 maggio C7l i-, 
scrutini final; «dovranno essere 
pubblicali ontr,> il primo gni¬ 
gno e gl) esami di idon,>;ta 
c licit'z.i SI inizn'ranno i] 4 
gnigno nella sessutne C'tiva e 

I primo settembre in quell."! 
autunnale. 

La puma sessione degl; esa. 
mi di maiurit.à e di abilita¬ 
zione avr.à inizio il 20 gnigno, 
quella autunnale il 12 set¬ 
tembre 

Calendari,! dello vacanze: 
primo novembre «festa 
santi»; 4 n«">vembre «unità na¬ 
zionale»; 8 dicembre (Imma¬ 
colata); dal 24 dicembre al 2 
gennaio; 6 gennaio (Epifania); 

II febbiaio «Patti Lateranen- 
sl); 19 marzo «San Giuseppe); 


Calpestate a morte 
cinquanta persone 
do una folla di indù 

Mi)MH.\Y. 20 -- In «in p. 
i'r.><s:Tiio -\mr,*l. un.i f«>'.l • d. 
c.r,*.i .',0 000 p,*ll«*griiit -.lulù ni 
.’or-., .1 -.ird-n.i'., h.i c.ilp,'-*,«*.• 
.1 ino:’»* iin.i «-.jujii.intin.i d 

p,*r.'.' i-* :i,* II., fen*«' qii.isi 

il* r*' ’ Ti"' T.i 

I p-*L,*4r;-i ,*r.,n.> c,»:!, emiri 

,.l .\iii;.*I. p«T - I) .rsh.ui- 

<S ■ I li- *.,• d* :in.« p< r-^on • 
r n.- .rn i.' ,>iie .lei! , 

.It'.t liti i\ ili . «’ii. s; .ittr.l,II..-,■,*. 


iiggmnto «'he per qniinlo ri- 
gniuilii l'nnihcazione «lell.i 
(leiiniiniii gli unici che pos¬ 
sono iliii'e unii solnziom* 
soihiisfiicente e coneri*la .so¬ 
no 1 leilesclii. 

I*!gli ha pei tanto illustra¬ 
lo al Comitato '.entiale un 
pi.ino eonleiienle i seguen¬ 
ti ciiupie punti per negozia¬ 
ti tia la Hepnhhliea Demo¬ 
lì.lina Teilesea c lo Hepnh- 
hlica «Il Bonn; 

s 1 ) int«*r(lizione degli 
ospt'iimenti «li armi niiilea- 
ti. La Bepiihhliea Fedeiah* 
di (t'ermania di>vrà rinnn«*!a- 
ii* "a pai teli pai e agli e-s)»'- 
I unenti franee.si nel Sahara "; 

2) rimmciii allo aima- 
menlo atomico c creaznme 
(Il una zona demicleariz- 
z.ata: 

3) immedint,-» sospen¬ 
sione del riarmo, concliisio- 
iie dì nn patto dì non ag- 
giessniiu* e negoziali siigli 
«’llellivi. l’etpiipagginmento 
e lo stanziamento di foize 
militari; 

4) passo comune «lei «Ine 
governi tedeschi per chicile- 
re il graduale ritiro delle 
forze straniere c la liipiida- 
zione delle basi straniere 

5) crea/ione di ima com¬ 
missione parit.ana pan-te- 
desea composta di lapine- 
sentanti dei din' g«>veini e 
meaiieala di prepaiaie nn 
tiallato di pace c di eteare 
le basi per il i istahilimento 
tlell'iinita tedesea ». 

l'Ibi icht. nel sito discorso, 
ha le.-'pinti, come inaccetta¬ 
bile la proposta del sindaco 
di Berlino Ovest. Willy 
Brandt, «h trasformare il 
settore in mi nii«»vo membro 
«Iella Federazione Tedesca 
Oc, identaIe. * Berlino ovest 
■— ha asseriti» Ulhru’ht — 
s«>ri:e sul territorio «Iella Re¬ 
pubblica Denntcìatica Te¬ 
li e.sca » 


foiul.itili I ligtitatiu r«‘x pii'si- 
leiiie (l«'l «'oiisigliii di'inix'nstiii. 
tu, (■«■DIUt'S Hìll.'llllt. il f.'i.scistii 
Ji-.iii-H.tplisl,. Ui.iiji;,, Dilli (*.sj)i)- 
iii'iiti del iaiiviiii(>nt() del l.'t 
ni.Igino III Alu«*ri.'i, e sopr.ittiit- 
lo molli mi*ml>ri dellii U .V H 
gollisl.i. ehi* Olili.Il Mnd)r:i de- 
<tiu.il:i :i Milme iimii grave .<i*i'- 
«lom* Il moviiuerito s.ir<'l)lie 
i.spii.'ito da .lacqiies Koiisti*lli*. il 
.piali* tnttavi.'i non vi eomp.’iie 
piil)l>l.i*ameMti*. diita la (*.'irii*,'i 
,ii iiuii.stro che ori-tip;i 


L'inchiesta 
per il crollo 
di Barletta 


Un nuovo partito 
nasce in Francia 
dalla scissione 
dell'U.N.R. 


Tll.XNI. 21» — Il proeiirato- 
re della ll<*pnhhlii*a del Tri- 
Inmale di Tr.un. dott. Poh. id 
«piale I* stata affld.ita l’iaehie- 
.st.i per il tr.igico erollo di Bar¬ 
letta. Iin i*oiitiiniati» oggi a .stn- 
dian» le l'.'iiie rtepo.sizimn rae- 
eolti'. soi>r.«ttnìto «piell>* ehi* si 
riferiscono airimpreadit,»! e <• 
.iiriagegi'uie inogettis'a Si 
dilToiide «enijin* di pili l’op:- 


alone clic .a carico dei due ar- 
re.stnti saranno addebitati, ol¬ 
tre .*1110 impiitnzioiil di reati 
colposi per omicidio c Jesioiii. 
mche reati dolosi. 

Staiiiuiie seadev»! il termine 
per la consegna della perizia 
sulle cause del crollo, ma il 
termine ò stato automaticamen¬ 
te prorogato al primo giorno 
successivo a «picllo festivo, os¬ 
sia a domani Si è riifTiisa an- 
elu* la voce che di fronte alla 
eoinple.ssit.à dell'indiigjne dei 
penti, il termine sia stato pro¬ 
rogalo 


AirONU la questione 
dell'Alto Adige 

NEW YORK. 20." — Il mini- 
■«tro degli esteri aii.striaeo. Kre- 
sky. solieviTià domani (Invanii 
all'Assemblea dcH'ONU la que¬ 
stiono dcH'Allo Adige. Negli 
ambienti delle Nazioni Unite 
si affenna che Kre.sky chiederà 
I* inlcrvculo dell' ONU nella 
coni rover.sin con il governo ita¬ 
liano. accusandolo di violare i 
d ritti doli:) minoranza 


le. Si .sa inolile «he .se ti 
per.sonale «lei Iraspoiti piih- 
l»lici (Il Buenos .*\ire.s si asler- 
là dal lavoro i militari .sosti¬ 
tuii.inno gli scioperanti. 

\'iene aimimeiato d'altua 
patte die il presulenle Fron- 
(lizi ha filmato nn «leeieto 
eon il «piale si pone line .ii 
pideedimenli penali iniziati 
contili gli nfliei.di snpeiioii 
«he nel gnigno seoi so lufv.i- 
no condotto nn.i campagna 
eontro il segretaiio di .Stato 
all.i glieli.I. gel» Solanas l*,i- 


MARIA CALLAS 
HA BISOGNO 
DI DENARO 

BILBAO. 20. — L’or- 
ganizzatore del concerto 
dato giovedì scorso al- 
l'oper.i di Bilb.-io d.a Ma¬ 
ria Call.is, Juan Elua, li.i 
dichiarato ni giornalisti 
che le condizioni econo- 
mlcfie della cantante non 
sono per nulla floride. 
« Ella mi ha detto — ha 
dichiarato Elua — che 
ha più che mal bisogno 
di denaro poiché non può 
disporre di ciò che pos¬ 
siede In attesa del risul¬ 
tati del procedimento le¬ 
gale In corso >. 

La cantante avrebbe 
detto anche di non posse¬ 
dere altri gioielli oltre a 
quelli che ha portato a 
Bilbao: una collana di 
perle false, degli orecchi, 
ni e una spilla di diaman¬ 
ti, anch’essa falsa. Se le 
pietre fossero state ve¬ 
re — avrebbe detto Ma¬ 
ria Callas a Elua — sa¬ 
rebbe stato necessario un 
esercito di poliziotti, ma 
> sfortunatamente non e- 
ra cosi m. 

Spiegando te ragioni 
per le quali II concerto 
della Callas ha delut o II 
pubblico, Elua ha dichia¬ 
rato che la cantante era 
stata colta da malessere 
alla fine della prima par¬ 
te del proaramma. 


«hccn. i*hit*ileml«> le sue di¬ 
missioni. 

Tilt i genernli ehe hcnc- 
rii'ìam» ih tale misiiriT vi e il 
generale ;\ ritiro Ossorio A ra¬ 
na. «‘he fu ministro «Iella 
guerra nel governo piovvi- 
•Ol io del generale Aramhiirii 
e che nel giugno scor.co. na- 
SL'iisto in un appartamento di 
Cordoba, laneii» alcuni pro¬ 
clami an li-governa li vi. 

Il decreto viene considera¬ 
ti» da molti «»sscrvatori come 
un nuovo ceilimenlo di Fion- 
di/i alle pretese delle alte 
gerarchie militari. 


BUON AVVIO DE LLA STAGIONE DELLE SCOMME SSE SUL CALCIO 

Beneficiata di milioni al Toto: 
44 milioni a tre "tredicisti,. 

Le vincite realizzate a Bologna, Trieste •€ in provincia 
di Vicenza - 143 i « 12 »: a ciascuno oltre 900 mila lire 
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(Iran beneficiata di go.aLs 
nell.» prima giornata del 
campionato di calcio, ieri, 
•■«l’gnita. allo spoglio «Ielle 
scliodc. dalla henificiata di 
milioni che in n«*ttata ha 
Iaggiunto i tie unici tredi 
cisti del Totocalcio, a ciascu¬ 
no dei quali andranno 44 
milioni e 333 000 lire. Ai 143 
gi(»rati>ri che. invece. hann«! 
l«»taIÌ7/ato dodici punti, an- 
■Irà la somma di lire 5)28 000 
circa. 

I « tredici » sono stati re.i- 
lizzati. due nella « zona » di 
Pad«»va. ed uno in quella di 
B(»I«»gnn. Il vincitore holo- 
enese f» il signor Pietro Mon- 
t* die ha giot'.ato La sua .sche¬ 
dina (n 734 R.\ 64413» pres¬ 
so 1.1 r;rev:!i»ri.t n 1004 del- 
I.t signora I.tiìsa Pag.mini. 
concessionaria della riven¬ 


dita di tabacchi di via In¬ 
dipendenza 1. 

Uno dei due < tredici » se¬ 
gnalati dalla « zona » di Pa¬ 
dova, è stato realizzato dai 
coniugi Secondo e l«»Ianda 
Toffanelli. «Il Stroppare (fra¬ 
zione di Tezze sul Brenta in 
jirovincia di Vicenza) che 
iianm* gi«*cato la loro sche¬ 
dina (n 854 V.*\ 67152) pres- 
s«» la «Tiattoria La Rosa» 
(•«'iice.ssmnai la «Iella ricevito¬ 
ri.» n 1852 del Totocalcio. 

.-\nonimo è il terzo vinci¬ 
tore. un triestine*. Kcli ha 
giocato la schciiinn (n. 895 
V.A 59700) a Trieste, prcs.so 
il « Bar Gen<»va » in via S 
Snirid«>ne 8 L’anonimo tre- 
dicista triestino, che ha gio¬ 
cato nn sistema, ha azzec¬ 
cato anche alcuni dodici per 
cui la .sua vincita s.alc son- 


Scoppia la gomma di una automobiie 
che finisce in un fosso coi viaggiatori 

I tliif aiitoiiioliìlìsii >t»n«» iiiurli — .'Mire \ illìme snlln Milano*ÌIa»:eiila per un sorpasso pericoloso 
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. .-j E'r.in,'h.r.; «4: 24 «n-.;. '.a 
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.',» -.’r,! ;; p..r.,f.,n 4 ,'> .a:'.t«'r:,ir,' 

di'ti.'i 1. , - t>(i«> - b.i su- 
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-'r-uiaU'. ,• .«"d.,:.! .« .si'hi.nr irsi 
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diveda;: «lurante s'. :r.i- 
sp«irt«'* .•ìF«'»sp,'.d-,I«- ,1: Rh,! 

-Mtn due mil.ine.^; h.inn,! per¬ 
sa la v::a ;er.. :n tin .ncidor.te 
sTr.>d..’.e .iwonnto siiL.a M.irt.»- 
TM-Toz’or.» 
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:.;h, d'ji’spedate per frattura dr'.la ba.se 
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.iF,a 


d.ie hanro 


jcopp .,1 .i; •.ci ptie.ini.-i;:,'© p,xs;e- 
• «ire. fi - * j n ■.;n fii-so :.e; 
pri's.s. d. I ine. tr 

spor'.Ti , 1 'pi'dl’.i- i; Viizhcra 
.ti'.'i'.iiC: pa,-,) d.ipo 
In pr,i\, .n,' .« d Vti en/.a. 
pi Ss.!.;,;,,» J ««';;.•> d. Barbi- 
r.inii. s.di-i .in«'.« l,r:«i 3 :'..'»no d‘ 
Zocc,i-Os;:sl:.a. :i c<immer- 
l'i.jr.te M.ir.i» M.if. aZZo. ,i; 48 j ve 
■inn:. ,1, <.'.,nip,'>d..r'eca ,i: P.!- 
dova. ,' finito ;n piena cor.s.a 
l'iin F;,nt,i l'iintr,! nn.i .sb.arr, 
al)b,v.ss.,t.i Un tr,anc,’>nc de'.’.a 
'h.irr.a h.i r..,:i:nm;,'i «due 2 ;o- 
v.ini — (Ln-eppe e Zef- 

fer:nO (7r;ci’>. r;sp,‘t: .\.,nien*t' 
d; 19 e 24 ,!nn-. — che .st.avan.i 
.i;travers.,-.,d,i le riit.iie II Mat¬ 
ta.7Z«a. pur ferito e s;or,d:to. è 
seet^,a d.«'.F.a;ito e ha soceor.so i 
due rini.i't; s\enut: su; binar; 
p.ach; .att.m: pr.m.i de! «opr.iz- 
ip.i.'-.sc.'e di un Cianvia.;;:o V. 
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p.ar.a-.arr i ut! p nnt.i. è fir.;- 
ne’.;,-, '-.'«rpa;-, iatera'.e Un-.Cii 
'.ries,-, e r«'s*a',a il p.io*.', rie'.l.a 
lira. (1. .r>car!,i V-.arnr d; 
31 .ann;. n-.i'n*r«' su,"» conipa- 

«".o. il ,30t'n;-e .Nrmindo M;.a- 
larchi. e di'ce.iuto su! «-o’.po 
Ft'nti erav •'nient,' s,jn\«ve 
rim.asti «ine s.-j^.iche f.ice- 
\ ino l'autosti-tp p,sr rec.ar.s; -.n 
l'.cenz.a .a Roccairim.aldi e che 
erano stati .«ccolt; .a bordo de!- 
FauTo un eh '.omeT,! prima del- 
’.'incidente S; tratta «"iecli .'l’.pin: 
Giuseppe Perfumo e Giu.«eppe 
Santamaria, entrambi di 21 .an- 
nt. ,i; stanza al C.\R a!p.r.«a di 
B.-rt. E».*: hanno riport.ito La 


frattura deda h.-,so cran.ca e 
crav; fer.'e per c;i: s.-t-io ora 
ricoverati aìì'ospedaìe di Acqu. 
con prognosi riservata. 


Margaret innamorato 
di un avvocato 
canadese ? 

I.ONDR.N. 20 — T'n por*.,- 
viace di Clarence House hi d.- 
rh..<r.'ito OSCI di niin s.iprj-,- 
nulla .n men’o .a pre.sunte di- 
.-■eijss.on: .a B.a’.miiral ed .a Bu- 
ekinch.am P.al.ace in mento .d- 
r.amieizia tra I.a principe.s-., 
M.arg.aret e F.avvoeato e.anadc.se 
.Iiihn Tiimer 

1; p,!rtavoce hi fatto tale di- 
ch.■!r.;z:,‘»ne p<->:chè ;i Siorna'.e 
- Empire New» - ha «cri'to ocg. 
ehe Ì‘am:e:z;.a tr.a M.arg.are; e 
Tumer - è giunta a.l un pun¬ 
to tale che là principe.ss.a h, 
d.«cusso la questione eoa !a re- 
iCina 


sibilmentc. 

Il si.gni>i .Miniti è un com- 
me.s.si* «lei Munte dei Paschi 
di Sien.i. che vive con la mo¬ 
glie e nn figlio di 16 anni. 
Kgli ha giocato la fortunata 
.schedina in una ricevitoria 
pressi» la fieqncntatissima 
rivendita di tabacchi, in vi,i 
Indipendenza 1. il punto pni 
centrale della citta, 

II < tredicista » Secondi» 
Toffanelh «li 55 anni, abitan¬ 
te a Stroppare, gestisce una 
salttmcria c vive con la mo¬ 
glie e due figli: Bcrtdla di 
19 anni e bruno di IL Ha 
anche altri due figli: .*\nto- 
nio. che vive fuori casa per¬ 
che sposato, e Clitiscppma. 
che è suora. 

La schedin.a vincente, da 
cento lire, e stata c.tmpilaza 
dalLi figlia RcrtilLa e gio- 
cat.i d.ill.a stess.a nelLa rice¬ 
vitoria dell.» tr.attori.a « .‘Mia 
Rosa » del luogo 

Questa sera appreso dalla 
radio i risultati dell.a colon- 
n.i del Totocalcio aveva no¬ 
tato di aver f.itto * tredici ». 
ma non avev.a dato eccessivo 
pe.so alla cosa, tanto che re¬ 
golarmente. come ogni se¬ 
ra. si ora coricato di buon'ora 
insieme a tutti i familiari. 
.*\ tarda notte è stato chia- 
mat«i ,t 1 telef«''no dai g’orna- 
L.st; e anpres.a la crossa vin¬ 
cita. non s- ó « «compcisto ». 
H .1 dichiar.Tto che è la prima 
volt.i elle 1.1 fortuna bussa 

ill.i SU .1 port.i e c)ie qn.isi 
Igni settiman.i gaicava una 
s«')iedin.i d.i cen'o lire. .Alla 
.lomanda cosa f.irà di tutti 
.Ttiesti milioni, il Toff.melli 
scherzos.imente ha rispostot 
«Certamente non «liventen'i 
matto .. Onesti soldi cerelte- 
i-o di utilizzarli nel miglìiire 
le; moili ». 


M FRFPO WF.irnt.IN. ilirrttorf 
Fnr» Barhirrl. dlrUtorr resp. 
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